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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIA^ 


*.A ,;:^ 


»'<Xi - . > .-VW.. H - 

y..-y ; 


n compagno Minucci 
sullo nomine 
gnidàto)»:alla RAI: 
è una sfrontata 
sfida alla legge; 


«Nello scolta dal nuoid dMMM dsì^ RAI sl/slp «#>' 
rifkando uno patonlo vMailoiio «Mia lagj n . C'A da chl^ 
darsi sa/dinansl a una casi sfrontata sfida alla velantè 
dal iagislatora, non dabbona far santiràja loro vaca gii 
argani cha>sana.prapaali ni rlsikMa^dalla leggi dalln Ra- 
; pubblicai s... Cosi Ili canmagnà Mfnucct ha canmiaétata lo 
. dichiarazioni rasa lari da Zavali é Da Luca in un incontro 
con il sindacato dal giornalisti. Prosldonta a dirattora 
gonarala hanno nuavainanta taerizzato cha li consiglio 
'davrobba limitarsi' a «madiaras la scolta dalla sagrafarla 
dèi partiti 'ai goyama. 
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La guerra 



: crescono di ora in ora i pericoli per tutti 
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H^madan 


la raffinerìa 
piu grande 




L’attacco irakeno alle 3 del mattino 
Dura rappresaglia aerea ^ iraniana 
Bloccati i rifornimenti petroliferi 
Navi USA oltre lo stretto di Hormuz 

KUWAIT — La guerra si allarga sulla frontiera fra Iran a 
Irak, stille acque del Golfo Persico da cui passa la maggiòr 
parte dei riforninìenti petroliferi del mondo, sulla città bòm- 
bardate, sulle rattlnerie in fiamme. Il conflitto si è esteso 

ièri a tutta la lunghezza del confine che divide' i due paesi, 
d^ Cròlfo alla. frontiera turca. Fra le notizie sulle operazioni 
di guerra, difficilmente contndlabili, alcune, confermate dalle 
due parti, suonano sinistramente reali: la ptttetrazione delle 
truppe irakene nd terrìtodo . 

dell'Iran: i bombardamenti di ' ' ' ' 
città, basi e istallazioni, con 
decine di vittime civili; la raf- 
fmeria iranfana di Abadan, la 
più grande del mondo, in tiam* 
me sotto le bombè dell’avia* 
zione da guerra irakena; dif* 
ficòltà ^ le petroliere bloc> 
cate siulo stretto di Hormuz. 

La aomma di qu^tè infonnà* 
zipni dà il quaÀrò'dl irà grà' 
ra ormai drammàticràràtu 
estesa lungo tutta la frontie¬ 
ra nevralgica dello Sbatt E1. 

Arab. s ‘"V- ' V; ■ 

Alle 3 d! Ieri mattina. 11 
cqmahdò delle forze armate 
irakene comunicava die le 
sue tnmpo erano, entrate In 
terriràio iraniano. « verso gli 
obiettivi loro assegnati per 
assumere U controllo di posi¬ 
zioni vitali aU’intemo dett’Iran 
scopo spezzare la 
schiena del governo razzista 
tU Tdieran, dì schiacciare 8 
suo orgoglio e di costringerlo 
ad accettare 8 nuovo fatto 
compiuto e rispettare la so- 
vranUà deU'Iràk sulle sue 
terre e sulle sue acque*. Se¬ 
condo lo stato maggiore ira- 
kmio. l’invasiòne del territorio 
iraniano sarebbe stata decL 
sa in risposta ad Una deci¬ 
sione iraniana di diiudere 
. parzialmente ; - rimboccatura 
dello stretto dì Hwrouz. 

Più tardi, fonti «bplomati- 
die irakene ad Ankara spe¬ 
cificavano che scopo della ^ 

Detrazione in territorio irania¬ 
no era quello di assumere n 
OHitrollo .dello sbocco dello 
Sbatt EI Arab. occupando le 
città di Abadan e Kborram- 
diahr. soiza tuttavia distrug¬ 
gerne gli impianti petrolife¬ 
ri. Do^ una serie di noti¬ 
zie contraddittorie, in serata 
ragoma eh stampa irakoia 
INA annunciava raccerefaia- 
noento delle due città, e 1’^ 
cupazione ■ ® Qasr-EShirin, 
sulla strada che collega Bagh- 

i * ‘ - 

I (Segue in ultima) 



votazioni sul decretane economico 


Tet^eran 






senza 


Isfahan 

. • 




shar 
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.SaUa pregiudiziale di merito si è avuto Un voto dì parità: 267 si e 267 no - Una 
trentina i voti contrari al governo provénienti dàlia mag^oranza * n Consi¬ 
gliò dei ministri si era spaccato snll’imposizione della questione di fiducia 


; Italiano 
! resta ucciso 

. i 

dorante 
unMncursicHie 
aerea in Irak 

ROMA — Ieri a «arda aara, 
si è a ppre s a cha, parli a p pa, 
«in l a iàw a lar a italiana^ Cta«- 
«Ko Coaacl. dipandanta dalla 
SocMà INSO, dal gruppo 
ENI. è rfmaato vlttìma di 
«Mia incuraiofia aaraa naila zo¬ 
na di Baaaara, in Irak, ad è 
da a ad u ta Hi oapodala par la 
farita riportata. Un aamunl- 
calo dalTENI ha pradoata 
aha il ne atr o connazion a ta la¬ 
vorava ai cantlarl dal < 
ao Pignona» a cha al sta 
d i f pona n do il trasporto i 
aakha, cha r a gg l unga r à rito- 
Ha via Kuwait. cLa natMa 
— aotto H na a H comunicata— 
ha provocata 

vOCIWi w ffOT 

Hdariolà a H 
sano stati aoprooai Hi MI 
aanlo dal pra a hlant». 
gnor Orandl. alla famfgNa, al 
m f a bbr ha < " 

notizia non 

mota, ancha 4 cittadini 
risani i 

OT ncih 

nlana di lari a 





anché agli ostóggi 

' Dalnoitro corrUpondehlé^yy^'y 

NEW YOÈK ^ U àeoatro mUUàre Ira rito» e rirek 
- (che induce i ghrnali popolari nèwiforkési^^ a t8oÌar«j' 
con caratteri di acdtote «B* hi gaernlsV l^ ovuta df- 
• l'ONÙ ima ripereussioaé hamediata e pari atta giwrilè 
degli eventi. Il segretario frìneraie Kmt Wdidheim hm' 

■ coMoItàtà dTurgenza i membri del ConSigOo di sie»^ 

' rezza quale possa preMmùiort per ìà convocazione sirà- 
or du tarìa dei Consiglio stesso. V.bdàatìna, die ha fari 
precedenti, mira a porre U verUce ddVONU e in prime 
Itrào t ebtque membri permanenti (Stati Uniti, URSS, 
Ciua, Gran Bretagtia, Fronda) di fronte dIa Tesponsà- 
' bUità d bloccare un eonftìtto pàrtìcotarmente pérìèeloso 
'' per U gróvigUo tM interessi ^ si intreecìano ndla zona 
dd Gdfo Persico, U più ricco s er b atoio energetico del 
mondo industrializzato. 

- Oltre che su que^ mossa speùàèotare. rattetmìòne 
degli osservatori si è concentrata ndle anàdsi drila 
' posizione degli Stati Uniti, la superpotenza vHaimente 
cóbivolta neQ'eqtnZibrió d qdéda pc^ dA mondo sió. 

. per U p^ dei suoi interessi èconómiei e mUitafi, sìa 
’ perché einquantadue cittatBni am er icani sano prigioniefi 
degli iraniani da quasi undici mési 'e ta loro sorte ài- 
fltàsce drettdmente setta campagna deUorrAé per la 
scelta dd nuovo pnsidente. Gli Stati Uniti si trovano .in 
ì tata condizione spinosa. Da una parte Schiarano dtt Cat- 
^ tivare là speranza éhe VoUacco iraàràò mónca VIràn à 

(SeguQ in ultima) ' ' .. . Ariiollo Co|q)Ola. 


L'Italia ha perso 



pMMrtié ili M- 
patralio irakeno, guari an 
quarta dalisuo fsbbieagua, 
M ^ ylttuiluiniia autoa 

nSnd: Smnda^&di uff!- 
cioae rirak ha indirulta- 

siooe delfé fornitniié'- du 
ipactà £ BasrriitisuliCMfa; 
Persica, iafanumda 1* 
ENI dia pal^ eonliahwa 
ad - app r a vr M c—«d 
quota p r èe eo i terminali 
del Bf rditerraneo. Ma i dne 
tcnd . dd petrolio ìndeeno 
transita per-Baàrrii dw. ri 
trova virtnalmente.. aieflà 
sèna dei combettimeiiti. 

Le scorte di petrolio delP 
Italia aono etimate in 24 
. milimd di tonnenate, gari 
a tré mesi circa «K ceb* 
annti. Se la g a e i r a p roe è 
foe rimerò qnadro dd ri- 
: fornimenti aeeqdìali -^carà 
però aeonvofto con rìper- 
cnssìoni nega t i ve eq. eia- 

S^òri 



... A*:.. ... , 

- À banli-gionio l*lrak ha 
. fornito flaom qnod U 10% 

dd metr e ie . ntoadlaM . 
^^..differonsa ddTbr^ V'Mi>" 
''^prodnrione era rldótiìi/farw'^ 
temente, PdfeTla irdiena 

tivù. PacqnbHò di qnote 
i r^sappiementari da parte di t 
paesi in difneotti. lì 30% ' 

' del pèlrdio Irakeno è ae- 
' qnfatato dal Ci app eh e j 11 ^ 
25% dalla Frauda, il 20%, 
dallltalia, 0 10% daOa 

- Spagna {doppiamente col¬ 
pita; in «fuento 'effettaa. un ’ 

y acquisto' consi dete vòle in. - 
■ Iran). 

Tmti i paeri in qaestk»-^ 
ne eerrberanao «fi ottene¬ 
re petrolio dagli «Ihi paè- 
ri espoitatorL Ma 'proprio 
ieri veniva eonfermale che 
^ ciaqae -dei tredici poosi 

^ Peiizo ; Stefanelli ; 

(Segue in pénuHirria) y 



ROMA — Netta seoofitta po¬ 
litica del governo Cossiga e 
dello acliierame&to tripartito: 
messa alla prova eoo due .vo¬ 
tazioni segrete, sulla legittimi¬ 
tà oostitiwionale a di merito 
dd < decretine > coooom ic o. la. 
maggioraiiza DC-PSI-FRI ha 
rivelato. Mpraponiirà làaagio- 

.m.ìW ds^ ' 

yrCShj 

Sioiitza' 

Fft. PCI e MSL E due qòdle 
;di merito: del;I^ • «M 
' Se ài DrùniRaGinitàbie (eooa- 
;iìoiie di i iiriMiIijiiiniMM) R: 
divario tra màgginhmza e op¬ 
posizione ' è stato di appm 
sei voti (202‘sL3tt'Do),^ad 
s ec ando .ai è.addirìttara tc 0- 
atratà iiné parità tfi'voti 
no. 307 ri): governo, cmagìdo- 
ranza». e supe rd ecreto. sono 
stati salvati dà un puro meó- 
canismo regriamèntare seoon- 
dò od, a parità di voti, pre¬ 
vale il «no a. 

Pèr avera una idea ddle dt- 
ménskoi ddia frana per il go¬ 
verno. bastano pòche cifre. La 
maggioraitta di cartdlo potè-, 
và oontara. sana carta, so 344 
voti: 3B3 democristiairi, tt so- 
dalMi, 15 TCpubbiicani. 4 del¬ 
la SVP.-Cerano però. nsBe 
odderuneOto tripartito, una 
cinquantina cB aàenU. di coi 
tottavia solo la metà giusti¬ 
ficati. Fanno, ancora soDa car¬ 


ta. qudoosa come 294 voti. H 
governo ne ha invece attenuti 
prima 268 e poi, al secando 
scrutinio. (suUa. pregiudizia¬ 
le di merito) ancora uno in 
mroo. Se i voti masicati. al 
governo sono oomunqp» S7. i 
frandhi tiratoci daU’interno 
del)» , sdiieramaito tripartir 
In mto Miti ^Rtssappooft «ng 


guài «ra'glk 
prima delle voCaiiani segrete.' 
Atfodaose ranpMfsTimil. r riih 
tesai. a ;eaèemi;; trattative^ ri-; 
teràite panini; una .'eoe»-; 
vòfràiom òfficiBle dd doo- 
ri^iodei mtoistri avevano da¬ 
to. irà rinlcni ‘èonvtesA gior- 
nata. Tesatta dbneatwhrà dd-, 
li'- difiRcOllà .'kà coi si trova-' 
va il gove rn o, ahzitntto per 
due ragiooL 

I« prima ràgiòDa era — a 
resta — intrinséca al « dscre- 
tooè »: per l’evidetee prova 
dell’abuso A imo s tru men to 
coi-ri può riooKTére. impóne 
la Cos tituzi o n e, solo per cooe 
provati motivi- di necessità 
e te urgenza; e per raltrat- 
tanto palese contr jnl d lzh we 
tra 11 merito dei*elef«ntiaco 
PKOwetemento e le verà esi- 
genae . imposte dalla crisL E 
su queste cose avevano insL 
stito fl compagno Flavio Co¬ 
lonia e l’indipaidetee di si^ 
» R odotà adi’S- 


lustrara le pregiudiziali 
L’altra ragkae delle dif fi-^ 
ooltà del governo e ddla 
maggkwanza consisteva — e 
a maggior ragione consiste 
oca —T^nella oonsapevoiezza 
ddla tefOoòltà di ttetae 
sieme la maggìpranza: irà 
imprésa tantoo^kdlè die tt 
fovtn» Véeiva 


ta (ponendo sistematicamen¬ 
te e con qualsiasi pretesto la 
questione di fidtxda die por¬ 
ta automaticamente al voto 
palese anzidife allo scrutinio 
segreto)^, a. Tunica volta die 

^ PoldfA 


y i',' it 


JiBttg: giyerno e imgggforanza 

ROSM -r-, Il.eqmipqgnOiMnaanóro .NtsUa, subito dopo Fesito 
ddlè vatanoid, ha dèddaràto che 8 déiltofo impone àne com^ 
òóéTaùpmL La iprimg óldte'èsutL’àtto petìUeo ai qMie;erd 
stato dato 8 massimo dd "riàèoo' é dm vmporÙÉÉà’'M go¬ 
verno mm ha ritrovato la sua maggionnua, ami Vha perdita, 
osche se 8 «ecceaisiiia parlastesfere ba permesse dte la 
preghs dskìe di merito risultasse non accolta ìà'\ 
détta perfetta parità dei voH: 267 eoiifni 267. La 
consìderozioae é di carotiere piè généràlé. In questo 
to; è diffkUe oalcotor» eoa esefféaza quàói depàtaU ddlà 
maggioranza, sitvso stati assetfi. o'quanti abbiano votato eàn ' 
topposizione. E" evidènte tuttavia dm da in un caso che ad- 
Fiàtro d tratta ara tasto te coasénsi «ri.feiaa speeifieo ddla ‘ 
costUuziomdità o meno dèi prawvéSménu, qaaato te prese ^ 
poshkme poUtkhè sul governo, dd venir meno, in mu kù u a, 
détta fìàuleìtt. A quedo p s mto lo dato dei governo' è s e mp re 
pià grave; è — d può db» — al tasiicis e . Pòpe lé usto- 
zitMii te qaeste sera le cose non péésono dettare pià come 
prima. Questo è certo, e io credo die epettt ed Presidente dd 
Consiglio è àtta meggionmsa rifldtera sa qbasto è 
a trarne ddle coactsiioai ». 


L’azienda insiste sulla richiesta di licemdamenti nonostante 0 suo completo isolameiito 





TÌràirà intnms^nte: Cggsiga 


L’estremo tentatiyo del presidente del cmisisJio deciso nella notte dopo incmitri di Foschi con le ddegarioid dell*arièn& e della FLM — ]teia di radura 
Una giornata frenètica dì rìanioni con ì dirigenti della Federazione irindacale e dd partiti Oggi il direttivo mdtatfo si prononda sollo 


Bedingu^ : totale 
appoggiè 


ROMA ~ La vcfteasa Fisi à 
diveatau a tutti gli affetti 
una queatiaae politica dia ka 
coiaraho la 

del cooriglìo a i partiti. Il 
nistra dal LaT«co ha 
to la sw madiariMe. im la 
posizioae ìntraMiganie ddla 
Fiat nou gU ha laacialo mar- 
fini. Così, prima di ricavare 
affkiahnanle an a no a do 
parte delTasienda, ai è . I» 
ciato in nna fìtta reta, di in¬ 
contri. Fin dril’altn 
va chicaio m 

co ll a q nio chà a a vi ra nla ieri 
attamo ! a nuiaegiirne," alla 
Ca m ere . Al lermnm, il aegin- 
lario dd PCI ha rilmdsio mm 
breve dichi a r az ion e t cJVo ri- 
àa rfft a cha tt parlila emammi- 
piennenM le 
Mi PLMs. Tntla 
qai. ma è nfficiania. Nan d 
•ona equivoci aalla pa aiai ana 
dd pià g r a nd e poràto dd nrà 
vimento operaio ' a ' ciò hon' 
c onae n ta carta aledna mané^ 
ere' al rihaare. 

.n miniatrn ha andi e ’ln c ò n 
tFBlo i aegietari dd partiti del¬ 
ta maggioransa a, a tarda ae¬ 
ra, pa rà ia Za nan e .. Inaltre, .ri 
è vieta ancha con Donai Caltin 







(reo aapocorrcree) o con Fh- 
torino Co lomb o, 
deBa DC. FoachL 
ger «otto U 
di samegn 

cerca e emp re piò fi 

vana e dtvcniava chiaro dm 
la Fiat nan ai tc h ht accattalo 
nna ip e tiri che nan 

licrnriemcnti aÒ — 
par ara — mobilità esterna a 


la IMI al 
dd 

malti, ri è' 
dcRa 

ìL par vedere C m riga, pai i 
«amala nd ana afficia. Inlan-. 
lo, H pt ca id re ie dd Coaahfi» 
lelefanava a Caere «Tlldla, do¬ 
ve, nd aabneino ddb GdL. 
era tinnire fl dimtiv a mdta-. 

^--- rà 

nv* mdOliafM OT 

re Lama, Cmniti a Banvunnia. 
L’hmantra a pdiaan Chigi i 

s,cL 

' (Sèg^ in pènula 



1 dieci punti 
della proposta Foschi 


ROICA —E* 
la laairan ol te «In 
ae deBa FIAT «soe dàBa 
za^dd mìtestesM lai 
FosebL Iteoo dopa «nira tal 
FLM. I r ap p rt wte an ti driTn- 
ziendn «retesn. AsnbnUi. Ca¬ 
gliai e Panate nqà rflrecia- 
m> dìebianzìote. ma c'à aria 
di rottura, «ateo è vera die 
ieri notte stona, a con cta - 
HOD C oeSK i nr u wm ooii wt wat 
d riegaitaoL Féschi ha zìferi- 
to a Cossiga sufl’esBo dei col- 
loquL n presìdetee del 


«d ha 
la dm 
klfteógii. A 


« 



< Ladn 

- vm. -A _- 

luCfM Mi 




fldara dei f«Hfl gravìitt 
la Ma asRauto di ~ 



(S«gu« in pdn u ftifw) 



yedrate se riamo nel Sigohtto 



oeMns'% 



hrilM «tal pene 
etèhàeteeh 






'.V. A • 


Bloccàta: 
da ieri 
la vendita 


di vìteUo 



A MONIAA 


.(P? 


-vU 


.•w_> -i,. MI 
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Zavoli e De Luca: dobbiamo sottostare aUe scelte dei partiti di 


I 


Al -TV al limite deirillegalit A 


I i . i • . M ' • 


Presidente e direttore ribadiscono una linea che viola gli obblighi imposti dalla legge di riforma - Ancora una 
giornata convulsa: salta per due volte la riunione del consiglio d’amministrazione * L’incontro con i giornalisti 



■ =5'" ’i^ '.'.'i .'li'. ■!.■>■ • '’■ • ' .. '■ 

ROMA • — Teorizzare, come e aU’interno stesso dei partiti 
hanno fatto anche nelle ulti- che hanno tessuto il nuovo 
me ore il presidente e il di- organigramma. Ad esempio, il 
rettore generale della RAI, vertice de deil’altra sera non 
che nella scelta dei dirigenti aveva sanato i contrasti tra 
il consiglio di amministrazio- maggioranza e minoranza, 
ne deve ratificare scelte fatte «Vuoi dire che. inseriremo 
altrove, nelle segreterie dei qualcuno dei vostri nell’orga- 
partitì di governo, per inten- nigramtna » — avrebbe eacla- 
derd, limitandosi a svolgere mato a c^'to punto Gava. 
una non meglio precisata ope- « li pi^lema è che tutta la 
ra dì mediazione, costituisce operazione d appare insoste- 
una violazione evidente della nibile * — avrebbero replica- 
legge che regola Taitività del- to i rappresenUmti deUà sini- 
la RAI, ia sfida è così sfron- stra de. Su Franco Colwnbo 
tata da far ritenere necessa- al TGl sembrava «sseèci con¬ 
ri interventi degli organi pre- senso generale ma lo stesso 
posti per ripristinare il rispet- non accadeva per U ventilato 


d 


"r V ■- . 


n i _■ - - Il_ _ _ MUé _'_• _ SiRn'.o qui di fronte a una patente vtolasione della legge 

regola la vita e l'attività del serviaio pubblico radiotele* 
vUivo, la quale —^ al contrario — affida al Consiglio d’animi» 
nUlraalone» eletto dal Parlamentò, l’intiera e autonoma gestione 
UnQ : Si■ ^rlHuClgQI SiIQ d . ftett’aaienda sulla base di indirizzi generali ìracciat! dal Par» 
i- 'r. «■ . » , ' j 1 . , 'r;lamento stesso. Nessun mandalo o‘diritto di Intervento compete, 

, = Sugli ■- ultimi sviluppi della vicenda ^ RAI, il compagno i : ... . ^ *i,_ i. ,„,n„nn«Ann 

Adalberto Minucci, rcspc^isabile del Dipartimento afompa. j. ', *'? fi ^ 

rrornuama e in/oma.lDil« <Ul PCI. ha niMcloto la n;i»nU V.C» J*?''!"',''"'; f" * “'*• f“' * 

dichiarazióne. '** • % - ■ sfidai alla volontà del legislatore non debbano far sentire la 

. ir._ • j 1 ... loro V€»ce gli organi che sono preposti al rispetto delle leggi 

I.;a a*AÌ«v*izk»ia «ili ««*>alA*»a nat* la f nwvta* invia rial tllinvn nriraB «w» w • t O r r r w 


Vorrebbe una rubrica sui ««w/uf; rasUo nido è adiacente ad essa. 

. così come la .rcuola tessile superiore e tre 
libri per ragazzi, facoltà universitarie: ingegneria tessile. 

, .'. meccanica ed economia e commèrcio. Nella 

per «continuare» Rodari : stes.sa fabbrica esiste da tempo la mobilità 
.i _ ’j.V' \ . \ soprattutto nel reparti molto rumorosi. Gli 

y Caro direttore, I : - ' : '"v ' stipendi vaf^no da un minimo di 600 lek ad 

^ J numerosi sono t dibattiti organizzati ji un massimo di 850 lek (per il direttore ge- 
]. quest’anno su Gianni Rodati nel Festival ^^^tterafe}.;^^ ' . 

' òle/rUriità. Voglio sperare che ovunque ci , La uè Luca nel suo scrìtto doveva — a 
sia stato più l'intendimento di ricercare co~ mio parere — specificare altri argomenti 
..V continuarne al meglio l'opera che quello per dare un quadro più completo al lettore, 

di commemorarlo, compiendo un rito pur . quali: l'energia elettrica oltre ad essere e- 
doveroso versò un compagno tónto caro ai *■ striata è diffusa su tutto il territorio • 


to della legalità. E comunque 
è evidente che nessun atto 
può essere compiuto, a questo 
pimto, se prima il Parlamen¬ 
to non valuta gh aspetti po¬ 
litici della questione. •' 

Questa presa di posizione 
del POI — resa nota attravCT- 
. so la dichiarazione del com¬ 
pagno Minucci che pubblichia¬ 
mo integralmente qui accanto 
— costituisce la nota saliente 
di un’altra giornata vissuta a 
viale Mazzini in un clima con¬ 
vulso. In serata si svolgevano 
ancora riunioni per tentare di 


citazione a appare inswie- relazione sui criteri per la formazione del nuovo erga- gu orga... c.,c .unu 

mblIe^ avi^btero replica- nigramma HAI, presentata, nei giorni scorsi dal direttore gene- ; * ^ ' j 

to 1 rappresentanti d^a sM- pale De Luca al Consiglio d’amministrazione, e le dichiarazioni ' vNon al' può , non rimanére colpiti, d altra parte, da una 

Franco piombo jgj.j JqJJq stesso De Luca e dal presidente Zavoli ai rap» . tendenza seinpre più marcgUi dell^atiuale maggioranza Iripar» 

al TGl sembrava esscici con- presentanti del 'giornalisti, contengono elementi di una gravità tita, a determinare una ' mutazione in forme striscianti del 

senso generale ma Io stes^ inaudita. Da tempo noi denunciamo i guasti e i pericoli insili -.nostro assetto istituzionale: vanificando ogni autonomia —‘in 

non accadeva^^ il vemilaU) nePa pratica della lottizzazione, Ropraltutto in un campo cosi questo caso del Consiglio d’amminlslrazione RAI e del Parla- 

pa^ag£o digito ROSSI alla ^eiiciao e decisivo' per le sorti dcllà democrazia come è ‘ mentn stesso — appiattendo e cancellando le distinzioni e le 


La uè Luca nel suo scritto doveva — a 
mio parere — specificare altri argomenti 
per dare un quadro più completo al lettore, 

. quoli. l'energia elettrica oltre ad essere e~ 
\ striata è diffusa su tutto il territorio « 


bambini ed ai «grandi». Alla Festa provine ' 5 ogni abitazione ha l’untenna televisivOk Pri~ 

é»Snìei fÌatìl^\ IniftX ^2 l/.» ^2»*X ^ ‘ _* e r\ .à m __' _f_ . . .... 


passaggio di Emilia Rossi alla 
guida della Rete 1. . . 

Il fiorire di voci sulla posi¬ 
zione ancora incerta dì An- 
tonelli (direttore del persona¬ 
le), di ulteriori resistenze in 
casa socialista ' all’allontana- 
mento dì Massimo Fichera 
dalla direzione della Rete 2, 
dì difficoltà a risolvere i casi 
■ del ^ TG3 (sostituzione ; even¬ 
tuale del direttore Agnes), del 
GR3 dove si sarebbe dovuto 
spostare Forcella lasciando la 
direzione di Rete a un libe: 
ralè, dell’ostilità del PSDI a 


quello dcirinformazionc. Ma ho rimpressione che -si zlia . amonomie che pure rappresentano la ricchezza e la forza del 
ormai eiipcrando ogni limile e che vengono ponendosi questioni , nostro sistemo istituzionale. E’ la stessa tendenza che si mani¬ 


che vanno ben al di là dei confini dell’azienda radiotelevisiva. 

Per giustificare un organigramma dettato dalle segreterie 
(e quindi da alcune correnti) della DC e del PSI, Zavoli e 
De TiUen sono infatti giunti a formulare la teoria che il Consi¬ 
glio d’aniMiinistrazione della RAI non ha di fatto alcun potere 
nella scelta - dei dirigenti ' aziendali, ma deve limitarsi a 


festa nella • olontà di esautorare il ' Parlamento attraverso il 
sempre più sfrenalo ricorso ai decreti. ' 

Data la gravità e le implicazioni che è venuta assumendo 
la viteud.i delle nomine R.AI, penso che sia necessario, prima 
’ di procedere n qualsiasi decisione, che il Parlamento sia messo 


nona scena - nei uirigenii ' azicnuau, mo inni.aiai » — .-. . ; . »... - . n 1. 

«mediare A le « volontà esterne » a cui competerebbero in in grado di valutare gli aspetti politici della ^lestione. 

ultima anàlisi tulle le decisioni inerenti la stessa RAI. Le richiesta è già stala avanzala dai parlamentai del PCI e di 

volontà esicrne sarebbero, inutile dirlò, quelle dei segretari _ altri gruppi politici. Se non fosse accolla, il sopruso supcre- 
do: partiti di governo. rehbe ogni limite di decenza. 


incollare i pezzi di un orga- ‘ ; cedere uno dei posti che at- 
nigramma ' al - quale ' manca tuàlmente occupa, consolida- 
sempre qualcosa; ma intanto vano rimpressione di una si¬ 
la riunione informale del con- tuazione ancora confusa. Ma,- 


siglio prevista per ieri è sal¬ 
tata due volte — si terrà og¬ 
gi — mentre si è concluso in 
modo deludente rincontro tra 
vertice RAI e giornalisti che 
questi ultimi' avevano richie¬ 
sto sin da maggio. Cerchiamo 
di riordinare tutto quello che 


soprattutto, questo balletto ap¬ 
pariva sempre più grottesco e 
intollerabile di fronte a uni 
protesta dte si va estendendo, 
dentro e fuori l’azienda, con¬ 
tro la manovra di totale rioc¬ 
cupazione della RAI da palle 
dei partiti di governo. 


è successo ieri. La riuniorte j ri Una delegazione nominata 


informale, del c.d.a., durante 
il quale De Luca avrebbe do-' 
•vuto presentare il maxiorga- 
nigramraa, era fissata per le 
9,30. Ma verso le 10 giungeva 
l’annuncio del primo rinvio. 
Spiegazione ufficiale: ’ gli in¬ 
contri con le delegazioni che 
chiedevano di essere consul¬ 
tate. Ma in RAI già si sa^- 
va di difficoltà e contrasti in¬ 
sorti nuovamente tra i partiti 


al termine delTassemblea del¬ 
l’altra sera alla Casa della 
cultura si incontrava, in suc¬ 
cessione, con Zavoli. con 1 
compagni Pavolinì e Vecchi, 
con il socialista PeduUà e il 
liberale Battistuzzi p^ porre 
le seguenti questioni: - dare 
pubblicità alla riunione del 
c.d.a. dedicata alle nomine 
organizzando anche Un' dibàt¬ 
tito in tv{ sollevare dall’in- 


carico fl direttore generiile 
per aver reso molte^ici af¬ 
fermazioni in contrasto con 1 
principi di comportamento ai 
quali lo obbliga la legge di 
t^orma. Per la seduta del 
c.d.o. si prospettava l'ipote- 
oi di trasmetterla a drcuito 
chiuso come avviene per al¬ 
cune sedute della commissio¬ 
ne di vigilanza (per venerdì 
è convocato l’ufficio di presi¬ 
denza: dovrà decidere sulla 
' richiesta di Bernardi — PCI 


avanti del comunicato del sin- ; Piò tardi I promotori del do- 
dacato dei giornalisti. Si sa. ; cumento contro la cacciata 
tuttavia, che in questa sede ; di Barbato replicavano for- 
Zavoli ha ripetuto la teoria ; nendo le cifre del costante 
della dipendenza del consiglio ! aumento dell’ascolto del TG2. 


dai partiti; in più avrebbe 
alluso -- alla possibilità " del 
riprodursi, nel consiglio, di 
maggioranze omogenee a quel¬ 
la sulla quale si regge l’ese¬ 
cutivo. 

A De Luca è stato chiesto: 
quali sono i criteri alla base 
^Ua eventuale sostituzione di 


— e Milani — PDUP — di I uri direttore? De Luca ne avreb- 


ascoUare Zavoli e De Luca 
sui piani di rilancio.dell’azien- 


be indicati alcuni: 1) dopo 
5 anni è lecito sostituire un 


da è i criteri per le nomine), lettore; se la tiratura cR 
. Più o meno nelle stesse ore^ (allusione a quello di- 


’ una delegazióne del coordi- 
oaroento «giornalisti - radìp-tv 
attendeva di essei« ricevuta 
da Zavoli e De Luca. Fis-sato 
per le 11.30 l'Incontro comin¬ 
ciava dopo le 13. Diremo più 


retto dà Barbato) rimane bas¬ 
sa si deve cambiare. Più o 
meno le medesime ar¬ 
gomentazioni usate ieri dal- 
ì’Aranfif in una ' nota dedi¬ 
cata alla vicenda del TG2. 


Astenuti i consiglieri repubbiicarii 

Elètta Iq iiiiotra giuntala 




? à ■■ ■> 


con ivoti di PCIr PH e PSD| 

H sindaco Valenzi: « E, adesso al lavoro sulle scelte del programma » Tra 
i nuovi assessori Mariano D’Antonio, : Uberto Siola e ; Francesco Lucarelli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « Prepariamoci o- 
ra ad affrontare subito il di¬ 
battito suUe scelte program¬ 
matiche... a il compagno 
Maurizio Valenzi ha concluso 
così, eoa questo appello ad 
entrare subito ; nel .vivo dei 
problemi, la seduta dì ieri 
del consiglio comunale. Va- 
lenzL riconfermato sindaco il 
5 agosto, è da ieri pomerig-' 
gio alla guida di-un’ammi- 
. nistrazione composta da co¬ 
munisti. socialisti e social¬ 
democratici. . 

nuova giunta può conta¬ 
re sili sostegno di 38 voti su 
ottanta: ma è appoggiata dal- 
Testerno anche dai due con¬ 
siglieri repubblicani. < La 
nostra astensione — ha subi¬ 
to precisato Galasso — non 
deve essere interpretata come 
una riserva o peggio còme ; 
una velata opposizione £ at¬ 
tesa che speriamo si possa 
tramutare in un atteggiamen¬ 
to di mag^ore collaborazione 
non appena saremo in grado 
£ e sp rimerci sul ivognun- 
ma a. 

La DC. che pur con mille 
ambiguità faceva parte della ° 
maggioranza in-ogrammatica. 
passa ora airopposizione. in¬ 
sieme con n pa^to liberale. 


«Sarà un'rqiposizìone demo¬ 
cratica a — ha assicurato il 
capogruppo della DC — : mà 
vi^ i « precedenti » si nu¬ 
trono seri dubbi sulla « leal-' 
tàa dì questo partito. ' 

‘ AÌl’opposiziqne ci sono an¬ 
che ì 18 consiglieri missini e ' 
nella DC potrebbe prevalere 
la..tentazione =,— coine .del 
resto è già successo in cani-, 
pagna elettorale — ^ compe¬ 
tere oòn la destra. E con 
guidi risultati lo si è visto. 

• «E’ stata la DC — ha detto 
fl compagno Geremicca, — a 
non accettiu'e la nostra pro¬ 
posta dì una ghinta unitanìa. 
ispirata da un chiaro pro¬ 
gramma dì rinnovamento a. . 

D primo dato che emerge 
dalla elezione della nuova 
amministrazione è la ricon- 
fermaU unità tra eomooisti c 
socialisti e tra questi èd i 
partiti di deroocr aria laica. 

. «I partiti che danno vita 
alla Stinta — si legge del* 
restò in un documento tfiTfu^ 
so > ieri ' — i riba^scooo ^ la . 
{Ropria decisa volontà dì con¬ 
tinuare fl confronto con le al¬ 
tre - forze demo cra tiche, in - 
particolare eoo FRI e cd 
PU. e di rinsaldare concesse, 
rapporti che già odia prece¬ 


dente le^slatUra hanno de- 
ternùnato risultati positivi ». 

' Nel nuovo elativo sono 9 
gli assessori comunisti. ' 5. 
quelli socialisti e ,4 quelli so¬ 
cialdemocratici. . Faranno per 
la prima volta gli assessori 
personalità ' come Mariano 
D’Antonio, economista, com¬ 
ponente ' del. consiglio. tecni- 
co-scientificó per . la * pro¬ 
grammazione presso il mini¬ 
stero del Bilancio: Uberto 
Stola, preside della facoltà di 
. Architettura, e Francesco Lu¬ 
carelli preside deBa facoltà 
di Economia e Commercio. 
In giunta e ntra aih:ùe fl 
compagno Benito Visca. segre¬ 
tario cittadino del PCI cd e- 
sce invéce, per Iriooprire la 
carica di capogruppo. Andrea 
Geremicca. 

La nuova amministrazione 
può dunque inc^iiidare a 
lavorare r sin . dai ' prosaioii 
gkimi. anche per ch è è stato 
già raggiunto . l’accordo isul 
progranme,. • ^ , ; 

« Nessuno — ' ha.'4étÌ9 ■ fl 
aanpagoo Gerednioc» .ri 
óascande ’ le diffìoòltA; ma 


mU «a rraaraU'SENZA 

ECCE^ONj^^LOIN^ M W 


con l’acutizzarsi delle tensio¬ 
ni sociali è anche cresciuta, 
in questi annL la maturità e 
la combattività dei lièta- 
nL .E tutto questo noti potrà 
che sorrèggere l’atUvità della 
nuova amministrazioQe». . 

Anche nel '75, a palazzo S. 
Giacomo, sì iiflziò -eoo una 
giunta minoritaria che poteva 
contare su soli 33 voti. Boi lo 
schia*ainento<di governo, si è 
allargato - inogresaivaiiiente, 
senza mai provocare una sola 
criri. Una governabilità frutto 
: anche di quél nuovo rapporto 
die si è rialti a creare con 
le-forze sodalL con i disoc¬ 
cupati. con i lavoratori. ; 

. Per giovedì, intanto, è oon- 
rèrèhi il ooMìgiio prqv^iàle. 
(tove bisogna ancora elèggere 
sìa fl presidente die là iduntà. 

PCI e PSr si sono ripetu- 
taaaente dichiarati per la ri- 
coitferma ddJ’amministrasio- 
ne.tf sìniàbra. Ciò noosàtaiite 
continuano le pressioni della 
, DC sui partiti i nte rme di per 
tentare la fónnazione £ un 
centrosinistra. I prossimi Aie 
gkMtDi saranno quindi decisivi 
per lo svOoppo delle trattati¬ 
ve. Dal comune è stato però 
landatò ud aéfBale chiaro ed 
imScativn^ ' ; 

> Mirco Demarco 


Come è vecchio il <iiiiovo> ontiomMiiiisiiio! 


Si potrebbe scrivere la 
[ ztoria dd costume, della ci- 
viltà politica scrivendo la 
' storia dei Moduli attraverso 
i quali si è espressa, m epo- 
[ che dtoerse. la polemiea an 
■ tieoMunista, Crediamo di non 
' (orzare Ut mano se. Starno 
che di ana vera civiltà po- 
IHìea è possibile parìoTe so- 
} lo per 1 periodi durante i 
' quali si i avuta l’onestà m- 
; (eUcttaale di affrontare U 
I PCI per quello die effetti- 
vameide i e per dò die di¬ 
ce è fa. E, viceversa, che 
si i precìpUati neiroscurità 
deità ropìoM e detta tatte- 
rasaa quando 3 PCI i stato 
a^rontóio come mu'astrmio- 
ne' malefica, un « Rittore » 
demoniac o . NepH aaai 90’ 
i gnahmqne cosa facessimo 0 
i dicessimo non contava, con¬ 
tava a peccato orìgimde. la 


nostra inappdUbtte miena- 
,zione dalla gr a zia. 

Ci chiediamo non senza 
preoccupazione se non si 
stia marciando verso una 
riproduzione di qnci tempi, 
mutatìs mutaotSs. Quél che 
cótpisce ndla comoerie de¬ 
gli assalti polemici è m me¬ 
todico thspraao dei fatti, 
dette motivazioni cenerete, 
delle ragioni poiiticha dd 
nostro agire, e la loro so- 
stifmzions con fantocci con¬ 
tro ad seagliars la péOa di 
pezza dalla polamìca. 

Se noi soUeviamo con for¬ 
za U tema détta moralizza¬ 
zione, dd riaaaomeiOo dd- 
la RAI détta tabe détta lot- 
tìzzazioao e noo nz iamo con- 
siderazioni e proposte sa te¬ 
mi di prima gmndesza co¬ 
me tt rìnlo def s erv izi o pub¬ 
blico ràtìoldeetsivo, la sua 


boema organittazione ad ef¬ 
ficienza, il ruolo dd con- 
tróBo e déffmdirizzo paria- 
mentore, oa MartdU ci ri- 
sponde die siamo mossi ani- 
camente da btvidié, dotta 
rabbia di non essere anche 
noi deQa portila aeOa spor- 
tidone dada torta. E a ripro¬ 
va, evoca 8 fatte che - ia 
RAI ci sano, onchs con fun¬ 
zioni devota, densi re m a 
nisti. MartdU si guarda be¬ 
ne dd dire pei^éi 8 ss» 
partito e la DC. ci os c m wo 
nd p roprio fondo, vogliono 
cacciare questo e qudto; né 
può dire che 8 PCI cMeda 
per àé questa o qaptta ca-- 
rioo, ma cade osila prsMo- 
zn di i isnia Hili e manager 
detta RAI con la tasserà o 
con simpatie • c o mMiito la 
provo detta nootr a hndnee- 
rUA, 'E con ciò ssrrabbs 


i^sparei la bocca. Martelli 
sembra dirci: ritiratevi da 
tutto, poi avrete dirftto 
a fMotemire. ter uua via 
copzkMo. ecco ri ap par ire la 
visione demonioe a . s na vv i ei - 


parata dd e om auista . 

Se, con paatjgiioia dbeo- 
mentazione, po nà noo 8 pro¬ 
blema ddl‘ii»fficienMa e pe- 
ricalosità di questa g asai n o. 


8 "Messaggero” uoa ci ri- 


men t astone e eotrar ie p 
mostrare che a b bi am o 
nei fatti e che gasato l 
uo OS benissimo, Ho, 
sponde che noi vsgtiem 
re un A sps tl s a Crasi 
favore olla DC prspn 
l’ ap ren te a on msrae 
Da dora lo daaamsto? 
i scritto s lumpiiNii 
Fa fedo sàh Vfndmm 


ei fi¬ 
la fa- 

e un 


Al termine dell’incontro la 
ddegazione sindacale espri¬ 
meva una valiitazione nega¬ 
tiva sulla mancanza di un 
progetto editoriale dell’azien¬ 
da. giudicava generiche le'ri¬ 
sposte date sui criteri per le 
nomine, apprezzava l’impegiw 
di Zavoli a discutere con il 
resto del consiglio i problemi 
sollevati dai giornalisti (pri¬ 
ma di tutto rautonomia deci¬ 
sionale) ma ribadiva la richìe-' 
sta di incontrarsi con l’intero 
consìglio: cosa • che si "farà 
prèbabilmènte oggi. ' ; ' ’ 

- Mentre veniva ufficialmen¬ 
te comunicato che la riunione 
informale del consìglio era 
definitivamente spostata al 


pomeriggio di oggi. Zavoli co¬ 
minciava una serie di consul¬ 
tazioni. Altre riunioni si svol¬ 
gevano in casa de. 

' ' Ovviamente niente di uffi¬ 
ciale si sa stilla ridda di con¬ 
tatti e colloqui compresi quel- 
Ù avuti dalle segreterie dei 
partiti dì governò. • , ' 
r Ma è evidente che la rè*" 
denza di domain — termine ul¬ 
timo. s’èra detto, p^ lè hen 
it>?ne — ò in ;di<;cu>sione; G’à 
ièri in RAI circolavano voci di 
V. ,? -. - ir ’ ' * ri 

e per la ^ Testensione 
della protèsta * lottiz- 

zatorì. Ma è chiaro che ades- 
' so c’è Un nodo da sciògliere 
preventivamente ed è quello 
indicato dal compagno. 

' nucci : ripristinaré. la '• logica 
è la validità dì una legge vio- ■ 
lata. Dopo si potrà decidere. 

..-Antonio Zollo 


; ciaie deirVnità di Varese, città dove Roda- 
subito dopo la Liberazione fece le sue 
prime esperienze di dirigente e di propa¬ 
gandista comunista, hanno parlàto gii 
scrittori per l’infanzia Marcello Argiìli e 
Roberto Uenti insieme al sottoscritto. Par- 
ticolare attenzione si è data al «primo» Ro¬ 
dar!, il meno conosciuto, quello del Pionie¬ 
re, prima supplemento <fe/rUnità, poi setti¬ 
manale per .•■agazzi. ■ i ;■ 

con linguaggio semplice, incisivo épur' 
profondamente poetico Rodari scriveva an¬ 
che degli operai di Modeqa uccisi dalla po- . 

. lizia, oppure dei Rosenberg bruciati sulla 
sedia elettrica dai maccartisti USA. Argo- • 
menti validi della vita, o diciamo pure della ' 
politica, non erano ritenuti tabù per 1 bam¬ 
bini. Questi non venivano considerati alla 
. stregua di piccoli sottosviluppati mentali, ' 
^ come purtroppo avviene abbastanza diffu- 
sàmente ancora oggi da pòrte anche di fa- ' 
' miglie progressiste. : * . ; 

Ricordando it grande impegno collettivo 
dei Partito negli anni Cinquanta e quéllo 
■.^personale dt Rodari "per l’educazione de-'. 
V mocratica dei ragazzi c’è àa domandarci se 
oggi su quésto tema abbiamo già detto e \ 
fatto tutto: se non ci sia ancora una larga 
funzione dd svolgere. Come? Non certo con 
i mezzi e nei modi degli anni Cinquanta. 

: Oggi esiste, tra l’altro, un’interessanie let¬ 
teratura infàntile. vitalizzata da yaìèriti ed 
■■ apprezzati scrittori democratici, laici. Non i 
siamo più, grazie alla rottura portata da ^ 
Rodari, al suo pionierismo. Net dibattito ci ] 
- si è chiesti perchè fUnità non dedichi per . 
. esempio una rubrìca fissa alte novità libra- 
,, rie.j^r. ragazzi. Io giro la domanda alla . 
vostra redazione. Non sarebbe un modo per 
•continuare» Rodari? ■ 

• - AMBROGIO VAGHI 

(del Comitato federale PCI di Varese) 


' - V;ìW.:' e.:.- 

Rinvio per la giunta 

iza: il PSI 


Eletto lane^ il sindaco sòcialìsta, 
ma metà del suo partito si è astennto 


Dalla nostra redaziono . 

CATANZARO > Puznata ne¬ 
ra per relesione delle giunte 
di sinistra.» Cosenza.ed « 
lAmezig Terme. Le gravi la- 
ceregionl aii'intemo del PSI 
hanno infatti catisàtò il rin¬ 
vio dei consigli comunali, ihr 
trèducendo erementi -dl note¬ 
vole confusione nelle vita po- 
litica calàbrese. dominata dal¬ 
la rèsttativa per dar. vita ad 
Un eeecutivó regionale unita- 
Ho. E d'altra parte anche a 
livello regionale aiémo arri¬ 
vati od un momento delica- 
tis^mo. con la DC che sem¬ 
bra ajvinl il terreno della ri¬ 
tirata in attesa di un veto 
romano di PiccoU. 

A Cosenza, dopo che vener¬ 
dì sera era stata eletta la 

S unta provinciale composta 
t PCI. PSDI e PSI (presi¬ 
dente il compagno Plorino), 
lunedi ena è stato eletto sin¬ 
daco il socialista Antonio Ru- 

g ero, crexiano. assessore ai- 
finanze nella passata giun¬ 
ta di sìniotra. Rugìero ha zi-, 
cevuto 1 voti di sei consiglie¬ 
ri del suo partito, de^ otto 
cmnunisU, dei quattro social- 
democraticL del repubblicano 
e, inopinatamente, dei venti 
rappresentanti della DC. Si 
oooo invece astenuti otto con¬ 
siglieri del PSI. Ruglero ha 
accettato eoa rianva. La cla¬ 
morosa votazione ha sancito 
in maniera officiale la s pac- 
oatura verticale nel PSI co¬ 
sentino. La divisione nasce, 
proprio dalla «calta del Mu¬ 


dai PCI uea gmà che raw i re 
dd male. 

Sa Lama «oOcoa (mer ettt - 
bfle: saOe cotomm detrUni- 
tà; 8 pr c Mrara «erto c-«ia- 


docó; da un lato c'è infetti la ; 
maggioranza croxianq dèi di- ’ 
rettivo di federazione chè ha i 
indicato RUgìero; dàll’a^ ; 
lè sezióni, cittadine, e gii ‘ot- • 
to èonsliòieri che poi n sono . 
astenuti sol nome dl Riigie ' 
ro. che hanno indhiato Pino 
esaltile: legato a. Giacomo ' 
idoiKlnL . ‘ 

PO' settimane e settimane 
li bcaòcló di ferro tra i manci- : 
morii è 1 croidani aveva poi ^ 
bloccato la trattativa per le ' 
riconferma delle giunte di si- ; 
nistra ài Cooaunè e alla Pro¬ 
vincia. i 

In questa bagarre si è poi ! 
inserita la oc che ha river¬ 
sato tutti i suoi voti sul no¬ 
me di Ruglero. La votazione > 
di lunedL secon do la nuova 
maggioranza del PSDI cosen- 
tino, riapre la fase politica. ' 
mentre l’atteggiàmento dè-. • 
mòcrlstlano viene giudicato 
eoa» m imp rontato od-tUo ' 
senso di respoasabOità poti- 
tica ». 

«Dal canto nostro « hadi- 
diiarato il « egre to rio della fa- • 
detoaione ccraonista, Olaimi 
l^teranza — abbiamo agito 
con lealtà, ttmpidezza e cor¬ 
rettezza per ealvare non toìo 
8 qwaàro .potttieo e Taeeoréo - 
fra i partiti di sinùtra, ma 
la j x’ t ff fof yffè ebeeta dt ■ iosa 
azione rinnouetriee. Pensia¬ 
mo che a sbsdaco socialista 
debbd ritener» la smaéttzìom 
c amé ^fratto ééB’aeéonlo df sè 
nMr« e non dV olir»».- 


Perché gli uòmini non ' ^ 
chMono il pwt-timé? V 

■ È ^ 

^ Carddiretiorè^,. • ? ■ '• \ •'^= 

^ ' dà circa due. anrd è in vigore in Italia la 
legge dt parità tra gli uomini e le donne e 
aU’Italsider di Taranto non si ■ è tenuta 
nemmeno una assembla per illustrare ai 
lavoratori i significati e gliaspetti di questa 
. grossa conquista.' 

Quando si fanno bilanci sulPapplitxulo» 
ne di questa legge, se ne parta solo In termi¬ 
ni di occupazione, cioè cornale donne siamo 
riuscite a conquistare posti di lavoro è qua- 
lijlchejìnp ad ieri prerogative maschilL Ma 
un aspetto !^ viem mai plesso in luce: la 
possibilità del padre, di usufruire elei, per¬ 
messi per le malattie del bombino e di a- 
spettativa per accudirlo. 

A tutt’oggi non ei risulta che altftalsider 
di Taranto siimo state richieste per.rùtiiiz- 
zodelUtleggeintalsensodapartediaomi- 
nL Dunque il p^-tbofcà discriminante ver- ' 
so i lavoratori che lo chiedono impure no?^ 
Se non è discriminante, perché uomini 
non lo chiedano? Forse i umiliante chiedere 
il Spetto di una normativa per eambiàre i > 
•pannetti» alfiglio?. 

. Meno male che d sono te donne che non 


mà dèi 1944 non esisteva alcuna rete ferro¬ 
viaria e imperavano; disoccupazione, anal¬ 
fabetismo, malaria e tubercolosi. 

V BRUNO TONARELLI 

Dovrebbero ripartire 
\ stringendo tra le mani 
. la solita miseria 

-Cora Unità. ■ ; \ - '? 

• < se penso alle migliala difamlglie vkq^st 

\ trovano di fronte lo spettro' della disoccu¬ 
pazione. mi sento una grande amarezza. 
Negli anni 50. con il boom dell’cutomo- 
'"K bile, molta povera gente, in maggior parie 
mèridionalé, richiamata da un posto di la» 
voro lasciava it proprio paese, con té povere < 
' cose che aveva, ed emigrava al Nord. Ora, a 
, distanza di molti anni, con la crisi delia 
'■ stessa automobile il padrone dice: basta, 

■ non mi servite.più. . , 

Così, coi pòveri stracci coi quali èrano 
arrivati, dovrebbero ripartire stringendo 
tra le mani la solita miseria, mentre il pa¬ 
drone éi è arricchita.. Eh no. così rum può 
andare bene. Il padrone deve mettersi in 
. testa che non può fare quello che,vuole. Gii 
' operai hon^ sóno delie bestie, che quando 
f ' non servono più si ammazzano. ' 

j r n ' ; Luciano ràvelu 

- , • V I i ' (Corsiro - Milano) 

Invece alla mafìa . 
della sabbia, nessuno .. 
gliela fa una multa * 

J.;C(ara,Ùàità,■ ì ; ' 

- - vàglio raccontare. due episodi Uomo 
scorso ho affittato un •bungalow» di legno 
, costruito sulla spiaggia.per trascorrere la 
vacanze con là famiglia in località Sena, 

■ iònia'bàlneare appartenenté ài Comune tù 

■ 'Sersàle. 'inpravihettt dl {kUanzàròi Uietdoèm. 
'noègiunto un agentedi PS, incarttato dM» 
•ruffìcio di Ipene, perfàrci smobilitare tui» 
ti, per mancanza di servizi igferdcLSicconm 
non abbiamo obbedito perchè avevamo gtd 

- pagato l’affìtto e non. eravamo noi i prò» . 
prietari dei bungalow, dopo d à arrivata 

. una multa di 115.000 lire. 

-, Quest’anno, come di consueto, mi sono 
recato dia stessa spiaggia per le vaemtze,. 
ma naturalmente solo sotto Tombrelloné. 

' Pérb arrivando sulla spiaggia d si è presen- 
: tato.uno spettacolo disastroso: doè die la 
. nmfiddel» forniture di sabbia alle imprese 

- edili, con una rusjm continuava a rubare 
sabbiq dalla piaggia, senza che nessuno la 

y fermasse.. ''' 

, Afa or questi signori, nessuno gliela fa 
una multa?. 

■ Ferehi le autorità 'locali non fumo, ri» 

- spettare quel patrimonio turìstico che i la 
risorsa Mia Calabriàf 

- ; i ANTONIO BONAVENTURA 

'C';:: (IbcBSo) ; 


Hauo risalito 40 metri 


ritengono ilpan-txa»discriminardee utni- y ■ , ^ 

liante e che quindi risolvono il' problema di dislivello, aBChe 
deirindustria é della famiglia! - ■ ' ' ? , 

MARIA TESANO-DONATO MICHEA entrare in tabreria 

. . , ^ (Taraaio) ^ , 


Anche Ini ha tettò na Fr - r 
riaggio in Albania, ma ne 
dà mi giudizio più poritivo 


Filippo Voltri 


;;CtonnUnitA '-V;; ' 

ht rì^rimemo altartteolo rA Durmeza^ 
UH veaMo e il mare», pubblieato sulFÌJnhh 
. di venerdì 29 agosto e scrìtto da Rita Cac- 
' corno De Luca, dal momento che ho ' 
tuato un analogo viaggia in Albania net 
luglio seoraiK mi permetto di riportare tm- 
préssiomcheinpnrtesonodhersedaquan- 
to scrive fautrice. Le fbrmeiità doganali 
sono stese sì a mt phss» ma biande; iafméi 
giornali come ainneciln e fEagcmto tono 
errai rK To n rag—f i jaM io' ra groprietori. it 
controllo dei bmgngtt qgpartenemt a 20 tu» 
risii è stoto eff ettu o » sedo su due veUgfe. 
In eltri Poesk Niguio. Sloti VnitL.. ho su¬ 
bito controlli e riempito distimie molto pHt 


Caro Erettore, ^ 

’ la ricerca sulla diffusione dir/ libro^ de» 
mocratico. economico^ si è UH po‘allargata, 
Vanna Brocca me! suo pezzo In tra 

Marx e magia sulla véndita di libri alla 
Festa nazionale dè/rUnità, ha fornito dati 
tgeziosi e tuàd ne! campo dtlfeditorìa, po¬ 
verissima di notizie precise. 

- Noto però che manamo le djre detta ven¬ 
dita rateate, che pure erano esposte a Bdo- 
gna e che sono, secondo me. molto impor¬ 
tami, comunque la si pensi su questa mtivi- 
là. poiché da tempo questa forma di vendi¬ 
ta è it volano deirintera editoria non snob 


rindaraif, dd rapporto tra 
bone € orgamzsasione che, 
nOe prvM dei fatti, regge 
«sto o sile «toora bi coi i to-. 
voratori si vedano davvero 
rapgraeaaM, ecco che 8 
B e cca vede bs qaesle nflee- 


critiche soie i 
colpira r oaton 
con. a fame me 
froiaiìisieiie dd 


Dove 


Se 8 PC/ ei echmrm eoa 
gli opera i di Torino e con 
ia FtM netta verten z a ani 
Heenziamenti Fiat ecco che 
8 "Manifesto" scopre che 3 
rèi « loffie sd fuoco >.08 
Voiemino Forteto — dU ne n - 
fico deBr infSnite aecnse di 
winhaaliitiio rtooBe al co¬ 
munisti e a Berlinguer — 
scopra era na noelro « slra- 


f toeitD dì « /tanceeìrTaTinae » 
fili riàdncetB. Tatto qwsto 
perché ci rànno «c hi er ati 
con gli operai. Ma attora co¬ 
sa dovremmo fen? Staa 
con Agndtt? 

Tutto queste i cosi prato- 
stoooo, brand e , toatose. «t- 
dedogieoz, dio ci chiodia¬ 
mo cosa d torte in rertté. 
Dotta e ap ràie ns a sjtraìiaip 
questo débbio: dhe rag lto n o 
bnhtrci nella teetanooo di 
battere atte ortiche te no- 
Jtra èhgééà p n ll t i og e ria- 
« erf or c l hi qmrtTongalo dd 
settarismo in ad sarebbe 
pìA comodo colpirci Si, ver¬ 
rebbero che dàieiri ioo toro; 
faceto, servi dslte DC. Ma 


Per quan to r ig uarda t ìu dMduo a cui è 
stata tagliata §m barba, t nstsjjrato dire 
che te agenzie turlsticbe specificano ckiena- 
mente, prima dt affron tare il viaggio, te 
regole a coi occorre attenersi nrt Paese che 
ci o^dta: ama di qmesie regole i: -Nompos- 


foha a pieno viso, è ammesso M pixsetto». 
Pe r q u an t o ri gm a r d a Hn d imzi nniatletibertà 
Indtvldmalì del inrista, ehi de s ide r a vera- 


come ha/atto il soeioecrlno et 
dere pià volto TraNoéaor che 


nella 


Anche a Milano (dal 1976), I com p a g ni 
che lavorano nella Libreria detta Festa 
hanno idaUprecisL Qui li arrotondo e sem- 
pttficoL / /lòri venduti in eoaianié qmestan- 
no. lassù-in alto, sul Mante Strtla, sona 
isiad 20.300 per 73 milioni, con P.MO aie- 
. ardremi, prezzo m e d i o di libro eem p rato 
j.dCOtire. Se si aggiuiqfono quasi5.000tra 
dischi e cassette venduti, sempre iLm 3.000 
aeqtdr vnti e per 31 milìoui, posso arguire 
che almeno 90.000 perscme henou risMiSo 
qéei éO metti di disùvello anche per entrare 
in UMerta. dove sono stati spesi in 11 gieemt 
I OS milioni, solo per il contante. 

Come dice la Brocca, ma v e n d alo da 4 
mesi buo ni in una Hbeeria rrcdlfir jrnridf, 

ENBICOBINI 

(Minse) 


Un grosso caarioo hn 
ihsri oso la aria casa 


tare eoa gR abitanti, ginim e di^aalbm. 


UiiitA 

» amas i quaetre anni che ras 
m ha messo fuori uso la mia 


essai 


ma H lesa pertttva tB 


reto a 


la né 


«tra j srie l à, e nei 
remo a pana i p 
a Jt r h irà i i ai nel 


diOaénledIm 


uzeseolastl- 
IBèrtcu st a 
b kg aiarta i 
fr si Inizia lo 
fé am ces e , In- 


e 1200 


deano c’eravamo io e mia moglie. Perfor- 
tuna ne siamo usciti illert. 

Ihm dm cirea quattro anni sono in causa 
al “n i bu n a i e di Beneve m a. Il mio awecaia 
mi amene che ci varvrawso e mv r a afmem u 
dueaanL E io intammmno costretto a vivr- 
reinfffitta. Possibile che uom ci sia una via 
d’mscita? 

DOMENICO NOVIEUjO 

(Bto i isato) 
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Un eurìoso articolo del professor Giuseppe , Galcu* 
èo, illustre e finissimo storico napoleta^, ha susci¬ 
tato in molti miei amici e compagni vivaci reazioni 
« proteste. E* uscito domenica scorsa sul Corriere del*. 
la Sera e si è inserito nel riposo domenicale spiaz¬ 
zando U cinema ed il tressette; il che, alle volte, non' 
guasta. Dice, il Galasso, che gli Editori Riuniti hanno 
prodotto un notevole numero di libri nella avaria 
ma — e qui incontra il disappunto di molti — stan¬ 
no ora affrontando il settore dei libri di testo per le 
scuole, e questo è male perché, su quei testi, • aleg- ‘ 
gerà, impalpabile quanto si voglia, Z'impriniatur del¬ 
la militanza nel movimento operaio e marxista nelle 
sue espressioni istituzionali ». 

Ho tentato di convincere t miei interlocutori do¬ 
menicali del fatto che, quando parla un illustre e fi¬ 
nissimo storico napoletano, 7ion bisogtia fermarsi alla 
lettera ma bisogna cercare il movente, la ricerca in 
cui le sue parole si inseriscono. E, secondo me, il 
movente c^è e va individuato nello specifico dell at¬ 
tività del professore. Mi è venuto in soccorso l’ine¬ 
sauribile De Cesare, autore di « La fine di un régno * 
(quello di Napoli) di cui posseggo Vedizione origina¬ 
le (S. Lapi Tipografo, 1900) non manipolata da ma¬ 
liziosi editori miei contemporanei. Dunq^ue, quesVan- 
no cade il centoventiduesimo anniversario di una ce- ^ 
lebre lettera che il Maniscalco inviò, nel 1858, a Gio¬ 
vanni Bruno, professore di economia a Palermo; La 
ricopio: *11 direttore del dipartimento di Polizia av¬ 
verte il sig. professore Bruno di essere più castigato 
nel linguaggio quando sulla cattedra svolge alcune 
teorie di economia, nelle quali balenano concetti ar¬ 
diti, che infiammano i una gioventù ardente e facile 
a concitarsi alle idee, che sconfinano in esagerazioni 
politiche». ‘jrl -t.-: v-, r. ;- 

Questa lettera, per un attento e laicissimo storico 
come il Galasso, ha un’importanza centrale. E’ dun-’ 
que ipotizzabile che l’articolo del Coniefe altro non 
sia che un tentativo di riprodurre a scopo di studio[ 
il clima di quelle epoche remote; naturalmente senza 
scoprirne l’occasione, Vannidersario, che vanifichereb¬ 
be l’effetto sperato. Lo vanificherebbe senza possibi¬ 
lità di dubbio, perché solò un bambino avido di fa¬ 
vole potrebbe prestarsi consciamente all’esperimento. 

Ui dispiace di avere guastato la festa e mi scuso 
con il jrrofesser Galasso.. Ma alcuni err.ori di metodo 
hanno reso il suo gioco troppo scopérìò, cosicché tra 
i miei amici e compagni si è. verificata una immedia¬ 
ta caduta di interesse. Intanto, il professore deve ave¬ 
re lanuto conto di uno o due testi soltanto che gli 
stanna antipatici (il che non toglie , che siano adat¬ 
tissimi'alViatsegnamento). Con :questó/ hà rivelato di 
éssera^tra quelli per i quali la- paróla cultura ha un 
significato particolarissimo, secondo una deleteria iira- 
dmone italiana. Oppure vorrà sostenere che à^hé i gli 
innumerevoli testi di scienza per le scuole e per l’unt- 
versità che gli Editori Riutùti "hanno prodotto sono 
fortemente ^ ideologizzati? Ho cercato^' per scrupolo, 
netta Biologia di Graziosi o nella FtSka Teorica di 
Landau e Lifshitz, nella Meccanica .di Arnold o nelle 
Matematiche Superiori di Smimov, tracce, 'spruzzc^t-- 
ne. noterelle di ideologia di qualunque Niente. 
Nemmeno controluce, nemmeno alTtdiraoioletto. . Tut¬ 
ta roba che, al più, può interessare quedehe editore 
concorrente, per ragioni strettamente commerciali; non 
certo un illustre e finissimo storico napoletano. Con 
questo materiale, la lettera del Maniscalco otTuero il 
$710 equivalente ammonimento moderno cadrebbero rtél 
mioto. Non vi è perciò chi non troia improprio Vespe- 
rimento-Galasso, che non metterebbe in giusta luce 
il paradosso di questi Editori Riuniti intensamente 
preoccupati di problemi culturali per la scuola senza 
la benché minima macchia ideologica. Che lo fanno 
a fare, se non è propaganda? \ -; 

Perché, come i noto, un partitit politico deve fare 
propaganda e basta. Intervenire su problemi della cul¬ 
tura, senza camuffarsi ed anzi offrendo scopertamen¬ 
te materiale di supporto ad una politica euUurale, non 
pud e non deve. Anche perché gli italiani di^ sinistra, 
si sa, sono allineati e coperti e, qtumdo arriva il tè¬ 
sto scolastico del partito lo comperano senza nemme¬ 
no leggerlo; E. pòi lo ripetono a memoria. Invece, 
qtumdo si salva la forma, impiantando editrici con 
etichette di fantasìa che nasconda aecunttamente le 
■ propensioni di chi mette i soldi, gli inseananti ^pos¬ 
sono permettersi di essere più liberi e più critici e 
di discutere sulla sostanza. L’italiano, specie te sco¬ 
lastico, è una pecoraccia e va incoraggiato ad affrancarsi. 

Ciò posto, se è vero che Galasso vuole commemo¬ 
rare la lettera del borbonico Maniscalco, direttore di 
Polizia (e di questo sono convinto), bisogna dargU 
una mano, convincendolo ad abbandonare la via «n 
po’ contorta che ha imboccato per legittimi fini di 
sperimentazione e studio. • Nessuno è perfetto •, è la 
frase finale di A qualcuno piace caldo. Tanto più che 
rischia di doversi difendere dal Giornale di Monto- 
netti, su cui ieri Federico Orlando lo prendeva alla 
lettera pretendendo addirittura che si mostrasse più 
decito contro la più generica alluvione di testi di si¬ 
nistra (U tutto nel migliore stile borbonico). Certe 
adesioni, sphittuili e ben poco cvltnrall pesano, anùri 
e compagni. Figuratein quanto, ad un illustre e f i nis - 
simo storico napoletano! r f ,. ; - * • > 

Ci^o.Beniardiiii 
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' Trecentooinquanta anni 
. fa, dal 1618 fino al 1648,1 
' imperversò ' in Germania ' 
la Guerra dei Trenta Anni 
. Quando la pace di Wes^a- 
lia pose termine ad essa, 

■ in Germania sopravviveva- 
no ancóra circa tre milio¬ 
ni di persone. Da quando 

^ esiste lo istallo atomico, . 
' noi abbiamo la pace in Eu- 
. ropa: una inquietante pa¬ 
ce della paura e del terro¬ 
re, che dura soltanto per- 
' ché lo stallo atomico ha co¬ 
stretto ad essa. Stallo ato¬ 
mico significa che oj^hi at¬ 
tacco distrugge non solò 
' l’aggredito, = ma ; consegna 
anche l’aggressore a una 
•; inevitabile catastrofe. Se 
questa pace del trenta an- 
• ni finisce, verrà ima guer¬ 
ra. .Sarà si ' molto ■ breve, 
ma laseerà dietro di sé me¬ 
no viventi di quel che non 
abbia fatto la guerra dei 
Trenta Anni 350 anni fa. 

E 1 pochi sopravvissuti sa- 
? 'ranno anche essi tutti vit¬ 
time infelici, che deperi¬ 
scono, votate alla morte, 
della < grande catastrofe, 

■ nella quale - saranno tra- 
' montate per sempre tutte 
^ le speranze in un futuro 

mondo più umano. 

. Ma sussiste - ancora la 
po^ibllità di stornare da 
noi una tale catastrofe. A 
tal fine si richiede che 
tutti finalmente compren¬ 
dano nella sua interezza H 
pericolo che ci minaccia, 

, e apprendano a temere se¬ 
riamente tale pericolo. . 

: prima 

-della mòrte 

, --V\ •• ••; : ■■■.. y ■ - . 

. ' La bomba di Hkoshima 
aveva la forza esplosiva di 
.20 mila tonnellate di tri- 
nitrotoluolo (TNT); una 
bomba all’idrogeno media 
-. ha la forza esplosiva di 20 
' ; milioni di tonnncUate di 
INT, e pertanto quella di 

■ mille bombe di Hiroshima. 
Questa forza esplosiva cor- 

- i%poiide aH’inclrea a quel¬ 
la di tutte le bombe e gra- 
nate, ebe tutte , le potenze 
; béllilie^ti pNiié ia8i«M 
' hanno iàtto «^loderà du¬ 
rante la. aecoòda: guerra 
ihqndlaAé. H sùmerq ^éUe 
bonhbè di questo tipo at- 
tuslmente esistenti può es* 

/ sere vMutato tea le 90i)00 
\e lé 100 : 000 . “ : > 

Uh missile intércoothien^ 
talè può spedire sulTdbiet- 
ttvo, ' eoa' grande' siéurez- 
za ^ tiro, dieci e più bom¬ 
be '.sih^ s facendo 'meao 
gMrò dèi inondo, Fér'fl suo 



Lo stallo : 
atomico e la 
catastrofe 
che ci minaccia 
In una guerra 
< il nostro 
; continente 
, diverrebbe lo 
scudo protettivo 
degù Stati Uniti 


volo balistico ha bisogno 
: di circa 45 minuti per una ' 

' Hi, «ìtfln74t dì 20.000 lon, e 
pertanto di 22 ndhuti ' e 
'< mezzo per ' 10.000 km. U 
' tempo per il caricamento 
del missile comporta alme¬ 
no 30 minuti, ma forse an¬ 
che un maggior - tempo- ^ . 
Poiché verosimilmente già / 
il caricamento di numero¬ 
si missili intercontinentali 
può .venire a i^oscenza 
deU’àwersario per via di 
osservazione con ' i satél- ^ 
titi, e poiché quindi dal • ‘ 
momento hi cui viene e- 
messo llordine di attacco ' 
fino al raggiungimento dèl- 
robìettlvo c’è uh intervM- 
lo di tempo sui 80 minuti, ' 
_ia questo tempo rawena- 
^rio può andie egli far par¬ 
tire la maggioranza dei 
suoi mìssili H rkidtato di 
un attacco siffatto sarebbe . 
perciò la distruzione reci- 
procà. Di cooseguenia un 
attacco con missili inter- 
£ cgptjnwitali sig n ifi ca ccmm 
■ qjsóato f»tio 

Ora, il piano americano 
idi armare gli Stati eneo-, 
pei deUa NATO con nuovi .. 
rmissili di medio'ngi^ con ) 
ì inaggidre portsfta, pérso- 
ygue Io: sicopo di Uqoidsce . 

V questo élatSo atondcyv o 8i ■ 
^tenere sDorà in pògno la 

: deeìsioiie. in gucsTà è. pa- ; 

V ce senza dòver temete hn ;. 
/ oontrÒHOàl^. di aimienta- f 


mento sovietico. * Questo 
piano americano ha una 
logica assai semplice. 

' -1 missili a medio raggio 
della NATO avevano fino¬ 
ra una'portata che non su¬ 
perava i mille chilometrL 
Ckm tali rolssiìi, • quindi, 
non si poteva intraprende¬ 
re nessun attacco efficace 
! contro obiettivi nell’Unio¬ 
ne Sovietica, facendoli par¬ 
tire dalle loro basi neU^Eu- 
ropa Occidentale. Invece i 
mìssili a medio raggio, con 
ì quali dopo la decisione 
della NATO del dicembre 
’70 dovrebbero es^re ar¬ 
mati gli alleati európei de¬ 
gli USA, i Pershing 2 e 
i Cruise, hanno una porta¬ 
ta di 5000 km. ‘ 

I : Pershing 2 hanno la 
stessa velocità di - volo dei 
missili intercontìnentalL 
Per la loro grande porta¬ 
ta e velocità di volo, , essi 
pos^o raggiungere dalle 
‘basi eaxopqe tutti gli o- 
biettivi m^tarmente im¬ 
portanti nell’Unione Sovie¬ 
tica in dìe^ minuti al più. 
Poidié si tratta, di missili 
a combustibile solidò, essi 
sono in <%hi moménto 
pronti a partire immedia¬ 
tamente. Poiché ^eesi non 
sono coUoeati su postazdo- 
ni fisse, non si possono 
più stabilire in tempo uti¬ 
le neppure le loro momen¬ 
tanee coUocàziani, nel bre¬ 
ve tempo die è a dispo¬ 
sizione nel caso di una par¬ 
tenza di sorpresa. Come 
risulta da una nuova con- 
cmlone atrate^des del go¬ 
verno americano resa no¬ 
ta solo di recente, gli ' ò- 
biettivi sovietici che do-' 
vrebbero essere attaccati 
con, questi miasili a me¬ 
dio, nqsio, non sono più 
coinè era fino, ad oggi le. 
grandi città é i grandi ecn- 
tdc-faAMliiaU.wdeirURSS, 

pórtàhtf é Centri onenAi- 
vi». Tatto è molto: diiiret 
.eon’ansOio di tali mìasai 
débbotto esagró diatintte 
col primò Colpo'lè tasi dei 
mìsshi intmreontìnentaU 00 - 
.vietid. , 

: Nd neppiure ^ed mkuh 
M dm sono hecesari d Ptr- 
shhig.a per raggkmgefé i 
kvo obldtivi, aaefaè in caso; 


Il missile a- 
mericano, a 
medio raggio 
€ Pershing » 
che dovrà far 
parte degli 
arma menti 
della NATO 
In Europa 


favorevole non sarebbe nep¬ 
pure terminato il riforni¬ 
mento anche àpitanto dì al¬ 
cuni singoli missili inter¬ 
continentali sovìeticL Le ba¬ 
si sovietiche di missili inter¬ 
continentali collocate ad Est 
tre^po lontane per essere 
raggiunte dai missili in di-, 
scorso i^enebbero attaccato 
nello stésso momento dall^ 
Alaska. Dopò un siffatto 
attacco ' a sorpresa con i ‘ 
missili a medio raggio, 
r Unione Sovietica sareb- : 
be dunque consegnata sen¬ 
za difesa ai mtaili inter¬ 
continentali americam. L’u¬ 
nica tispoetà, ddla quale’ 
l’URSS sarebbe ancora ca- l 
pace, sarebbe il lancio dd 
suoi propri missili e mediò ~ 
raggio cwitro gli Stati della 
NATO; L’Europa d trsefor- 
merebbe in un cumulo di ■ 
macerie imimegnafte di ra¬ 
dioattività mortale. L’unico 
perìcolo die potrebbe dopo 
' di ciò ancora minaedare gli 
^USA, condstorebbe ndl’eC* 
fetto tii arvedenamento deb 



E 


ne dedotto dal fatto ^ che 
l’Unione Sovietica per par¬ 
te sua po^ede corrispon¬ 
denti missili a medio raggio 
di ampia gittata e può dalle 
loro postadoni attaccare in_ 
ogni momento gli Stati éu-" 
ropd occidentali della NA¬ 
TO. Per tale motivo, la de- 
dsiòné NATO del dicembre 
1979 presa sotto fortissima 
pressione degli USA viene 
chiamata «decisione di è- 
quiìibrìo di armamenti », 
come se in questo zhodo 
nella NATO ci si limitasse 
a completare ciò che l’U¬ 
nione, Solletica ha già fat¬ 
to n^’ambito del Patto di 
Varsavia.. Si pretende di 
annullaré soltùito di nuo¬ 
vo in questo modo il van¬ 
taggio militare che lUBSS 
si sarebbe procorata. E’ del 
tatto enàdehto ché una sif¬ 
fatta rapp re s en tatone del¬ 
la sHnazimie serve soltan¬ 
to ad IngìauMne Topkiiané 
pubblica mondile. 



‘ imil^ atòmièi w'.fitià Ih 
. tsR^ Ha è da a àppem ché, 
le pèrsone « alle quaU spet-' 
ta» negli USA abòHno'da 
tempo creato mu eCBeaée 
protezione con appnècdiià-: 
ture di depuri^aae deU’a-' 
itia « d^acqda. ^ ‘ 

Il diritto sM’ aruum mit 
della NATO, eoa >taU nuovi 
; ndasHi a Béiiòrncfto via- 




Qtt^' ^oynbl^ aiaì 


sere il senso di un attacco; 
sovietieóv sìl'Eiuqpa ééeb; 
denUde,' iSìitaitó die 
nione Sovietica hoh 'vièta 
seriamente minacciata dal¬ 
la NATO? LUnipiur Sovie¬ 
tica non tranebba al più. 


piccolo vantaggio dalla tra- 
^ sformazione dell’Europa in 
uq deserto atomico. Con . 
uh’atione folle di tal gè- ^ 
nere • metterebbe - solo in 
, estremo pericolo la sua 
pròpria esistenza. " L’unica 
potenza che possa ripro¬ 
mettersi dal suo punto di 
vista un vantaggio politico 
'< ed economico da un attac¬ 
co preventivo con missili 
a medio r^gìo, sono sol- 
. tanto gli Stati Uniti d’Ame- : 
rica. UEuropa sarebbe sol¬ 
tanto lo scudo, protettivo, . 
dietro al quale gli USA a 
j sicura distanza al di là del- 1 
rAtlantico attendono la fi¬ 
ne della tragedia. ! r. 

Supponiamo che le trat¬ 
tative tra gU USA e ITJRSS, 
rtspefttivaménte tra la NA- 
.TO e il Patto di Varsavia ‘ 
cixninci&o, A, e 'vadano a- 
vanti, ma senza risultali 
Gli USA cominciane allo- 
.. ra a Jznpiantare i loro mia-. 
siti ih Italia, ndla BFT, 
in • Dighilterra, in Norve- 
|ia e negii. Stati dd Bèta- ; 
: bik- Pd quanto tempo T 

rè’.'itattiva-qiwsU p^^ ; 
di un attacco Én- 
'4';p r avr l èo, :'dié miaaecia la 
’^'aiài edmbzat È* in candl- 
: zhmi, in linéa generale, • 

. .ncn soltànto nd proprio 
f interesse, di stare h gttM^ t; 
dàra inattiva? Ovvero, per 
essere dd tutto eqiumiml 
sarebbe forse pensabile che ; 
.gli USA mirano d ad ima 


poèltiohe militare forte (dit 
nta lo fa?),ma tuttavia sob 
tanto per la propria sicu¬ 
rezza, per ragioni puramen¬ 
te difensive e senza il pro¬ 
posito di rischiare la guer- ^ 
ra nucleare? - ~ 

Ci sono uomini politici 
nella RFT che cercano di. 
giustificare davanti aUa lo¬ 
ro coscienza il loro assenso 
verbale alla decisione ddla . 
NATO con questa « fiducia ‘ 
nello spirito pacifico degli 
USA», e che vorrebbero 
con ciò soffocare i dubbi 
con i quali la loro ragiopé 
li tormenta. Può anche es-, 
sere che la cosa riesca loro. 
Ma questi uomini politici 
dovrebbero pur dirsi che. 
tale < fiducia nello spirito 
acifico degli USA» non 
a si può presupporre nel 
responsabili politici e mi¬ 
litari dell’URSS, e non là 
si può neppure attendere 
da essi dopo cosi bei di¬ 
scorsi e assicurazimii. Non 
sarebbe, una tale fiducia, 
in grandissima misura lina 
leggerezza? L’URSS ha do¬ 
vuto pagare con venti mi¬ 
lioni di morti il fatto che 
Stalin abbia creduto alla 
dichiarazione di non - ag¬ 
gressione di Hitler. G(m 
quanti milioni di morti do¬ 
vrebbero pagare, nel caso, 
la fiducia nello spirito pa¬ 
cifico degli USA, che co¬ 
struiscono sotto i loro oc¬ 
chi una forza oNensiva a- 
tomlca con l’ausilio della 
quale potrebbero distrug¬ 
gere l’Unione Sovietica 
praticamente senza prozio 
risico? 

La chiave per 
la soliizioiie 

Se si pensano fino in 
fondo le conseguenze di 
questa situazione, ei arriva 
obbligatoriamente alla c(m- 
fusione che nelle tratta¬ 
tive in discussione sui mis¬ 
sili à medio raggio è in 
gioco la vita di alcune cen¬ 
tinaia di milioni di euro- 
peL Io sono persaèso che 
l^nkme Sovietica è dispo¬ 
sta ad ogni possfliBe pas¬ 
so, flOKhe di grande fìoKta- 
ta, die conduca afta lim 
delle tensioni in Europa, 
al tenmme del coofronto 
militàre e sà disarmo ra- 
dàcqle- B <die in proposité 
.non cerea, vantaggi mili¬ 
tari unUaterdi per sé, ma 
viene guidata soitanto dal* 

; ta sua riceKca di steumni 
ti fronte-a nn attacco nn- 


^ i.'; 1/ 




0 cdlabòniknie padUea, 
anche dal ponte ti visia 
ecooooiieo^ éono òggi ^ 
die mai né&’interesse dèi- 
ITIRS^ Mi senAra che la 
chiara'per la stradone del 
pròblénti «òBoi^ - sìb^^^ q^ 
in Gernumla, ptò. di qód 
che oggi non saspettiuno* 

r Rpbèii HaveihaÉm ' 


Ghato deiitmlà Mlòno: M 



iisena 





' C*è an pesao di mondo deòf 
tro la atanono ferroviaria di 
BUano. Vive .nei vagoni, nei 
eeàei, nelle ade d’attesa, nei 
aottopàaiaggi; pnau di vino, 
di orina, ti apoceìria, -di dro¬ 
ga;' piange, aoqitra, beatem- 
mia e qnakhe volta, ti not¬ 
te, «la k ami angoecia po>. 
^ androni deaertL A Milano 
come altrove,. coinè in' qna- 
lénqne altra grande citià. Noi 
gH poatiama accanto ogni gkiw 
no, badando di non ini imi 
-E* an móndo eairaneo, 
die non ci appartiene, coi hen 
appertenimo: ^ bari ia ni , ■ prò- 
atiinte, marebettàri, dnpmati, 
provadù* fallitL Che c’entce 


Come il re^stà Giosè^e BeHoli^ci 
ha concepito H Panni sponda 0 7^^^ 
Una nuova lettura À nn fenomeno 
sociale del nostro tempo 
Dibattito a Roma con Pietro In^rao 


no di fniiM atToUenivasi 
qneOa — inriaibib aia ~ 
bènte — degli altri 
no al di qna ddk 
k aoeìetà cnòraMlo» 
k 

aforao ti 
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In subbuglio allevatori, importatori e commercianti dopo il sequestro disposto da mi jpretore 
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Da bri lioii SÌ vénde carne dì vitello 


n provvedimento ha valore su tutto il territorio nazionale * La presènza di estrògieni airorigine 
del divieto che blocca, secondo gli operatori, centomila quintali di prodotto e alnieho settantanii* 
la pùnti di vendita - Gli italiani accusano gli stranieri • La FILZIAT-CGIL chiede iseveri controlli 
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ROMA — Da ieri, la vendita 
della carne fresca di vitello 
nelle macellerie è praticamen¬ 
te proibita, dopo il provvedi¬ 
mento di sequestro disposto 
dal pretore di Latina. Giusep¬ 
pe Mancini, su tutto il terri¬ 
torio nazionale. Macellai, im¬ 
portatori, produttori, allevato¬ 
ri, industriali sono entrati in 
allarme, l'intero settore è in 
pieno scompìglio. In effetti, il 
provvedimento, calato come 
un fulmine, è clamoroso quan¬ 
to drastico, in quanto proibi¬ 
sce, sìa pure temporaneamen¬ 
te. il consumo di questo 'tipo 
di carne (sia fresca che-omo- 
geneizzata, surgelata, conge¬ 
lata. straniera o nazionale) in 
tutto il Paese e. a quanto è 
dato apprendere, il via all' 
(^razione antivitello è già in 
corso, per mano dei carabinie¬ 
ri dei nuclei antisofistìca- 
zioni.. 1 ; 

, il provvedimento del preto¬ 
re. firmato ieri, è stato no¬ 
tificato anche al ministro del¬ 
la Sanità, e colnisce inesora¬ 
bilmente non solamente le dit¬ 
te produttrici di omoceneizza- 
ti e liofilizzati, ma anche ma- 
ceiierie macelli provinciali e 
comunali, la carne impestata 


dall'estero giacente alla fron¬ 
tiera e ancora non sdoganata. 


n motore è laconico: il v®: 
to è legato alla presenza di 
estrogeni nella bianca carne 
da latte, cosi tenera, cosi at¬ 
traente: e questo fa evidente¬ 
mente presumere che. nono¬ 
stante il divieto stabilito dal¬ 
la legislazione del nostro Pae¬ 
se. molti allevatori stranieri, 
ma anche molti italiani fanno 
; abbondantemente uso di que¬ 
ste sostanze neU'allevamento 
dei capì. 


Proprietà 

cancerogene 


' E' risaputo che gli estroge¬ 
ni. immessi nel mangime de¬ 
gli animali, accorciano l tem¬ 
pi della macellazione facendo 
aumentare il peso quindi ri¬ 
bassano i costi di produzione: 
quindi permettono pingui gua¬ 
daci. Ma è anche risaputo — 
l'ultima dichiarazione in me¬ 
rito è del prof. Gualat^, di¬ 
rettore dell'istituto di igiene 
e profilassi di^ Biescia (da do¬ 
ve parti la prima analisi sui 
campioni de^ omogeneizzati 


da ritirarsi dal commerdo) — 
che gli estrogeni c sono asso- 
H'it^rnente nocivi per l bambi¬ 
ni ed è dimóstrata in alcuni 
casi la loro proprietà cance¬ 
rogena >. 

■ Visto nel suoi termini cru¬ 
di. il sequestro appare logico, 
come diletta conseguenza del 
provvedimento già attuato dal 
ministro Aniasi appunto per 
gli omogeneizzati - (e ieri ne 
sono stati ritirati altri 11). 
€ Non si vede perchè — ha 
commentato subito l'Unione 
consumatori — gli acquirenti 
debbano essere protetti dagli 
estrogeni in vasetto e non 
da quelli presenti nella car¬ 
ne di vitello venduto in ma¬ 
celleria». - \ 


La . salute : pubblica viene 
prima, dicono sempre all’Unio¬ 
ne consumatori, ma anche da 
parte loro non sì nascondono 
. che il colpo è grosso e che 
ne deriva una stangata econo- 
niica di notevole ' portata. 
« Conseguenze ' tragiche ». le 
hanno definite le associazio¬ 
ni di categoria. - importatori, 
allevatori, macellatori, distri¬ 
butori ’ (Confcommercio, Con- 
fagricoltura. Uniceb, Cim, A- 
nicobeca, Federmacellaì) : e 


hanno inviato al governo un 
veemente documento, nel qua¬ 
le chiedono c un ’ intervento 
urgente per tranquillizzare 1' 
opinione pubblica, nonché 1 
dati esatti sull’entità del fe¬ 
nomeno », minacciando altre¬ 
sì «ogni opportuna azione a 
qualsiasi livello a tutela del 
loro interesse ». . 


* E per > giustificarsi, rilan¬ 
ciano l'accusa agli allevatori 
stranieri: importiamo, almeno 
il 60% del fabbisogno di car¬ 
ne. dicono, il guasto viene da 
fuori. Siamo vittime anche noi 
— sostengono — perchè non 
esìste nessuna omogeneità di 
legislazioni fra gli stessi pae¬ 
si della Cee; tra essi c'è chi 
vieta l'uso degli estrogeni (ti¬ 
po Olanda) e altri che li per¬ 
mettono sia purè in certe mi¬ 
sure (tipo Francia e Inghil¬ 
terra): ed è chiaro che que¬ 
sta disparità legislativa si tra¬ 
duce in squilibri di costi e di 
prezzi. : La conemrenza, il 
guadagno insomma: ìl punto 
è sempre li. 


«Noi siamo i primi a vole¬ 
re chiareua e dati di fatto 
precisi — dice .il dottor Gui- 
dotti della Ctonfagrioottura — 


ma n prowedirócnto d sem¬ 
bra spropositato e preso trop¬ 
po in fretta. Come mai questa 
improvvisa impennata? (>ome 
mai i controlli non funziona¬ 
no? E come si pensa di dare 
esecuzione al sequestro, di far 
fronte agli incalcolabili danni 
che finirà per provocare? ». 


Protesta delle 


categorìe colpite 


■ 


! Mentre la Filziat-Cgil, < per 
evitare striimentalizzazioni ». 
chiede che siano messi in at¬ 
to «severi controlli sulla ma¬ 
cellazione d^e carni e ' sul 
monopolio di fatto delle im¬ 
portazioni delle stesse, supe- i 
rande le carenze della pubbli¬ 
ca anuninistrazione » e la Le¬ 
ga Cooperative propone « una 
iniziativa pres.so la CEE per 
controlli più rigorosi nei pae¬ 
si di partenza della carne im¬ 
portata», le proteste degli 
operatori della, carne si mol¬ 
tiplicano. Che ne' facciamo 
della vitella? Come possiamo 
mantenerla, data l'impossibi¬ 
lità di conservare il prodotto | 
in stato dì con^elazioDe? 


' Una - immane tragedia, ha 
definito U procedimento ■ la 
federazione lombarda delle 
Unioni provinciali Agricoltori: 
< Se blocchiamo la produzione 
di questa carne, ^vrenno im¬ 
portarla dall'estero e spende¬ 
remo cosi l^n due miliardi e 
600 milioni il giorno in più 
di quello che già spendiamo ». 

La protesta delle categorie 
colpite mette l'accenno infat¬ 
ti sul èapitolo danni. Enormi, 
dicono: e faimo sapere alcune 
cifre, n sequestro significa 
una «colossale turbativa del 
mercato ». con il blocco « di 
almeno centmnila quintali di 
prodotto in giacenza, in alme¬ 
no 70 mila punti di vendita, 
mentre oltre un - milione di 
capi - l’anno non troveranno 
più collocamento». ; 

• Interessi vasti, e si capi¬ 
sce il rumore che il provve¬ 
dimento solleva, n consumo 
di carne di vitello in Italia ha 
sempre rappresentato una 
quoto consistente del consu¬ 
mo globale di carne: l’anno 
. scorso ad esempio ne sono 
stati consumati due milioni e 
120 mila quintali, pari al 15 
per cento del totale delle car¬ 
ni bovine. .. v • . 



Lo « scandalo » degli estrogeni è il terzo in un venten¬ 
nio. Ogni dieci anni, infatti, puntualmente, si scopre che gli 
estrogeni vengono impiegati su vasta scala, sia in animali 
. importati che di produzione nazionale. Nella ridda delle 
discussioni, delle proteste e dei provvedimenti manca sem¬ 
pre un esame serio dei perché gli estrogeni siano presenti 
' neUe carni consumate in. Italia, malgrado la nostra legisla¬ 
zione li vieti tassativamente (un esame dettagliato è stato 
invece fatto nel, comunicato stampa emesso pochi giorni or 
sono dalla sezione ambiente e sanità del partito comunista). 

. Prima di tutto, malgrado i vari segnali provenienti dai 
più. disparati settori (non solo igiene degli alimenti, ma an¬ 
che- piani di profilassi, lotta contro le zoonosi, igiene am¬ 
bientale ecc.) non si è ancora provveduto a fornire il paese 
■di quei servizi v^erinari di cui ha bisogno sul piano nazio¬ 
ne. regionale e locale! Lo stesso tipo di veterinario che 
viene preparato dalle nostre facoltà non è di livello euro¬ 
peo e in grado di rispondere alle esigenze della riforma 
sanitaria. Quanto agli istituii zooprofilattici, anche se taluni 
di loro sono, in ripresa, non sona certamente in condizione 


Un allarme da anni inascoltato 


di far fronte a tutte le necessità della sanità e della zoo¬ 
tecnia. m'-'v 

, ; ; Era quindi prevedibile che si approfittasse di mi' tale 
vuoto di servizi, importando o producendo animali e pro¬ 
dotti di origine animale non conformi àUa nostra legista-, 
rione. Il consumatore è stato daltra parte costantemente 
disinformato da una propaganda che da un lato (fii dava 
Villusìone del prodotto. € rurale» e * genuino», dM’altro 
gli nascondeva la realtà: oggi è infatti impossibile nutrire 
la popolazione italiana con prodotti animali o vegetali che 
non provengano da allevamenti o culture intensivi. Netto 
stesso tempo si è portato il consumatore a preferire proprio 
quei prodotti che provenivano da animali traiti, come è 
Ù caso del vitello a carne bianca, che risulta piò accetto 
proprio se trattato con estrogeni 


- Una passione costante veniva . intanto esercitata sugli 
allevatori affinché impiegassero gli estrogeni, poriandò 
prove di maggior reddito (ùn vitello trattàto con estrogeni 
rende circa U 15 per cento in ^ di uno non ttattató), e 
/scendo intravedere garanzie <H impunità agli eventuali con¬ 
trolli. I controlli d^ resto sono andati man mano scendendo:, 
ad esempio nel 197i sono stati esamùtaU per estrogeni circa 
eentomUa campioni mentre nel 1979 ne sono stati esaminati 
meno di ventimila. Eppure, quando si vogliano eseguire, i 
controlli sono possibili, come ha diinostrató Vesperienza del 
meràato-ihàceUo di Bisogna. E le ricerche effzùuate in Ita- 
tia sono valide: to confermano gli stessi risultati ottenuti 
'dólle ditte produttrici di omogeneizzati, che homo fatto 
controllare da .ìahoratori esteri i risultàti deìTistìtuto zoo¬ 


profilattico di Brescia,' ottenendo (come era logico) ristd- 
tati del tutto analoghi ; ! , ’ , v ; 

- ^ P amtuncìàta una prossima rìunióne dMa CEE sui me¬ 
todi di àrialisi e sùllà armonizzazione della legislazione. E’ ; 
necessario che in quella sede si arrivi od un accordo che 
iTaiiquiUizzi i nostri consumatori, e noti pànga^ in posizione 
di svantaggio la nostra zootecnia,: già colpita da gravi pro¬ 
blemi E', necessario soprattutto che i podotti di importa¬ 
zione siano trattati con la stessa severità di quelli ruizionaii. 

Il consumatore deve ^infine sapere che i macellai non 
hanno colpe 'per questo stato di cose, ma'anzi ne sono for¬ 
temente éannèggkdl E, infine, che non tutti gli allevatori 
producono animaii trattati con estrogeni, ma che esistono 
comi che possono dorè la desiderata sicurezza. Inoltre, non 
tutti gii impianti di maceUaztoné hanno rallentato i con¬ 
trolli,.cui riescono a dare garanzie, anche se ciò i loro 
costato delle perdite dal punto di vista aziendale, . : 


? '.j 


Adriano Mantovàhi 


Disastroso temporale in Liguria 




Grandinata siille serrè: 


danni per 50 miliardi 


Distrutta tutta la piana di Albenga ^ c I chicchi era-: 
no grossi come uova» — Chiesto l’aiuto dell’esercito 


Dal nostro corrispondente 


.ALBENGA E* bastato un 
quarto d’ora di una grandi¬ 
nata di proporzioni ^vento¬ 
se (« chicchi grandi come uo¬ 
va, come pacchetti di sigaret¬ 
te », dice la gente), per man¬ 
dare in malora le fatiche di 
un anno dei floricoltori e 
degli agricoltori della piana 
di Albenga. Lunedi sera, ver¬ 
so le 21.30. la piòggia, che già 
cadeva da qualche ora con 
intensità « normale ». si è 
improvvisamente condaisata 
in: grandine sviluppando una 
fona distruttrice inaudita. 
ÀUe 21 e 45 il pèggio era 
passato, ina ai floricoltori di 
Albenga, di Villanova, di Ce- 
riale, * di Ortovero. di quel 
lembo di panura che sale 
nril'immediato entroterra al- 
bengpiese, i cui prodotti 
(fiorì, e primizie orticole) so¬ 
no tra i migliori e rinomatt 
mai rimaneva che rimuovere 
commi di macerie: centinaia 
e centinaia dì serre comple¬ 
tamente distrutte, sepolti or¬ 
chidee. gerbere, garofani e 
crisantemi che erano ormai 
pronti per essere immessi sul 
mercàto.- 

■ « Abbiamo girato tutta la 


notte tra le serre distrutte — 
ci. ha raccontato il sindaco di 
Albenga. il compagno Angelo 
Viveri — insiezne aU’asseseo- 
le aU’agricoltura, Saghisto:. le 
serre sembravano letteral¬ 
mente mitragliate, in piedi 
restavano solo le strutture. I 
danni, ad una prima valuta¬ 
zione. sono calcolabili in una 
cinquantina di miliardi e for¬ 
se anche di più; pensa che 
un solo coltivatore ha perdu¬ 
to rintera piantatone di or¬ 
chidee: im danno di. 85 mi¬ 
lioni». 

Ci vorranno settimane per 
rimuovere 1 quintali e quinta¬ 
li di vetri e ricostruire le 
strutture e c’è U rischio di 
non riuscire a mettere a di¬ 
mora i tulipanL i lilium e gli 
iris ' c-he dovevano ‘essere 
piantati la settimana prossi¬ 
ma. come pure gli ‘ <Htaggi 
(pomodori, porri, prezzemòlo, 
bietole e carote) che si pian¬ 
tano a dicembee. - 


In un telegramma indiriz¬ 
zato dal sindaco al prefetto 
di Savona, ài ixesidenti della 
Regione e della Prorincia. ai 
ris^ttivl assessorati all'agri- 
ccùtuia e; per oonoscema, al 
ministro Ifareoia, si ditede 


che la plana di Albenga ven¬ 
ga dichiarata « zona disastra¬ 
ta», che si provveda con una 
lenre g»***™» .oer I Biimi ; 
immediati Interventi, che 
Ispettòràti pravirùlide è 
gionale all’agrlcròtura inter¬ 
vengano per un accertamento 
tempestivo dei danni e che, 
per i coltivatori colpitL ven¬ 
gano stabilite factlitasioni 
creditizie e vengano erogati 
iihmédiatamente i mutui in 
corso. Al (irefetto si chiede la 
mobiiitazkme delle Forze Ar- 
rhate di stanza hdìa sèna per 
oontrlbulie allo s go m bero e 
aDe prime fasi di rteostni- 
zlone e ai comandi militari, 
che «e n g an o me s si hi Uoeitta 
i giovani agrieottocl deU'AL 
benganese. attualmente sotto 
le armL 

Oggi è previsto un vertiee 
nel psìsizo comunale con le 
autorità e le fané interessa¬ 
te; fin da ieri pomeriggio U 
presidente dèlia Regione. 
U compagno Armando Ma- 
gliòtto. insiane, airazsessore 
all’agriooitara Rum.' aono ad 
Albenga per tendasi conto 
della situazkinee 
gli interventL 

Massimo Razzi 



ALBENGA ~ U 


21. miliardi per il piano dì, 
dal mare dei comprensòri fenarési 


ROMA Deciso ieri dalla Camera firn- 
mediato stansiamento di 21 inHiardi per as- 
sicurare rinunediato oompietamento del pro- 
gràmina di opere di difesa dai mare del 
comprensori agricoli retrostanti il litorale 
. ferrarese, tra la foce del Po di Goto e quella 
del Rena H finsnsiamaito è disposto da un 
provvedimento legislativo unitario DC-PCI- 
PSI ({irlml firmatari GrMofori, il compa¬ 
gno BeUini. e Servadel) In tavaeé del quale 
unanime è stato il prooUociaiaento (MT 
assemblea di ManteeKerlO là oònsiderBshioa 
sia deR* giavltè del danni causati dalle tnón- 
daihmi delianno scocao (àoprattutto nrile 
sone di ben sette metri al di sotto dei ItveUo 
dd mare) e aia dei riadil pennanentt di 


nuove inondazioni diè dannèggerebbero Ir- 
repaimMlmente cotture di alta reià e di no¬ 
tevole valore. 

i Due .osservazkmi sono state fmanlate, 
per I comunisU, da Giovanna Boti Mara- 
motU. n ritardo,. intanto, con col si pro¬ 
cede silo stanziamento, ed il maggiar costo 
che ne è derivato per reallzmre o ripristi¬ 
nare un fronte di trenta chilometri di Rmn- 
giflutti e di altre opere difensive. Basti 
pe nssi e ebe rorigtnario. pnfsito eomgèa- 
tàmento, approntato nel launMhiia la 
^lesa di meiM di 12 mHianlL La 
pM, di tnserize 
un quaèho pià acgaaleo di 
difesa-del amia 



^:paFlà]^ 
del ten^ 
rìend per 
le scuole 


ROMA — Da qualche giamo 
al ministero della Pubblica 
istrurione ferve una gtan- 
^de atuvttà telefondoa. C'è un 
<intreeciami di lieierciaate di 
assessori alla pùbbUcto istru- 
slcae che premono per otte¬ 
nere un incontro eoa U mi¬ 
nistro sarti per discutere la 
qumthme dèi teinpò piena 
Un argomento scottante — 
tanto die a tutt'oggi U inL 
nistro ancora non ha fisMto 
la riunione — sqUevatò là 
molte città andie daQà ere- 
acoite iKoIcsta contro la de¬ 
cisione di sopprimere 
seaioiii lU tempo piena . 
.* PCfché U governo, in- 
y* (U bopegnarsi ad estèn¬ 
da al massimo questo prs- 
liaeo servialò che trova sear- 
w atttmsione s opr attutt o al 
Bud. si sta afftettaadò a blee- 
cario aadie U dove già cat- 
steva e funzionava (Bologna, 
nrenae, Torino età). La que¬ 
stione, fta raltra rlproitone 
l* a rge naa dèlia riforma della 
democrazia sedastiea: ndp 
ipotesi avanmta dal PCI do¬ 
vrebbero emetergU enti lo¬ 
cali a gestire n tempo pio- 
no. e non ptft, dall'alto il mi- 
nistera 


Il|n(!prsò 

^iizari 
é al 





di Stato 


Lo p^hmtra è stato rìeordato al numiamio di Arezzo 


Basaglia e la sua «utopia cpricreta» 


Dal nostro inviato 


AREZZO — sin morte di un 
amico, di un grande uomo, ài 
un ■ compagno ». Saranno in 
moia a commemorare, nei 
prossinii tempi. Franco Ba¬ 
saglia. Verranno parole de¬ 
gnissime e più che dovuti ri¬ 
conoscimenti Ma U ricordo 
piu asciutto e dolce non po¬ 
teva che venire dai ssuoi», 
raccolti a semicerchio, verso 
te sette (fi sera, in un angolo 
appartato del grande parco 
dril’osped^ psichiatrico di 
Arezzo. Ct sono da una parte 
gli strumenti di un’orchestri- 
nq che aspettano i suonatori 
e i ballerini; c’è U chiosco 
dove si beve qualcosa; ci so¬ 
no i manifesti e i disegni éh 
una chimera, che è U simbo¬ 
lo «S questa festa (si chiama, 
nel sottotitolo, e Giornate S 
lotta contro l’emarginazio¬ 
ne») che si tiene ogni anno, 
a partire dal. 1971. 

La dtimera, mostro un po' 


leone, an po’ capra e un po’ 
serpente, spirava fiamme; ma 
venne uccisa da un eroe gre¬ 
co. E" mMo siUe dd movi¬ 
mento di psichiatria aUema- 
tiva usare i simboli e lasciar 
libera la fantasia. Qui A si¬ 
gnificato è cbìoro, sta a sot¬ 
tolineare U valore di un’€u- 
topia concreta». E quest’an¬ 
no. in questo momento. Vn- 
topia si scontra con la morte 
dell'uomo che l’aveva accesa. 
Cosi, quasi senza dirsdo, 
senza invitare nessuno, sono 
arrivati tutti: per raccogliersi 
in una sarta di «cenacolo» 
più che in assemblea (c o me 
dirà più tardi Sergio 'Scar- 
pa): per riandare con un 
senso abbastanza intimo a 
qudlo due si è fatto, nel ri¬ 
cordo dei momenti hdU e di 
q^Ui bratti e (SfficAi; per 
riaffermare, nel sogno di un' 
tmprezg eodettiva, fl «gni- 
, ficato S una latta che ha 
dato con rapertura dei re¬ 
parti ag g r egan ds la genie 


alla fine A 
I degenti e gH ospiti 
sparsi qua e ÌL Giano, fu¬ 
mano. ti toccano. QooIcMnn è 
un po’ innervosito. Vogliono 
parlare e gU $iàà A microfo¬ 
no (Ampdia, mn’amkma ospi¬ 
te tra le più conosciute, dttà 
per tutti; eli professor Ba¬ 
saglia rivive dentro di noi. 
Ha portalo tace e bontà... »). 
ÌUconosetmo tanta gente: A- 
gostino PireOa. che qui i sta¬ 
to direttore per mólti amò; 
Antonio Stavìck; Nko Casn- 
grande; Sergio Ptro; ffragr 
Terzkm; Raffaello Visiti; 
Franco Roteili; Paolo Crepet; 
M aria Grazia GtanoklMdda; 
Paola Trandàna; Giaani De 
Plato; R e na t o Piccione. Sano i 
«friestint». i « genoassi », ì 
■ «fuvtaiiji». i . «rnoMni»^ i 
« noooiefani ». 


X 

PiréUa a parlare, insieme a 
Sergio Scarpa, «in morte di 

nn amica». Un amka 


di Arezzo, perchè Franca Sm- 
sagUa aveva qni rapporti 
malto ttffettmon. Poche para¬ 
le, per non 'tradire eoa la 
parole i aentnaenti e gH im¬ 
pegni. E per non èssere tra¬ 
diti dalla commo zio n e , cloi- 
l’angoscia e da ma senso di 
confusione. Si, anche questa: 
perché la morte di Basaglia 
coglie tutto A movimento in 
nna fase difficAe, netta quale 
si p ol es nno con più eridnm 
resistenze e trasformismi. 

E* strano — ha detto Pirel- 
ta — che chi he lottate pii 


r 


-» — « -». — ♦ 

On iwmcoiiiiOs 

dieato coma reipoasabde di 
ciè che noe' / an iio n a nei 
trasferimento al terrUoria; a 
i strana dia ni 
chi ha 

rmppHcam la lagmn a chi ha 




legge, ha Astato le proprie 
posiiinm ne^t ospedali geae- 
rali. cercando di r ttr ocare on 
suo momento di p r iv Ae g i u e 
dì separatezza ndV intervento. 

Onesto risdùo va 
tuta non sólo dove la 
parioae ‘mewicemieir eoa è 
stata ancor a sapemfai e bé- 
gogna /ari» perchè te legge 
va appHeala; ma andte fnori 
'del me ni em n i , r isp onden d o 
a^^B seff^n^^^szot degli ep^^ressi 
a olle loro lotte. W te questo 
legame, in qnestm adesloae, 
dta Ban c o B h sog Kn ssp r ime - 
oa e reatiioeen ana énaova 
cat te r à »w portando In san ri- 




teaU a la 

la jpèiImenteAlBae « 

«ael oióask e i.farH 
che ha p rodotto non 
piè rovescininH e 
no a aare coodiobr accmoL 


ecco to vetrifica di 

fa Re hoaat 
ranle la fasta M 
Pospedoie, Pieri VariL 


e i 


Tito Bar Uni, entra i 
simo mona ri 

wt§9$ m 


di A 


parla 


• g InainmhBitbfle — ha 
commentato 0 eonqmgnò oo- 
chette —Mie n ministre del¬ 
la FiMiiea totrarióne di fron¬ 
te alla agltarione e a forme 
clamorooe di protesta che si 
stanno manifestando In mol- 
te ci ttà dM paeae pè^ resten- 
slone dM tempo pieno non 
abMa aneora sentito il bteo- 
gno di IneontiarsI con gli aa- 

SL • 


ROMA —D easò deU’awoca- 
to generale dello stato Giu¬ 
seppe Manzazi. liconformàto 
dal governo al vertice dell'àv- 
vocMora, torna - nelle aule 
«ìwiim gfóstisia minimff tréti 
va. Oggi il tribunale amnii- 
ttistiativo regionale del Lazio 
éMmin» 11 ricorso dri vìeè 
avvocato generale Oiovaani 
AlbWnnì che ha chiesto l'an- 
nultamento e, nél frattónpo, 
riminediata sospensione del 
nuovo decreto del Pièsidente 
:dellà . Repubblìéa, émesso lo 
11 lùglio seòrso su pn^iòsta 
dèi presidente dd consbdte- 
; Buia stessa - questloiie - si 
pronnnoerà venera anche U 
consiglio di Sta t a A rivolgi- 
'si al pudici di secondo gra¬ 
dò è stato fl gov e rno ttopu- 
gnando la sentenza con cui 0 
18 ghigno seeno U TAR an- 
nuDò la jfftoia nomina di 
'Manzari. La scMta operata 
ha creato cori un vero e pro¬ 
prio easò gludiriana un ca¬ 
so ritenuto partieotannente 
driicato oon ri derando che 
men t re compito Istituzionale 
deirawocatnra generale è la 
difesa dèDo State in tutte le 
cause tntentàte da o contro 
di èam. nella vlero da Msnzari 
.ravrocatuim ri t rov a nennà- 

dl 


a Roma 
iscòiitro con i 


«u 

In tutti 
enti loeaìi 
tatIvB dótto Stalo 


anni da moiri 


dal 


— ha ag- 

— a la pró- 
ana Cà- 


del 


_ M di ifferhaarto aigalfl- 
earivo per oo tao che abbia¬ 
no a enore la qoallflcarione 
e il r lnn ov aiu e nte drila nema- 
la di baae». 


• • • 


ROMA — ni Ottobre liiaèit - 
temo le timttarire per 11 tto- 



gioTsai di leva 
eletti nei CQIR 


ROMA — Quésta mattine al¬ 
le ore a Faiasao Barbe¬ 
rini in Roma. I ministri dei. 
la Oìfeea, Lelio Lagoria e 
della Finanse, Franco Rovi- 
giM\ m iDoontremnoo eoa 1 
militari di leva Metri nel 
CooMìgìi intennadi impfxesen- 
tanm ((X>1R) di tutta Italia. 

Alia importante riunione 
moo stari invitati i 


stoni Difesa del Senato e del¬ 
la Camera, U capo di aiate 
maggtore della nfftaa arnmi- 
n^SoOtovaani Tòrriri, I ca¬ 
pi di state maagtore drilTber 
cita geaecmle RambahU. deUa 
Marina, Ammiiaglto Bini, e 


nonché 1 _ 

danti driTArma dei caiabt n ie- 
ri e dsOa Oaaidte di 


I >1 
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Aerovon è ì n es or a bife con le 
moecbe. E non ti fa respirara ^ 
esalazioni veleno^ nè sì ’ 
deposita sulTerba e sugli 
atoeti soWocandolL Aemaoa non 
è uno spray, non è una prirerm 
è qua^sa di più semplice a 
maggìonnerie efficace; una . 
carta moschicida, che attìrè 
inesorabilmentè le mosche a • 
le dtmina senza danni per le e 
per rambiènte che ti ci r c ònda. 
Aeroion è innocua inodori 
assolutamente igienioò. 

Aeroxon. se ami la futura, ma 
ami un pò meno le moacha. 
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Vasta operazione tra gli aderenti a Terza posizione 


Vasta operazione di polizia alla ricerca dei g iovanissimi sequestrati 


xVJ - vV- -: 


nove arresti, cento 





Le accuse formulate dalla magistratura sono « associazione sovversiva e ban¬ 
da armata )» - Smentiti collegamenti con V inchiesta sulla strage di Bologna 


ROMA — Nove arresti, 150 
perquisizioni, ■ cento ' persone 
indiziate di associazione sov¬ 
versiva e banda armata, nu¬ 
merosi fermi: questo è il bi¬ 
lancio di una vasta operazio¬ 
ne giudiziaria che ha invesU- 
. to gli ambienti dell’estrema ' 
destra romana e, in partico¬ 
lare, gli elementi di c Terza 
posizione >, l’organizzazione 
considerata dagli inquirenti 
come la facciata legale del¬ 
l’eversione nera. 

Ogni collegamento con l’in¬ 
chiesta sulla strage di Bolo¬ 
gna o . con l’assassinio del 
giudice Amato viene ■ per il 
momento smentito. Tutte le 
persone coinvolte, gli arresta¬ 
ti e gli indiziati, sono accusa¬ 
te di associazione sovversiva 
« banda armata. • Oltre a 
qualche pistola, la polizia e 1 
carabinieri hanno sequestrato 
; molti documenti, carte, opu¬ 
scoli, lettere, volantini: mate¬ 
riale su cui lavorare. Per ora 
11 riserbo ’ è molto stretto. 


anche se dai soliti canali uf¬ 
ficiosi ieri sera sono trapelati 
i nomi degli imputati; quasi 
tutti giovanissimi, nessun 
personaggio di spicco, alme¬ 
no apparentemente. 

L’operazione giudiziaria è 
stata disposta da cinque ma¬ 
gistrati della Procura roma¬ 
na. che avevano ereditato le 
inchieste del giudice Amato 
sull’eversione nera. Gli arre¬ 
sti. le perquisizioni e gli av¬ 
visi di reato' sono stati ordi¬ 
nati soprattutto in base ad 
un rapporto che la DIGOS di 
Roma aveva inviato molti 
mesi fa alla Procura della 
Repubblica. In quel fascicolo 
venivano denunciati . 70 neo¬ 
fascisti di € Terza posizione > 
per i reati . di associazione 
sovversiva e banda armata; 
altre 100 persone venivano 
indicate come appartenenti 
all’organizzazione neofascista. 
Ma la ben nota gestione di 
allora della Procura romana 
e gli ostacoli di varia natura 


incontrati dallo stesso giudi¬ 
ce Amato avevano impedito 
che il lavoro della DIGOS 
fosse utilizzato. Ciò è succes¬ 
so soltanto ‘ ora. dopo che 
cinque ' magistrati si ■ sono 
messi al lavoro sulle carte 
del giudice assassinato' dai 
NAR. r ■ 

L’operazione giudiziaria è 
scattata aU’alba, con uno 
spiegamento di forze pintto- 
sto eccezionale. Assieme agli 
agenti della DIGOS sono in¬ 
tervenuti i carabinieri e la 
squadra mobile: un centinaio 
di uomini in tutto.. In poche 
ore sono state perquisite 150 
abitazioni. A cento persone, 
conosciute dagli inquirenti 
come neofascisti di «Terza 
posizione », è stata consegna¬ 
ta una comunicazione giudi¬ 
ziaria per associazione sov¬ 
versiva e banda armata. Poi 
ci sono stati gli arresti. Due 
giovani, Claudio Scotti e Luca 
Santori, sono finiti in carcere 
perché trovati in possesso di 


armi. Altri sette, invece, sono 
stati arrestati in base a ^di- 
ni di cattura (sempre per i 
reati di associazione sovver¬ 
siva e banda armata) firmati 
in - partenza dai. magistrati. 
Ecco 1 nomi trapelati: Luisa 
Bottari, Francesco Buffa, Ni¬ 
cola Frega, Evelina Venditti, 
Fabrizio » • Mottironl, ' Mario 
2urlo e Vincenzo Fiso. ' 

■ Per le stesse accuse, inol¬ 
tre. la Procura ’ romana ha 
spiccato altri otto jnandati di 
cattura nei confronti di al¬ 
trettanti neofascisti che ■ si 
trovavano già in carcere per 
svariati episodi specifici. Si 
tratta di Alessandro Montani 
(arrestato il 14 dicembre del 
*79 mentre usciva dal deposl-. 
to clandestino di armi allesti¬ 
to dai NAR in uno scantinato 
di via Alessandria), di Bruno 
Mariani, Alessandro Scaletta. 
Maurizio C^alindri, Enzo Delie 
Scale e di altri tre personag¬ 
gi dei quali non sono trape¬ 
lati i nomi. 








e perquisizioni m 
per i tré ragazzi tedeschi rapiti 


Casolari • ovili setacciati dagli agenti^-i Trovati cinque milioni del riscatto pagato per il piccolo Del Tongo 
Dove è ; stato imbucato il messaggio?Angosciato appello delle famiglie Kronzucker e Wàchtier ai giornali 


• : f‘- 




PERCHE' l'UHITÀ RIFIUTA IL RICAHO DEI BÀNDITI 



FIRENZE — Alcuni familiari dei ragazzi rapiti 


■ Dal nostro inviato 

BARBERINO VAL D’ELSA - 
Al folle, delirante e sconclu¬ 
sionato messaggio di «Ciaka 
II > che si autodefinisce « ca¬ 
po dell’anonima sequestri ope¬ 
rante in tutta Italia centra¬ 
le», nelle cui mani si trove-' 
rebbero Sabine e. Susanne 
Kronzucker e il loro cuginetto 
Martin Wachtler, polizia, ca¬ 
rabinieri e magistratura han¬ 
no risposto con ‘ una azione 
capillare di controllo in va¬ 
rie parti della Toscana. - ■ 

! Il nucleo antisequestri, ieri 
notte, ha perquisito casolari, 
cascinali, ovili nel senese e 
nel grossetano ■ dove si do¬ 
vrebbe trovare ancora - Gio¬ 
vanni Farina fuggito nel cor¬ 
so di una perquisizione che 
ha portato alla scoperta di 
cinque milioni di lire, proven¬ 
to del pagamento de] riscat¬ 
to del piccolo Francesco Del 
Tongo di Arezzo. Le notizie 
sul blitz di ieri notte - sono 


■ ; 11 '*• 


contraddittorie anche perché 
i sostituti Vigna e Fleury si 
rifiutano • di rilasciare qual¬ 
siasi notizia. Comunque si par¬ 
la di una decina di fermi. In 
particolare gli investigatori — 
Criminalpol e squadra mobi¬ 
le stanno esaminando la 
posizione di tre persone, tra 
cui un siciliano,- in relazione 
al sequestro di BYancesco Del 
Tongo. . > V • ! i ' ■; ' 

11 fermo sarebbe avvenuto 
dopo la scoperta di una co- 
, piosa-i documentazione rinve- : 
nuta nel cascinale di Giovan¬ 
ni Farinà. Non è da esclude¬ 
re che proprio in seguito al 
rinvenimento di questi docu¬ 
menti l’inchiesta sul rapimen¬ 
to • dei tre ragazzi ■ t^eshl, 
avvenuto, il 25 luglio a Tórre 
di Promianó nella villa del 
principe Filippo (borsini, pos¬ 
sa compiere un passo in avan¬ 
ti. Ormai è fin troppo evi¬ 
dente che l’inchiesta sul se¬ 
questro di Francesco > Del 


Magistrati | Ricordato 


romani: a Roma 


sospeso il 
blòcco delle 


il sacrificio 


di Salvo 


udienze D’Acquisto 




ROMA — Ripresa dèi lavoro 
con la revoca dell’astensione 
dalle udienze, conferma dei 
giorni, di sciopero a livello 
naziónàie per il 30 settembre 
e il primo ottobre prossimi, 
critiche persistenti al gOL'er- 
no: è. quanto è emerso dalla 
. assemblea della sezione di¬ 
strettuale romana della ANM 
tenutasi-ieri pòmerìggio. 

' L’assemblea dei magistra¬ 
ti romani si è conclusa con 
l’ai^irovazione del documento 
presentato dalla corrente dì-] 
« Unità la Costituzione », 
che ha ricèyùto''62_ voti .fa¬ 
vorevoli e‘ 4à, còntràn,.e sul 
quale si sono allineati dopo 
piccole modifiche, anche gU 
esponenti di • « Magistratura 
ìndipendente ». In esso si af¬ 
ferma, tra l’altro, che le ri¬ 
chieste dei magistrati dì mi- 
• suré di sicurezza' e di ur¬ 
genti interventi legislativi per 
una maggiore funzicHialità del- 
l’apparato giudiziario non han¬ 
no trovato adeguata eco nel 
. governo, ma si prende atto 
altresì delle iniziative già 
adottate. - • 


Si delibera quindi, la ripre¬ 
sa delle udienze fermo re¬ 
stando lo stato di ai^tazione 
— e si invita il comitato di¬ 
rettivo centrale della ANM 
a confermare lo sciopero del 
30 sett^bre e del primo ot¬ 
tobre prossimi nonché a oon- 
’ vocare' un'assemblea straor¬ 
dinaria ' dei soci ■; deH’ANM 
' per l’esame della situazione 
e per ulteriori decisioni, qua- 
: lora non vengano ' attuati i 
prowedìmaiti rkdiiesti. 


ROM.^ — Si è svolta a Torre 
di Palidoro, a pochi chilome¬ 
tri da tRoma, .la cerùnonia 
commemorativa del 37. anni¬ 
versario del sacrificio del vi¬ 
cebrigadiere dei carabinieri 
Salvo D’Acqidsto, ' medagUa 
d’oro al valor militare, che 
offri la sua giovane vita per 
salv^ jQtiella. di ;22 ostaggi 
iniiocèntt; cìie l -néizistì sd ac- ' 
cìngevano a fucilare per rap- 
pre^^Bi riteneodi^ respon¬ 
sabili di un attentato. 

Erano presenti, oltre ai rap- 
presentanU.del.goyemo, ìl.ca- 
po di stato mag^orè della 
fesa, ammiraglio Torrisì, Ò 
comandante generale dell’ar- 
ma, Canwzzo, il vice coman- 
; dante, Teraiziani.. il coman¬ 
dante della Regione militare 
centrale, (toniglio, i coman¬ 
danti della 'divisione «Pod- 
gora » e della divisione scuo¬ 
le e unità speciali carabinieri 
«Palidoro», generali De Sanc- 
tis e Boldonì, l’ispettore delle 
guardie ‘ ^ PS. Settanhi. il 
capo di stato maggiore del¬ 
l’arma. De Sena. .e .i rappre¬ 
sentanti della resone, drila 
provincia, del xxxmtae, oltre 
al fratelio dell’eroe Alessan¬ 
dro e alami ostaggi. Dopo f 
discorsi pommemorativi è sta¬ 
ta deposta una corona cE al¬ 
loro ai piedi della stele che 
ricorda il sacrificio del sot¬ 
tufficiale. Preoedentemente 
o-a stata deposta la COTona 
dd Presidaite della repubbli¬ 
ca. recata da due corazzieri 
Più tardi è stata cedrata 
una messa conunemorativa. 



Un lupo sgozza 100 pecore 


AVELLINO — Al lupe, af lupe. Ma quando Achille D'Alessandro 
se n'é accerto per il sue gregge ere gli tardi: più di conte pe¬ 
core oranu esanimi, al suolo sgozzate delFatfameta besHe com¬ 
parsa, come per incanto^ In una stalla daiKAHa Irpiida. Ma il 
pastore non s'é perse d'anime. Odraiute del sue fed ele cane 
(anche lui hipew neturehnente) ha messe alle "strette" Il fe¬ 
race predatore ch i udendegti il passe in uno strette pas sag g i o 
nccido n dolo , .poi, a r a nd e llalo. Il tatto è laccaiEe l'altra matti¬ 
na, alFaHM in c ón t ràda Pappacasi nai c smuna di Ptatradafusl. 
NELLA FOTO: Addila D'Alessandra anarira H 
davanti atFovile. 


Nuovo prova della sua presenza nei santuari della mafia siciliana 


Sindona : il suo passaporto falso 
Servì a?canibidrei10(M)00 dollari 


A Palermo qualcuno presentò il docnméntò che il bancarottiere usò per il fal¬ 
so sequestro - L’assegno fn firmato dal fratello del segretario de Nicoletti 


Dalia nostra redazione 


PALERMO — Dall’inchiesta 
sui santuari bancari della 
mafia, che costò la vita al 
procuratore della repubblica 
GaetMK) Ck>5ta, esce una nuo¬ 
va prova provata della p^ 
senza attiva di Michele Sin¬ 
dona nelle vicende siciliane. 

n- p^^j^prto (falso). inte>. 
itàta BònÈdiiioo. 

il bsDcarottiere esibì a Vieb-* 
na e Franatforte durante- la 
messinscena dei falso seque¬ 
stro, era servito Tanno scorso 
a Palermo, ad-un> ignoto per¬ 
sonaggio. per : acambisóó : in 
valuta italiana .uno dicque ^ 
100.000 dollari equivalenti à' 
quasi So .milìQni di lire. 

L’opo’azione bmM:arto.. sco¬ 
perta tra le oumerósissinie' 
«distiate £ ve'samento» po: 
ste sotto sequestro dal giu¬ 
dice istruttore , Giovanni Fal¬ 
cóne pre^ gli istituti dì cre¬ 
dito siciliani. venne ^fettun¬ 
ta od settembre del *79 pre^, 
so la fìliàle centrale palei^' 
mitaiui della «Cassa di Ri-' 
sparmió per le pro vin ce sici- 
li^ littorio BEDanuele»,' to- 
lùazza Borsa. . 

Il ma^stntto ' aveva ordi* ^ 
nato la settimana scorsa una 
perizia, nd tentativo £ ac¬ 
certare se la nrma apposta 
to calce al documento dal 
diente apparténesM al^fìoan- 
zìere siciliano, la col pre¬ 
senza a Palenno. fino alTS 
ottobre *79 (ricomparve to 
America la settimana succes- 
dva) viene ormai data per 
scontata; 


Ieri, TesHo dell’analisi gra¬ 
fologica è risultato parzial¬ 
mente negativo. Quella, gra¬ 
fia non appartiene né a Sin¬ 
dona. né a nessuno dei 76 
imputati già caduti nelle ma¬ 
glie della clamorosa inchie¬ 
sta che ha fatto luce sulla 
finanziaria . mafìosa , della 
droga è dd ceqieoto. 

Ciò non.rto^ie.. |W)ò. che 
la pexizto . venga r 
« utùé ' e signìficatìvà-» ' alio 
sco^ di disMcare'll'fitto in¬ 
treccio che lega le operazìo- 
-ni'd’alta finanza con ì livelli 
ancor più illéciti deU’organjà- 
zarione, capeggiata dalle co¬ 
sche sjefliane. - 

La sola firma rìoonosdbQe 
sulla «distinta» è quella dd 
direttore, delù, filiale. bànca- 
rìa presto la quale l’assegno , 
vdme 8cafflUato:in ito. Ntoo 
Nicoletti. fratello dd segre¬ 
tario regionale della DC jsi- 
cìiiana. Rosario. E ciò ha 
avuto H risaltato di far sa¬ 
lire nuovamente a mille la 
-tcnperafaira — già- arroven- 
di -polemiche ~ dd pa- 
gtostfaia. 

n nnnerb di tc3efÓaó 
‘sqgrdàrio dé.: venne ritrova- 
toVmàstottaauÉieDte tra qudU 
sitoulti bèl soo taoculDo da 
tu» dd più perioolOBl éspo- 
mmtl deòe « cosche » ddla 
droga. ^ Itèofaica . Bagardla. 
Terede di Looiaìno liaiìo. al 
m omen to ddla sua cattura, a 
Pilento» lo scorso novem b re. 
QndTeptooA», rimasto tutto- 
re Aiscisn. è forse da met¬ 
tere. tordazioDé alTopenzto- 
ne bancaria aveUatà <M fra¬ 


tello dèi dirigente de? n fìt¬ 
to segreto istnittodo non per¬ 
mette dì dare una risposta 
a questo interrogativo. Al di¬ 
rettore della Cassa; comun¬ 
que. non è stato notificato 
alcun avviso di reato. 

L’unico bancario ^ in ga¬ 
lera per il riciclaggio dd de¬ 
naro sporco lucrato dal rac¬ 
ket della droga, rimane per 
ora Franoèsco Loooco, i! vi¬ 
cedirettore dell’agenzia n. 14 
della stessa Cassa di Ris}^- 
mio. presso. la quale, nd 
maggio dell’anno scorso, ven¬ 
nero aperti^ ’ àttr à riffso - il 
cambio di .altri assegni mode 
in USA, rdue conti. correnti 
più che ’ sospetti. 

A giugno, il vicequestare 
Boris Gidìano li fece bloc¬ 
care.. Il 2S higlk) la mafia to 
uccise. 'I giudici hanno; poi; 
accertato che il bancario, in 
realtà, aveva fatto tutto da 
solo. Era lui stesso, insom- 
ma, fl misterioso diente col¬ 
le tasche piene di hot fooaeff. 
proveniente dal traffico di 
corrieri dell’eraina. organia- 
zato con gli States da suo 
cugino, il-patriarca maflosQ 
dì Carini, Gaetano Badala- 
mentL " 

. Il gnat romanza. s'arriccfiL 
sce. intanto, di due nuovi 
cadtoU. Uno riguarda il te¬ 
tro carcere palòndtano dei- 
rUedardone, dal quale sa¬ 
rebbe partita il mese scorso 
la sentenza di morte per Tat 
bergatore Caimdo. Janni, 
ràggiantp dsd kfllers perché 
rtomoto : lespot àa ihge ddla 
sornafà che portò : alla, soo- 



Micfide. Sindane 


perla delle prime due raffi- 
nefkrdeH'eroìna, à Trabìà e 
Carini. ^ - 


Da due celle dì isólamen- 
to, il siiperlatitante Gerlando 
ARierti («*U -paccarè») e 
Matteo Citarda. acciuffati as¬ 
sieme ad un gnq)po di mar- 
dgl^ nd corso ddl’opera- 
ztone dalla Oriminalpd, a- 
vrebbero ordinato Toniiddto. 
Due ordini di cattura, spic¬ 
cati . ieri mattina dd sosti¬ 
tuto procuratore della repub¬ 
blica Giusto Sciaochitano, 
boRano i due come «man- 
dànti». 


. Ma rtnebiesta co nt in ua per 
accertare come inai, per 1 doe 
boss sia stato cod sémplice 
far varcare dTortbne A nc-^ 
ridere il mqntg Bone ddTisti- 
toto' carcerario. .. 


V. va. 


Per la strage di Bologna lunghe e diffidU indagUd anche nd Veneto 


Da 11 anni Padova 



nera 


PADOVA — n PM bolognese 
■ Persico, V8 settembre scorso, 
aveva detto ai giornaUsti: 
« Intendiamo seguire la ptsta 
Jondajnentale che è apparsa 
! di estremo vtteresser anche a 
motivo dei recenti sviUwpi 
della missione nel Veneto dd 
miei ctXleghi, Tali sviluppi 
richiederanno degli appro- 
fon^meniiy perché potrd>be~ 
ro consentire di rìsadre oU’o- 
rigine di tutta una serie di 
fatti ». Nel Veneto dunque, 
ancora una volta — ed era 
difficile dubitarne — sembra 
cMocarsi^ una insta e fonda- 
mentale* per te indagini std- 
Vorrenda strage di Bologna. 
OLI ARRESTATI — fi mieleo 
lÈ neofascisti arrestati nella 
regione potrebbe benissimo 
essere il < nocciolo duro » dei 
gruppo’ inquisito per S mas¬ 
sacro. Ci sono due persone 
— Gianluigi Napoli di Rovigo 
ed Ermes Rinani di Padova 

_ che rappresentano la 

<nuova manovalanza* ddTe- 
versione nera, a livello me¬ 
dio. nel Veneto. 

Napoli venne arrestato una 
prima volta atta fine dd '78 
^ché trovato in possesso di 
documenti con cui « Ordine 
. nuovo * annunciava la sua ri¬ 
costituzione su basi clande- 
.«tine c terroristiche. Rinani, 
invece, ex-segretario di una 
.sezione missina che fu culla 
di ON e di Avanguardia Na¬ 


zionale. è un nome che si 
ritrova assieme a qudli di 
una decina di neofascisti (i 
più importanti AnSomio Re¬ 
nette e Maurizio Cantìn) in 
molti episodi di aggresriom. 
sparatorie, attentati. 

Da quando questo gruppo 
si è formato, a Padova sono 
iniziati gli attentati fimats 
dai NAR e da altre dgte e- 
cerstoe (in saCoccasiome ol¬ 
eum dd gruppo furono ar¬ 
restati con bottiglie ince ndkh 
rie m mano, podd susati 
dopo un attentato oOa sta¬ 
zione rioemScato dai NAR). 

Ma accanto a questi due. ci 
sono altri tre personaggi die 
arrivano da lontano: Gianni 
MdkÀi Rovigo, Antonio 
Brancata e Massimo FqdiM 
di Padova. Còetoro, prèdeor 
mede, yostituiseouo gran 
parte ddla vecchia struttura 
éSrigente dd nucleo ord in o- 
vista di Froda. Di Faehini sf 
è già detto tutto: 9 suo peso 
nd MSI, 9 suo ruolo <6 emi- 
nerna grigia, i contatti man¬ 
tenuti col centro estero e 
clandestino di Ordine nuovo. 
Brancato, ex-ufficiale dd pa¬ 
rò. è anth’egli personaggio di 
rango: figlio di accesi nostàl¬ 
gici (la sua vecchia casa era 
un santuario mussoUniano. 
con tanto ' di lumini accesi 
sotto i ritratti dd Duce), nd 
’S9 era uomo d’azione, di 
punta; sospettato per gli of- 


tentaH di qudTanno, arrestar 


di qudTi 

io per la bomba che distrus¬ 
se lo studio dd rettore Opo- 
eher, iniziato di a tten ta ti in 
Atto AcEge. Si ebbe poi la 
misura ddle proterioui di cui 
godeva quando, nd '72, venne 
arrestato per rorganìzxaàone 
di un campo paramiUtare a 
Passo Feunet, m Atto Ad ige, 
asrieme agli o rd U Roc is ti vi- 
ceutini ed td segret a rio re- 
giomle trentino dd MSI 
Andrea NiMo. Quei processo, 
in tutti i grufi cui finora è 
giunto, si é sempre è a utlu s o 
con sewidalose a ss o l m z k m i, 
die hanno provocato regokui 
appéOi. 

. Gtonnt Mefiofi è pure un 
nome di roiigo. pur essendo 
pii giovane (ha 38 onm) dei 
suoi camerati. La sua strada 
giudiziaria è spiameem come 
queOa degli altri: sdo una 
condanna, nd '72, per 9 fe¬ 
rimento a pistolettate di un 
gtovoue e per furto drmed, 
poi le assdmdom al processo 
contro ON ed . a quello per 
Vomicìého dd giudice Ocan¬ 
sie. Mdkdi era un tipico e- 
spoueute dd gruppo Freóa, 
nd prhuj onui settanta. Assi¬ 
duo frequentatore della libre¬ 
ria Ezidino, 9 famigerato 
negozio che dietro la facciata 
cutturole nadmaoistm na¬ 
scondeva 9 centro ccueto di 
ON. Defia famosa librerìa 
MefioU dìcenne anche gesto¬ 


re. 


I DIRIGENTI ^ Non é ov¬ 
viamente possiMe sapere 
quali dementi abbiano in 
mono i magistrati bolognesi, 
né deuna indscrezàone trape¬ 
la da Padova, die a differen¬ 
za di Roma ha una tradùùr 
ne <fi solida riservatezza. 
Tuttavia si dece sapparrexhe 
per tfiungere dtTarresSo dì u- 
na Èuchiesta tanto ddrceOa 
uou caghi t^dìTT 

E si dece anche pensare die 
definire ufficialmente « fom- 
damenUde» la pista rappre¬ 
sentala dai ceneti debba vo¬ 
ler dire qualcosa di preciso. 
£’ do tener dunque presente 
a p r op o s ito di buona parte 
de^ arrestati veneti, che si 
tratta di persone fi cui ruoto, 
m dieei ouni «fi notorietà, 
uou si è ancora riusciti a de¬ 
finire con preemone. Non 
sono ideologi, non hanno mai 
scritto matta, non hanno mai 
parlato putMkamente. Non 
sano nemmeno bassa fona 
terroristica. Cert ament e, pe¬ 
rò. sono persane che hanniì 
vìssuto tnteusamente lo sto- 
gkm ever siv a iniiiata nd '9t, 
ddThderno, in posizione 
métto sita, restando sostan- 
riatmeule indenni. 

Dentro quante trame di po¬ 
tere è stata queste gente? 
Quanti segreN conosce? Quem- 
fi apparati ih potere Thanno 
aentei? ^ potrifrfie. anche Do¬ 


lendo, sottrarsi ad un mee- 
comssM» stmfie? E* di an¬ 
che un altro fatto da comri- 
derare, staoótta rdetìno non 
a srngde p er s o ne ma od una 
città, Padova. Qm, negli si- 
tbui anni, i.m ocimenti (e le 
riviste e i documenti che-ue 
sono espresskme) su cui si 
sta indagando, e p er cui - si 
arresta, non sono md com¬ 
parsi. Questo fa r^eCfcrc. I 
NAR d, ri sono e con obbou- 
douzo. Ma fi resto. Or¬ 
dine a m a vo . Tersa poihioue, 
MPR. àCostrsàumo Vad os e s, 
«Quez»? fu una y sett an t i na 
di attentati «neri» degli ui- 
fóui qnattro anni queste si¬ 
gle non sono mai apparse. 
Nelle e e nt im ua <fi perquisòto- 
ni effettuate in an i bieu ti neo¬ 
fascisti (quatte di «rouCiue» 
e queOe dòpo. Bbiogea) 
i mai stato trovato 
dd genere: non un vol an t ino , 
un testo poUtiro, un qnobtesi 
o f ff wn ff a eueste siale. Nem- 
meno una c opte deOe r ivis te, 
che pure uou erano àffatto 
dandestine: possibile che uou 
ne efreotetse nessuna, nem¬ 
meno per mfonuuzfcme, ncl- 
Vattentìsdmo mondo nero pa¬ 
dovano? 

•' Eppure a Roeipo d t r s ba . 
no € Costruiamo Vnshne* e 
le rirednri «fi ON, e TMPR 


T arredo ih Napoli, nd 

*79. Eppmm m-Vensda 


è attiva Terza p o s i à one . Ep¬ 
pure «Còsfrutemo l’azione* 
ha un g ruy o assai eoudstem- 
te à Treciso, diretto da Ma¬ 
rino G rou c ouuto (un sidedo- 
go* arrestato med fa assie¬ 
me a Biotti per gli àtteutati 
dd MPR) e dogli smt Sn ovi- 
stì* Rcho e Penna; ed a 
Treviso uwéùgouo usi *7f ol- 
teutah dS partieolare grav ità , 
quali gh iuceud i che ^strug¬ 
gono un cinema e due scuole. 

Ebbene, ^questa ìmp robtdd- 
le assenza da Padova di s»- 
gie e riciste ecer ste e che cir- 
coteuo ì n cece a pochi chfio- 
metri di cNstoazo, p r o pr i o 
mentre a Padova si arrèdo- 
no invece persone che rap¬ 
presentano una « pitta fonda- 
mentale > per colpire le stes¬ 
se siate, non è sospetta, non 
pad far su p porre urna drasti¬ 
ca mi sur a «fi SDlmupiuiifia «fi 


crii ed automond. E di la 
scuola ih Preda che ha pre¬ 
corso i teucri. Ma d può an¬ 
che tentar di cap^ se qudle 
tedìc ezR oui abbiano acuto 
quolehe realisxadone. Su cer¬ 
ti cersanti, patttìcoesttundi, 
^ c'è dubbio; e ttoOora 
nera km goduto di 


portante? 

IL MASCHERAMENTO — Si 
sa infine che una dette piste 
seguite cm métto attendone, 
dei gtetSce Amato prima, ed 
ora a Bolagnu, riguarda i 
possibfii ooHeg u meu ti operati¬ 
vi fra fascisti ed autonomi, 
in questo cempo'fi Ve- 
offre oicuui spunti tete- 
Cl sono gli arm ai 
efndi facdnàs di 
Off frenati fin dW Ì9, in cui 
si jteMUsu di p a rtee ip o n i ad 


pre ris a etregm*. setto- 
hneata dd resto eoa p iacere 
tanto da Ronfi che do Tuli; 
a Padova, ai esempio, d è 
addrìttura arrìvatt pochi me¬ 
ri fa, e ben dopo la ripresa 
dd terrore fasristo, ad ma 
dbcumeuto te cui fi Partito 
roéBede ha scritto che nei 
ooufreuft dei neofascisti 
* dobbiamo rifiutare VòtUBe- 
ranza e Vapriorìttica coudou- 
ua. Solo attraverso la 
scema ed 9 «fiologo.. 
possttrile costruire urna socie¬ 
tà udgiicn*- E ipneo prima 
i redattori éS «Etomenfi». la 
ricista .ideologica raufhiug , a- 
vevémo potuto a lungo vanto- 


r e come una gran caduto di 
barriere —■ anche con cqipo- 
sfii rich temt su « Linea». Ver¬ 
gano polìtico ih Ratei te 
-tenga m ter ciste foro concessa 
dd e oridogo Sabino Acqua 
vìva (che eomunque, 'per po- 
reggtefu te bOoncte. te pre¬ 
cedenza s'era fatto teferri- 
stare, an ch e da «Ateono- 
mte»). 

- E sul versante op ei tete o e 
Urror is t i eo? RUeggeaéo le 


koighisdma catena di cioleu- 
za a Padova e dSutonà, ci. 
si accorge di una data, gros¬ 
so modo la prùnavera dd 
'78; do aQora si dr ada m o so- 
standdMertté — rettamo ^i- 
soéR sp oradk i e quasi «uri 
preordteati — gfi scoatri cio- 
leteL gh attentati re c i pi od 
tra autononda e-fasrish. 

MìcImIq Sartori 


Tongo si intreccia con quel¬ 
la dei ragazzi tedeschi, 
i Intanto, al palazzo dì giusti¬ 
zia ' il ~ sostituto ; procuratore 
Francesco Fleury ha iniziato 
Tesarne del farneticante mes¬ 
saggio di « Ciaka n * che ten¬ 
ta di dare una vernice politi¬ 
ca ad una volgare richiesta di 
riscatto- SulTautenticItà' del 
documento pare non vi siano 
dubbi da parte degli inqui¬ 
renti. Il messaggio è di otto 
cartelle . scritte - a mano . in 
parte da Susanne Kronzucker 
e da Mario Sale, il superlati¬ 
tante indicato come uno dei 
boss dell’anonima sequestri e 
die. si celerebbe proprio die¬ 
tro lo pseudonimo di «Cia¬ 
ka II». Non è comunque la 
prima volta che dalla filiale 
dell’anonima arrivano mes¬ 
saggi di tipo « politico ». fk-a 
già accaduto durante il se¬ 
questro d[ella pìccola ■ Karia 
ÓlìvaH rapita nel novembre 
dd ’77 proprio dalla banda 
di Mario Sale. Le lett^è.di 
allora portavano la firma di 
«Attila». Evidentemente'Sa¬ 
le ha ritenuto di-dover cam¬ 
biare pseudonimo. FVa le ot¬ 
to cartelle c’è anche una 
poesia scrRta di pugno da 
Sale, come sembra sia risul¬ 
tato dal confronto di Edtrl . 
scritti dd superlatitante. 

I banditi, fra le condizio¬ 
ni per la liberEizione dd tre 
ragazzi, h^oo posto quella 
della pubblicazione integrale 
dei loro messàggio sul no¬ 
stro giornale, su Lotta con¬ 
tinua e sui quotidiani deRa 
Sardegna. Il padre di Su¬ 
sanne e Sabine, il giornali¬ 
sta televisivo Dìeter Kronzuc¬ 
ker, si è subito rivdto alle 
redazioni dei gioni^ chie¬ 
dendo che il messaggio di 
« Ciaka n » sia pubblicato 
al più presto. Si è ' anche ’ 
detto^ disposto a pagare l’an¬ 
nuncio. Anche ieri sera le 
famigUe &oazu(&er e Wadit- 
ler ci hanno fatto pervenire 
una accorata lettera in «lue- 
stò ■ senso. 

“ H nòstro glórioaJe ha tdena 
comprensione per il dolore e 
. l’angoscia dei familiari dei 
:tre ragazzi rapiti ed esprime 
iloro tutta la propria solida¬ 
rietà. L’Unfid tuttavia, in coe¬ 
renza CORI la linea scdta in 
altre gravissime occasioDi di 
rapimenti e di. atti terrori¬ 
stici, non può accogliere la 
sc^ferta richiesta ebe viene 
dallà ' Gmnania. ' H nostro 
giornale ancora una vdta non 
intende piegarsi a] ricatto 
dì banditi e di terroristi, in 
quanto cedane vorrriibe dire 
legittimare in qualdm nMÀ> 
aziofU atroci e alimentare una 
piaga che ha awriénato il 
nostro paese .in questi «nwi- 
La fermezza ori dire no al 
ricatto è una delle condizioni 
per sconfiggere i crìinfeiaB. 

- Gli Investigatori ritengono 
ebe i familiail dei. tre ra- 
gaza rap^ ^ abtnaoo proba- 
tàUnente ricevuto alfri segna- 
IL Nei documento coiis^Da- 
to alla magia tra ta g a tiorenti- 
na, ad esemjno. non vi è al- 
con cenno né alla somma dri 
riscatto né ri percorso die 
i famfliari a v rebbero dovuto 
compiere per co ps eg na ria. 
Evidentemente Q documen¬ 
to ricevuto da K ronz o e - 
ker è la oondizìODe per ^ 
mostrare la propria disponi- 
Inlità a trattare con i ban¬ 
diti. Inoltre, non è stato pos¬ 
sitele stabilire aè esso è sta¬ 
to imbucato in Rafia o m 
Gérmania- Agli investigatori 
italiani Kronzucker, cte si 
trova assieme agli albi fa¬ 
miliari orila vìOa di Torre 
a PramisRio (dove è vietato 
Tingresso ri giaroafisti) non 
ha ooEisegnato la bu^ da 
cri si si Brri>be potuto risali¬ 
re al InogD dove è 
postata. 


Giorgio Sgharrl 


CfHMe di Moitergttido 


PROVINCIA DI ROMA 


Piano partkoiarcggtelo di Monlarolondo Scalo 
in varianlo dal PJtG. 


Il SINDACO 


—. ateo che aono depoattatt pnaao te aeg i eterta 
comunala gU atti a mmlntstr attvi c tecnici rigoudanti 
ftitloolareggiato di MoREterotocteo Scalo, adat- 
teto d ri Consiglio comunale oon driiben il 4t del S 
-feMmto Maa. 

La iMilcBaioae avih la durate di 9Ù (trenta) gkm 
coo s e cuU 7 i oon de c ocre na a dal gierno fuccemliu alla 
date di po h M icate one del presente awlse nel Pomo 
AunasHl LegaU drila Provtncia di Rooml 
P ino a 80 (trenta) gtoml dopo la sc a den m dri periodo 
ri depoelto pettmimo «aoere pcooentete al Coraaoe. tn 
ri coi ana in carta legrio e neDe ore 
dal peopric te rt ri tauraohili 
ed o m nv ari jni da parte di tau e 
Ite. ; ; 
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j ' . . 

Si estende b grand e mobifitaiione unitinà per lo sciopero 

■ ' "^ " '' Il IIM ll^ii^—, I .. ■ ,1 , , „ I 

Delegazioni da tutto il Nord 
con i 




Dal nostro Inviato 

TORINO — « Lei dove va? >. 
« Porto il caffè, per I distribu¬ 
tori >. < Allora può entrare >. 
Il camioncino passa la bar¬ 
riera umana, entra nei viaio¬ 
ni ' delle vecchie ferriere 
FIAT, oggi Teksid. Qid si 
respira un’aria partiglana, 
non tanto per la presenza di 
compagni come Mario Garbi, 
già parlamentare del PCI, o- 
ra rientrato in fabbrica, 
quanto per il puntìglio orga¬ 
nizzativo della lotta. Descri¬ 
vono con orgoglio gli scioperi 
di due ore al giorno, a scac¬ 
chiera. squadra per squadra, 
con il continuo presidio dei 
cancelli, per controllare le 
merci in entrata e in uscita, 
l’azienda è un via vai conti¬ 
nuo di gente che sciopera e 
di gente che rientra al lavo¬ 
ro. Nessuno va a casa, non si 
danno pretesti alla direzione 
per le cosidette « messe in 
libertà ». « Non vogliamo 

scioperi ad oltranza — sosten¬ 
gono — perché vogliamo tenere 
noi il mazzo in mano e deci¬ 
dere quando vogliamo noi, le 
carte da giocare in > uno 
scontro che sappiamo lun¬ 
go». E sono loro che decido¬ 
no quali autocarri debbemo 


entrare e quali uscire, a se¬ 
conda del lavoro programma¬ 
to, mantenendo le scorte ai 
livelli necessari. Anche i sor¬ 
veglianti — con i loro delega¬ 
ti nel consiglio — sono dalla 
parte dei lavoratori. E’ un 
esemplo imiwrtante di queste 
giornate torinesi, un esempio 
di forza e maturità in una faz- 
brica che ha una tradizione, 
una storia, un € patrimonio », 
tramandalo dai vecchi ai gio¬ 
vani. certo diverso dalle espe¬ 
rienze di Mirafiori. 

Eppure anche a Mirafiori, 
daU’altro capo della città, 
anche in questo « porto di 
mare ». come dicono i torine¬ 
si, in questo mastodontico 
regno delle catene di mon¬ 
taggio. sta crescendo una 
consapevolezza nuova, diversa 
dal passato. Anche qui, pur. 
con forme diverse dalle vec¬ 
chie ferriere, la lòtta non ha 
registrato certi t scoppi » di ' 
altre volte. Anche ieri mal¬ 
grado la cassa integrazione, 
ci sono stati i picchetti ordi¬ 
nati. compatti. A loro volta ' 
quelli del Lingotto hanno da¬ 
to vita ad un lungo corteo 
per le vie della città. 

Hanno ricordato tra l’altro 
di aver già effettuato 72 ore 


di sdopCTO. Le trattenute sa¬ 
ranno pesanti. Hanno chiesto 
perciò un pagamento rateiz¬ 
zato dì affitti, luce. gas. tele¬ 
fono, rette scolastiche. L’as¬ 
sessore Alasia ha assunto un 
impegno politico. Il sindacato 
potrebbe presentare un. pro¬ 
getto organico, tenendo conto 
però che vi sono migliaia di 
lavoratori in difficoltà, ad e- 
semoio nelle aziende in crisi. 
La Regione ad ogni modo ha 
varato proprio . in questi 
giorni un € piano contro U 
carovita ». Un altro corteo 
proveniente dalla Spa Stura 
ha invece raggiunto la sede 
della RAI per chiedere nuovi 
spazi, una informazione ade¬ 
guata. 

Un’altra giornata di lotta 
disciplinata, dunque. Alla 
FLM fino a sera era in atto 
una specie di filo diretto con 
Roma, per vagliare le ultime 
notizie sulla trattativa e si 
predisponevano le assemblee 
di oggi. Sarà un dialogo di¬ 
retto tra operai, tecnici, in¬ 
gegneri e dirigenti politici, 
un < faeda a faccia » su pun¬ 
ti precisi: i licenziamenti, la 
mobilità, l’assistenza o lo svi¬ 
luppo. il piano auto, i quat¬ 
trini dello Stato, le respon¬ 


sabilità degli operai e quelle 
del governo e del padroni. A 
Mirafiori ci saranno Minucci, 
Castellina, Cicchitto. forse 
Bodrato. A Chlvasso U vi¬ 
cepresidente della . Regione 
Sanlorenzo e una quarantina 
di sindaci della zona. 

' Intanto arrivano le c preno¬ 
tazioni» per domani, giorno 
dello sciopero generale del 
metalmeccanici e del Piemon¬ 
te. Arriveranno à Torino set¬ 
te treni e 81 corriere dalla 
Lombardia, 50 autocorriere e 
un treno dall’Emilia, 2 freni 
e 13 autocorriere dalla Ligu¬ 
ria, un treno e 42 corriere 
dal Veneto. 50 autocorriere 
dal Piemonte, tutti a dire 
«no» alla FIAT, cno* al 
tgalleggiamento sulla crisi» 
a spese degli operai. Sette 
cortei (da 4 piazze e da tre 
stazioni) attraverseranno la 
dttà per recarsi in piazza 
San Carlo ad ascoltare Pierre 
Camiti e Enzo Mattina. E 
forse . in piazza ci saranno 
anche gli studenti se rispon¬ 
deranno alFappello ■ lanciato 
dalle forze politiche giovanili. 

cMa verrà venerdì Berlin¬ 
guer? » diiedono alle vecchie 
Ferriere. < E’ importante — 
dice Pietro Cassa, un com¬ 


pagno socialista — che un 
partito della sinistra dia un 
contributo cosi “ alla nostra 
lotta. E’ anche importante 
mantenere unita la sinistra ». 
«Vorremmo che venisse an¬ 
che fra noi — aggiunge Leo 
Maiorana —, vedi, il partito 
sta recuperando molto ». 
Troviamo una atmosfera di 
fiducia qui e altrove anche se 
non bisogna farsi troppe illu¬ 
sioni. I commenti ascoltati ai 
bar. sui tram, delincano 
spesso una città soggiogata 
dai «buonsenso FIAT» («se 
licenzia avrà , le sue ragio¬ 
ni»). «Ma il mio barista cl 
ha capito meglio — racconta 
un compagno — quando ha 
visto che le consumazioni 
dimezzavaiK) ». Già la Confe- 
sercenti ha calcolato che con i 
licenziamenti l’economia cit¬ 
tadina perderà la bella som¬ 
ma di 12 miliardi ogni mese. 
E alla Quinta Lega FLM rac¬ 
contano di quei tre emigrati 
in Germania che sono venuti 
a consegnare un pezzo di 
busta paga « per salvare i 
consigli», hanno detto, senza 
aggiungere altro. ; 

Bruno Ugolini 


Da tutta la Campania in piazza domani a Napoli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « Scioperiamo anche 
per Torino, contro i licenzia¬ 
menti alla Fiat ». Con l’attenzio¬ 
ne rivolta agli sviluppi della 
vertenza dell’azienda aùtomo- 
bilistica, a Napoli e in Campa¬ 
nia si prepara lo sciopero re- 
■glonale dell’industria: domani, 
dunque, i metalmeccanici non 
saranno soli. Per otto ore si a- 
sterranno dal lavoro anche 1 la¬ 
voratori dì tutti i settori indu- 
-striali, compresi gli edili. 

Nel capoluògo ~ campano si 


prevede una-grande manifesta¬ 
zione; oltre ai lavoratori di Na^ 
poli e del resto della regione 
arriveranno delegazioni di me¬ 
talmeccanici dalle regioni cen¬ 
trali e meridionali. Due i cor¬ 
tei che attraverseranno il cèn¬ 
tro cittadino; il primo partirà 
da piazza Garibaldi, il secondo 
da Mergelllna. II comizio si ter¬ 
rà a piazza Plebiscito, la piazza 
delle grandi mobilitazioni di 
massa. Parlerà il segretario del¬ 
la FLM Pio Galli e Llverànl, 
segretario, Urij, 

. Lo sclópwò ' r^Ònàlé'.' del- 


Tindustrla • di domani è stato 
proclamato dalla s^eterla del¬ 
la ' Federazione Cgil, Clsl, UH 
della Campania in seguito alle 
«inadempienze del governo ri¬ 
spetto agli impegni presi col. 
sindacato In luglio per la Cam¬ 
pania e II Mezzogiorno». 

La vicenda Alfa-Nlssan ha va¬ 
lore emblematico. Nel protocol¬ 
lo di accordo tra 11 governo e 
la federazione unitaria del lu¬ 
glio scorso c’erà l’im^gnd a rea- 
lizzare gli Insediamenti Alfa. Si . 
; è vistó.^ invece che rautòrizza- 
ziònè mia Inté^ coi gfàppóné^ ’ 


- si si è avuta solo dopo un este- > 
nuante braccio di ferro tra i 
ministri è solo dopo la mobili¬ 
tazione del lavoratori dell’Aifa- 
sud e dell’Alfa Romeo. 

Intanto ai vecchi « punti di 
. crisi > se ne aggiungono di nuo¬ 
vi. La Sélenia (azienda del grup- 
. po IRI-Stet) è soltanto l’ultima 
che va ad allungare un lungo e 
drammatico elenco. - 
Intanto la stessa riforma del 
1 collQcamento è ferma )n. parla¬ 
mento; i^r.l^disóccupatl questo’* 
'- àutù^ò sarà ànii^ ; 


n Petrolchimico di Brindisi, una storia italiana 


« 


L'impianto ha un futuro»: intanto Va a rotoli 


Dal nostro inviato 

BRINDISI — Per una setti¬ 
mana hanno fatto di tutto. 
Hanno fermato quasi comple¬ 
tamente il loro stabilimento. 
Hanno occupato i binari della 
stazione. Sono andati in de¬ 
legazione a Róma per' incon¬ 
trare i dirigenti delta DC, 
del PSI e del PCI. Hanno im¬ 
posto ai commercianti di ab¬ 
bassare le serrande quasi per 
un’intera giornata (e la'cosa 
non U ha certo aiutati). So¬ 
stenuti da CGIL. CISL e VIL 
hanno decisa, infine, di pro¬ 
clamare — per questa setti¬ 
mana — uno sciopero citta¬ 
dino o dì andare in migliaia 
a Roma U 30 settembre pros¬ 
simo. per chiedere che 3 go¬ 
verno si decida finalmente a 
prendere in esame U loro caso. 

Ecco un'altra storia italia¬ 
na. ■ quella del Petrolchimico 
di Brindisi. Proprietà Monte- 
dison, 400 mila tonnellate di 
plastica prodotte lo scorso 
anno da óltre 5 mila operai 
(che sfiorano la metà di quan¬ 
ti a Brindisi sono occupati nel¬ 
l’industria). Cinquemila ope¬ 
rai che ogni mattina da 
tre anni — si svegliano con 
Vincubo del loro futura. In 
prevalenza sono ehnaicL Ma 
ci sono anche metalmeccanici 
ed edili, lavoratori delle ditte 
appaltatrici. Vivono cól fiato 
sospeso dajrs dicembre del 
’TT, quando esplose 3 «P2r». 
il cracking più importante 
dello stabilimento, provocando 
la morte di tre loro compagni. 

Il cradàng — promesso si 
può dire ogni mese — non è 
stato più ricostruito. Non solo. 
Ma la Montedison non è riu¬ 
scita ad ottenere (fanti sono 
t suoi debiti) daH’ICIPU nep¬ 
pure i 75 miliardi délTassi- 
curazione. E intanto — in 
questi tre anni — si sono per¬ 
duti di netto 600 posti <S la¬ 
voro (blocco dei tnm-over e 
autólicenziamenti, incentivati 
con cifre che sono arrivate 
fino a 30 milioni). Mentre 
quasi mille operai sona finiti 
a cassa integrazione. Fino al- 
Vultima scintilla, scoppiata — 
prima e dopo le ferie — con 
l’insistente richiesta della Mon¬ 
tedison di metterne altri 700 
in cassa integrazione e con la 
minaccia (per ora rientrata) 
delle ditte appaltatrici di li¬ 
cenziare 3/5 operai. 

«Vedi—spiepa Tonino Pa¬ 
padia, segretario della Camera 
del Lavoro — in un quadro 



BRINDISI — Una veduta dal petratchlmlca dalla Montadisan 


di programmazione si potreb¬ 
be anche entrare nel merito 
della nuova richiesta dì cassa 
integrazióne. Devi sapere, ad 
esempio, per quanto tempo 
durerà e a cosa sarà finaliz¬ 
zata. Ma qui si vìve alla gior¬ 
nata. Mentre invece tutta Brin¬ 
disi ha tMS(^nó dì certezze».’ 
Una conferma indiretta di 
questa tesi viene 'daOe pa¬ 
role deH’ing. Zappaterra, di¬ 
rettore dello slab^mento: 
«Abbiamo la necessità ecooo-. 
mica, strate^ca e sodale, (fi 
ricostruire il craddng. E co- 
me Montedison abbiamo tutta 
la volontà di farlo. Solo che 
non abbiamo una lira. Per 


questo il 18 hi^io — nell’am¬ 
bito ddla legge 673 — abbia¬ 
mo chiesto un finanziamento 
al Banco (fi Napoli. Ci manca 
il via del gove r no. Le nuove 
ridneste di tassa integrazio¬ 
ne. invece — giura 3 duetto- 
re desia Montedison — non 
hanno nulla a die vedere con 
il cracking. Sono dovute alla 
crisi ddla plastica. E le ri¬ 
tireremo non appena sarà 
passata la crisi... ». 

«Bella forza — replicò 3 
compagno Soliceaxt, che segue 
i problemi detTinAstria nella 
segreteria ddla CGIL —. Ma 
la nostra lotta è proprio su 
questo. Vogliamo sapere se 


c’è cassa I n tegr az ione per 
una riqiualificaziooe dell’iin- 
I^anto o se ipiesto è lo stìlli- 
ddio che porta tutto a una 
situazione di inarrestabfle de¬ 
grado. Non è la prima volta 
che impegni solennèmente sot¬ 
toscritti vengODc (Esattesi in 
un battibaleno ». Di qui Vesa- 
s per az krae <fi qu^ pienti. 

«Qui dice ring. Zappa¬ 
terra — Tassenteisnio è sem¬ 
pre stato fisiologico. Non rag¬ 
giunge neppure rs per cento. 
L'anno sco rso — inoltre — 3 
conto eoonomioo dello stalrili- 
mento £ Brindisi si è chiuso 
in attivo. Questo è un impian¬ 
to che ba un futuro...», fa¬ 


I prossimi iKontri per if pnbbSco impiego 


ROMA — Governo • sindacati hanno defi¬ 
nito ieri un calendario di ntaieimo par la 
rlproaa dello trattathro por I rinnovi con¬ 
trattuali dei aottori del p u hhll c o nn pi e g o an¬ 
cora scoperti. L’occasiono è s tata offerta dal- 
rincontro fra i ministil Olannini (Funztono 
pubMica). Pandora (Tsooro), 1 oottescfrotorl 
QuattrorM» (Lavoro) o Drapo (PuOMiso ietni- 
zlono) o uno d slst aal onc dalla r adsrorien s 
COIL-CISL-UIL sellscltato do puaef uttiino 
por osrearo una selualeno ai p rò M sinl rofo- 
thri oirapplicaatano dofla Ispio 812 (contratti 
statali, scuola, unlvorsitè, oce.. por N trion- 
nio IfTO-Te) o alla c er r sepe n s l o n c dcpli an¬ 
ticipi e<* «encordati aul futuri cantr a ttl. 

Il fovomo — dico una noia, siitdocalo — 
si è dotto dIspenlMIt ad o ccais r ara I 


di attuadono dai duo p r ovooi l wtow B . In oeni 
un nu ovo incontro è alato Wssots par 
1 ottohra. Par quanta rlpiarda II 
calondiHio dai nofcdatl par la dsf I n W ons 
dai co n tra tti dolio dtvarsc cacarl a è stato , 

7 ott a; alatoli, i« ottahroi m» 



tanto lo ; atab3tniento va a 
TotaU. 

«Eppiire — sottolinea Pai- 
lotta, segretario generale del¬ 
la FILCEA — questa fabbrica, 
è vitale • per la Montedison. 
dato cché produce H 40 per 
cento della plastica di tutto 
il gruppo. Ma f(^ l’azienda 
punta a esasperare la situa-. 
zione (pd a Brindisi, per po¬ 
tere avere mano libera ed 
evitare aiKxxa una volta ogni 
intervento programmato nella 
diìmica ». 

Sarà quindi tuia lotta diffi¬ 
cile da condurre con nervi 
saUd. Il consìglio di fabbrica 
ha deciso, infatti, di portare 
acanti la battaglia assicuran¬ 
do la vitalità degli impianti, 
che — seppure ai minimo — 
continueranno a produrre. Si 
rinsaldano aHeanze: un comi¬ 
lato di tecnici — per la pri¬ 
ma volta nella storia di que¬ 
sto stabUiTneuto . — affia'n- 
dìerà 3 consiglio (È fabbrica, 
per far si che, per qualche 
errore (sempre possibile in 
lavorazioni delicate come que¬ 
sta) rum si detergimi 3 blocco 
Mole del petrotchmica. Lu¬ 
nedi B eonsiglh di fabbrica. 
riunitàsi subito dopo una gran¬ 
de assemblea, ha preparato 
va volautmo per chiedere la 
s olidarietà di tutta la città (fi 
Brindisi e per sollecitare i 
camma (fi questa p r o pwic ia e' 
dd Leccese (sono oltre 75 
qkéBi interessati atta vita dei 
petroUhmico) a sc hi er a r si 
decisamente cóntro i rdaréL 

Si raccoigono i /ondi per or¬ 
ganizzare la partecipazione 
dei numero maggiore possi- 
bùe (fi lavoratori afTappanta- 
mento con 3 g o verno di fine 
mese. Intanto si prepan lo 
sciopero cittadino ^ BrvuBsL 
. « Fare come «Ha Fiat e co¬ 
me aUTAlfa». era lo slogan 
insistente ddTassembiea di 
IsrnedL E dai reparti sono co¬ 
minciati ad arrivare — una 
dopo Ttitra — le prime quote 
della j qOoecr if ìooe operaia. 
Insamma mebàitarione. lette, 
sacrifìci. E ancora nua volta 
— nei Me z zogior no — nou si 
tolta per rossisfeusa. Ma per 
imporre ot tre oer so la prò- 
grammazìone un futssro prò- 
dettino a realtà simboi» (fi 
intere pravinee. Queste cieiie 
oper ate — insamma —, sa 
guar dare motto pii lontano dei 
suoi g ov er nan t i . Non è ecro. 
mbdsfrn Bisaglia? ’ 

Rocco Di Siasi 



' Dalla nòstra redazione 

TORINO — Come si prevedeva, la FIAT ha 
messo in moto una massiccia operazione per 
rasfrellare capitali, investirli nelle sue indu¬ 
strie di automobili e fare cosi fronte alle cre¬ 
scenti difficoltà che incontra nei riguardi del- 
. le case automobilistiche concorrenti. Il primo 
passo dell’operazione è stato compiuto ieri 
mattina dal consiglio d’amministrazione, riu¬ 
nitosi al gran completo sotto la presidenza di 
Gianni Agnelli, che ha decìso di aumentare 
di più del doppio il capitale sociale, portando¬ 
lo da 165 a 337,5 miliardi di lire con remissio¬ 
ne di nuove azioni, e di assumere un finanzia¬ 
mento da Mediobanca per l’importo di 250 mi¬ 
liardi di lire. In tal modo entreranno nelle 
casse della FIAT quasi 500.miliardi di dena¬ 
ro «fresco». . - ^ • • ’ ■ V- . ,r 

Il secondo passo consisterà, tra qualche me¬ 
se, nell’aumentàre di circa 1.100 miliardi di 
tire i capitali delle società operative di setto¬ 
re facenti parte della « holding » FIAT. L’au¬ 
mento più consistente, di 500 miliardi, tocche¬ 
rà naturalmente alla FIAT-auto, il crui capitale 
sociale passerà da 1.200 a 1.700 miliardi. Di 
una cinquantina dì miliardi aumenterà 3 ca¬ 
pitale della «Teksid» (siderurgia). Aumente¬ 
ranno pure I capitali della finanziaria svizze¬ 
ra IHF (che co.ntrolla 1TVEX)0 e gli stabili- 
menti Fiat del Sud America), deUa Telettra, 
FIAT-Allis ed altre società del gruppo. 1 
1.100 miliardi necessari per «rimpolpare» ì 
capitali dei settore saranno ottenuti somman¬ 
do ai 500 miliardi dell’aumento di (Capitale dèl¬ 
ia capogruppo e del finanziamento Medioban¬ 
ca, una parie delle consistenti eccedenze fi¬ 
nanziarie della FIAT, che attualmente assom¬ 
mano a 1.588 miliardi di lire (nelle casse della 
FIAT S.P.A. resteranno andóra un migliaio di 
miliardi come « ma^a di manovra liquida »). 

A questo punto, però, l’operazione « rastrel¬ 
lamento capitali» sarà appena agli inizi. An¬ 
che se la Fiat-auto avrà ottenuto un’iniezione 
di denaro fresco per 500 miliardi, dovrà inve¬ 
stire dieci volte tanto, almeno altri 5.000 mi¬ 
liardi entro il 1985 (secondo i tecnici FIAT). 
fDove li troverà la FIAT tanti soldi? I diri¬ 
genti di corso Marconi accennano a finanzia¬ 
menti dello Stato per la ricerca, a crediti age¬ 
volati che si potrebbero ottenere se il nuovo 
stabilimento FIAT-Peugeot per fare motori in 
comune sarà insediato nel Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia, a femne di autofinanziamento. Ma tutto 
questo non basterebbe. E’ quindi probabile che 
la FIAT cerchi di farsi concedere nuovi pre¬ 
stiti dal sistema bancario, italiano ed ìnter- 
narionale. 

E poi c’è una forma particolare di « autofi¬ 
nanziamento » (die assume un carattm esfre- 
màmentè'odioso: in córso Marconi, éotne ha~ 
già rivelato'3 noatró ^giamale, si'è càlc^àlo'^ 


che 14 mila licenziamenti significherebbero In 
breve tempo un risparmio di duemila miliardi 
(li lire sui salari da pagare. 

. Vediamo ora in dettaglio le deliberazioni as¬ 
sunte ieri dal consiglio d'amminisfrazione del- 
, la FIAT, che sono di due tipi ben distinti: au¬ 
mento di capitale e finanziamento Mediobanca. 
Ad una assemblea straordinaria degli azioni¬ 
sti FIAT, che sarà convocata attorno al 10 
novembre, verrà proposto di approvare l’au¬ 
mento di capitale della FIAT S.p.A. (la capo¬ 
gruppo della « holding ») dagli attuali 165 mi¬ 
liardi (suddivisi in 220 milioni di azioni ordina¬ 
rie e 110 milioni di azioni privilegiate) a 337,5 
miliardi, mediante l’einissione di altri 230 mi¬ 
lioni di azioni ordinarie e 115 milioni di azio¬ 
ni privilegiate, da 500 lire l’una, che avranno 
godimento retrodatato dal 1. gennaio '80 e sa- 
, ranno riservate in opzione agli attuali azio¬ 
nisti. 

In ba^e a queste cifre, l’aumento di capi¬ 
tale dovrebbe rendere 172,5 miliardi. Ne ren¬ 
derà invece 241,5 perchè ogni azione sarà «ca¬ 
ricata» dì un sovrapprezzo di 200 lire. 

La- famiglia Agnelli, tramite la propria fi¬ 
nanziaria «IFI», sottoscriverà circa il 30% 
delle azioni, il governo libico un decimo. Per 
invogliare i 90 mila piccoli azionisti della FIAT 
a fare altrettanto, si ‘ è pensato di offrire lo¬ 
ro un « omaggio »: ' un'assegnazione ' gratuita 
di due azioni oiàinarie ed una privilegiata o^i 
60 azioni possedute. Ma non è un regalo, ben¬ 
sì una restituzione. Negli ultimi tre esercizi., 
erano stati accantonati 25 miliardi di utili, che 
invece di servire a rimpinguare i dividenti 
erano stati utilizzati ptf acquistare sul mer¬ 
cato azioni FIAT da tenere in cassaforte. So¬ 
no queste azioni che ora vengono distribuite. 

n finanziamento Mèdiobanca non richiede¬ 
rà ap(»‘ovBzione nell’assemblea degli azionisti, 
ma solo autorizzazioni ministeriali. Dei 230 mi¬ 
liardi prestati da Mediobanca. la FIAT dovrà 
restituirne direttamente 100. A fronte degli al¬ 
tri 150 miliardi. Mediobanca emetterà delle 
obbl igaziMii ’ (denominate « serie speciale 
FTDTS *). la cui sottóscrizicme sarà riservata 
agli azionisti FIAT. A partire dal 1983 queste 
obbligazi oni p otranno essere convertite in azio¬ 
ni deHa FIDIS. una società della FIAT che 
attualménte controlla varie finanziaroe (TPA. 
SCUI. UFI, S.àVA-Leasing) specializzate nel 
credito a clienti e fornitori. - - , 

Al termine dell’operazionè. Il capitale della 
FIDIS, ora di 15 miliardi, salirà a 125 mi¬ 
liardi (non a 150 miliardi perchè la conver¬ 
sione delle obbligazioni sarà parziale) e sarà 
controllata per il 40% dalla FIAT e per il 
60% dagli azionisti. Là FIDIS cambierà volto, 
sarà Quotata in borsa e diventerà una delle 
prindpali finanziarie itoliane di pàr^ìp^oni. 

; ^ « b "Michele ^ 


Denunciati 
per gli 

' - • • ' t . 

scioperi a 
Bari e Desio 


ROMA -• I 49 delegati 
del consiglio di fabbrica 
della .FIAT-Altecna di Ba¬ 
ri, denunciati dall'azienda 
per aver incletto uno ado¬ 
pero < a scacchiera *, com¬ 
pariranno oggi davanti al 
, pretore di Modugno. con 
rito direttissimo. Lo sta. 
billmento barasò, in cui 
nei giorni scorsi gli ope¬ 
rai hanno impedito l'usci¬ 
ta delle merci, produca 
freni per automobili e ap¬ 
parati d! Iniezione . per 
motori Diesel. Ocóupa 
2.600 lavoratori: ' 1.000 ' di 
questi, seconde l'azienda, 
sono « eccedenti ». E* que¬ 
sto il fatto all’origine de¬ 
gli scioperi, moltiplicatial 
dopo l’annuncio dal licen¬ 
ziamenti • Torjna > 

Non è finita: anche at- 
l'Autobianchi di Desio, 
per le stesso motivo — 
sciòpero e presidio all’ 
uscita delle merci — il 
pretore ha inviato un 
mandato di comparizione 
ai tre segretari FLM di' 
Desio e'ad alcuni del con- 
aiglfo di fabbrica. Sempra 
oggi al terrà a Desio V ' 
udienza; I sindacati hanno 
indetto per stamane una 
mantfastàzloné davanti si*, 
la Pretura. Sla a Bari 
che a Desio, gli tefoparl 
tono iniziati a metà mé¬ 
se, s sostegno delle lotta 
che gli operai conducono 
a Torino contro i Hcan* 

■ ziamsnti. 

Le iniziativa giudiziaria 
dalla FIAT — Altscna. é 
AutoblanchI sono antfam- 
be del gruppo FIAT — 
tono stato definito 4 un 
- fatto ’ di eatrama gravL- 
tà» dal > raspensabilo- 
' zona dalla FLM dKDoriO^ 


Secónda settimaira,secondo fascicolo in regalo; 

I m^^RoH ami delb 
attravei 3 o 350 copertinedell’^— 


Grande suoc^esso deU’inìziativa (idl’E^zesso; 
TKoetiuiie le vicende di questi uhinù 
anni, iqproduoraido tutte le o^ieitine dd 
settimane in sei fasciodi.oinag^o. 

' ^ ET un lepk) die L’Espresso fa, nuzneio 
per numero, ai suoi lettori. 

Li questa settimana, il 


secondofasckdo.ctai la raoxJta ddle copertine 
del 1975 e 1976. Accanto alle copertina trover^ 
una sintesi degli artiodi più importanti appérsi 
di settimana in settùnana. E’ un’occasione unica 
per dispone, comodamente, dì una 
raccolta di grande interesse storico, 
pditioo, iaxiogrófioo. 
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La riunione del Direttivo avvia tra i lavoratori 


/ K'.: j. 


vita 


Scelte comuni, ipotesi diverse 


Dibattito apèrto nel sindacato 


H/OMA — Lo Federazione 
CffU-Cisl-Uil apre una rifles- 
$kme € profonda * su € tutto 
U ■ lavoro del sindacato » e 
lancia una piattaforma che 
ha € come asse strategico la 
programmazione dello svilup- 
po e i controlli sociali >. Pro¬ 
prio questo intreccio ha con¬ 
sentii) a ciascuna delle tre 
organizza^oni di presentarsi 
al direttilo unitario di ieri 
con un documento che ha un 
impianto comune ma presen¬ 
ta proposte diverse su pro¬ 
blematiche che investono la 
funzione del sindacato nella 
crisi. Uria decisione, questa, 
assunta dal vertice sindacale 
* senza traumi >. « Abbiomo 
bisogno — ha sostenuto Do¬ 
natella Tortura, nella rela¬ 
zione — di ricomporre un 
: quadro d’insieme della no¬ 
stra strategia come condizio¬ 
ne per U pieno recupero del 
nostro ruolo e per lo svilup¬ 
po stesso della nostra demo¬ 
crazìa interna >. L’obiettivo 
è di ricomporre le attuali te¬ 
si alternative nell’assemblea 
, nazionale (prevista nei gior¬ 
ni 25. 26 e 27 novembre a 
Milano), dopo che si sarà svi¬ 
luppata la consultazione tra [ 
i lavoratori. < Dovrà emerge¬ 
re al massimo — è stato det¬ 
to nella relazione — la de¬ 
mocraticità del confronto in¬ 


terno e la capacità dei ver¬ 
tici sindacati di tenerne con¬ 
to davvero*. 

Le divergenze sul fondo ri¬ 
guardano essenzialmente i 
termini della sua gestione: 
€ fra chi ritiene che il fondo 
debba avere un carattere 
pubblico, rispetto al quale il 
sindacato esercita una auto¬ 
noma funzione esterna di 
controllo: chi prospetta uno 
presenza maggiorùaria del 
sindacato negli organi di ge¬ 
stione del fondo; ancora, chi 
prospetta una duplicità di 
strumenti gestionali con la 
presenza del sindacato solo 
in quello di indirizzo « con¬ 
trollo *. ,, 


Ma esaminiamo le propo¬ 
ste nel dettaglio. La prima 
tesi (sostenuta sostanzial¬ 
mente dalla CgU) sostiene 
che il fondo dovrà ■ rappre¬ 
sentare € una delle forme » 
di partecipazione dei lavora¬ 
tori al governo dell’economia. 
Il sindacato ' dovrà, ' quindi. 
€ esercitare la sua azione au¬ 
tonoma di promozione e di 
controllo*. Il fondo, in par¬ 
ticolare, dovrà diventare 
' < uno degli strumenti della 
programmazione dello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno*, con 
* finalità specifiche* tali da 
non sovrapporsi e confonder¬ 
si coti quelle di altri settori 


dell’intervento pubblico. La 
CgU suggerisce U finanzia¬ 
mento di txirie forme di at¬ 
tività associate (dalle coope¬ 
rative tradizionali alla ricon¬ 
versione di imprese in atti¬ 
vità autogestite) con Vobiei- 
tiiv) prioritario di favorire la 
occupazione giovanile. Quan¬ 
to al finanziamento, la pro¬ 
posta pària di un contributo 
dei lavoratori dipendenti pari 
allo 0.50 per cento del monte 
solari, ■ ma da versarsi con 
trattenute in cifra fissa cor¬ 
rispondenti ad alcune grandi 
fasce retributive. Sostenendo 
l’improponìbilità di e dare 
vita a un ente finanziario nuo¬ 
vo e autonomo*, la tesi so¬ 
stiene che il fondo e potreb¬ 
be essere amministrato da 
ma sezione speciale della 
Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro*. La costituzione del fon¬ 
do e le sue finalità dovranno 
essere deliberate dal Parla¬ 
mento, «dopo> ta consulta¬ 
zione sindacale che darà a 
tutti ì lavoratori la possibilità 
di pronunciarsi anche < sullo 
stessa opportunità di dare ci¬ 
to a questo nuovo strumento 
di intervento*. 



Donatella Turtura 


: La seconda proposta ha la 
paternità Osi. Sostiene che 
€ U fondo esige una presenza 
maggioritaria del sindacato 
negli orgam di gestione poli¬ 


tica *. n sindacato « ai vari 
liveUi e con il concorso dei 
lavoratori * dovrà poter * va¬ 
lutare la correttezza dell’uso 
dei finanziamenti stanziati in 
rapporto alle finalità del fon¬ 
do stesso nonché verificare i 
risultoti realizzati *. 

La terza proposta, che si 
richiama alle posizioni VU. 
indica il fondo come una 
€ esperienza nuova di dèmo- 
crazia industriale *. In par¬ 
ticolare si suggerisce Ut co¬ 
stituzione di un comitato di 
indirizzo e controllo a strut¬ 
tura < almeno paritaria tra 
rappresentanza sindacale e 
rappresentanza pubblica, pre- 


stetMo dal presidente dei- 
riMI o da persona delega¬ 
ta ». Sulle finalità del fondo 
nel Mezzogiorno si parla sia 
di attività produttiva sio di 
sostegno dtìVoccupazione. 

Cè anche una tesi olter- 
natìva che propone < l’abban¬ 
dono del prelievo» e l’aper¬ 
tura di un confronto fra i 
lavoratori su c più efficaci e 
generalizzate decisioni di in¬ 
tervento pubblicò finalizzate 
alla solidarietà ». ' - 

Un altro punto di differen- 
Mìaztone riguarda l’energia, 
con una tesi (Cgìl-Cisl) che 
chiede i. severi oincoH in ma¬ 
teria di sicurezza nucleare * 
e una tesi (VU) più rigida 
che collega le scelte nuclea¬ 
ri ralla certificazióne dei 
massimi livelli di sicurezza *. 

Su altri punti di contrasto 
(come i problemi contrattua¬ 
li relativi alla struttura del 
salario, gli orari di lavoro e 
la professionalità), prime in¬ 
dicazioni unitarie sono state 
concordate, e la consultazio¬ 
ne tra i lavoratori consenti¬ 
rà di verificarle. Quel che 
conta — come ha sottolinea¬ 
to Donatella Turtura — è che 
U confronto sia ' < ancorato 
saldamente al terreno delle 
politiche programmate indi¬ 
cate aU’Eur*. L’obiettivo è, 
infatti, di aggiornare quella 
strategia, colmandone i vuo¬ 
ti. La relazione ha indicato 
tre punti centrali: la strate¬ 
gia c per cambiare il model¬ 
lo di sviluppo con la pro¬ 
grammazione e i controlli so¬ 
ciali*; le politiche contrat¬ 
tuali e sociali; I problemi del¬ 
la democrazia interna. ■ ’ 


n '■ documento, consegnate 
al dibattito come c aperto », 
parte da un giudizio preoc¬ 
cupato per l’azione economi- 


m M governo, limitata « ee- 
senzkilmente sul piano degli 
interventi congiunturali ». An¬ 
che dal testo preliminare dei 
piano a medio termine pre¬ 
parato dal governo e emerge - 
uno netta incoerenza tra la 
indMdùaxione degli obiettivi 
, strutturali detta programma- ' 
, rione e l’indicazione dei mez¬ 
zi. essenzialmente congiuntu¬ 
rali (manovra monetaria -e 
^creditizia), per conseguirli*. 

In questo momento, inve¬ 
ce, la riconversione dell’eco- ‘ 
nomia deve divenire una vera < 
« rifonna politica della pro¬ 
grammazione ». Di qui la • 
: € condizione insostituibUe » 'di 
dor mano a grandi riforme. 
Cinque sostanzialmente: dal 
sistema dette imprese e par- ' 
; iecipazione statale (supera¬ 
mento delVEfim, ristruttura- 
. zione détt’lrì, gestione sepa¬ 
rata fra settori deU’industrìa 
manufatturiera, ■ bancario e 
dei servizi): della program¬ 
mazione settoriale (presenta- ' 
zione di programmi plurien¬ 
nali dette imprese su indiris- 
xi . produttivi, investimenti, 
trasformazioni tecnologiche, 
occupazione: riforma delle 
società per azioni); ruolo del¬ 
le Regioni (istHuzìone di una 
conferenza permanente dei 
, presidenti delle giunte); in¬ 
tervento straordinorio nel 
Mezzogiorno; politica attiva 
del lavoro. ' * 

E’ da queste grandi rifor¬ 
me che la Fedemzione Cgil- 
Cisl-Uil fa derivare la neces¬ 
sità di € precise scelte prio- 
' ritorie» in tutti i campi del- 
Veconomia. Il documento pre¬ 
senta dettagliate proposte, 
sulle quali ' tt confronto con 
il governo è già aperto. 


+ 2,2%. A 


contingenza + \t(l? 


p.e. 


ROMA L'Inflazione 4 ripartita a valoeità 
sostenuta. I dati completi di Torino a parziali 
di Roma, la dua città c eamplona > che hanno 
sampra consentito di pravadara in anticipo la 
ccrescita» dal costo dalia vita nel trimestre, 
dicono chiaramente che sarà superata la so¬ 
glia dal 2 par canto di aumento II che equi¬ 
varrà ad uno scatto, a novembre, di diaci 
punti dalla scala mobile pari a 23.890 lira im'- 
da mensili per I lavoratort dlr -ndantl. 

Ma veniamo al dati. Gii uffici statistici dal 
comune di Torino hanno calcolato per il mese 
di settembre un aumento del costo della vita 
nel capoluogo plomontesa dal 2,2 per cento 
(In agosto ara stato dello 0,8 par cento). I. rin¬ 
cari che maggiormente ’ hanno contribuito a 
questo balzo repentino (un analogo andamento 
à previsto par II mesa di ottobre anche sa Im-. 
pufablla ad altre cvoci ») sono quelli di al¬ 
cuna tariffe dal servizi (treni), I prezzi dal ■ 
giornali, dal vestiario a dal generi alimentari. 

Per singoli comparti — I dati si riferiscono 
sempre a Torino — le variazioni In aumento 
sono state; alimentari, 1,9 par canto; abbiglia¬ 
mento, 3,1 per cento; beni a servizi vari, 2,8 
par canto. Non ai sono avuta variazioni consi¬ 
derevoli per quanto riguarda elettricità e com¬ 
bustibile e abitazione. Per quesPultima evo¬ 
co » lo scatto si avrà nel mesa di ottobre quan¬ 
do si dovrà calcolaro la c scala mobile > ap¬ 
plicata all'equo canone. La variazioni, ancora 
per settori, ilei mesa In corso, rispetto al set- 
tambra dello scorso anno seno la saguanji: 
alimentari, 14J par canto, abbigliamento 20,2 
par canto; elettricità a combustibile, 48 per 
cento; abitazione, 23/4 par canto; beni a ser¬ 
vizi, 25,5 par cento. 

Par quante riguarda Roma I calcoli non se¬ 


no ancora definitivi. Dalle indicazioni finora 
raccolte dall'ufficio statistico del comune si ha 
però un andamento pressoché analogo a quel¬ 
lo di Torino a l'aumento del costo della vita 
nel mese di settembre viene valutato fra l'1,9 
a il 2 per cento. / ■ = i '• 

Alle continue impennale del prezzi bisogna 
porre un freno. E non lo si può fare con mi¬ 
sure tampone, cop Iniziative episodiche o df 
tipo congiunturale. E' quanto ha autorevol¬ 
mente affermato ieri II Consiglio regionale dal 
Piemonte lanciando un programma che coin¬ 
volge, coordinandone l'attività, produttori agri¬ 
coli, commercianti, consumatori. Di che si 
tratta? Lo hanno spiegato illustrando II pro¬ 
gramma gli assessori all'agricoltura e al com¬ 
mercio, Ferrari e MarchesottI, entrambi co¬ 
munisti. Innanzitutto vanno consolidate le Ini¬ 
ziative già sperimentate: impedire la distru¬ 
zione del surplus alimentari distribuendoli ad 
enti assistenziali e ceti bisognosi (13 mila 
quintali di pesche, quest'anno) ; estendere a 
tutti 1 centri del Piemonte superiori aMO mila 
abitanti la distribuzione gratuita o a prezzi 
ridotti di latte e prodotti laltiero-casearl nella 
scuole (ne hanno beneficiato 173 mila alunni). 

Immettere sul mercato t panieri », confezio¬ 
nati dai comuni con le associazioni di produt¬ 
tori e commercianti, a prezzi bloccati e con¬ 
venienti con generi di largo consumo; vino, 
carne, pollame, formaggi, riso, patate, ecc. 
Riformare i comitati provinciali prezzi, aumen¬ 
tare i controlli su prezzi e consumi; incenti¬ 
vare l'associazionismo. Tutto ciò — e altra Ini¬ 
ziativa ancora rientrano nelle competenze 
della Regione. Ma non basta. Occorrono rifor¬ 
me strutturali e una diversa politica economà- 
ca del governo. 


MILANO — La Federtessffl. 
i’aasociazione padronale - che 
raccoglie e rappresenta quasi 
tutti ì settori del tessile abbi¬ 
gliamento italiano, ha lancia¬ 
to ieri il suo segnale di pe¬ 
ricolo: i prossimi mesi, dicono 
gU industriali del settore, sa¬ 
ranno duri: ci saranno ricor¬ 
si alla cassa integrazione e ri¬ 
duzioni degli organici: dalla 
crisi si uscirà solo a metà del 
del prossimo anno e rasset¬ 
ti) ftrt uro de ll’industria del set¬ 
tore dipènderà in gran parte 
dedM tenqiestività e dall’eill- 
' eacìa dei provvedimenti che 
' saranno presi og^. 

Occasione per l’andare que¬ 
sto, messaggio una conferenza 
stonqia nella sede milanese 
. deO’assoriazione, nella centra- 
' ÌB vìa Borgonuovo. Mario Bo- 
-aeUL presidente della Feder- 
. tossili, nella sua espo^one 
oon ha inato toni cupi, non 
'■ul- è lasciato andare, come 
' stesso ha' fatto notare, ad 
« inutili allarmismi ». Ha te- 
mito, sono sempre parole sue, 
un « atteggiamento propositi- 
VD», k) stesso che l’associa- 
sione die presiede intende as- 
waro&e soprattutto nei con¬ 
fronti dei pubblici poteri per 


Tessile : per la crisi 


m arrivo SI 


già di licenziaménti 


sollecitare misure a sostegno 
dell’industria tessile e dedl’ab- 
bigliamento. . .. . 

GU - industriali, insonuna. 
battono cassa e lo fan» mét¬ 
tendo sul tavolo del governo 
un poker d’assi vincente: l’an- 
damento del settore e la con-, 
astenza ddle esportazióni han¬ 
no sempre dato im contrUni- 
to positivo alla hìlanda dei 
pagamenti: Vindustria tessile 
e dell’ablAgliamento ha con¬ 
sumi di eno’gia limitati; con¬ 
sulte un alto tasso di ocxni- 
pati (e per di più (U occupa¬ 
tone femmkrile) ;. è un’indu¬ 
stria alla pari con quelle de- 
^ altri paesi industrializzati 
per creatività, macchinari 
istallati, capacità di penetra¬ 
zione sui mercati esteri. 

Nonostante queste carte di 
credito, l’industria del tessile 


I e dell’abbinamento comincia 
ad avere il fiato grosso. In 
passato più di una volta la 
FedertessUi ha gridato, "al lu¬ 
po al lupo": la crisi era s«n- 
pre dietro l’angolo. Poi il de¬ 
centramento produttivo e il 
Brambilla di turno davano 
gàthbe e capacità di recupero 
impr^iste. Questa vvdta gli 
industriali sostengspo di iion 
sbagliarsi. E ci sono effettiva- 
menta - segnaU di crisi: nel 
primo semestre deU’anno si 
sono regimati forti cali nel- 
l'esportaziooe in tutU i emn- 
paiti, del tessile e abbigUa- 
mento rispetto idlo stesso pe¬ 
riodo dell'anno scorsòi ' Con¬ 
temporaneamente — e.questo 
è il vero fenomeno nuovo — 
sono cresciute notevolmente le 
‘importazioni. H tutto in un 
quadro di stagnaziaae 


Nel prossimi mesi si dovreb- 
. be registrare un calo deUa 
produzione (6-7 per cento nel 
IH trimestre e 9 ' per cento 
nel IV); un calo delle ore la- 
■ vorate attorno al 6-7 per cento 
(su un totale di occupati cal¬ 
colati attorno al milione e due - 
centomila). Dicevamo .chè gli 
industriali di Insite alla crisi 
chiedono misure di sostegno: 
facilitaziom per le esportazio¬ 
ni: tm appoggio del pubblici 
poteri per varare un nuovo ac¬ 
cordo intemazionale sull’im¬ 
port-export (Multifibre); prov¬ 
vedimenti che consentano di 
riduiTe il costo del tovoro (fi¬ 
scalizzazione degli , òneri so- 
.daU) e del danaro. . ‘ 

- In cambio proroettooo sdlo un 
atteggiaménto ’'costnIttivo’^ al- 
l’intsnK), perii, di una certa : 
rkssègnazinne: la torta, intesa 
come quantità di consumi, si 
restringe — dicono alla Feder- 
tessili — e la nostra quota di 
produzione all'intemo di que¬ 
sta torta più piccola si riduce 
ancora di più. L’obiettivo mas¬ 
simo è mantenem le posizio¬ 
ni, soiza guardare troppo ol¬ 
tre i paesi già per tradizione 
nòstri acquirenti. Questa la 
coodusicme degli industrialL 


Un milione di (M■l■^contrattì provmd^^ 


.Manifestazioni in molte città, durante lo sciopero di una giornata indetto dalla FLC - «Non vo¬ 
gliamo una . manciata di lire » - Nelle piattaforme integrative, organizzazione del lavoro, ambiente 


Linea del Brennero bloccata 


dagìi ioperai deUa Grundig 


ROMA — L’incontro di ieri màttlna al mirilsteTO del lavoro 
per cercare di sbloccalo la vertenza Orundlg si è risolto, 
sostanzialmente. In una semplice presa «U contattò del sot- 
tosef^^etario oòn lò portL tn sostanza noti si è aperto alcune 
spirali nella ,'póéizlonie'' zigldé del r a pparezentantl' della 
società tedesca che insiste néUa volontà di' voler Uosnidaze 
quattrocento lavoratori ne^ staMItmsnfcl di Roveréto e di 
Blnasoo. 

Nelle due fabfafrfclie del gróppo stmo proseguite anche 
Ieri le adoni di lotta. In forma esasperata haiuto mani¬ 
festato i lavoratori della Orundlg di Rovereto. In corteo 
hanno raggiunto la vtclna stallane fenrovlaria di Mori Inva¬ 
dendo 1 binari della linea da e per U Brennero. 11 traffico 
fenovlarlo, soprattutto ihteniazkmale, ha subito una Inter¬ 
ruzione rtie si è prolungata per diverM ore. L’aznmlnistra- 
zione delle FS ha oeroato di zuppUre, almeno a parte del 
traffico locale, con risUtuzlGne lU coree ztracnUnarie alter¬ 
native con autobus. I binari sono stati Ubecraài dégU operai 
vezzo menogiomo. : . . . 


ROMA — eli zindaceto non | 
accetterà una manciata di U- 
re in cambio della rinuncia 
ai punti qualificanti delle ri- 
vrodicazioiii »; lo ha <totto ie- 
rL a Roma, il segretario ge¬ 
nerale della FLC, MucciaxelU. 
parlando ad una ddle nume¬ 
rose manifestarioni che si 
sodo svòlte in tiitt’Italia- 
(trwmé; Torino e Napoli, do¬ 
tò la categoria icendérà lai 
lotta. giovecS iBricme ai me¬ 
talmeccanici) durmite la 
giornata di sciopero naziona¬ 
le de^ edlU. E’ il piaito 
centrale die oppone i lavorar 
tori deU’edilizia aU’ANCE, 
l’organizzazione padronale, 
che ha finora rifiutato il 
eoofri)ato sulle piattaforme 
per gli faitegrativi provindali. 

cNdl’edSiziB si muore, si 
nuore ogni' gkrao; c’è anco¬ 


ra tooppo rischio e sfrutta- 
.mento nel settore», è stato 
detto, smnpre ieri, fa» un’altra 
piazza d’Italia. E il riferi- 
merito coinvolge tutte le ri¬ 
vendicazioni ddla categorìa: 
dall’applicarioM dei diritti 
d’informazione, tfl’organizza- 
’zione ded lavoro, all'ambiente 
— con particolaré riferimento 
alla prevcnzìooe «tegU infor¬ 
tuni • alle mènse. . ^ 

n acttore cambia faccia, 
hanno roitdo dire con lo 
sciopero, lerL oltre tm milio¬ 
ne di edili: vogliamo discute¬ 
re di come questo avviene, 
dei Subaiqialti, della profes¬ 
sionalità, e non solo degli 
aumenti salariali. L’ANC^. 
infàttt ha mostrato dispemi- 
bilitA sdo sofia parte salaria¬ 
le, ma la federazione dei la-, 
vorateii ddle costruzioni 


vuole una ripresa rapida del¬ 
le ' trattative provinciali sa 
bitta la piattaforma. 

L’atteggiamento degli im¬ 
prenditori. è stato detto an¬ 
cora ieri a Rrana, nella capi¬ 
tale '• porta all'assurdo di 
contrastare stipula¬ 

to Tanno scorso tra £1 Comu¬ 
ne, fl .sbracato e la ste^ 
.organiàuuìooe dei costruttori 
per un programma di edOfa- 
zia convenzionata, che apro 
possibilità di ripresa 
- = L’ANCE, proprio . Utì, 
smentiva in ua nota la 
pria - indi^onibilità, aggiun¬ 
gendo di non ritenero 
legittime le - richieste del# 
piattaforme provinciaU. La 
lotta degli edili, intanto, d 
articolerà nella pròssime set¬ 
timane a livdlo tmrrttoriaia. 



Styling, prestazioni, equipaggfamento, sobrietà nei conzumt Ut Renault A è una berlina skurumenie attuale e dedsamense cgmpetìthoL 


< » * -. •/ 



dÌMrie.L*C4i4. 


rara 




Per appresale il dinanusmo estetico ddla 
Renault 18 basta uno sguardo. Èuna bellezza che 
si esprìme nhìdaniente e diventa lo specchio dì 
uno styling attuale, meditato ed elegante. 

La^andepeisonalitàdellaRenaultlSècom- 
pletau da altie caranerìstiche esseiiàalL’solidità, 
affidabilità,prestazion^iin an ed i inf nió l iiinato 




cduneoóeaooaleequipaggìamemodiserieCvtdi 'te.Dasemie.IjiReiURiltl8èdi^K)iul»leiieDe 
riqiiadio a fianco). T veniom TL140^ 

/ Eseaim’aiitoiiiobilesicfaiedediesseirebella, mNical600picaBtuitiiBBntidcUagnBkleRcte 
perché non chMeile indie di ooosumne poco? Renault 

IjiReDadhl8^àdij0èieiizadiiDolt€alne,èpioata ' ’ vEnam^tflTì^^ile,otacacsse^ebd^i^ègaBM^^H 
a rìspoódeieaffennativamente. Perché la tecnici taperl2me8^ fmMlaninrTÌ o ni dicfailonicn^^ 
Reilanit è al servizio della economia di carìiuian- URenauksonekàrMkateammaémmÈ 
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A San Sebastiano protagonista un paese che scopre se ste^ 


Le bugìe spagnole 


hanno gambe lunghe 


I registi e i film si buttano allo sbaraglio - Molte ingenui- 
tà) ma sempre con un guizzo alla Bunuel che salva tutto 


Dal nostro Inviato 

SAN SEBASTIANO — Oggi 
il Festival di San Sebastia¬ 
no è innanzi tutto la vetrina 
dei cinema spagnolo, cioè il 
ritratto esuberante una 
creatività a lungo repressa, 
A pochi anni dalla morte di 
Franco, la Spagna somiglia 
all’Italia del *60, nei pregi e 
nei difetti. La televisione è 
ancora un oggetto misterio¬ 
so, la folla anonima e per 
questo autentica straripa nel¬ 
la notte, la voglia di prende¬ 
re la parola incondizionata, 
persino gratuita, qualsiasi di¬ 
sagio sociale sembra bonifi¬ 
cato dalla improvvisa genero¬ 
sità della storia. In questa 
sbornia, la realtà deve essere 
IJTobabilmente finita sotto il 
tavolo. Ma non saremo certo 
noi a far la parte dell’oste. 

I registi e i film spagnoli 
che a dozzine si fanno avanti 
non parlano mai della realtà 
perché sono una realtà. A 
guardar bene, anche il più di¬ 
sarmante naturalismo finisce 
per smentirsi con un guiz¬ 
zo surreale, magari involon¬ 
tario. Chiunque possiede al¬ 
meno lina un^ia di Bunuel. 
E' questo il dato di fondo, 
coofortemte. di un cinema 
che ass(Hniglia tutto a suo 
padre. 

Sarà arduo mettere in fila 
tanti titoli ma ci limitere¬ 
mo a fornire alami esempi. 
Prèndiamo i cosiddetti pro¬ 
dotti di consumo. Morire di 
paura di Juan José Porto rap¬ 
presenta rhorroT ma si rischia 
la vita per le troppe risate. 
Un’altra volta addio di Mi¬ 


guel Angel Eivas è una com¬ 
media sofisticata come un 
parrucchiere di provincia. Tre 
in fila di Francisco Romà vor¬ 
rebbe dar scandalo, con mol¬ 
ta buona volontà puritana ' 
ormai per il magro numero 
tre. La ragazza dalle bra¬ 
ghe d’oro di Vicente Aran- 
da. crede di essere un moder¬ 
no melodramma incestuoso 
però bara, perché non pro¬ 
duce, se nCHi alla fine, lo 
stato di famiglia, come si u- 
sava negli Albi dell’Intrepido. 

I raecontl erotici e 1 rac¬ 
conti fiabeschi entrambi ad 
episodi non riescono a mette¬ 
re d'accordo un buffo eser¬ 
cito di autori armati delle 
più disparate intenzioni, dal 
poeta ai pornografo. Pepi. Lu¬ 
ci e Bum di Pedro Almodo- 
var e Manderley di Jesus 
Garay, si scatenano allegra¬ 
mente sul tema della omoses¬ 
sualità senza paura di per¬ 
dere le bretelle. Come si ve¬ 
de. tutto marcia .all’insegna 
de! facciamoci sotto. La roz¬ 
zezza dilaga, ma spesso l’in- 
congruenza è provvidenziale, 
salva qualsiasi situazione, tra¬ 
sforma tanti rospi in prin¬ 
cipi come una' bacchetta ma¬ 
gica. 

Insomma, non bisogna mai 
chiedere a un cineasta spa¬ 
gnolo. nemmeno al più sprov¬ 
veduto, se ci è oppure ci fa. 
Molte di sicuro. Srèapre. 

I film che chiameremmo d’ 
autore, poi, non sono meno 
ambigui. Anzi sono per de¬ 
finizione i più inafferrabili 
in questa corrida di velleità 


e di beffe, di prosopopea e di 
presenza di spirito. 

Tutto passa in rassegna con 
beneficio di inventario, d’au- 
tor non v’è certezza, questa 
è dunque l'aite. Un regista 
per tutti. Bigas Luna, sul qua¬ 
le giuravamo, un palo di anni 
fa, dopo aver visto in Italia, 
La chiamavano Bil Beo. Mac¬ 
ché. Il suo nuovo film Cagnot¬ 
to è già una pallida imitazio¬ 
ne del primo; coi uomini che 
mangiano cani solo perché fa 
notizia. Eppure, riecoo il no¬ 
me del regista in testa al co¬ 
pione di Mater Amatissima, 
impressionante apologo rinta¬ 
nato nel microcosmo di una 
coppia formata da una madre 
sviscerata e da un figlio in 
catalessi. La regia, qui, è di 
Jan Antonio Salgot, ma la re¬ 
sponsabilità di Bigas Luna è 
evidente. Va a capire. 

Forse una sola cosa è cer¬ 
ta. Che l’attore argentino Hec- 
tor Alterio (ha chiesto asilo 
politico in Spa^a 5 anni fa) 
può diventare molto più gran¬ 
de di. Francisco Rabal o di 
Ferdinando Rey. Ha cinquant' 
anni, è un fascio di nervi, 
possiede uno sguardo pene¬ 
trante, sorriso che annienta, 
in questa Spagna, pi^ebbe 
essere l'uomo che chiunque 
vorrebbe per padre. Il suo 
volto ci perseguita, ma non 
riusciamo mai a fare a meno 
di credergli; Che sia U solito 
marito banalissimo in un fi 
metto come Un’altra vòlta ad¬ 
dio. il vecchio matto, sedutto¬ 
re di bambine nel romantico 
n Nido di Jaime De Armi- i 
nan. un oggetto di terribili 1 



L'aHer* 

Sterlina Heyden« 
protegenleta 
dei film 
c Outsider > 


vuotò 11 sacco al famigerato 
tribunale del Maccartismo, ri- 
fà quindi ae stesso con speri¬ 
colata ircnia. Cosi, se c'è 
qualcuno che ancora non ha 
perdonato l’uomo, almeno ap¬ 
plaude rinterprete. 

A parte dò. rOuHsider è 
una modesta ma utile oppor¬ 
tunità di vedere il cinema alle 
prese con il terrorismo dell’ 
IRA. le rappresaglie militari 
britanniche, e 'la desolazione 
fumante del cratere sociale 
irlandese. Utile, perché la 
amtxtentazkxìe è reale, tre¬ 
mendamente efficace. Mode¬ 
sta. perché Tony Luraschi si 
pode dietro al narcisistico 
gialletto del turista america¬ 
no. che nessuno gli aveva 
chiesto. 


torture da p^e del giovani 
reH’originalissimo F.E.N., do¬ 
ve il regista esordiente Anto-' 
nio Hernandez ama immagi¬ 
nare una ineluttabile recru¬ 
descenza del moralismo di ge¬ 
nerazione in generazione. 

! A proposito di attori che 
riempialo lo schermo, un al¬ 
tro è l’americano Sterling 
Hayden, rivisto nell’opera pri¬ 
ma di un certo Tony Lura¬ 
schi, rOufsider. Nel letto di 
morte di una vecchia quercia 
cattolica irlandese trapianta¬ 
ta a Detroit, Sterling Hayden 
prima incita il nipote a par¬ 
tire per Belfast p» riportare 
a casa qualche . cadavere di 
protestante inglese, poi quan¬ 
do il ragazzo to'na vivo per 
miracolo, gli confessa che ai 
suoi tempi tradì la causa pri¬ 
ma di riparare in America. 
Hayden, ex comunista che 


Se Tlrlanda aoffre, l’Inghil- 
terra forse non esiste più. Il 
suo cinema non si sa profMiio 
che fine abbia fatto. In cir- 
ci^zione a San Sebastiano 
c’era un solo film, tal Pro¬ 
stitute di To^ Garnett, che 
pretendeva di farsi b^o nel 
solco della migliore tradizio¬ 
ne (kxnimaitaristica Ix'itanni- 
ca. Avete in n^te le false 
i inchieste sul ' sesso di dieci 
anni fa? Ecco, roba (tei gene¬ 
re. Filippiche interminabili su 
progetti sindacalistici per la 
tut^ delle puttane, alibi per 
scroccare alle suddette una 
marcdietta cinematografica, 
ima confictenza assai improba- 
ebile. Po* fortuna che ipieste 
signore, (mn Tindividualismo e 
la menzogna, sanno tuttora di¬ 
fendersi da sole. 


David Grieco 


Stasera sulla Rete due il reportage di Sandro Spina 


I mille fiori deWIndia che cambia 


La : miseria dell’India ap¬ 
pare.- in tutta la sua. tragi¬ 
cità, In questa terza e penul- 
tlzna puntata di AUrt fiori 
verranno-., il reportage di 
Sandro Spina che va In on¬ 
da stasera (ore 22.20, Rete 
2). Per inciso, va rilevata la 
solita insensibilità dei diri¬ 
genti tv che eacrìficano. In 
un’ora tarda, una trasmissio 
ne che unisce due compo¬ 
nenti non comuni: la sicura 
originalità del tema e la fa¬ 
cile comprensione. 

Spina, infatti, non forza 
mai la mano e lascia alle 
immagini, e quindi alla sen- 
àbilità dello spettatore, il 
giudizio. Ci mostra, cori. 


una ricca cèrtmonla nuziale 
. tra « rampolli a della stirpe 
'dei Parsi, una delle più ric¬ 
che — se non la più ricca — 
dell’India. Si tratta di mi¬ 
liardari. La tradizione vuo¬ 
le che. In occasione di que¬ 
sto rito, le donne delle fa¬ 
miglie e le invitate si ador¬ 
nino di ricchi gioielli: non 
solo buccole antiche, ma raf¬ 
finati omaunenti dì modernis¬ 
sima fattura. ' 

La contrapposizione è quin¬ 
di violenta e ‘ immediata, 
quando la macchina da pre¬ 
sa inquadra due gambe sche¬ 
letrite. Sono quelle di un abl 
tante di un villaggio tra i 
più miseri che non sorge in 


terra abbandonata e distan¬ 
te, ma cdoitro»- Bombay, 
nel cuore della città, al pie¬ 
di del grattacIelL 
Ma ranalisi di Spina non 
ri ferma qiii. Gli spaccati di 
vita indiana si susseguimo. 
Anche i riti sul Gange, con 
quella riva di destra abban¬ 
donata. perché nulla si può 
fare sul fiume opponendo le 
spalle al sole, servono a de¬ 
scrivere una situazione in 
continuo mutamento. E l’In¬ 
dia va (Ambiando, anche se 
lentamente. E’ vero, ad esem¬ 
pio che le caste (abolite dal¬ 
la Costlturione) si vanno tra¬ 
sformando in classi. Accan¬ 
to a riti religiosi prendono 


piede « importanaa 1 «pan- 
charat», (MKislgU di villaggio, 
nel (iuàll è ammessa lina rap¬ 
presentante femminile (an¬ 
che se una sola). E torse in¬ 
teresserà al nostro lettore sa¬ 
pere che sono stati proprio i 
capi villaggi, 1 responsabili, 
cioè del «pan<ùiaiat». .ad as- 
ricurare la vittoria elettorale 
di Indirà GandhL \ • - 


E* luogo comune dire che 
l’India è grande e favolosa. 
La macchina da presa di 
Sandro Spina (e del suo ope¬ 
ratore Morbidelli), entrando 
nella regione del Rajasthan 
ne è stata come catturata. 
Seguendo tre suonatori è pos¬ 


sibile aggirarci nelle strade, 
sotto sU archi, sulla riva del 
lago di : Jalsalmer. Città an~ 
tica, città d’oro, città che 
muore. Sono solo alcune del¬ 
le definizioni per questa ifter- 
la» caduta tanti seooii fa nel 
deserto del ISiar, a pochi chi- 
fcrnietri dal confine col Pa¬ 
kistan. Cantano 1 musican¬ 
ti una triste e dolcissima 
cannone: è la storia d’ambre 
di una principessa vissuta 
tanto tenòx» fa tra le mura, 
I tonpll. i forti di Jalsalmer, 
antica e lontana. Bla anche 
per lei, come dice il poeta 
Taghore. altri /fori verranno. 


m. ac. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


13 MARATONA D'ESTATE • A cura di Vittoria Ottoien^: 
«I am a dancer» con Rudolph Nureyev, regia di Perre 
Jourdan (L parte). 

13,25 CHE TEMPO FA 

13,30 > 14,10 TELEOIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO 
17 EAM e SALLY • Dai racconti di Bi. G. Braim (3. epi¬ 
sodio); «Lilly», c(xi George Descreeres - Regia di 
Nicolas Riho Waky 

17J56 CAPITAN POMPONIO • Disegni anima» 

1S MAZINGA «Z» 

18,20 INVITO AU.O SPORT - Programma di B. Qullicl. regia 
'di Folco Quinci: «L’apnea» 

1AS0 CINEPRESA E PASSAPORTO • «Madagascar: le isole 
incantate ». 

1940 LA FRONTIERA DEL DRAGO • Telefilm: «Una trap¬ 
pola per U giudice giusto » - (9.) regia di Tosho Bfasuda 

1MB ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 

2040 «SQUADRA SPECIALE K. 1» film • «II ricattatore», 
r^la di H. Asheiey. con Gert Gunther, Claus Ringer. 
21.40 SOPRA LE RIGHE • Di Ottavio Fabbri. 

mercoledì* sport - Telecronache dallTtalia e dal- 
l’estero 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
CHE TEMPO FA 


□ Rete 3 


19 TG3 

IMS LETTERA DA:.«S. Lorenzo», un programma di Bliehe- 
le Gandin; regia di Vittorio Olivari 
2046 OSE: Guida al risparmio di energia. Un programma 
condotto da Ruggero Orlando, re^ di Gianfranco 
Baldanello - • 

2045 GIANNI E PINOTTO ^ 

Stemborg e Dietrich: la coppia che Inventò Blarleoa (V) 
a cura di Callisto CoeiiUch 

2040 L’IMPERATRICE CATERINA • Film - Regte di Josef 
Von Stemberg. con Mariene Dtetrlch. Sam Jstte • 
John Lodge • Commento al film di Callisto CosuUcb 
2245 T03 ■ 

2245 GIANNI E PINOTTO (replica) 


Marlene 
dìvente 
la terrìbile 
Caterina 


□ TV Svizzera 


ORE 19: Programmi per la gtoventù « ’Top anteprima >; 
1940: Telegiornale; 20,05: «Il contratto», telefilm della se¬ 
rie «La vaile della morte»; 21.06: Il Reglrmale; 2140: Tele- 
giornale; 21.45: Canzoni e musica da: «Tombola ’80»; 2340- 
24: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


□ Rete 2 


13 TG 2 • ORE TREDICI 

1340 A-rTORE SOLISTA - Ugo Pagliai ki «U bugiardo» e 
Adriana Asti in «n fantasma di Bàarsi^a», di Jean 
Cocteau, regia di Giorgio Viscardi. 

17 « DI Nuovo TANTE SCUSE ». di TerzoU, Vairoe e Via- 

Delio, (»>n Sandra Mondaini e Raimondo inanello, re^ 
di Romolo Siena (3. puntata). 

1246 INVENTIAMO IL TEATRO, di BLR. Cimna^i (ulrima 
puntata). 

1840 DAL PARLAMENTO . T02 SPORTSERA 

1840 HAROLO LLOYO SHOW (21.) 

19,15 ASTRO ROBOT - (tontatto ypsilon - « Tempesta arUca » 
PREVISIONI DEL TEMPO 

1945 TG 2 STUDIO APERTO 

293 GENOVA; calcio. Incontro mtemarionale Italla-Porto- 
gallo • Tetecronista Nando BSaitellinl 

2240 ALTRI FIORI VERRANNO... Immagini dafi’India - Pro¬ 
gramma di Stefano Spina (ultima trasmissione) 

23.19 TG 2 STANOTTE 


ORE 1740: Programma musicale; 18: FUm; 20,10: Temi 
d’attualità; 2040: «L’amante deU’assasslno. Kit e l’oinickla» 
Film con Horst Bochholz,. Arm Wedgewirth, Chip Taylor. 
R^lla di Krzrètof Zanussi; 22: Tutto oggi; 3,15: «Città di 
Trento» Documentario dal 28. Film-festival inte ma z iona le 
Montagna-esplorazione. 


□ TV Francia 


ORE 1040: A2 Antiope; 1249 : «Alberta». Soencgglato 
(A); 12.45: A2; 14: I mereoledì di Aujoaidlrai madame; 
1&15; «Bonansa». TrieRUn; 19,10: Rec^ A2; 1249: Telc- 
giómate; 1940: Attualità regionali; 20; TelegMals; 2149: 
Alain Décaux racconta: 23,10: TelectomaLe 



□ TV Montecarlo 


ORE 1940: Montecarlo nevrs; 19,45: Il vendleatcre di 
Ctffbeillères; 19.06: «Olonio per giorno». Telefilm; 19.49:^ 
Notiziario; 20: «Il Bugscram». Quiz; 2040: «Se! 
sparano ». Telefilm; 2145: « ErmelliiK) nero ». Film. Regia 
di Carlos Hugo Christensen con Laura Hidalgo; 2340: 
Notiziario; 2346; «Anno 2118 progetto X». Film 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. A 10. 
12. 13. 15. 19. 23; 645: U paz- 
zarlello; 7,15: Via Asiago ten¬ 
da; 840: Ieri al Parlamento; 
8.40: Due voci, due stili; 9; 
Radionch’io estate; 11: Quat¬ 
tro quarti: 1440: Ubrodisco 
teca; 15.03: Rally: 15.»); Er- 
repiunoestate; 1A30: Ipotesi 
di linguaggio; 17: Patch¬ 
work; 1A25: Su fratelli, su 
compagni; 19,20; Asterisco 
musicale; 1940; Radloono Jazz 
*80; 20: Uxoricidio, di T. Lan- 
dolfi. regia di L Salvetl; 
2045: Il pool sportivo e il i 


OR-l presentano: Italla-Por- 
togailo. di calcio; 2240: Eu¬ 
ropa con noi; 23; Oggi al 
Parlamento; 23.08: In diretta 
da Radiouna la telefonata. 


□ Radio Z 


GIORNAU RADIO: 6.06. 
640. 740. A30, 94A 1140. 
124a 1340; 1640. 1740. lASA 
1940, 2240: A AOC. 640. 7.05. 
745. A45. 9: I giorni; 8.55; 
Conversazione ebrak» del 
rabbino di Milano; 9,05: La 
bella blonda, regia di C. DI 
Stefano (A); 942: La luna 
nel pozzo; 10: Special OR2 
estate; 11,32: Le mille canzo¬ 


ni; 13,1A 14; Trasmisrioni re- 

? tonali; 12,45: Coiradodue; 
A4I: Sound-track; 15. 133 
15,42, 1A12, 1642. 17.15, 1742. 
18.05. 1A17, 1842. 19.14; Tem 
po d’estate; 15.10: Tenera è 
la nostra notte; 1540: OR3 
economia; 1540: I figli del- 
rimettore (lA); 1A45: Alta 
fedeltàà; 1742: La musica che 
piace a te e non a me; 1745; 
Sherazade; 1A06: Il ballo del 
mattone; 1845; Vi piace To- 
scanliUt (lA); 19,50: Speda¬ 
le OR2 cultura: 1947, 2A50; 
D. J. Special; 2040: Sere 
d’sstaàe: «Piccoli borghesi», 
di M. GorklJ: 2270: Panora¬ 
ma parlamentare. 


□ Radio 3 


Ottima ' fOm dd cielo 
dedicata àia coppia Stera- 
bcrf ; ÒfeCridi: Umponp 
trito Csttrtna - (Rate 3, 
are )A9D. La prtodpea aa 
S(dla Federica viaie data 
in sposa a Pietro di Rua- 
sia. La ragazza però si 
invai^dsoe dì Atessio. Tuo- 
mo che aveva combinate 
quelle nozie. La paadona 
verso Atessio diventa sem¬ 
pre più forte, nella stessa 
nùsuca in cui ai an aa ta il 


GIORNALI RADIO: 74A 
9,45, 11,45, 1A4S. 1A45. 20,«: 
6; Quotidiana radiotre; A56. 
840. IA45: Il concerto dei mat¬ 
tino; 73: Prima pagina; A45: 
n tempo e le strade; 10: Noi, 
voL loro donna; 12: Mnrica 
operistica: R. Wagner; 12: 
Pome ri fi to maricate; lAlt: 
GR3 cultura; 153: Un certo 
discono estate: il rode degli 
anni *91; 17: Antichi strv- 
mentl musicali; 173 19: Spa* 
zlotie; 21: Ctoneeita diretto 
da George Pretre; 21: Libri 
novità; 23: Il jazz; 340: II 
racconto di meszanotta. 


la donna assume, impara 
a (testreggiarri fra te in- 
sìdia dsDa carte sarista, 
fino ai punto di diventare 
dura e spietata. Non tta* 
piega aoRa. infatti, a aba- 
razmrsi drì marita, faom- 
doia a ed der a a a farai 
proclamare imperatrice di 
tutta le Rumla. 


Mercoledì 24 settembre 1980 


Storie di musica e di vita di Jackson Broime 


Ti amo Joni Mitchell ma 


D cantante americano molto noto in patria non ha avuto nel mondo il successo 
che merita - L’ultimo LP è un angosciato confronto con la nuova generazione 


Può apparire strano che 
un musicista, già apprez¬ 
zato dai coUeghi e noto 
ad una discreta cerchia di 
pubblico, attenda cinque 
anni prima di incidere il 
primo disco. Evidentemente 
ci dev’essere qualcosa che 
non va. Epppure è quanto 
è successo al signor Jack¬ 
son Broxvne, che oggi è uno 
dei : cantautori americani 
pili noti in patria è all’este¬ 
ro; ma quando arrivò in Ca¬ 
lifornia atta fine degli anni 
’óO (anni di fuoco, da quelle 
parti) pare fosse veramen¬ 
te un ragazzo « motto, mot¬ 
to timido... ». 

Bene, a quanto pare il 
tempo lo ha svegliato: di 
Jackson Broxme è uscitQ 
da poco il sesto LP, Hold 
out, ed era un avvenimento 
atteso perché, da tre anni 
buoni non si registràx’ano 
sue sortite discografiche 
(il precedente Running on 
empty è del 77). Non che 
net frattempo Jackson 
fosse rimasto inattivo, per¬ 
ché è stato- parte integran¬ 
te del movimento qnti-nu- 
cteare e ha partecipato at¬ 
tivamente, come musicista 
e come organizzatore, a 
quello « storico » concerto 
culminato nel triplo disco 
dal vivo No Nukes, con 
nomi del calibro di Ario 
Guihrie, Steven Stitts, Gra¬ 
ham Nash. Si sa come sono 
questi americani: se ne 
stanno buoni buoni per an¬ 
ni, e quando danno fuori 
da matto non se la prendo¬ 
no con te bischerate ' dei 
loro uomini politici, ma 
sballano per argomenti 
molto piò cosmici come la 
energia nucleare, l’ecologia, 
il buddismo... i tempi del 
Vietnam sono proprio lon¬ 
tani 

■ Già, proprio Jackson in 
Vietnam non c’era wluto 
andare, e si era sottoposto 
a un digUtnp lunghissimo 
per farsi .scdrlarp ónq in-' 
sita di leva. . CÌ' riusdl e;' 
apppunto, andò in Califor¬ 
nia. Visto che Brown è no¬ 
to, ma non notissimo, in 
Italia, ripercorriamone tm 
attimo la carriera, che è 
per molti versi sintomati¬ 
ca detta scena musicale 
americana degli ultimi die¬ 
ci annL 

Brown possiede infatti un 
retroterra culturale molto 
preciso: frequenta tm’area 
musicale in cui le forme po¬ 
polari, il folk, il country 
vengono a contatto (il luo¬ 
go è San Francisco, pnà in 
generale la Conforma del 
Sud) con gli stimoli elettri¬ 
ficati del rockfnfrolL Una 
area che per esempio non 
ha rapporti stretti né col 
blues (nato e sviluppatosi 
netta ypUumra del Missis¬ 
sippi) né col Jazz che pet 
molti .versi ne deriva; 
Brown si inserisce òt questo 
ambiente dopo una lunga 
gavetta newyorkese che Vhà 
portato in contatto con U 
rock urbano - atta Velvet 
Underground (ha lavorato 
a lungo con Nico. la cele¬ 
bre cantante tedesca del 
gruppo di Lou Reed e Andy 
Warhol). In . California 
scrive canzoni e diventa un 
autore molto apprezzato; 
lavora con la Nitty Gritty, 
Dirt Band (importante com¬ 
plesso che appunto •mi¬ 
scela» le canzoni popolari 
con i ritmi rock), con David 
Crosby, con Graham Nash, 
con fifli Ea^les, sopràittato 
con la grande Ioni Mitchell 
che è per un certo periodo 
la sua compeypuL Comporta 
musica acustica ma ama Eh 
vis Frestey a Buddy Hotty. 

Solo nel 12 esce il suo 
primo album che, diciamo¬ 
lo una xfolta per tutte, roti 
st intitola • Sattirata befo^ 
re using» come spesso si 
legge e si sentp dire (è una 
frase <he appare semplice- 
mente naie foto di coper¬ 
tina) ma solo JackscHi bro- 
wne. Con qua tirocinio al¬ 
le spalle, Ù disco è opera 
già matura, ed è seguito 
da una stupefacente opera 
seconda. Por everyman, che 
è forse U. suo disco pik 
compatto. Un 45 giri in pu¬ 
ro stile roekfn’roU, Redneck 
friend, lo lancia naia clas¬ 
siche. Late fòr thè tky e 
Tne pretender, gli LP se¬ 
guenti, sono due altri suc- 
cessL Soprattutto il secon¬ 
do, pik aettrico da pre¬ 
cedenti, è tm disco con at¬ 
ti a bassi ma contiene i 
suoi due pezp pA bOH, The 
fitae (• la mktìa ». hvm odi* 
vana dotta struttura quo- 
a • drammatica », serrati 
éttaloghi tra piano, voea e 
chitarra solista, Browne vi 
si conferma un cantante 
dotato di un’enorme, anche 



Jackson Browne 


Sei dischi per conoscerlo 


Jackson Browne (1972) 

Fot everyman (1973) 

Late for fhe sky (1974) ; \ V 

The pretender (1976) 

Running on empty (1977) 

Hold out (1980) 

Tutti su etichetta. Asylum. 

Jackaon Browne compare Ineltrt nell'album triple 
c No Nukes ». registrato dal vivo. • nel doppio « Bread and 
rosee», registrazione del Festival di Musica Acustica te¬ 
nutosi a Berkeley nel 1977. Suoi brani sono stati incisi, 
tra gli altri, da Joe Cocker, Tem Rush. Joan Baez, Kikl 
: Dee. daii'ax-cantanto de) Velvet Underground NIco, da 
(teagg. Allman, dagli Eagias, dalla Nitty Gritty OIrt Band. 


da Linda.Ranstaxdt. 


se poco appariscente, esten¬ 
sione voc(ùe) e The preten¬ 
der (mil simulatore», con 
tm eccezionale controcanto 
di Crosby e Nash). 

Nel 77 Running pn empty 
è disco di ripensamento, 
registrato dal vivo e con 
motti pezzi di altri autori. 
Il nuovo Hold out, a no¬ 
stro parere, è un brillante 


ritorno. Jackson deve ave¬ 
re riflettuto molto, e mol¬ 
to lavorato: ora, ■ trenta¬ 
duenne, si interroga sul 
proprio rapporto con ^e- 
sti nuovi terribili quindi¬ 
cenni, con la generazione 
del punk e detta disco-mu¬ 
sic, e forse l’incitamento 
del titola (Hold out signi¬ 
fica • resisti, tieni duro») 


è rivolto proprio a se stes¬ 
so. Dai quadretti di Disco 
apocalypse, di Boulevard, 
di Of missing persons e- 
merge uno sguardo affet¬ 
tuoso e angosciato su una 
gioventù pronta a divora¬ 
re i propri padri, sui ra¬ 
gazzini di un'America not¬ 
turna che ha imparato a 
non credete più neanche 
in se stessa; mentre Hold 
out (la canzone) e Cali it 
loan sono storie di amori 
ormai perduti, e That girl 
could sing (* quella ragazza 
sapeva cantare ») ci sem¬ 
bra proprio, così a naso, 
un piccolo omaggio all'amo¬ 
re di un tempo, a quella 
Joni Mitchell che tante vol¬ 
te (come ' Crosby, come 
Nash, come Henley e Frey 
degli Eagies) ha collabo¬ 
rato ai dischi dell’ex-ragaz¬ 
zino prodigio, non più ti¬ 
mido ma sempre triste e 
innamorato. 

Jackson Broxxme è però 
un artista rassicurante, che 
stempera la propria ama¬ 
rezza esistenziale netta se¬ 
renità e nella perfezione for¬ 
mate delta musica. Di qui, 
se vogliamo, la debolezza 
ideologica detta sua opera 
(confermata anche dai te¬ 
sti spesso barocchi, trop¬ 
po letterari), ma anche la 
sua grande ascoltabilità: è 
in fondo tm cantatile che 
tranquillizza, lo st vorreb¬ 
be avere come amico. Ed 
è, su questo non ci piove, 
un abilissimo vocalista e 
un arrangiatore impeccabi¬ 
le (si serx’e di session-men 
bravissimi, da David Lind-- 
ley a Russ Kunkel, da Le- 
land Sklar a Craig Doerge 
ai fratelli Porcaro ora nei 
Toto). Conoscendo la sua 
formazione, non sorpren¬ 
de che in Hold out abbia 
ricercato una dimensione 
sonora più aggressiva (nien¬ 
te chitarra acustica per 
la prima vpltàY, trovàndò- 
la nel ritmò pari della di¬ 
sco, ovviamente arricchito 
ed elaborato: ma non sor¬ 
prende nemmeno che sul¬ 
la copertina del disco Jack¬ 
son appaia con una ' giac- 
• Ghetta striminzita, forse tm 
ricordo dei tempi squattri¬ 
nati in etti suonava nei 
txtffè detta costa occiden¬ 
tale. 


Alberto Crespi 




NUOVI CANONI DI ABBONAMENTO 
AUA TELEVISIONE 


AdecOTene ^ 1° settembne1980so- 
no stati stabiliti i nuovi importi annuali 
dei canoni di abbonamento alla tele¬ 
visione ad uso privato: lire 42.680 
l^r la televisione in bianco e riero e 

lire 78.910 per quella a colori. 


INTEGRAZIONI 

Per iljxr iodo settembre-dkem- 

lee 1980 dovranno essere corrispo¬ 
sti’ I seguenti importi: 


HA PAGATO 


INFORMA INFORMA 
__fWNUALE SEMESTRALE 

televisione . _ ___ -- 

IN BIANC O E NERO “** 5.375 ^ 5.485 


, TELEVISIONE . . « m-i .. 

i A COLORI- I *^8.595| Lir.8.770| 

I versamenti dovranno essere effet¬ 
tuati utilizando i moduli di c/c postale 
contenuti nei libretti di abbonamento. 
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canta la 
tristezza 

G cantautore astigiano 
ha concluso la festa 
della FOCI a Roma - Il 
successo dì un démodé 


ROMA — AUa Sesta dei giovani co¬ 
munisti sui piazzale del Pìncio, se¬ 
rata finale con Paolo Conte ed un 
pianoforte, inseparabili l'uno dall’ 
altro. Lui, avvocato quarantenne 
astigiano e non genovese, come in 
molti si ostinano a credere, schi¬ 
vo. forse timido, appena siede da¬ 
vanti al piano cambia anima. Due 
parole di spiegazione e subito at¬ 
tacca uno dei pezzi che l'hanno reso 
celebie fra un pubblico incredibil¬ 
mente eterogeneo. La voce rauca, 
raschiata, tutta di gola, rivela un’ 
improvvisa baldanza, è piena di 
sogni, nostalgie, ricordi tra il ma¬ 
linconico ed il civettuolo. 

Fino a qualche tempo fa i suol 
recitals erano pochissimi, nel chiu¬ 
so di piccoli club o teatri, per una 
cerchia ristretta di affezionati, ed 
ora l’improvvisa notorietà, i gran¬ 
di spazi delle feste di massa, sem¬ 
brano preoccuparlo. La sua rispo¬ 
sta è rimanere ostinatamente e pre¬ 
ziosamente sè stesso: camicia bian¬ 
ca. giacca e cravatta, ■ pochissime 
parole di commento tra uno canzo¬ 
ne e l’altra,, sguardo fisso sul plano, 
ed ecco delinearsi una carriera ar¬ 



tistica cominciata anni fa come 
. un’evasione in compagnia di alcuni 
amici. Avevano un quintetto, il < To- 
■ rino Modern Ensemble ». facevano 
del jazz, amavano, naturalmente, 
l’America. Conte suonava il vibra¬ 
fono. 

Finita l’esperienza, cominciò a 
scrivere canzoni, prima la musica, 
poi le parole, secondo U metodo 
americano. Canzoni per Lauzi, Jan- 
nacci, l’Equipe ’S4, finché non ha 
deciso di cantarsele da solo, vec¬ 
chie e nuove, note e meno note. Il 
resto è storia di oggi, è successo fra 
giovani, e non giovani, gli stessi che 
l’altra sera afflavano il Pincio. 

Storie insoltte, ironiche, che par¬ 
lano di donne, anzi de € la ^nnc»; 

, avventure, fascino dell’esotico, fan¬ 
tasie della vita di provincia e infi¬ 
ne il richiamo della grande città 
« Genova, per noi che stiamo in fon¬ 
do alla campagna ». E poi ancora l* 
amore, continue dichiarazioni di un 
amore un po’ triste e disilluso, alla 
ricerca di qualcosa da dare alla- 
€ donna » 3 forse a sè stesso: c li¬ 
bertà e perline colorate, la sensua¬ 
lità delle vite disperate » e, inaspet¬ 


tatamente. « una doccia ai bagni 
diurni*. Cose del passato o di un 
presente che guarda nello specchio 
del passato, ma dette da lui, con 
quella voce- che a tratti si riscalda 
e poi precipita in « ratatata » rab¬ 
biosi. acquistano nuovi significati. 

E * Azzurro » non somiglia più a 
quello del facile successo di Celen- 
tano perché non è mai stata d'altri 
« l’Africa in giardino, fra l’oleandro 
e il baobab ». Certezze quasi nessu¬ 
na. rimpianti tanti, ed anche tenta¬ 
zioni inconfessabili, quando le ra¬ 
gazze che passeggiano nei pomerig¬ 
gi ventosi d'estate, viste da dietro 
sono un ‘belvedere’ e la brezza, na¬ 
turalmente complice, scopre una 
€ giarrettiera rosa ». Buona ^ parte 
del pubblico déll’aUra sera è nato 
insieme ai < collahts ». ma mostra 
di capire ironia e autoironia, e op- 
plaude divertito, accettando anche 
la c'wettera df’l dopo canzone. « Che 
vergogna! *. E si va avanti a tem¬ 
po di tango e di beguine, dietro 
l’angolo spunta Battali. « naso tri¬ 
ste come una saìita ». < occhi alle¬ 
gri da Hafinno w gita *. imTr»no’*’e 
netta di un’Italia primi anni 50. 


popolata di uomini ht canottiera che 
ad Un giorno con la ragazza prefe¬ 
riscono l’attesa dell’eroe sotto il 
sole *e se tu vuoi andare al cine, 
vai*. , 

Un piccolo mondo, quello di Pao¬ 
lo Conte, con tutti i modelli di una 
cultura popolare passata ma non 
sempre compresa, ed ii sottile pia¬ 
cere di guardarla e sentirla come 
, si guarda ad un rebus, alle partite 
a carte, alle cene di ex commilito¬ 
ni. alla * Topolino * amaranto ^ e 
alta speranza di diventare miliona¬ 
ri. Cosi come ha incominciato a 
cantare, un po’ bniscametUe e con 
gli occhi bassi, all’improwtso sa¬ 
luta e scompare. E ai tanti richia¬ 
mi, urti, fischi, battimani. < Paolo, 
Paolo ». risponde accontentando e 
concedendosi l’ultima civetteria 
€Non capite che sonò vecchio e 
stanco? ». Poi :■ attacca < Parigi », 
pioggia, amore. Francia, la voce 
sempre più roca. Qualcuno dice che 
è stonato. Sarà, ma è certamente 
un poeta. 

M. Giovanna Maglie 


Riprendono le trattative per la Scala 


MILANO — Dopo lo sciope¬ 
ro di ieri proclamato dai la¬ 
voratori dd Teatro alla Sca¬ 
la, questa sera Carla Fracci 
e Rudolf - Nureiev - potranno 
tornare sul palcoscenico per, 
interpretare il Don Chisciotte. 
La vertenza scaligera rimane 
comunque ancora aperta. Ieri 
mattina la direzione del tea¬ 
tro milanese (il sovrintenden¬ 
te Badini e alcuni rappre¬ 
sentanti del Ck)nsiglio d’am¬ 
ministrazione) ha risposto nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa alle richieste dei sinda¬ 
cati. H documento dei • diri- | 
genti del teatro è puntuale 
su tutte le questioni poste 
sul tappeto. Cinque i punti 
della piattaforma aziendale e 
cinque le risposte della dire¬ 
zione. - 

n diritto all’informazione 
va — secondo i dirìgenti sca¬ 


ligeri ~ affermato, garantito ; 
e attuato in modo semplice 
e chiaro; ma «non deve es¬ 
sere inteso come una forma 
di autogestione o cogestione ». 

« La definizione e l'attuazione 
della programmazione, da 
parte degli organi istituzio¬ 
nali e della direzione e dei 
servizi dell’Ente non vi«ie 
subordinata né ad una con- 
tratteizione né ail'acquisizio- 
ne di un parere favorevole 
del Consìglio : d’azienda ». 11 
diritto d’informazione non va 
tuttavia confuso con l’ipotìz- 
zata richiesta dei lavoratori 
di « garantire un reale plu¬ 
ralismo culturale ». 

Sui rapporti con il Consi¬ 
glio d’azienda )e sui diritti 
sindacali la direzione dei tea¬ 
tro . ritiene vi sia già una 
chiara risposta nei contratti 
di lavoro nazionali e azien¬ 


dali. Pieno accoglimento del- 
, le richieste, invece, per quan¬ 
to riguarda Tambiente di la¬ 
voro e la noclvità. A questo 
scopo, i dirigenti scaligeri, 
propongono la costituzione di 
raa commissione permanente 
mista. Un analogo gruppo vie¬ 
ne propósto per ì problemi 
riguardanti ' Torganìzzazione 
del lavorò. 

■' Più controversa è la-que¬ 
stione dei salari. Il contratto 
nazionale dell’agosto del ’79 
ha abolito le cosiddette'« ta¬ 
belle Scala ». ovvero gli sti¬ 
pendi differenziati da quelli 
nazionali, degli altri enti liri¬ 
ci. A ciò si aggiunga il bloc¬ 
co degli organici e gli impe¬ 
dimenti economici À ordine 
legislativo. Non si può — ha 
detto Badini — e non si vuo¬ 
le disobbedire a questi vin¬ 
coli contrattuali e le^Iativì. 


Se andassimo contro la legge 
— ha concluso il sovrinten¬ 
dente — l’attuale gestione 
verrebbe subito sostituita da 
un commissario governativo. 
Questo dunque è U centro del 
dibattito: da una parte i la¬ 
voratori .d>e vorrebbero for¬ 
zare la mano alte vigenti leg¬ 
gi Buperaie 

l’altra .Ui. direzione che - 
discutiaino inéieiite; uniti, 
spingere il Parlamento, il go¬ 
verno e gli stessi sindacati 
ad una revisione idonea del¬ 
le leggi. : M 

C'è comunque una cosa che 
accmnuna lavoratori e diri¬ 
genti della Scala: l’intenzione 
chiara e ferma di far ricono¬ 
scere. nel nuovo testo di ri¬ 
forma delle attività musicali 
in Italia, il ruolo specifico 
svolto dalla Scala In campò 
nazionale e. interiiazioàale 


Presentato a Roma il cartellone deìPEliseo 

Sì punta sul regista 
(e il monitor aiuta) 

Cobellì, Lavìa, Sepe, Perlìni, Scaparro e Monicelli 
fra i nomi in cartellone — Novità americane e inglesi 


nonché la < specificità profes¬ 
sionale individuale che nel 
Teatro stesso si perfeziona e 
con la quale si deve ; ope¬ 
rare». 

Qui sta il nocciolo della 
questione^Scala al di là delle 
polemiche, degli scioperi e 
dei ventilati . blocchi degli 
stràor^ari.' Su questi ultimi, ' 
èadinl 'ha dimostrato, '.i^re : 
alla mano, òhe • gK stràérdì- | 
nari dal *76 ed oggi sono pas- '| 
sati dal 3.19 per cento al 2 j 
per cento della spesa totale | 
per il personale. : Un • primo j 
passo avanti, comunque, per 
la rioresa delle trattative \ie- 
ne dalla notizia che domani 
si terrà dal ministro D’Arez- 
zo un incontro congiunto del¬ 
le parti. • Ci auguriamo che 
sia un altro piccolo incentivo 
al varo della riforma ora 
davvero, n<m più rìnvìabile. 


ROMA — Anche 11 Teatro I 
Eliseo ha presentato uffì- { 
cialmente ^ il suo cartello¬ 
ne stagionale: im momento 
atteso con curiosità da 
quanti avevano seguito le 
traversie del locale di Via 
Nazionale dalla scorsa pri¬ 
mavera in poi. Scomparso 
Romolo Valli, com’è noto, il 
gruppo più vicino ; a lui 
(Giorgio De Lullo in testa) 
si è trasferito in massa al 
Nuovo ParioU. A Via Na¬ 
zionale è rimasto Tamml- 
nistratoré Giuseppe Batti¬ 
sta affiancato, per la dire¬ 
zione . organizzativa,° da 
Mauro ' Corbonoli.. Manca 
un direttore artistico, pre¬ 
sente invece al Pìccolo Eli¬ 
seo nella figura di Giusep¬ 
pe Patroni Griffi. Ma dicia¬ 
mo subito che il cartellone 
presentato è di tutto rispet¬ 
to, fitto fra l'altro di nomi 
di registi quali Cobellì, La- 
vìa, Sepe, Perlinì, Scapar¬ 
ro, e Mario Monicelli (qui 
al suo debutto teatrale). .. 

Passiamo alla program¬ 
mazione in dettaglio (debut¬ 
to, per il Piccolo Eliseo, il 
16 ottobre, per il locale 
« principale » il 28: termi¬ 
ne il 31 maggio, per ambe¬ 
due). -i,; 1 r 

Spettacoli prodotti dalla 
SITE (Spettacoli Italiani 
Teatro Eliseo) aH’Eliseo: 
Sei personaggi in cerca d‘ 
autore di Pirandello, per la 
.regia di Gian Carlo Cobel¬ 
li e l’inte^retazione di Car¬ 
la Gravina, Turi Ferro, 
Warner Bentivegna e Car- ' 
la Bizzarri (debutto il 28 
ottobre); La casa di Bernar¬ 
do Alba di Lorca, per la 
regia di Giancarlo Se^ e 
l’interpretazione di • - Lilla 
Brignone e Elsa Vazzoler 
(debutto 7-1-81); Servo di 
scena (in inglese The Dres- 
ser) una novità assoluta di 
. Ronald Hanvoodi r diretta 
da Gabriele Lavia e inter¬ 
pretata da Gianni Santuo 
ciò, Umberto Orsini e Ma- 
risa Belli (debutto il 4-2- 
81); Rosa (anch’essa novità 
Vassolutà pei*-lltalia) di Anr. 

. drew Dàvies.i'i^a di Ma-; 
rio Monicelli/. interpretata; 
da Carla Gravina. Spetta¬ 
coli ospiti: dal 3-12-80 il 
mercante di Venezia che 
rappresenta uno dei « fron¬ 
ti » del debutto dì Memè 
Perlini nel campo del tea¬ 
tro « tiadizionale », con 1* 
interpretazione > di Pàolo 
Stoppa, produzione della 
compagnia «La Maschera»; 
il Pellicano di August Strin- 
berg, anch'esso per la re¬ 
gia dì Lavia, prcàlotto dal- 



Paolo Stoppa , . 

lo Stabile dì Trieste, («trat- 
d’union» fra impresariato 
pubblico » e « privato », ca¬ 
ratteristico dell’Eliseo) (in 
scena dal 2-4-81); Cirano di 
Bergerac dì Edmond Ro- 
stand, allestito da Maurizio 
Scaparro per il Teatro Po¬ 
polare di Roma. - ' 

li cartellone del 'Piccolo' 
rivolge quest'anno la sua 
attenzione, fra l'altro, alla 
drammaturgia ^ ^ americana 
più recente: sì apre, il 16 
ottobre, con due testi di 
Sartre e di Cocteau abbi¬ 
nati, Porte chiuse e II bel- 
l’indifferente, ambedue per 
la regia di Giusepi» Patro¬ 
ni Griffi, il primo interpre- 
: tato j da Franco Acampora, 
Paola Baccì, Remo Girone 
e Daria Nicolodi, il secoli 
do ' da Franca Valeri; il 
16/11 è la volta di Oreste. 
la tragedia di Vittorio Al- 
fìeiì diretta ' anch’essa da 
Patroni Griffi e interpreta- ' 
. ta da Acainpora^ dalla Bàc- 
ci, da. Nestor Garay e da 
Girone. Il 30/12 un omag¬ 
gio a Mìlly, la gr^de can¬ 
tante scomparsa in questi 
giorni: Milly: ■ tuta lezione 
di scanto è vm recital a cu¬ 
ra di Filippo Crivelli. Sì 
passa il 14-1-81, a Pesci Ba¬ 
nana, una novità assoluta 
dì Cristiano Censi (testo c 
re^a), interpretata da Cri¬ 
stiano e Isabella, Alida 
Cappellini e .Toni Gananì. 


L’11/2 torna Carlo Verdo¬ 
ne, con Senti chi parla; e, 
infine, il 6-3-81, Notti ame¬ 
ricane collage di testi dì 
Israel Horowitz e Léonard 
Melfi novità assoluta diret¬ 
ta da Patroni Griffi con le 
sorelle Bandiera. Tutti gli 
spettacoli sono prodotti 
dalla SITE. : 

A lato si svolge l'attivi¬ 
tà deU'AssOCiazione Cultu¬ 
rale Amici deli'Eliseo, che 
prevede fra l'altro in aper¬ 
tura (1-4 ottobre) l'esibizio¬ 
ne della Compagnia Acro¬ 
batica della Repubblica Po¬ 
polare Cinese. Un assaggio 
settembrino di attività tea¬ 
trale è la 'ripresa', per 
qualche giorno dei Kessler- 
kabarett. Io spettacolo che 
quest'anno inaugurerà l'at¬ 
tività dello Stabile genove¬ 
se. Per. finire due utìU in¬ 
novazioni 'tecniche'; la cor 
. sthuziane .di un 'd^podto' 
^seo,-ihi fondo costìtìdto 
dai versamenti > ahticipàti < 
de^ spettatori, die agevo¬ 
lerà l'acquisto dei biglietti; 
e rinstallazione dì 'moni-. 
tor* nel 'foyer', per i ri¬ 
tardatari che vosliano. se¬ 
guire il primo atto degli 
spettacoli. Tutti gli spetta¬ 
coli prodotti dadla SI’IIE 
faranno ‘ « tournées » nei 
principi teatri : dltalìa, 
pubblici e privati. ' 

p; ■ 4 m. s. p. ' 


Hvecchio 
sceneggiatore 
di Woody Alien 
sfida il 
maestro 

ROMA — Marshall Brick- 
man —'che ha acquistato 
una grande popolarità col- 
laborando con Woody AUen 
alle sceneggiature del Dor¬ 
miglione, Io e Annìe (gra¬ 
zie al quale lui e Alien 
hanno vinto l’Oscar) e 
Manhattan — esordisce co¬ 
me regista con il film Si¬ 
mon. 

La storia di Simon è 
nata due anni fa, alla vi¬ 
gilia del successo di Io e 
Annìe. n produttore Mar¬ 
tin Bregman. dopo aver 
assistito ad una delle pri- 
nte proiezioni del film, av¬ 
vicinò Brickman e gli chie¬ 
se se avesse mai pensato 
di sviluppare da solo un 
progetto cinematografico. 
La risposta fu affermati¬ 
va: si trattava di Simon e 
Brickman desiderava an¬ 
che dirigere il film. 

^ Simon — ha dichiarato 
l’autore — è «una com¬ 
media contempora.nea con 
alcune sfumature inquie¬ 
tanti sullo spazio, sull’in¬ 
timo e sul perché niente 
funziona. E non mi riferi¬ 
sco soltanto al tostapane. 
Sul perché niente funzio¬ 
na. a partire dal tostapane 
per arrivare al governo». 

In particolare Simon 
narra le vicende di un pro¬ 
fessore di università, Si¬ 
mon Mendelssohn — im¬ 
personato da Alan Arkin — 
che viene sottoposto a] la- 
, vaggio del cervello da 
parte di un gruppo di 
scienziati, finendo col cre¬ 
dere di essere im extra- 
terrestre. proveniente dal¬ 
lo spazio. , 

Successo di 
Elleiia Bracciolìni 
a Copenaghen 

COPENAGHEN — Si è re¬ 
centemente concluso a Co¬ 
penaghen il 1. Festival in¬ 
ternazionale delle artistet 
svòltosi nei locali della 
Glittoteca Ny Carlsber. il 
più prestigioso museo da¬ 
nese dì Belle Arti. Nel cor¬ 
so di un programma den¬ 
so di conferenze, spettaco¬ 
li e filmati destinati a far 
conoscere le réalùùazioni 
; ddOè' dòme ià ./tìunpo àxU- 
stloo^ uà pazticolaù» suc¬ 
cesso ha riscosso lo spet¬ 
tacolo eVìaggto nel miete¬ 
rò della creazione», pre- 
aentato dall'artista floren- 
tina E3ena Bracciolinl. una 
sorta di mono^afia visi¬ 
va sulla sua attività arti¬ 
stica die si artìòola tn un 
caleidoscopio di immagiai 
a diapositiya sa di;Àiiti« 
sculture. : gioielli e mani¬ 
chini aoa érèaziaoe. 
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Se avete una Fiat ^ 

da cambiare con una iHNfva, 
da noi siete di casa. 
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irò;.; Se avete eia cambiare ;« 
una vettura di aHra marca, anche \ 
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Ad un abituale Cliente Rat, infetti, possiamo 
solo confennare ciò che già sa sulla 
convenienza di acquistare una Rat 
Chi invece proviene da altre esperienze 
automobilistiche ci irnpegna al massimo: 

* sul piano commerciale, perchè vogliamo 
provargli che stiamo fecondo un 
grande sfòrzo economico per alzare 

la valutazione del suo usato; 

* sul piano tecnico, perchè ci darà te 


possibilità dì documentargli il livello di 
qualità e di assoluta competitività europea 
della produzione Rat 

Venite pure da noi per una valutazione del . 
vostro usato e per un preventivo d’acquisto. 
Vi accorgerete che oggi siamo in ^ado di 
rispondere ad ogni vostra aspettativa. 

Ifeilmp^no 


V. ^ I 1 
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ROMA-REGIONE 


Mercoledì 24 settembre 1980 


La manifest^ione di ieri, a SS. Apostoli, contro ì , veti e le interferenze de sulla Regione 

, • . . . i • \ • 

presto la giunta dì sinistra 

In piazza, con migliaia di cittadini, numerose delegazioni di fabbrìebe - Cossùtta: la linea della DC è inac¬ 
cettabile - Ferrara: continuare Fazione di rinnovamento - Ciofi: bisogna partire dalle cifre della crisi 



Fare presto la nuova giun¬ 
te di sinistra alla Pisana. Re¬ 
spingere cosi, con i fatti, i 
pesanti ricatti de. Dare rispo¬ 
ste adeguate, con una guida 
politica autorevole, alla gra¬ 
ve crisi economica e sociale 
del Lazio. Questi i temi al 
centro deU'incontro popolare 
con il POI che si è svolto ieri 
pomeriggio, a SS. Apostoli. Ma 
andie un altro elemento è sta¬ 
to presente ntì corso della ma¬ 
nifestazione. Dal Medio Orien¬ 
te arrivano tragiche notizie di 
guerra che ripropongono in 
primo piano la lotta per la 
pace. La giornata è diventa¬ 
ta, perciò, l’occasione per ri¬ 
lanciare l’impegno dei comu¬ 
nisti a difesa della distensio¬ 
ne fra i popoli. • Da qui, da 
ima prima riflessione sui dram¬ 
matici eventi di guerra di 
queste ore sono partiti, nei 
loro interventi Maurizio Ferra¬ 
ra, e Armando Cossutta nelle 
conclusioni. 

In piazza c'^ano migliaia 
di compagni, di cittadini, di 
lavoratori. Numerose le dele¬ 
gazioni operaie con gli stri¬ 
scioni della fabbrica (Genchi- 
ni ICE, Litton, Autovox, El- 
mer) venute da tutte.le pro¬ 
vince del Lazio. Due lavwrato- 
ri hanno preso la parola p^ 
richiedere con forza l’elezio- 
ne'rapida della giunta dì sini¬ 
stra. E’ necessario per difen¬ 
dere i nostri posti di lavoro 
e risanare la struttura produt¬ 
tiva della regione — hanno 
detto l’operaio Marrone della 
Fiat di Cassino e il braccian¬ 
te Stabile dell’azienda Macca¬ 
rese. 

Altri appelli per confermare 
la maggioranza che governa 
la Regione dal ’76 hanno dif¬ 
fuso. insieme, organizzazioni 
di base di PCI e PSI (XV cir¬ 
coscrizione e dipendenti co¬ 
munali). Sul palco di piazza 
SS. Apostoli, con gli oratori, 
c’erano fra gli altri i compa¬ 



gni Morelli, segretario della fe¬ 
derazione, Salvagni, segreta¬ 
rio del comitato cittadino. Mar¬ 
roni. vicepresidente della Pro¬ 
vincia e i capigruppo nelle as¬ 
semblee elettive, Borgna, Mi- 
cucci e Falomi. •:.; 

> La giunta di sinistra — han¬ 
no . detto Ferrara, ' Ciofi ' e 
Cossutta — bisogna farla. E’ 
necessaria e possibile, sia po¬ 
liticamente che numericamen¬ 
te. La. manifestazione di sta¬ 
sera — ha esordito il segre¬ 
tario regionale Maurizio Fer¬ 
rara — ha questo obiettivo. 
Dispiace che altri partiti la 
giudidiino inopportuna. Noi 
pensiamo il contrario. Cioè che 
inopportuno sia parlare di par¬ 
tecipazione popolare e poi di- 
meaticarsene, pensandó di ri¬ 
solvere i problemi nel chiu¬ 
so di riunioni ristrette. Gli elet¬ 
tori — ha proseguito Ferra¬ 
ra — hanno premiato i par¬ 
titi che governano la Regio¬ 
ne dal *76. Dando un dispia¬ 
cere alla DC, hanno aumenta¬ 


to 1 voti e ora in consiglio 
c’è un numero di seggi suffi¬ 
cienti per rifare una giunta 
di sinistra. Per continuare, 
quindi, quella esperienza di 
governo che (senza fare mi¬ 
racoli) ha dimostrato come nel 
Lazio si possa amministrare 
in : modo diverso e - migliore 
di quanto abbiano fatto i de. 
in tanti anni di gestione del 
potere. 

Perciò è intollerabile — ha 
Insistito Ferrara — il tentati¬ 
vo della DC di rovesciare a 
tavolino una situazione che 
vede i partiti della maggioran¬ 
za di sinistra sostanzialmente 
convergenti nel riconoscere 
possibile un rilancio dell’espe¬ 
rienza aperia nel *76. I tenta¬ 
tivi di prevaricazione — ha af¬ 
fermato Farara — vanno re¬ 
spinti con atti politici con¬ 
creti (e pronunciamenti positi¬ 
vi sono venuti da PSI e PRI). 
n rilancio della maggioranza 
può nascere anche in forme 
nuove. A tale scopo operano 


I comunisti, senza affanni ma 
premendo perché si faccia pre¬ 
sto per rispettare fi voto e le 
attese della gente. Siamo pron¬ 
ti. comunque, ad i ssumere un 
ruolo diverso, all’opposizione 
— ha affermato Ferrara — se 
dovessero prevalere le forze 
che vogliono tornare indietro. 

'Prima del cblitz» dell’on. 
Piccoli — ha esordito Paolo 
Ciofi. vicepresidente della 
giunta regionale^— sapevamo 
che i governi dovrebbero es¬ 
sere < messi in mobilità » cioè 
licenziati ‘ quando sono inca¬ 
paci. inefficienti e non han¬ 
no le mani pulite. Oggi, do¬ 
po il blitz di Piccoli, anche 
questo principio dovrebbe es¬ 
sere rettificato. Anche se la 
maggioranza di sinistra in 4' 
anni è stata stabile, efficien¬ 
te, onesta. Perché vogliono 
cancellarla — si è chiesto Ciò 
fi. Perriié con essa è comin- 
aato il buongoverno. 

n compagno Ciofi. dopo aver 
sottolineato come le interfe¬ 


renze siano una causa non 
secondaria dei tre mesi pas¬ 
sati senza esiti dal voto di 
giugno, ha richiamato la gra¬ 
vità . della crisi economica. 
Bastano solo ppche cifre — 
ha detto — a dare il quadro: 
■ ducentomila iscritti al collo¬ 
camento ' (metà . donne), un 
milione di ore a cassa in¬ 
tegrazione. Kù i giovani di¬ 
soccupati e precari, la crisi 
d^le fabbriche. Ecco la que¬ 
stione centrale, ha insistito 
Ciofi. E’ possibile, davanti a 
ciò, lasciare la Regione sen¬ 
za una guida politica autore¬ 
vole. La stessa verificata 
«sordità» del governo spin¬ 
ge a formare presto la giun¬ 
ta, prima che sia colpita la 
credibilità delle. istituzioni. • 
La giunta uscente ha .elabo¬ 
rato un suo contributo per il 
programma della terza legi¬ 
slatura. I quattro partiti esa¬ 
minino presto —- ha affer¬ 
mato Ciofi — per avviare co¬ 


si dal temi concreti un con¬ 
fronto strìngente. 

Se le pressioni e i ricatti, i 
veti de andassero a compi¬ 
mento — ha iniziato il com¬ 
pagno Armando Cossutta della 
direzione del partito, respon¬ 
sabile delle Regioni ^ ed enti 
locali — si avrebbero conse¬ 
guenze pesanti su tutta ' la 
situazione. La linea di piazza 
del Gesù è infatti grave. EV 
inaccettabile che si pretenda 
da piazza del Gesù di decidere 
come formare e spartirsi le 
giunte con altri partiti. Uno 
dei punti fondamentali del no¬ 
stro sistema democratico è il 
rispetto della sfera autonoma 
di Régioni e enti locali. Se 
la pretesa de prevalesse, il 
rischio è di tornare indietro 
di decenni. 

Ed è grave — ha proseguito 
Ctossutta — perché la DC pun¬ 
ta ad escludere il PCI per 
ristabilire il suo sistema di 
potere. Ciò vorrebbe dire ri¬ 
piombare nel passato, com¬ 
promettere gli sforzi di rin¬ 
novamento compiuti in questi 
anni. Tornerebbero le minacce 
di speculazione, clientelismo e 
malgoverno. Bisogna respin¬ 
gere, dunque, le manovre de, 
spezzare il suo ricatto. Divèr¬ 
samente potrebbero aprirsi ef¬ 
fetti laceranti nello stesso rap¬ 
porto unitario fra le forze 
di sinistra, fra comunisti • 
socialisti, non solo nelle re¬ 
gioni interessate. 

In effetti, ima cosa è la 
diversa collocazione parlamen¬ 
tare: il PSI al governo, il PCI 
all’opposizione. EJssa non ren¬ 
de facili i rapporti fra i due 
partiti.. Ma .non li esclude. 
Altra " cosa — ha concluso 
Ctossutta — sarebbe la rot¬ 
tura di una collaborazione po¬ 
sitivamente sperimentata, in 
conseguenza del ricatto de¬ 
mocristiano. in alcune regio¬ 
ni decisive. 


H corpo di un uomo (35-40 anni) è stato trovato in un casolare sull’Appia Antica 



con la ^ 



Se gli studenti 
.sono troppi ' 
lo Kuola 
chiude i cancelli 


Ija scuola media Antonio 
Gramsci, ' in ' via Bugiano 
al Trullo, a pochi giorni dai- 
l’inizio dell’anno scolastico 
non ha ancora ripreso a 
funzionare. Colpa deU’incre- 
mento della iiopolazioiie 
scolastica, che ha fatto con¬ 
vergere nell ’ Istituto centi¬ 
naia di ragazzi (quest’anhò 
le sette aule di cui disporne 
avrebbero dovuto ospitare 
centosettanta - alunni) ' ma 
anche dalle pessime condi¬ 
zioni ■ dell’edificio. 

Una situazione insosteni¬ 
bile. che dura da tempo e 
che ' può risolversi solo 
quando entrerà in funzione 
la succursale di via Foga- 
lasino. Ma ' qui ritardi ed 
ostacoli di ogni tipo stanno 
bloccando la costruzione del 
nuovo edificio che dovrebbe 
' smaltire 1 nuovi iscritti : 
proprio ieri • genitori, stu¬ 
denti e professori hanno sa¬ 
puto che non sarà pronto 
prima dell'82. ^ j 


Da oggi il via 
ai lavori 
nello nuovo 
sede del Monora 


Comlnceranno oggi i lavori 
' di riadattamento dei locali di 
via Colautti, nell’edificio in¬ 
dicato dalla XVI circoscrizio¬ 
ne come il più adatto pér 
accogliere gli studenti del li¬ 
ceo ginnasio Manara sfrat¬ 
tati nello scorso luglio dalia 
sede di via CavallottL . La 
giunta comunale ha approva¬ 
to : infatti ' una - delibera di 
massinw urgenza, - - ' 

lio ha oomunfeato ieri- Pas- 
sessore ad lavori pubblici Me¬ 
ta durante un incontro in 
Campidoglio con una delega¬ 
zione di stiidentL La vicenda 
d^ Manara e déUa sua ricér¬ 
ca di aule è esplosa alTinizio 
dell’estate, quando una sen¬ 
tenza di sfratto obbligò alun¬ 
ni e professori a cercare una 
nuova sede. 

Lo stabile di via Colante* 
è stato trovato dalla circo- 
scrizione. Il Comune dopo 
aver stanriato i fondi per la 
sua sistemazione aveva già 
fatto i»rtire le gare d’M>P*i‘ 
to. 


Do luneih 
l'ororio 
invernale 
dei negozi 


L'orario invernale dei nego¬ 
zi entrerà in vigore da lune¬ 
di prossimo, 29 settembre — 
in attesa che vengano defi¬ 
nite dall’assessorato comuna¬ 
le al commercio le nuove di¬ 
sposizioni in materia. 

Per 11 settore alimentare le 
saracinesche resteranno aiza. 
te dalle 8 alle 13,30 e dalle 17 
alle 19,30; U sabato fino alle 
ao; la chiusura ihfrasettlmia- 
nàle è fissata per giovedì pcK 
meriggio. ■ ' - - ■ . ^ 

U settore abbigliamento, ar¬ 
redamento e merci varie os¬ 
serverà questi orari: dalle 9 
aUe 13 e dalle 15,30 alle 19,30; 
chiusura infrasettiinanale il 
lunedì mattina. 

Per il settore articoli tecni¬ 
ci e beni strumentali l’aper¬ 
tura è prevista dalle 8.30 alle 
13 e daUe 16 alle 19.30; chiu¬ 
sura infrasettimanale il sa¬ 
bato pomeriggio; 

' I ” mercati rUmaìii / dalle 
7.15 alle 13,30; U venerA dal¬ 
le 7.15 alle 15; il sabato e i 
prefestivi dalle 7,15 alle 15,^ 


Lo hanno ucciso lentamen¬ 
te, con un tremendo strumen¬ 
to di morte, la «garrota». .!! 
corpo dell’uomo, ancora sco¬ 
nosciuto. età aiqiareiite 3540 
anni, è stato trovato ieri se¬ 
ra, in un casolare abbendona- 
to suti’Appia. antica.. Fino a 
tarda notte polizia e carabi¬ 
nieri non erano riusciti ancora 
a identificarlo. 

A fare la macabra scoperta 
sono stati due vigili urbanL 
I due, poco dopo le otto, du¬ 
rante un normale giro di con-. 
troUo « antiabusivismo » han¬ 
no sinnto l’uscio dei casolgj’e 
porta il numero civico 199. 
all’inizio, quasi. dell’Appìa an¬ 
tica. Si tratta di una vecchis¬ 
sima. costruziaDe, che in . pas¬ 
sato è stata iis^ come prov¬ 
visorio rifu^ senzat^to 
e vagabopffil I vìgilt vigevano 
controUaine die l’edificio non 
fosse stato di nuovo occupato. 

Ma appena hanno messo 
prède neiia prima stanza dri 
casdaire. i due sì son trovati 
davanti uno spettacolo orribi¬ 
le. A terra, giaceva il corpo 
di un uomo. Intorno ^ collo 
un fU di ferro attorcigliato, 
stretto a sdlocaiio con un lun¬ 
go diìodo. B cranio portava i 
segni di durissime perco^. 

Dopo qualche mìniito gli a- 
genti della squadra mobile, 
guidati dal dottor Ciccone e il 


sostituto procuraftore deHa 
Repubblica Sentoloci erano 
sul posto. Le indagini si so¬ 
no presentate sùbito difficili. 
L’uomo, basso, tardiiato, dal¬ 
l'età apparente di 3540 anni, 
non aveva documenti con sé; 
Lidossarva soitaato.im paio di 
jeans e . una camicia chiara. 
Nulla die potesse in q^die 
modo facilitare l'identificazio¬ 
ne. Neppure una perquisizione 
attenta dd due locali dd ca¬ 
solare. ba .aiutato grandié: 
non c’erano tracce del passag¬ 
gio di altre persone, né di sog- 
giorm recenti. 

Mentre gli esperti della 
«scientìfica» rilevavano le 
impronte digitali dello scono¬ 
sciuto (la cosa si dimosteerà 
ut^ sottànto se Tucc^ av^ 
va' p r eced en ti penali) 41 
dioó kfgde ha con^mitó Un 
primo sommario esame del 
cadavere. L’uomo — questi i 
risultati delTesame — è sta¬ 
to ^^rima ^ stordito, .con ana' 
serie di violènti ^ colpi : sub 
testa (vibrati con un basto¬ 
ne? con una spranga di fer¬ 
ro? sul posto non è stato tro¬ 
vato mifia). e poi uccìso len¬ 
tamente con una. rudimenta¬ 
le «garrota». Sì tratta di 
uno strumento di tortura usa¬ 
to in Spagna hd medioevo, 
e rimasto barbaramente in 
uso anche nei tempi moder- 


■ 's;; 


ni, all’epoca dd dittatore 
Franco. Coraiste di-un and- 
lo di farro che si pope intor¬ 
no al cdlo deOa vìttima e 
che poi viene stretto progres¬ 
sivamente con l’ausilio (fi una 
sbanètta di ferro. In (luesto 
caso gÙ assassini hanno usa¬ 
to cid di ferro attorciglia¬ 
to e, per s trfa iger l o fino a 
soffocare la vittima, un hìn- ' 
go chiodo. 

IVoprio la tecnica assai 1- 
nusiiarè^ e - particalarniente > 
crudde usata dagli assassini 
dà mia luce misteriosa al de¬ 
litto. Forse gli assassml. con 
la scelta di un cosi terribfle 
strumento di morte, hanno 
volato lanciare un sanale, 
itoa lezione per altri pos^- . 
fi'pém^/'. ■- 
Sv ltoa vTBfiÌ*!Hto,;dmi<^i^ 

tond^o segnà rèmiesi- 

mo' « regolamento ifi coidi » ' ’ 
nell’arobìente defia mala più 
spietata?. Gii investigatori . 
M» escladono cpiesta ipoted.. 
(per ' ora jl’unfca ; affacdtela); 
ma r^ta il fatto che p er c a- 
si dd genere i WRer prefe¬ 
riscalo usare melodi più ^hc- 
cn e meno conoplicrati: un col- 
Do di pistola, una coltellata. 
In cjoesto caso, invece. ^ ^ , 
assassini hanno messo in. sce^ 
na. volutamente, un cxannlì-.-; 
e macabro rìtuarè. Pér^ ■ 

ché? 


Fino al 5 ottobre la festa organizzata dalla VII circoscrizione 

Teatro, canto e danze 
nella fortezza, ma perché 
soltanto al Prenestino? 


L’Estate romana non vuole proprio sa¬ 
perne di morire. Ignora U calendario e 
tira avanti. Ma si decentra e va In pe¬ 
riferia. Proprio Ieri pomeriggio è comin¬ 
ciata la festa del Forte Prenestino che 
andrà avanti, tra danze, canti, teatro e 
musica, lino al 5 ottobre. .La prima gior¬ 
nata della festa, organizzata dalla VII 
circoscrizione e da cooperative e associa¬ 
zioni culturali, ha offerto si suo pubbli¬ 
co, particolarmente numeroso (la gente . 
di CentoceUe e del Prenestino non s’ò 
voluto far sfuggire l’cxcasione) uno spet¬ 
tacolo teatrale dialettale con sonetti del 
Belli e canzoni e musiche dell’SOO. Alle 21 
il film « Tommy » e un mediometraggio 
sulla danza contemporanea. 

Ma più che il programmeu protagonl- . 
sta di questa Iniziativa è proprio il luo¬ 
go che la ospita, l’antico Forte Prenestl- 


no. Nell’organizzare la festa proprio qui, 
tra le mura della rocca militare, l con¬ 
siglieri della vn circoscrizione hanno 
voluto, In un certo senso, rilanciare ima 
vecchia battaglia, quella iniziata quattro 
anni fa per trasformare i 16 forti mili¬ 
tari che circondano la paute più antica 
della città in altrettanti parchi pubblici. 
E* una battaglia difficile, che fino ad 
. ora ha raggiunto l’unico risultato di ri¬ 
conquistare ad un uso collettivo solo 
una parte (l’altra è stata ceduta ai Sa¬ 
lesiani del Don Bosco) del. Porte Prene¬ 
stino. Ad Impedire che gli oltre 300 et¬ 
tari di « verde militare » passino alla col¬ 
lettività non sono tanto la resistenza 
. del militari ma interessi ben più co¬ 
spicui, di forze-che anche nei forti ve¬ 
dono loccasione per grosse operazioni 
speculative. 



U battaon* P«r I forti (nell'anibllo M)a bonoolhi piò gtn»™)* por un dBvon» osa 

41 tutto lo orto o (t ttrutturo militari inutilizzato) è cominciato noi 197(5 .quando la nuova giunta 
di. sinistra . dkhiarS per bocca del sindaco Argon che le 16 rocche 'mHWwl dovevano divantara 
parchi attrezzati por la gente. L’obJeltivo è stato rlianclató noi marzo do) 1977 olla fina dei eosv 
vegno organizzato dalla Consulta urtMinistIca. Non si tr a tta di vallaltb vitto cha lo ataato piano 
rogolatoro del 1931 prevedeva lo trasformazione della 16 fortezza in parchi pubblid. 

Nel grafico chó pubblichiamo i indicata la dislocazJono do] 16 forti, nello tobollo hwooo 
•ono riportati dati c anagrafici > a utitizzazionl attuali. 
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Secondo gli esperti e ano dei più sicuri (e migliori) giardini zoologici 




Allo^od in agguato 

Secondo il vìcediréttore i gnardiaiiì non hanno strumenti 
Nicoletta Maraschin, la donna ferita da c Shere Kahn », 



, non la tigre 


^ ^i* impedire molestie agli animali o pericolose braVatè 
era stata più volte ripresa perché si awicìnaya troppo 


Un'imprudenza. L’ho am¬ 
mette ora anche la protagoni¬ 
sta. l’etologa dilettante che 
domenica pomeriggio ha per¬ 
so un braccio nel tentativo di 
accarezzare Shere Khan, ti¬ 
gre del Bengala ospite dello 
zoo comunale. Anche la poli¬ 
zia scientifica, che ha tOTni- 
nato gli accertamenti, ha 
escluso ogni responsabilità 
degli uomini e della direzio¬ 
ne del giardino zoolc^tco. Ni¬ 
coletta Maraschin non doveva 
assolutamente scavalcare lo 
steccato che divide l’area del¬ 
la gaùiia dai visitatori e tan¬ 
to meno (visto anche che gli 
animali li conosce per averli 
studiati) provocare la bdva, 
intromettendosi in quello che 
Shere Khan considera, giu¬ 
stamente. il suo spazio vitale. 

Ma tant’è. Il fatto ha su¬ 


scitato clamore e sollevato 
polemiche. A tutti ha rispo¬ 
sto ieri il vicedirettore dello 
zoo, il'dottw Mangiìi. il qua¬ 
le ha affermato die. in (man¬ 
to a sicurezza, il giardino 
zoologico di Roma non ha 
nirate da invidiare a nessu¬ 
no. Norme scritte non ve ne 
sono, ma la distanza previ¬ 
sta tra gli animali più feroci 
e i visitatori in tutti gli stan¬ 
dard internazionali (un me¬ 
tro e venti) a Roma è spes¬ 
so largamente superata. Nel 
caso della gabbia di ' Shere 
Khan, ad esempio, si arriva 
ad un metro e mezzo. Nes- 
sono, . BMomma, accidental¬ 
mente può avvicinarsi all’e- 
norme tigre <B 4 anni che 
vive in ottima salute con la 
sua campagna Cipollina. 

Piuttosto il dottor Mangili 


ha sollevato n problema del¬ 
lo «stato giuridico» del per¬ 
sonale. I guardiani, in effetti, 
non hanno armi a dìsposizìo-. 
ne per ridurre alla ragione 
non tanto le belve, con le 
quali hanno ottimi ramxirti.' 
ma i più sprovveduti (o bal¬ 
danzosi) tra i visitatori. - 

« Allà signora Marasdiin — 
dice un guardiano — era sta¬ 
to detto in tutte le maniere, 
anche le più 'robuste’, ma lei 
niente, non ci ha voluto dare 
retta. D’altra parte più che 
'sgridarla' che potevamo fa¬ 
re? ». 

«E’ qju^to il punto — in- 
.«iste il (iotUr Mangili —s nan 
abbiamo il personale autoriz¬ 
zato non dico a cacciar fuori 
i visHatorì indisciptinati. ma 
neanche a mettere una mul¬ 




. 

nbbvo re(±ito). un leopardo, 
invece, ha bisogno di arram¬ 
picarsi e dì 'soggiornare’ in 
alto. Ecco, gli studi £ etolo¬ 
gia s ervon o miche a .queste, 
ad aggiornare le strutture u- 
na volto pensate più per i 
visMetori che per gli anima- 
li». ‘ ■ 

ì ira'le novità drilo aèo 1 
« viOagi » per le scìmmie, le 
nfooe per l leoni (« a n ch e 
per. le, tigri), la sopr ad ev a - 
tione per le gabbie <tei leo¬ 
pardi vanno in questo dire¬ 


ta ». La pn^iosta è ()uella di 
definire me^o la figura giu¬ 
ridica del guardiano (la zoo 
ne ha 40. 20 per turno, su 
una estensione dì 17 ettari) e 
di autorizzarlo ad un inter¬ 
vento più decnso e «(pialifì- 
cato». A quanto ci risulto se 
ne discuterà in sede ammi- 
nisCrativa nei prossimi giorni. 

«Intendiamoci » spiega il 
dottor Mangili —, la sRua- 
sìone dri nostiò aoo è net- 
toróehte in ripresa. Dopo an¬ 
ni òì (fccmienza e di abban¬ 
dono siamo tornati a livelU 
più che rispettabili. L'ultima 
soddisfazione oe l'oanDO dota 
i giapponesi. Una commissìo- 
ae d o op e tU del 'Sol levante' 
^ ^mScato lo zoo (fi Ronia,° 
fra 18 agguerritissimi concor¬ 
renti europei, come il più i- 
doneo per accogliere una co¬ 


lonia dì roacaefaì, natinal- 
mente giappcnesì. Sono arri¬ 
vati qui (ia noi da poco. Ed 
è solo un esempio». 

« Se - molto c’è ancora da 
fare — aggiunge il vice-diret- 
tore — le nostre attrezzature 
sono ora tra le migliori sia 
cóme sicurezza (ed è quello 
di cui stiamo ora disexiten- 
(io), sìa anche come funzio- 
liaiìtà per gli animali. Certe 
17 ettari non sono moltissìiiii, 
ma akime porèmiche di fan- 
prewisati 'amici degli anima¬ 
li’ spesso non hanno, molte 
fODdamcflte. Non tutto può 
a go ere vrintoto a metri qua¬ 
dri o a scenografie d'amtirèn- 
te. spazi devono essere 
adatti ^psicologicamente' alle 
(fiverse specie. Se un ghepar¬ 
do ha bisogno di correre (e 
per (juesto abbiamo fatto un 


• «Con pìA 
conchaie Mangili — aUa so- 
stonza che afl’efTetto. alla 
jcf S g r a fia.;B. osn una gran- 
(fisima atteraÀme aOa sico- 
rezka, anche se l'imprevisto o 
t’imprudensa è scm^ in ag¬ 
guato». 
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Quarantasei licentiainenti e 
altri settanta operai in cassa 
integratione. Ora si com¬ 
prende perchè il nuovo mi- 
sterìooo preprìetoiio ^ de& 
Sdolari abbia firmato tonto 
facftneOte mi aoo«do,'dhe i 
lavoratori avevano riooorso 
pm ami. la s ocie tà (un 
marchio famoso: la fabbrica 
pcodùce lampadari) le intese 
lasciano il tempo (die trova¬ 
no. Ha deciso di rìàaaenàih 
Ilare lo stabilimento sidla 
Tiburtiiia e non vuote aentire 
ragioni. DeD'acoordo — che 
prercQc I anposniniQ neno 
stobSiniento — non gliene 
firega niente. . 

QueOa drila Setola?! è una 
storia tormoitota che la dee 
lunga su certi imprenditori 
d'assalto, die non si fermano 
di fronte a nulla. Coma pun¬ 


to (fi partenza si può-prèn¬ 
dere il '78. Per rispondere al¬ 
le lotte opoaìe in fabbrica, fi 
Te( 9 dik> titolare decise (fi 
s corporare lo stobRìmento. 
Lo fabbrica vera e p r op r i a fu 
venduto a un’dtra società, la 
«Fige-Roroa». che cons CT v à 
anche il marchio, e il vecchio 
proprietario trasferì in mo 
studio a piazza Veneda fl 
settore ricerca e progettazio¬ 
ne che divenne la società 
« Sciolari Roma-Conunercìe- 
le». ' 

La nuova proprietà della 
fabfari(m (die sì dice sia 
sempre restata in famiglia) 
di fronte alle richieste dd 
siiidBcato per amm odern are 
lo stabilimento, v e cchissim o, 
ha sempre jpocoto la carta 
dd rinvio. « AspetUomo die 
passi la congiuntura difficile; 


a.'qirttiaTiin 3 contratto aa* 
zionaie». e vìa (Scendo. 

Senza < mv e sUm enti però 
l’azienda ha perso quote (fi- 
mercato. te appareochiattire’ 
si sono invecchiate. E cosi sf 
è arrivati d penultimo atto 
della storia: a ludio la fab-; 
brica cambia di nuovo pnK/ 
prìetarìo. Amministratore de- 
: legato 'diventa un tal Anto- 
niued. die però si rifiuta di. 
dire per conto <£ chi dirige. 
raziesMia (die i sfditì (ficono 
non abtda mai cambiato pa-/ 
drone). . - 

Con lui gli operaL che nd 
frattempo erano stati messi 
in cassa ìntegrazìaDe. tirina- 
no un accordo, per rilanciare 
la società, amiàiare la pro¬ 
duzione (mobìli c sopram- 
mobBi) e g ar an tire ood l'oc- 
cupazìonè. Tatto ^ sembrava 
essersi aggiustato fino a die 
qualche gionio fa in m in¬ 
contro afia Regione la (fitta 
ha presentato 0 suo vero 
prognmmia: Bcentiamenti 
Oggi le porti tornano a 
riunirsi alla Regione. E c'è 
da ricordare die la Sdolari è 
associata alla Federlazìo. una 
organizzazione ionprenditario- 
le che sostiene da sempre la 
necessità di un odaftento col 
mov i men to sindacale. Stare¬ 
mo a vedere se dopo le paror 
le. d saranno i fatti. 
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Devastato dalle fiamme un edificio dei fratelli bancarottieri a Torre Spaccata i ^ - 

i . ■ , . • ■ ’ . 

Il Comune chiede le cose di Caltagirone 

i ' I ; _ ' • . * ' ’ ‘ ••■•-' V ; 

e subito <qualcuno> incendià un paluizo 

j Ieri mattina la giunta aveva proposto al governo di acquisire gli alloggi sotto sequestro giudiziario: poche ore 
I dopo, Tattentato - In gioco interessi di miliardi - Bencini : «Dai ministri vogliamo una risposta subito» 


’ Nei palazd di Caltagirone 
succede di tutto. E’ bastato 
che la giunta comunale deci¬ 
desse di chiedere che gli edi¬ 
fici dei fratelli bancarottieri 
.venissero acquisiti dallo Sta¬ 
to perché scoppiasse la guer¬ 
ra. A Torre Spaccata un pa¬ 
lazzo di quattro piani è stato 
dato alle fiamme. Il fuoco è 
divampato per ore e ha pro¬ 
vocato danni moito gravi, 
peli’ordine di centinaia di mi¬ 
lioni. Un episodio gravissimo 
che dà, la misura degli inte- 
Vessi che girano attorno a 
questo patrimonio edilizio. 
j Chi ha bruciato il palazzo di 
Torre Spaccata — che si trat¬ 
ti di un incendio doloso non 
ci sono dubbi \àsto che le 
fiamme sono state appiccate 
in più punti dell’edificio — al 
di là delle sigle che magari 
oggi si attribuiranno l’atten¬ 
tato ha voluto dire una cosa 
semplice: queste case non de¬ 
vono finire in mano al Co¬ 
mune, non devono servire agli 
sfrattati e ai senzacasa. 

La posta in gioco è buona. 
La proposta del Campidoglio 

— che nei giorni scorsi era 
stata lanciata ‘ dal PCI e dal 
sindacato degli edili — vuole 
riportare nelle casse ' dello 
Stato 400 miliardi (tanto è cal¬ 
colato il valore di tutto il pa¬ 
trimonio Caltagirone sotto se¬ 
questro) dei 485 che i banca¬ 
rottieri hanno di debito con il 
fisco. E contemporaneamen¬ 
te vuole sottrarre questi al¬ 
loggi ai giochi speculativi che 
si sono aperti con Tannùncio 
che i palazzi .sarebbero stati 
messi all’asta. Tra i possibili 
conqjratori c’è — guaitia caso 

— una finanziaria canadese 
dietro la quale sembra si na¬ 
scondano ì palazzinari d’as¬ 
salto scappati in America in¬ 
seguiti da un mandato di cat¬ 
tura. L’asta insommà rischia 
di tràsfotmarsi in una nuova 
truffa dei bancarottieri che 
puntano a recuperare il patri¬ 
monio liagandclo à prezzi di 

< liquidazione *. 

■ Un jittentato gravissimo, un 
aw'ertikn^tò di stile mafioso 
diretto alle fonsé^'di tinistra, 
alla giunta capitolina, all'inte¬ 
ra città. < E noi rispoiidiamo 

— dice l’assessore Giulio Ben¬ 
cini, che ieri mattina-aveva il¬ 
lustrato edla giunta la propo¬ 
sta di acquisizione — che que¬ 
sti aleggi servono alla gwite. 
La richiesta che abbiamo a- 
vanzato al governo dopo l’at¬ 
tentato -la facciamo con an¬ 
cora più forza. Ci sono forze 
che hanno interesse a impe¬ 
dire che le case dei Caltagi¬ 
rone siano utilizzate dalla col¬ 
lettività, siano messe a di^x>- 
sizìone d^la città, forze che si 
sei^tHio anche di provocazioni 
è attentati. Bisogna che sia¬ 
no scorifìtte.- Ora la parola è 
al go\'erno: si tratta di bloc¬ 
care l'asta e acquisire gli al¬ 
loggi. 

: < La giunta-continua 

Bencini — e la città intera 
con i suoi migliaia dì sfratta¬ 
ti e di senzatetto .aspettano 
dal governo decisioni positive 
e chiare che taglino le gam- 
pe ai tentativi provocatori. La 
soluzione che la giunta ha pro¬ 
posto è precisa. Che ne pen¬ 
sano i ministri Revìglio e Com¬ 
pagna? che ne pensa il pre¬ 
sidente del consiglio? C’è da 
augiuTusi che le forze politi- 
bhe e sociali della - città si 
schierino nettamente a soste¬ 
gno db una richiesta die si 
muove,aeìi’interesse dei cìtta- 
|dini e al tenpo stesso impedi¬ 
sce i giochi speculativi ». 

< Decisioni rapide, ^ abbiamo 
detto, perché l'asta fallimen- 
iare è ormai vicinissima..E a 
questo proposito c’è da ag- 
^ungere una osservazione: 1* 
attentato di ieri pommggio 
suona'anche come un smistro 
semiale per dii — se c’è tra 
i concorrenti — volesse acqui¬ 
stare in maniera « pulita > gli 
ajì<^gi. investirebbe cen- 
t^ia dì miliardi in palazzi 
che qualcuno può far saltare? 

.-A Roma questi alloggi ser- 
vòno; certo non ba^no a 
tappare il deficit abitativo che 
è.uii male vecdik) deOa città 
e che il dramma de^ sfrat- 
tr ha reso oggi ancora più a- 
cuto. Ci sono 1600 famiglie 
rischiano di esso- buttate 
fùcri casa r<el giro di poche 
settimane e l'Sl s'annuncia 
con altri 8000 jKwvedimenti 
che stanno per diventare ese¬ 
cutivi. Ma anche se le mille 
case di Caltagmone — molti 
altri edifici sono invece desti¬ 
nati ad uffici — non sono suf- 
ficientì sono già qualche co¬ 
sa. 


INCONTRO AUA FIAT 
TRA PCI E FLM 
:N«I quadre degli incontri 
con le forte politiche promoe- 
el dalla FLM per oggi, una 
delegatione del PCI d in¬ 
contra con il consiglie di 
ftbbrfca della FIAT di Cae- 
sfno. 

■ Della delegazione fanno 
parte il eenatore Napoleone 
Celajanni. Frageei e ImlMlle- 
ne delle eegreterla ragionale 
• Antonio Simiele, aegratario 
dètfe fo^razione di Froéi- 
none. 



Lo sciopero nei contieri dello città ò stato totale 

Più dì diecimila edili in pmzza 
con tanta forza e tanta rabbia 


E’ forse la categoria che ricorre meno 
all’arma dello sciopero, ma quando lo fa,, 
lo fa sul serio. Ieri gli edili romani, la 
più forte categoria dell’industria, è scesa 
in piazza ed è stata una delie più grandi 
manifestazioni operaie, nella capitale, de¬ 
gli ultimi anni. Dieci-dodicimila lavoratori 
hanno sfUato da piazza Esedra a piazza 
Santi Apostoli, dietro gii striscioni delia 
FLC, delle organizzazioni sindacali di. can¬ 
tiere. e hanno gridato tutta la loro rab¬ 
bia.. Se ha senso tatare una «graduato¬ 
ria > si può dire che le parole d’ordine 
più gridate erano quelle contro il gover¬ 
no; seguite a ruota da quelle che chie¬ 
devano, a gran \’oce. lo sciopero generale. 
Tanti, lo abbiamo detto, gli striscioni dei 
posti dì lavoro. C’erano quelli dei lavora¬ 
tori delle « Condotte-Italstat », c'eiano quel¬ 
li di tutte le coopwative e c’erano gli 
edili che fanno < notizia ». quelli impegna¬ 


ti nelle vertenze più difRcili; i lavoratori 
dei cantieri di « Manfredi » e 1 dipenden¬ 
ti di Genghinì. 

Tra tanta gente, sì notava anche i car¬ 
telli degù assegnatari della Cooperativa 
Auspicio. Sono quegli inquilini die dopo 
aver sborsato parecchi soldi si trovano 
ancora senza casa perché la coop — una 
ooop di comodo — è fallita e ha abban¬ 
donato tutti. 

. Ddla rabbia, dell’esasperazione urlata 
nelle piazze si sono fatti interpreti i due 
oratori che hanno concluso la giornata dì 
lotta: Gianfranco Priori della FLC ro¬ 
mana e Giovanni MincìareUì, del sindaca¬ 
to nazionale. Tutti e due hanno ripreso 
la proposta della « base » dello sciopero 
gCTierale se la Conflndustria non modifi¬ 
cherà il suo atteggiamento di rottura col 
sindacato . 


Tremila nesozlonti coii quintali di etimo « da buttare i> 

Bora, occhio 


In decine di cantieri le imprese mondono i lovori a rilento per chiedere In revisione prezzi 

Come non costruisco e prendo più soldi 


Una denuncia ; della 
naie, pur di vedersi 


Ormai sono diventati abi¬ 
lissimi, è lo fanno in troppi 
Si sono specializzati nel tnic- 
co che serve a far pagare di 
più la gente, e impiegare me» 
no operai nei cantieri. Il co¬ 
me, tutto sommato, è sempli¬ 
ce: vinto un appalto pubblico, 
magari presentando offerte 
vantaggloserpoi 'Si fanno anr - 
dare i lavori a passo di tar¬ 
taruga,^ e alla, fkie si chiede 
la revisione dei prezri, per¬ 
chè nel frattempo i costi di 
costruzioné sono àumentatL 
Nel caso U contratto preve¬ 
da la penale per la consegna 
in ritardo del fabbricati, c’è 
anche chi è disposto a pa¬ 
garla. Cemviene. E’ vantag¬ 
gioso. no? Si paga di meno, 
si intasca di più. 

' Non sono pochi 1 padroni 
edili che usano questa «tec¬ 
nica ». La Federazione dei la¬ 
voratori delle costruzioni ha 
denunciato decine di cantie¬ 
ri (sonò circa 25)dove i lavo¬ 
ri vanno a rilento, o sono 
fermi, oppure cl lavorano cin¬ 
que operai invece di cinquan- 


Federazione dei lavoratori delle costruzióni Cè chi è anche disposto a pagare la pe- 
aumentati gli introiti • Un primo elenco — Impiegano cinque operai Invece di cinquanta 


ta. Questo elenco si riferisce 
« a situazioni palesi e accerta¬ 
bili, ma ne esistono altre di 
cui si possono conoscere so¬ 
lo parziali Informazioni, 

Lavori fermi: 200 alloggi 
della Sicasa a Colli Anione; 

. 2L fabbricati, per 1.6Q0_«Slog¬ 
gi a Grotta di Gregna (do¬ 
vevano, icssere costretti dalla 
•Sogogen, che ha abbandona¬ 
to l’appalto perchè coinvolta 
nello scandalo Italcasse. La 
Navarra ha preso in appalto 
due fabbricati, tutti, gli altri 
sono andati alla coòp Casti¬ 
glione). Scuole al Leurenzia- 
no; appaltate con un ribasso 
del 30%: i lavori sono in.ritar- 
do e l’impresa ha chiesto un 
ribasso del 10%. Cosi si fer¬ 
meranno. 

Lavori soepeai: 

Tiburtlno III -EDILP: cen¬ 
tri sociali per conto dell’Iacp. 
Casal da’ Pazzi - Clamedil: 
alloggi lacp. Tor Sapienza • 
ITÀLEDIL: Costruzione cen¬ 
tro di meccanizzazione posta¬ 
le. Ritardi e subappalto di 
alcune opere. .. . ■ 


Qolli Anfana: la coc^ra- 
tlva Auspicio ha appaltato 
1 lavori alla Immobiliare 
2000; questa 11 ha subappal¬ 
tati alle imprese Pontello e 
Sasitex; dei 4 complessi per 
un totale di più di 600 al¬ 
loggi solo 2, quelli affidati 
alla Pontello sono ^andati 
avanti: àltci^ sdito fer« ■ 

mi uiio..perché tùàL^fldà*. 
to, l’altro perché la Sasitex 
ha bloccato 1 lavóri.' * - • 

Via-Caual da’ Pazzi: L’Ar¬ 
dente, piccola Impresa con 
tre lavori nella stessa zona, 
appaltati con mutui dell’Isti¬ 
tuto -di Previdenza del Mi¬ 
nistero del Tesòro. Dei tre 
lavOTl ino è fermo e due 
in ritardo. ' 

Area industriale di Aeilia. 
34 ettari: ITCR ha subap- 

r aitato alla Romana Appalti 
lavori di carpenteria, che 
attualmente sono sv<riti da 
15 lavoratori altri lavoratori 
sono stati spostati in altri 
cantieri 

Area Riserva Verde — So- 
gestra — le opere di urba¬ 


nizzacene seno terminate da 
tempo, ma non seno ancora 
Iniziati i lavori edili veri e 
propri 

Fiumicino — De Sirena — 
Scuole materne, l lavori ini¬ 
ziati da due anni procedono 
a rilento, con 5 lavoratori. 

Ostia, Via delle Azzorre 
-^.Coticoal rr*» Scuola,media;, 
é 'nìàtérna/1 lavóri seno 
finalmente kiiCàti à"nóVem- 
bre'- procedono ocm una len¬ 
tezza esasperante. • — ^ 

' Via di Vigna Nuova:- Lo¬ 
digiani. Immobiliare Risorgi¬ 
mento. Marrucci, ' Costanzo, 
Zolda. Costruzione di. 3.000 
alloggi. I lavori evrebbéro 
dovuto iniziare già alla fine 
dello scorso anno, ma solo 
ora siamo agli inizi con po¬ 
chissime unità lavorative. 
Via di Vigne Nuova: Ferrau- 
to. Costruzione di oltre 300 
alloggi. ' ^amò già ad un 
anno e mezzo di ritardo da¬ 
gli inizi - ■ ■ 

Torre -Maura: Manfredinl 
Appalto di 7 miliardi per la 
costruzione di. 370 alleggi 
per conto lACP, due centri 


sociali e ' un ' asilo nido. I 
lavori sono iniziati nel set¬ 
tembre 1976. La consegna 
era prevista per l’ottobre 
1960, ma è stata già ^xiata- 
ta al dicembre 1981 con la 
richiesta di revisione del 
prezzi che va dai 7 ai 15 
miliardi. . 

Cahtocalla» Aetaldl" Appai-'; 
to di 3 miliardi daU’ACEA 
'per la éostriizlòm di uti "de¬ 
posito di acqùcL I lavori so¬ 
no iniziati nel giugno ’79, ma 
procedono molto lentamente 

Centooelle; Salini. Appal¬ 
tò per la costruzione di un 
istituto tecnico, un istituto 
professionale e una scuola 
media. I lavori airistituto 
tecnico sono stati sospesi e 
sono fermi da circa due 
mesi 

Borgata Finocchio e Terra 
Spaccata (Via CasUina): SO- 
GENE e crac (Baldesl). Ap¬ 
palto per la' costruzlcne di 
due collettori; . in tutto ■ 41 
<^ral 

Crematorio Flaminio: l’im¬ 
presa Pone! ritarda i lavori 



Le prime reazioni sono sta¬ 
te di sconcerto, anche se il 
provvedimento di sequestro 
da parté del magistrato era 
nell'aria da parecchie setti¬ 
mane. Paradossalmente la 
sorpresa maggiore, anziché i 
macellai, l’hanno provata i 
clienti, quando sul bancone 
ieri pomeriggio non hanno 
più trovato la carne di vitel¬ 
la. Addio fettina, insomma. ' 

' * « Ma guardi — dice un ma¬ 
cellaio del centro — che di 
vitello già se ne vendeva me¬ 
no nei giorni scorsi... La gen¬ 
te non vuol correre rischi e 
si era fatta diffidente anche 
nei confronti del fegato ». < E 
lo credo... — ribatte' una 
cliente si sa che il fegato 
raccoglie tutte le zozzerie che 
dànno da mangiare alle be¬ 
stie. No? » , , 

- anche peri;! 
tiahti Ù sequestro su tiittó.'il f 
territttio nàzionalé ''non ' è’ 
slata cèrio , una sorpresa, là 
« mazzata » è forte. Un danno 
economico, <^cqno gli esperti 
incalcolabile! « Per comprarè 
un vitello — dice un esercen¬ 
te dì via Donna Olìmpia — io 
spendo dalle 200 alle 400 mila 
lire. Che ci faccio con tutta 
questa carne nd frigo? ». La 
butto, dice lui. e ci perdo un 
bel po’ di soldi ma poi sus¬ 
surra: « perchè io sono one¬ 
sto... ma domani ci va lei a 
fare una controllatina nel 
qua^ère? Sai quante ne'fre¬ 
gano di vecchiette che posso¬ 


no mangiare solo il vitello, 
tenero tenero... Perchè sì sa: 
da fesso non ci vuole passare 
nessuno ». Sarà il caso quindi 
dì stare con gli occhi bene 
aperti, visto che quasi certa¬ 
mente la guardia di.Finanza 
non potrà controllare una 
per una le tremila macellerie 
della città oltre ai seimila 
punti-vendita di carne conge- 
lata.-v',!'. 

Occorrerà insomma, difen¬ 
dersi bene da chi (e ci po¬ 
trebbe essere) cercherà dì 
smerciare a tutti i costi la 
carne all’estrogeno. Almeno 
per prudenza anche se la 
presenza di ormone non è 
stata ancora definitivamente 
accertata. . i 
- In questo senso quanto af¬ 
ferma Osvaldo Massi, diret¬ 
tore .del centro carni del 
Comii^, senapa, 

rà^i^ante. pi |con^lli 
quf 'W facciamo in'éohtihùa- 
zione. 'Dal 1. gennaio ad oggi 
ne avremo eseguiti almeno 
400. Non uno, e dico non u- 
no, ’ è risultato positivo ». In 
paróle ' swnplici, nessuna 
traccia di estrogeno, Tormone 
che, ■ presente invece nelle 
carni con cui si fabbricano 
gli ' omogeneizzati, ha ; fatto 
spuntare il « seno » a tanti 
lattanti. 

Uguali reazioni sconcertate 
alla Confcommercio. Dire il 
segretario dell’associazione 
romana dei macellai. Giuliet- 
ti: « E’ una catastrofe... ml- 


gL’aia di quintali di carne da 
prendere e buttare. Ma si 
rende conto? Altro che paese 
dell’operetta; pensi ■ che il 
pretore ci consiglia di conge¬ 
lare questa' carne d’avanzo, 
facendo finta d’ignorare cne 
se facessimo così andrenómo 
contro la legge. La carne in- 
fattì si può congelare solo 
subito dopo la macellazione; 
ora, che sono passati già due 
o tre giorni, è troppo - tar¬ 
di... ». Orto, la sicurezza del 
consumatore va tutelata, .ma 
è sul metodo che molti han¬ 
no da ridire: « Ma . come, 
prima si sequestra e poi si 
fanno le analisi? , Non . do¬ 
vrebbe essere il contrario?». 

Ma il vero punto ,oscuro di 
tutta la faccenda resta un 
altro: il prowediniento del 
pretore si limita infatti al 
dei^làgU f macellati 
T^iimà ’dan22 js»tÉèiEnbre. Ciò 
Vuol dire, insommà. ebe assai 
presto, da domani stesso, sui 
banconi dei macellai compa¬ 
rirà di nuovo a ■ far bólla 
mostra di sé la' carne' di -vi¬ 
tella. Tutti i negozianti giure¬ 
ranno naturalmente che si 
tratta di quella < appena ma¬ 
cellata » (ma anche in questo 
caso, chi garantirà l’assenza 
di estrogeni?). E’ proprio 
fuori del mondo, supporre 
che in molti casi ^ tratterà 
invece, semplicemente, della 
«vecchia» vitella sfuggita al 
sequestro abilmente «trucca¬ 
ta» e «riciclata»? . . . 


D raid terrorìstico (fallito) avrebbe dovuto fruttare una ventina dì fucili automatici in dotazione all’esercito : - 

Un salto di qualità^ camion militare 

Molta preoccupazione fra gli inqidrentì per nnnalzainento della so^a della gueriii^a-TI c cominandoV iMitrebbe èssere stato composto da brigatisU 


Identificati dopo lunghe indagini 

Hanno un nome 
i terroristi che uccisero 
i carabinieri a Viterbo 

Un bandito rimase ferito - Llncbiesta è arrivata 
anche a Torino - H duplice assassinio due mesi fa 


Sono stati identificati f 
quattro banditi die ITI ago¬ 
sto scorso, dopo aver com¬ 
piuto una rapina a Viterbo, 
uccisero due carabinieri. Le 
indagini, condotte da polizia 
e carabinieri di Viterbo, han¬ 
no a-vuto ramificazioni fina a 
Torino. Per adesso di loro 
si sa soltanto che sono ter¬ 
roristi. I Icro nomi, infatti, 
ntm sono stati resi noti su 
disposizione della Procura 
del capoluogo della Tuscia. 

Come si ricorderà ne) cor¬ 
so della sparatoria imo dei 
quattro uomini rimase ferito 
ad una gamba. Gli kivesU- 
gatorì hanno svolto indagini 
in hitU gli ospedali Haliam. 
comprese le clinidie private 
nel tentatiro di trovare trac 
ce dei ricovero del terrorista 
f«ito. 

L’ucdsìone dei due carabi¬ 
nieri — Pietro CuzzoU e Ip 
polito Contellessa — avvenne 
nella tarda mattinata dell’ll 
agosto a Ponte dei Getti, una 
kxalità nei pressi di Viterbo. 


Poco prima io città era stata 
comi^uta una rafàna in una 
banca. I due carabinieri era¬ 
no di guardia ad un posto di 
blocco, uno dei tanti istituiti 
subito dopo Fassalto all'isii- 
luto di credito. 

. Cu^li e Contellessa ave¬ 
vano fermato quattro perso¬ 
ne die uscivano da un bar e 
stavano sal^ido su un auto¬ 
bus dell’Acotral. Improwisb- 
mente. mentre uno dei due 
milttari stava controllando j 
documenti, uno di loro ba 
estratto la pistola ed ha 
aperto 0 fuoco. I due carabi¬ 
nieri SODO caduti a terra uc¬ 
cisi su! odpo. I quattro, a 
questo punto, hanno rubato 
una vettura parcheggiata da¬ 
vanti ad un bar ed hanno pro¬ 
seguito coti la fuga. Duranto 
la notte, quindi, hanno so¬ 
stato in un casolare tenendo 
in ostaggio diverse ore 
una > quhMhdna ' cH - persone. 
Dopo di allora, di loro, non 
si è saputo più nulla. 



H militare ferite nelFaggaate 

' L'assalto al camion mili¬ 
tare sulla .Tihurtìna è un 
segnale — dicono alla Di- 
gos — preoccupante, di un in¬ 
nalzamento deUa soi^ìa ddla 
guerriglia terroristica. L’ag¬ 
guato. e 0 tentativo di ruba¬ 
re armi deO'eserdto, sta met¬ 
tendo seriamente ài pensiero 
uomini della squadra po¬ 
litica e dd caratàn^ dd nu¬ 
cleo operativo. 

Dd resto, episodi dd gene¬ 
re erano' ^ accaduti. 

Ma ài dhe d àeti one si sta 
cercando? Chi ' sono, insam¬ 
ma. odoie si «cotiocano» i 
componenti del commando che 
hanno assettato M camion che 
— secondo loro — doveva ss* 
sere pieno di armi? La rìqio- 


sta è, ancora una volta, va¬ 
ga. La tecnica usata. 0 fatto 
die in mezzo al gruppo ci fos¬ 
se una doma, ed altri ele¬ 
menti — alTennano in que¬ 
stura — farebbero pensare a 
un’operazione di brigatisti. An¬ 
che se. va detto. la presenza 
femminile negli agguati ter¬ 
roristici. di qualunque matri¬ 
ce, è un fatto ormai abba¬ 
stanza consueto. Ma. a quan¬ 
to pare, gli inquirenti sareb¬ 
bero in possesso di altre no¬ 
tìzie attraverso le qua0 a- 
vrefabero maturato la convin¬ 
zione di trovarsi di fronte a 
uomini delle BR. 

I terroristi hanno agito tti 
otto: sede uomini e una don¬ 
na. Erano a bordo di due 


« ARette ». 

.Mie 13.30. drà, le due vet¬ 
ture erano state viste par¬ 
cheggiate nei pressi della ca¬ 
serma GandùL in via Forte 
di I^etralata. che ospita la 
brigaCa outaziat a dei Gra¬ 
natieri di Sardegna. Da «piri 
cancello, ogni gtorno, alla 
stessa ora. esce un camion ca¬ 
rico di soldati d i re tti a pre¬ 
sidiare alcuni obie ttivi mili¬ 
tari. polveriere ecc. ABe due 
meno venti. , però è uscito un 
altro camion: sei seddati se¬ 
duti nd cassane più un ser¬ 
gente e l’autista. I terroristi 
to hanno s cambi at o per quel¬ 
lo che stavano allettando. 
Lfi realtà raatoasezsa miìta- 
ra stava aooompagnawto — 
disarmati — alciniì militari al 
Museo storico dei G rana tier i 
di Sardegna, che sì trova in 
piazza S. Ooce in Crerusalem- 
ine. Non appena 0 mezzo mi¬ 
litare è arrivato al semaforo 
eoo vìa dei Monti Ttburtini. le 
due «Alfette» si sono dispo¬ 
ste, pronte per l’agguato. 

n eofumoado è entrato in 
azione, quando l’autista <Mo 
autocarro ha oomincìato a suo¬ 
nare vedendo una deile due 
«Alfette» che non pmtiva. 
nonostante 0 semaforo fosse 
verde. Gli otto sono scesi e 
si sono divìsi: tre sona anda¬ 
ti, armi in pugno, di fronte 
alla cabina À guida ed hanno 
costretto 0 sergente e l’auti¬ 
sta a scendere; gli altri han¬ 
no tentato di farsi dire le 
armi dai militarì che erano 
seduti dietro. Visto, però, che 
non c’era nuBa da fare han¬ 
no abbandonato l’ànpma. A 
sparare e a ferire 0 oiMtare 
è stato lai terrorista che ha 
tentalo TU fermare 0 sergen¬ 
te che aveva tentato di fùg* 
gira. 



ROMA 

COMMiSSIONe HOCBAU M 

aMTAOUdO-dpiuni alio 10 

in Ftdwoziono rìuniono dolio CFC 
(Sacco.' T. Morsi*}. 

COMITATO CITTAOINO — olio 

17 io r od aiail ono otthro provincia 
lo au: «SMo oRiMOioi 
rifonM sonitorìo o Room; il | 
ooqM» douii Enti oniodol'wri 
USL». DoWono porto eip o ra i 
•rotori drilo mMooì o coIM 
daior*; sii oMti USL; i 
s Mw i dosii Bntì Bividoliorì o i r» 
•ponsabill oaiHft dodo sono (Coo- 
soi;, ImMlonc). 

COMITATO FROVItlAtl — 

CooHnintooo Scimio alio 17 in 
Tonìona (RoniOfOHd); 
SCUOLA — rito 17 In 
Federazieno rìuniono su: AsUi ni¬ 
do. Partodpono sG asscsserì 
Franca Prisco o Robarto PiiMo 
(Giulio Rodano o t^qu alìna Na- 
l^ctaiM). 

ASSEMMLER — U Ruotica alla 

18 (Ptaaca): Macrìni allo 20 
(Afor Rosa); GuMonia olio IR 
(Rami): Pa l ait r i no 18.30 (Atoa 
mondi). 

COMITATI DI ZONA — I, o 
Campo Marzio olla 17.30 rìu- 
nìona aastoforì (Plima); IV alla 
17,30 attìTO oparaìo (Sparaooa); 
IX à Tuscoiarw alla IR coor^ 
rmra anto fammìnila (Rnml); CA¬ 
STELLI: ad Albano aHa 17 rio- 
rrtoiM captsruppe ~ a comitati ga- 
stiona USL (GMiati. Carvi). 
SCZIOMI ■ CeilOLt AZIINOA- 
LI — Srialari alla 12.45 incon¬ 
tro (COfrioio); ATAC'Porto Mae- 
sloro alio 17 a Porta Mosslofo 
(Panatta): Coiluta CONI alla,17^0 
o Poma Mllvle (Bartolucd): 
SACE alio ia In Fadorauona (Pi- 
sala); Retocotor 19,00 a Salta 
ctminL 

KSTR ORLLUMTA' — Conti- 
nno lo Folta dairUnM dallo II 
Zeno ol Parco Nimo i onoi. - Ossi 
alla 18 «avola r otond a su: « Ro- ■ 
ma: ritto a enitor» ». Partaripano 
Nanni Loi, Ronoln NkolM, Udgi 
S ta m ina. Giorsio Tona. Roawn 
VM, Co r rodo Mor^ 

fi apro ossi lo Fasta don’lfnM 
d^Pom^ Mausioro con on dìbot- 

sno Do Luco. OUMpm 


PROVINCIA DI ROMA 


Questa Anwnin l st iait Qno Intanda prowadara sll’aìfidamtnto tn op 
patto dri sosuonti lavori: 

Lkao Sdantifice « PASTEUR > dì Rema - Costruriona di una 
palaa tr a . Importo a basa d’asta L. 193.000.000 di cui l'ira 
4.000.000 non segsatta a ribasso, iteriziotm ATLC cat. 2 par_ 
L. 200.000.000, a cat. 5 par L. 100.000.000. 

Lkao Sdantìfko « PASTEUR », Via Barallai. Rema. P r o sat t u par 
'Q rttadmanto dagli Missi fotiscantì-con altri monoblocco In lo^ 
ine o ploaHca. fornitura bi opera dì nuooa porta inforna od 
astarna io adosuamanto alla norme E.N.P.f. Importo a basa 
d'atto L. 157.000.000 di cui L 26.880.000 non s e gsatta a 
ribonn. Mcriziono A.N.C catagerio GH/3 par L. 100.000.000, 
GH/1 por L 50.000.000. 2 par L. 50.000.000. 

Implaoto I tt i og an ko di JBONE • Lavori dì vorìanto o sktama- 
ziono. fmppito a base d’asta L 55.000.000. Iscr IzJ ona A^N.C 
par l_ 50.000.000. cat. 2. 

I.T.I. a 5CVER1 » - Via Casal De Maroda. Roma.. Imtallniena 
impianto ontifulmiaa, ■ r ìs t ia ttura z iona ad adag ua nta n i e ' im p ian t i 
'a l ànt ìcl alla norma E.N.P.I. Importo o basa d’asta L 140.580.000 
di cw L. 20.000.000 noq soggetto a ribasso, iserìziona A.N.C. 
cM. 6/C par L. 200.000.000. 

I.T.t.S. « CANNIZZARO » di Coneform. Lavóri di sostìturiena 
di tutta la !inaa alattririw esistenti situata sotto il porimante 
dal piano terra con nuovi cottduttorì in cartaio aereo. Perìzia par 
impianto antifulmina o norma E.N.P.I. -• Importo a basa d'asta 
L 63.307.000 di cui L 6.000.000 non l ogg ttta o ribasso. Iscrf- 
riona A.N.C cat. 6/C par L. 100.000.000. 

Lavori di consondareant o a r estauro della Cellagiaia di 5«i Cio- 
vmmi Evangalista a NETTUNO. Importo a . basa d'asta il.-a 
34.385.965. Iserìziona A.N.C. cat. 4/^ par L. 50.000.000. Se¬ 
conde osparimanto. 

L«^ * consondamanto a restaura dono ViOa FarrsMl di 
ALZANO LAZIALE. Importo a base d’asta L. 34.035.000. Iseri- 
A-N^ cat 4/b par 11 50.000.00. Secondo aspa ilm a n to. 
LTi- S. G. ^ VALLAURI » in Rema - Via di Gr ettataiia to. Edi- 
tìd tffS laMwkati. Lavori par la cestruriena di copartnro con = 
capnmtw ftt fyr o a foifilToro In epora di lamiera grecata di 8/10 
m^^ren^ottmrta^ impennaabifizzazlona. Damolìzlona dafla con- 
- trosornmfaro mtarna a ima io canhosoffittatui a con noòvf ce rpf 

^«ria L. 533.122.786 « od Tiro - 
• ribasao. lacriiJ ona A.N.C catogor i a 
2 bis a IR par L. 500.000.000. . 

**f*1po asparita con il metodo di gara previsto 
0} dalia lagsa 2 fabbroie 1973 n. 14 par i 
di CUI ai tiri ^ uno a setta a con il metodo di gara . 
pra^o doH'art^ Mtarn A) dalla madasima legga par 1 lavori 

La Imptosa. togelarnieiita laerttta iH’A.N.C. par la cat i gu i l a a gn ' 

« ** i n tendono partaripare alla ■ mlJ otl i • 
ncitaziool prrvMa, devrmno «ar parvanìra, atrtro 10 (diari) olorni 
*Jla data dì psAM kotlona dal prasanta twìao, apposita dwàan 
■ * ^ ■***?**- ***• *1 »*P*a"»a indirizzo: a Ammìnlsrro. ’ 

?S?IU^^*’'**** * Roma - R i parH ri ona tatrimenio - SEZIONE 
LAVO^ - via IV Noaambro n. I19/a - 00167 - RomaV. 

Lo oudiMIo ritàlMa di invilo non vincolono rAmminiotroifono. ' 

N. PRESIDENTE 
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Mercoledì 24 settembre- 1980 


Nel Lazio ci isono ancora 900 mila ettolitri invenduti e sta per iniziare la nuova raccolta 


V* 


ije cantine sono piene : 
r Arnia non ?mole il vino 

Un convegno dell'Ersal al quale hanno partecipato rappresentanti della i Regione, del 
Ministero e dell'associazione dei produttori — L'ente di sviluppo anticiperà ii soldi 


• • All’assemblea dei soci di li¬ 
na cooperativa dei Castelli, 
qualcuno lia proposto di 
bloccare l’Appio, di dar vita 
a una cprotesta clamorosa». 
Altri, in altre cantine, hanno 
detto che piuttosto che sven¬ 
derlo a basso prezzo, il vino 
lo buttano, lo regalano. Ba-. 
stano questi due esempi per 
giustificare lo «stato di e- 
mergenza», proclamato dalla 
Regione. Sato d’emergenza 
per il settore vitivinicolo si¬ 
gnifica tenere sempre presen¬ 
te che nelle <18 cantine sociali 
del Lazio ci sono ' ancora 
qualcosa come novantamila 
ettolitri invenduti e non si sa 
dove mettere l’uva del rac¬ 
colto che sta per iniziare, die 
i contadini non hanno ricexm- 
to ancora i soldi che gli spet¬ 
tano per l’uva prodotta e che 
le cooperative navigano in e- 
normi difficoltà economiche. 
Stato d’emergenza e quindi 
anche misure d’emergenza, 
soluzioni immediate ai pro¬ 
blemi più gravi. - ' 

? Se n’è discusso ieri. in un 
convegno promosso dall’Ersal 
(l’ente regionale di sviluppo 
agricolo), presente l’assessore 
aU’agricoltura, rapjiresentanti 
del ministero, ma soprattutto 
t^te, tantissime delegazioni 
di produttori. Insomma le 
soluzioni sono state studiate 
assieme ai contadini. Ma per 
far fronte ai problemi, occor¬ 
re prima di tutto saper rico¬ 
noscere le cause, saper capi¬ 
re perchè quest'anno le botti 
sono ancora per metà piene. 

E le risposte sono tante: 

« sgombriamo subito il campo 
dagU equivoci — ha detto il 
presidoite dell’Ersal, Nicola 
Cipolla —■ Quest’anno e l’an¬ 
no passato non c’è stata una 
produzione eccezionale.. E’ 
probabile che il raccolto, sal¬ 
vo fatti clamorosi si manten¬ 
ga sempre su questi livelli: 
nel Lazio i vigneti abbando¬ 
nati e quelli piantati di nuo¬ 
vo, più o meno si. equivalgo¬ 
no. E tutti.sanno che le nuo¬ 
ve coltivazioni ' danno molti 
più friitti del normale.* Dun- ' 
que anche . per i prossimi an¬ 
ni è pronosticabile un raccol¬ 
to attorno ai tre milioni di 
quintali»- Nè, d'altra parte, si 
può pensare di risolvere il 
tutto abbassando la ' produ¬ 
zione. No. la crisi di spazio 
— perchè questo è il pro¬ 
blema più urgente — va af¬ 
frontata' con altri metodi.' In¬ 
nanzitutto c’è da . ricordare 
che del vino del ’79 ancora 
Invenduto, oltre il 60 per 
cento (552 mila ettolitri, per 
l’esattezza) dovrebbe . essere 
ritiratò daU’.àima e destinato 
alla distillazione. • - : 


- Invece ^ l’ente ancora non 
l’ha fatto, nonostante che sul¬ 
la carta siano state fissate 
date precise. I magazzini 
quindi sono pieni e le canti¬ 
ne sociali aspettano ancora il ; 
oagamento (che avviene solo 
al momento del ritiro): se si 
fanno i conti, per le giacenze 
dell’Aima. ' le 'cooperative 
hanno intascato ' qualcosa 
come Un miliardo e 700 mi¬ 
lioni in meno. E’ chiaro che 
prima o poi questi soldi li 
prenderanno, ma i soldi ser¬ 
vono subito, per le spese di 
gestione, per pagare i conta¬ 
dini. ^ 

E cosi ancora lina \^)lta la 
Regione e i suoi istituti de¬ 
vono far fronte alle carenze 
del governo e dei suoi appa¬ 
rati. n consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell’Ersal — è 
stato annunciato ieri — fin 
dalla prossima seduta decide¬ 
rà di anticipare alle cantine 1 
soldi che dovrebbe loro l’Ai- 
ma. Stessa cosa avverrà per i 
mutui concessi dalle banche. 
Insomma, la Regione dà i 
miliardi per farli avere subi¬ 
to alle cantine e questi gira¬ 
no all’ente amministrativo 1 
prestiti che sono riusciti ad 
ottenere. C3dsì si risparmierà 
molto sui tassi d’interesse. 

Ma i problemi non sono 
solo economici. Lo abbiamo 
detto e ripetuto: la questione 
più urgente è dove sistemare 
il nuovo raccolto. Anche in 


questo caso non si è rimasto 
con le mani in mano. L’Er- 
sal, intervenendo con gli 
strumenti che gli permette la 
legge (ad esempio associando¬ 
si alla cooperativa e elevando 
cosi il capitale sociale e dun¬ 
que la disponibilità finanzia¬ 
ria) ha permesso l’amplia¬ 
mento di numerose cantine 
sociali. In più sono state «al¬ 
largati» altri magazzini, quelli 
di proprietà dell’ente, a Ca¬ 
perla e a Tarquinia. Ma an¬ 
cora non basta. Perciò è sta¬ 
to deciso ■ che ' grattando il 
fondo del suo magro bilan¬ 
cio. l’Ersal cercherà di venire 
incontro ai produttori per af¬ 
fittare strutture che oggi so¬ 
no inutilizzate (nel Lazio ce 
ne sono almeno tre, di cui 
una a Frascati). • 

. Di piò oggi non si può fa¬ 
re. Si può però già pensare 
al futuro, si. può insomma 
legare l’emergènza alla pro¬ 
grammazione. Lo si può fare, 
ad esempio, nel settore ' della 
commercializzazione. ; ■ Tutti, 
anche l’esponente de interve¬ 
nuto, ha lamentato lo scarso 
interesse del ministero per il 
Commercio Estero, che pure 
ha molti fondi a disposizione 
per campagne fromozionali 
(che qualcuno, il rappresen¬ 
tante della lega delle coope¬ 
rative ha però criticato: non 
basta il battage pubblicitario 
— ha detto ~ occorrono 
Uomini e mezzi stabili al ser¬ 


vizio delle imprese italiane), 
per conquistare nuovi merca¬ 
ti. Tra l’altro Cipolla ha. tor¬ 
nito alcune cifrè: il consumo^ 
pro-capite annuale in Austria 
è cresciuto in 20 anni da 18 a 
35 litri, in Belgio da 7 a 17, ; 
in Germania Federale da 8,9 
a 2.3. E tutti hanno, anche 
lamentato il debole sostegno 
che il ministero accorda alle 
produzioni regionali nelle 
trattative comunitarie. • . • 

Un disimpegno, insomma 
che rischia di vanificare le 
conquiste ottenute nel Lazio., 
E’ stato l’assessore Bagnalo 
a ricordarle. Nella nostra re¬ 
gione da giugno è entrata in 
vigore la nuova legge per la 
vitivinicoltura. . che stanzia 
1800 milioni a favore delle 
cantine sociali e dei produt¬ 
tori. Più neU’immediato. sono 
stati stanziati - 600 milioni 
come contributo alle spese di 
■ gestione (pier far f^^onte alla 
crisi di mercato), inoltre so¬ 
no state anticipate ai soci 
che pdrtano l’uva alle coope¬ 
rative 18 mila lire ' per ogni 
quintale, concedento in totale 
un credito totale di 32 mi¬ 
liardi (ai quali si devono ag¬ 
giungere altri 14 miliardi per 
il credito di produzione). 

Ecco cos’è la programma-, 
zione in un settore. Ed ecco • 
anche perchè - i ■ contadini 
hanno bisogno che sia ricon¬ 
fermata. ,e ores^o. la giunta 
di sinistra alla Pisana. 


Sindacati: lottare contro le ristrutturazioni padronali 


Partecipazione e unità 
per sconfiggere la crisi 

Pesanti anche nel Lazio i riflessi d^Ue manovre Fiat 
n significato degli ^ sciòperi di edili e metalmeccanici 
Perché dev’essere costituito subito il governo regionale 


. ' R sindacato i è , impegnato 
In una prova decisiva.. La 
vertenza Fiat è la sfida più 
grave lanciata dal padronato 
ai lavoratori e alle organiz¬ 
zazioni sindacali, al loro ruo¬ 
lo contrattuale a quella stra¬ 
tegia più generale che fa del¬ 
la difesa e dell’allargamento 
dell’occupazione il suo asse 
portante. - 

Nel Lazio i riflessi deU’at- 
tacco sono pesanti. Tutti i 
settori produttivi sono investi¬ 


ti da processi di ristruttura¬ 
zione incontrollata. L’occupa¬ 
zione, die pure è cresciuta 
in qu^ti anni, soprattutto per 
l’espansione del settore ter- 
zìarìp. non assorbe le. fasce 
di disoccupazione e la nuova 
offerta di forza lavoro. I tra¬ 
dizionali rapporti tra le aree 
eccHicnniche dell’alto ' Lazio, 
dell’area romana e del basso 
Lazio tendono a modificarsi, 
provocando processi disgregà- 
tìvi in tutte le zone e ag- 


' Era stata una buona annata, in molti spa¬ 
ravano di tirare fuori qualeha soldo in più 
dal normala, a inveoa II vino è ancora quasi 
tutto.nelle botti. Nella cantina aociall della:; 
provincia di ROMA (ea na sono ventitré) 
eono. conservati 464 mila ettolitri di vino 
del ’79 Invenduto. DI questi, ben 242471 et¬ 
tolitri appartengono all’Alma che ancora,, 
però, non II ha ritirati (facendo mancare 
qualcosa coma 782 milioni di lira alla coo¬ 
perative). 

La situazione non è più rosea nalla altra 
zone del Lazio. Nella provincia di LATINA, 
nel Pontino (che.conta diciassette cantine 
sociali) cl tono altri 210.614 ettolitri Inven-, 
duti. Anche in questo caso altissima è la 
percentuale che avrebbe dovuto raccogliere 
l’Alma: 199J65 ettolitri. 

Altra zona particolarmente colpita dalla 
crisi di mercato è il VITERBESE, una della 


province a vocazione agricola della ragione 
(a c’è da ricordare che in comuni cpma 
quelli attorno a Mdntafiascona, là viticol¬ 
tura è la maggiora fonte di Intròiti per i 
contadini). Nella cantine tociaìi dalla Tu¬ 
scia (in tutto quattro) aono ancora Imma¬ 
gazzinati 127 mila ettolitri di cui 961294 Co¬ 
vavano finirò nella distillarle. ;; 

Meno grave la aituàzionè nella altra due 
province, deve però sono pochi gli ettari 
coltivati a vignato. A PROSINONE (una can¬ 
tina aociale) ci tono 16.500 ettolitri «In gia¬ 
cenza.» a a RIETI (due cantine sociali) ca 
na aòho 2 mila e 500.• .'iyv 

Facendo i calcoli si scopra che nel Lazio 
el sono 46 cantina aociall, una realtà coo¬ 
perativa che associa già 13.600 produttori, 
mentre altri 1800 contadini hanno fatto do¬ 
manda di adaaiona. 


gravando gli squilibri già esi¬ 
stenti. ■ > . ’ . 

' I dati sono eloquenti: ol¬ 
tre; 200.000 i disoccupati di 
cui 114.000 gJoyani: 30.000 ì 
' lavoratori in cassa integra- 
zipne speciale; 2.500 i dipm- 
denti della Fiat di ^Cassino 
in cassa integrazione a' zero 
ore: oltre mille alla Snia di 
Rieti, e alcune centinaià àgU 
stabilimenti CoUeferro , e 
Castellaccio. 

' Quei^ tèmi sono stati ap¬ 


profonditi l’altro Ieri nella 
riunione' del- comitato ■ diret¬ 
tivo . regionale CgU-Cisl-Uil. 
L’ampia relazione di Salva¬ 
tore Bmadonna, a nome del¬ 
la segreteria, e il dibattito 
che è seguito hanno delinea¬ 
to gli impegni che il sinda¬ 
cato si trova ad affrontare, 
le richieste alla base del con¬ 
fronto con il padronato e con 
le fw’ze politiche della regio¬ 
ne. le ^condizioni per realiz¬ 
zare’ una mobilitazione., di 
massi àtiornò alla htiziàtiva 
del. movimento sindacale. 

Mentre si sviluppano, infat¬ 
ti. importanti azioni di lotta, 
come 'k) sciopero ^gli . edili 
per il rimiovo dri contratti 
integrativi -r- hanno , manife¬ 
stato ieri a Roma a cónclu- 
sione 'di una settimana di. for¬ 
ti scit^ieri di zona — cmello 
dei metalmeccanici di doma¬ 
ni. e mentre si preparano lil-, 
tenori .-intensificazioni delle 
lotte, è iniziata una vasta 
fase i di consultazioni e di di¬ 
battito ; nelje organizzazioni 
sindacali e tra’ i lavoratcH. 
Nel Lazio sono già previsti, 
per i prossimi giorni, l’attivo 
ùnitarìo d^e categOTie. dèi-’ 


l’industria e delle strutture 
. di zona al quale seguirà l’as¬ 
semblea dei lavoratori delle 
aziende in. crisi e dei delegati ^ 
dei posti di lav.wo nei quali 
è messa in pericolo l’occupa- 
. zione. " y 

.11 direttivo uhitario, nel 
frattempo, ha invitato le or¬ 
ganizzazioni sindacali di zona 
a pronunciarsi e ad arricchi¬ 
re il documento «per ravvio 
del ccnifronto sui temi dello 
. sviluppo jlfJ La^», che sa- 
rà rapidam»fe's^f^N^to al-' 
l’attenzione dèi • p^ti 'é 'del 
consiglio regionale, n docu¬ 
mento sindacale fa una rico¬ 
gnizione generale deUa situa- 
zioDe sodo-economica ' della 
regione, indìviduà le linee di 
intervènto a dii dare la prio¬ 
rità. indica distintamente le 
piattafdine di settore . e le 
basL (fa' confronto, su ciii im¬ 
pelare le controparti - pub- 
• bliebe e fxivate. ' : : 

' In questo modo la Federa¬ 
zione Cgfl-Cisl-Uil riiole ulte¬ 
riormente • sollecitare. là co-' 
stituzione de) nuovo governo 
region^. la. cui. mancanza 
còntribqi^e ad.'ag^ayare la 
crisi ndla regione. - 


Come l’alleanza tra i Piemònfesi e monsignor De Merode sconvolse cento anni fa i Prati idi' CasteUò 


La metropolitana? Nói, disse il re,> mégli(>: il Palazzaccìòì 

I soldi per la prima sotterranea finirono tutti nella eps^uzione del palazzo di giustizia - Magniloquenza della romanità, perbenismo e vellpHà savoiarda 


fi r ? \ 



Dì dove in q 




: L’ihiziativa articolata per la 
.-difesa dell’occupazione o per 
la ripresa economica . della 
-regione,, si intreccerà. nelle . 
prosshne settimane, con quel- 
l’ampio dibattito che la Fe- 
. derazione nazionale unitaria 
si apiH-esta a lanciare, fra 
tutti i lavoratori, sulla stra¬ 
tegia e sulle scelte più gene¬ 
rali dd sindacato. Sindacato 
e crisi, sindacato e program- ■ 
: mazione, - sl^acato e rifor- 
,sfaH^cato e, po|[tidie; 
vebfucativè cbstttìi^ahno gU- 
àrgomenti di liase che sarmi- 
no proposti ài dibattito da) 
comitato direttivo nazionale 
che. termina que^ -sera Ì 
suoi lavori. ; . - . 

' Una fase nuova si apré nd- 
; la vita dd sindacato: lo sfor- 
: zp per porre sem(»« più. i 
lavoratori ih grado di deterr 
minare il carattere e le sed¬ 
ie ddl’organìzzaziane, - è ima 
condizione, insieme ad un’ac- 
CTesduta - capacità di dìrézio- 
«e politica à tutti i livdli. 
per fare un sindacato più 
forte e unito. . 

Lorenzo Battino 


Musiche e 
dunzé per il 
sogno di un 
Pinocchio 
orientale 


Pinocchio è un ragazzone sul vent’annl, di naziona¬ 
lità bulgara; oltre ad una faccia simpatica Nicola Ste- 
fanov (questo è il suo nome) ha un corpo da acrobata. 
Lui e i suoi compagni del Teatro Nazionale della Gio¬ 
ventù di Sofia, infatti, sotto la guida del regista Andrei 
Avramov hanno trasformato ,la fiaba di Collodi in una 
deliziosa pantomima, ricca di gesti, di musiche, di fan¬ 
tasiose « trovate » e, appunto, di acrobazie. 

Da due anni la fiaba, nell’adattamento teatrale di 
Raffaello Lavagna, si replica a Sofia, é il successo è 
tale che si prevedono altri cinque anni di rappresenta¬ 
zioni. Ora Pino(»hlo affronta la «tournée» europea e. 

: naturalmente, , in primo luogo la . fiaba tocca l’Italia, da 
ciil,nasce. Diciamo subito che riguardo alla lingua non 
■ esistono difficoltà, un po’ perché la storia è nota univer¬ 
salmente, e un po’ perché gli attori si sono prodigati, 
da tre mesi a questa parte, nel difficile compito di im¬ 
parare interijunghl. brani del testo in Italiano. ■ 

La poesia,' poi,' si comunica Immediatamente: cl so¬ 
no scene Indimenticabili, come il-sogno di Pinocchio, o 
la ricerca che Mastro Ciliegia fa del fatidico pezzo di. 
legno in im bosco mimato' interamente dagli attori, o 
ancora IL viaggio nel ventre della balena, o la rappre¬ 
sentazione dei burattini di Mangìafuoco, che non hanno 
bisogno di parole. 

La Compagnia di Sofia mette a frutto anche delle 
ricerche sulla Commedia dell’Arte e sull’arte della 
« clownerie », che uniscono il patrimonio « nostrano » a 
quello, ricchissimo in questo campo, dell’Europa orien¬ 
tale. ' • • 

Pinocchio, cosi, diventa un bambino che deve diven¬ 
tare uomo, e i « buoni » e i « cattivi » della storia (la 
Fata Turchina, Il Gatto e la Volpe, Mangiafuoco, il 
Grillo Saggio ecc...) sono degli adulti che si travestono 
per aiutarlo in questo compito. Eliminato quasi del tut¬ 
to è anche il risvolto più cupo e inquietante della gran¬ 
de fiaba: qui l’atmosfera è sempre gradevolmente so¬ 
gnante. ..v,--....,. -, -• 

Accanto a Stefanov recitano altri sei attori, tutti bra¬ 
vissimi: ad accoglierli, in questa tappa romana purtrop¬ 
po breve (dura fino a venerdì) è il Tendastrisce di Via 
Cristoforo Colombo. Gli orari sono particolarmente adat¬ 
ti ai bambini: due rappreséntazionì. una alle 15 e una 
alle 17,30, e del prezri contenutissimi ' (1.500 lire a' bi¬ 
glietto) volti a suscitare, soprattutto, l’interes'se delle 
.scolaresche. E’ un’occasione degna di rilievo in un pa¬ 
norama, come quello romano, ancora non troppo ricco 
di spettacoli per l’infanzia j : . . 






Pinocchio, nollo spettacolo di A..AvramOv- 

A. conclusione del festival dell'Unità 


Domenica a Viterbo 
Kiitì Fda e il 
• gruppo «Africa ’70 » 


Piazza Cavour è uno dei 
nodi del rione Prati e il nu¬ 
cleo primitivo dei «Proti di 
. Castello», U primo quartiere 
che.sorse al di fuori della 
. cendtia delle mura Aureliane 
all’indomani dell’arrivo ■ dei 
Piemontesi II suo nome è 
legato al Padazzaccio e alla 
speculazione ■ che sconvolse 
gli antichi rioni e le distese 
di campagna ancora selvaggia 
che cingevano della loro sin- 
' golare bellezza e del loro 
fascino la città oltre là mura 
difendendola dàlia malaria. I 
Piemontesi iniziarono tale 
profanazione accordandosi 
con Monsignor de Merode, 
esponente della politica eco- 
nòmica della Curia. 

UampUssima piazza Cavour 
sintetizza n^le sue origini, 
nello sviluppo dei suoi tifi¬ 
ci, neU’avvicendarsi degli abi¬ 
tanti. la lunga trafila di fasi 
storiche che dai tempi di 
Roma antica si ricollegano 
alle più recenti. 

Dove adesso è la piazza, ai 
. tempi di Roma imperiale 
cominciavano i Prati (o 
' Campus Neronis) che si 
spingevano fino a via Pom¬ 
peo Magno. Sullo Ager Vati- 
canus, cioè su questo tratto 
della spoi^ occidentale del 
Tevere, si ergevano la Mole 

■ Adriana e San Pietro, intorno ■ 
a questo l’agglomerato di 

' Borgo, quindi una distesa di 
pratii orti, casali, boscaglie 

La classe dirìgente piemon¬ 
tese. installatasi a Roma, non 

■ portò con sé i benefici effetti 
! dell’annessione, ma ì difetti e 

» paradossi del paese d’origi¬ 
ne, i compromessi socio-poli¬ 
tici, l’atteggiamento presun¬ 
tuoso i cui strascichi si ri¬ 
sentono ancora oggi Questo 
scorcio politico i suggellato 



dea nomi delle vìe e dei ponti 
del quartiere. 

Veramente, t vecchi romani 
U ponte Cavour lo chiamano 
ancora Ponte di Ripetta, rifa- 
ceTidosi alTantica denomina¬ 
zione, a quando cioè l’antico 
tragMto spinto a mano su 
carrucole cS corda da un Ca¬ 
ronte casareccio, trasportava 
1 romam, in cerca di svago e 
di aria, alla distesa dei prati 
di Castdio: traghetto sosti- 


toito da un ponte di legno, 
quando Pantico e plateale 
Porto (fi Ripetta, nel 1873, fu 
inutilmente sacrificato alla 
cieca sisteniazione urbanisti¬ 
ca che rifiutò i piam di 
Bausmann per una città più 
bella e moderna ma della 
quale fosse rispettata la pri¬ 
mitiva struttura storica. 

Si respinse anche, nel 187$. 
U progètto deBa metropoUta- 
na satterramea ddTiugegnere 


Eputrd e S denaro fu adope¬ 
rato. fra l’altro, per. U Palaz- 
zaccio. la cui massiccia mole 
fu impiantata su terreno pa¬ 
ludoso e mobile. Ne risen¬ 
tiamo ancora le conseguenze. 

L’opera venne tanto iBscus- 
sa che i suo architetto. Col- 
derint, si uccise, il Potózzoc- 
cio, la cui prima pietra fu 
posta U 14 febbraio 180, 
ra pp r ese n ta la sìntesi esaspe¬ 
rata delle reOeitd storica-pa- 


PICCOLA CRONACA 


Sottoscriàone 

Dal compagni AIDA ed- 
ALBERTO MARANI ricevia-, 
mo per «l’Unità» la somma 
di 278.000 lire, raccolta in' 
occasione del loro matri¬ 
monio. 

Nozze 

fii sono sposati 1 compa¬ 
gni Cristina BariHori a Al¬ 


fio Qia(Mni della eedoRe 
Poroezia. Ai compagni le 
più vive felicitazioni dalla 
sezione, dalla cellula Litton, 
dalla Bona e daU’«Unltà>, 

; : ; Lutti 

■ E* morto il fratello del 
compagno Vincenzo Fonti- 
coli. della cellula OKI. A! 
compagno • al laotUari he 


fraterne condogUanie della 
cellula, della salone Ostien¬ 
se. della iena e dril’alMittà». 

• • • 

‘ e: moito-fl padre del com¬ 
pagno Alberto Barocchi, del¬ 
la cellida Romasa Gaz. Al 
compagno c ai familiari le 
fraterne oondogUanae deBa 
cenala, delle soàonl Ostien¬ 
se e Ter de* Cenci, dalla 
sona • deU’aUnltà»! 


litiche . dd governo Savoia 

Da tZ complesso affa¬ 
stellato dd Pàkaao di Giusti¬ 
zia. • 

Un po’ più sobria la faccia¬ 
ta posteriore che dà su pnu- 
za Cavour. 

Va detto fra parentesi che 
per la mano doperà t pie¬ 
montesi importavano gente 
delle loro parti; cosi Taffa- 
mato popolo romano fimaue- 
va affamato. 

La struttura dd palazzi che 
si affacciano sdta piazza 
(primi fra essi quelli aWan- 
gaio di ria Vittoria Colonna 
che vanno fino a ponte Ca¬ 
vour) ripetono m tono nùno- 
re U gusto di grandiosità dd 
Palazzaccio. Sono coUeg^ d- 

10 scandalo e al fallimento 
ddla Banca Romuna. che 
imptkò le figure di maggiore 
spicco e stima dd governo 
dell’epoca. 

. A lungo i'palazzi rimasero 
vuod, finché, tra 3 primo e 
i secóndo decennio dd ’389 
(i fu un primo decentramen¬ 
to della popolazione, piccoli 
impiegatì ministeriali e pen¬ 
sionati. che non p otevano 
sostenere la spe s a degli affit¬ 
ti'ud centro storico. 

Ora che la patina dd tem¬ 
po ha conferito na portìco- 
Urre sopore a questi edifici, 
dai vani ampi, luminosi e ch 
rìosì, la nuova febbre di ab¬ 
battimenti ha aperto larghi 
squqret per le modemisdme 
c ostruzi oni in retro e metal¬ 
lo. Tornando a piazza Càvonr 

11 Palazzaccio appare inguai- 
nqto nella' impalcaturu, Vac- 
cjùa che sì riversavo nétte 
fontane, atta base, tace da 
decenni. Cè da augurarsi che 
la devastazione non. ricomin¬ 
ci. : 


L'aganzla vwiditu della Alco 

, _ ; __. , I 

- . . - ' -1“^ . . ’ * . ’ ■ ■ . - - i z ^ > r-‘ . ' ' ' C f ^ 

sitano Faffieìo, lo rìspostano 
e poi lo Hspostano ancora 

.Un -cballetto» cfaè dura di dodici anoL Ogni tanto (piakfae 
diPèttore generale o amministTatare delegato (nell’arco di 4 
anni sono cambiati tre ammìnistrKcri delegati e quattro pre-^ 
«ideati) ddl’Alco. la società che' produce fi tonno in scalda, 
decide (fi spostare gli uffici «veufite» da Roma a Bu1,.da*ve 
c’è lo stabOnnento di produzione. Ci provano dclicainente; ma 
ogni vottà devono deaàlere perché a conti fatti è làù razionaie 
che w ufficio che ai deve occiqMie dei rapporti con i rficfoi 
sia fi più possifaile vkiDO K «centro cc m ihei éà le'dei PìMsè.' 

Ma (|ueslo a chi dirige la societA (una società ddla finan¬ 
ziaria Sopii, dd grappo Efim e (toàndl pubblica) n» inte re s sa. ■ 
B nuovo presidente ha r gn opoa to l a (piestione. 

Non ne ba infonnato fi sm d a c ato interno e (joando fi consi¬ 
glio (li fabbrica ha onposlo la discussiane ba coOezianato una 
bdla serie (fi « gaffe > (per usare un eufemismo): ha accasato 
(fi sabotagli una deteyita coo^ievole»'— si fa per dire — di 
aver organizzato uno sciopero, ha detto che comiimiae lo « spo¬ 
stamento» ante avanti e se (|ualcuno d rimetterà «beh, sa¬ 
ranno affari suoi»... 


PRO VINCIA PI R OMA 

’Avvì 90 M gara 

rupuoltv, w a Siww» IkitMian* st i v i », 01 MsuiOs-^svOTsf** 

S-P. Vta OH» V i w tini Mi CiMM « te li »! — tmoA 01 


'Ls IkitMiww Mré «Mrìis con n si l oSo Oi*^ ir»rt. 1 MI*- 

>r» O) Oli lass» 3-2-1972 n. 14. 

L* «te IntMOons M< t»c l s«» H MS Oi n » HcttuléM, 

ì»erm« ll’AlOo NrImI* 01 Csmxisrf s*'' M l i s il o ss» 
Infwìer» s mH» « ni n Oi c»*» « S«r 1-ivadtls dsfsris. Osws » 
no s ( «Ma » i» I sso ! » OomnOa (asroOoto 01 .ossia 01 carttficato 
01 hcriiiaM ll’AJtX.) «suo 10 fS- Olla Osto 01 s<alMkal 0 M 




Kotl Pala 


Giorgio Sugiè 


119/A • 00187 . nOMA t 

» 

ìL rumtomoM issili 


Vitobo, Prato GiaitUno. 
domenica ixossiina. Al Fe¬ 
stival provinciale dell’Unità, 
nella ghanata di chiusura, 
parteciperà il famoso sasso¬ 
fonista nigeriano Kuti Pela, 
con il suo gruppo «Africa 
"TOo. La serata conclusiva, 
cfàtrtàì, si presenta piena di 
Inteiesse. ali ’ insegna dd 
biMU gusto musicale. H «re 
deD'afro-beat », dopo le note 
vte e nd e gtudiilarie che lo 
hanno «(ìootto appena sbar¬ 
cato In Italia (e dalle (luall 
è uscito a testa alta) si 
esiMià nel suo ricco reper- 
tortOL 

Come si ricorderà. Kutl 
pela venne arrestato a Mi¬ 
lano appena atterrato all’ae- 
ropoito della Malpensa: l’ac- 
evsa era di poaseaso di so- 
stanoe stupefacentL Qursto 
«àsodio gii fu di ostacolo 
alla |iartedpad<me al Festi¬ 
val Tìazionale ddrUnttà che 
st stava svolgendo a Bolo¬ 


gna. flòltanto dopo (ptzlche 
glomo fu poGsibUe stabflire 
che le sostanze, stupefacenti 
trovate in uno dei bagsgH 
del gruppo appoitenevsno a 
una gknane newyorkese (9w 
si era infiltrata fra 1 oora- 
ponenti dd «xniàesso. 

Intanto la festa provtai- 
. date di Viterbo «mtinna 
eon successo e con grande 
partecipaztane di pubblica 
IMpo le iniziative dei giorni 
MorsL oggi si svolgerà un 
dibattito sul t^na; «L’tnl- 
zlattvm dei comunisti contro 
le msno«vre e i ricatti della 
DC. per una nuova giunta 
democratica e di sinistra 
alla Regione Lazio ». All’ini¬ 
ziativa partecipenmnó Paolo 
Glori, vképresidente ddla 
giunta regionale. Oreste 
Massolo. segretario deBa Fe- 
deraoione dd PCI. ed Ugo 
Sposetti. presidente della 
p ees to da di Viterboi. 
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Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Vl« Flaminia. 118 . 

tal 3601752) 

La Stagiona 1980-81 dall'Acndemla al Inaugura 
1*8 ottobra al Teatro Olimpico cori’ un concerto 
dell'Orchestra di Tal Aviv diretta da Rudolf Bar- 
, Kial. La Segreterie è aperta dalle 9 alle 13 e dal¬ 
ia 16 alla 19, salvo il sabato pomeriggio, per 
ricevere la associazioni alla stagione 1980-81. 
A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (In- 
.- formazioni tei. 656,84.41) 

- XIII Festival internailonala di organo. (Ultimo 
giorno). 

ASSOCIAZ. CONCERTI ARCADIA (Vie del Greci, 
n. 10 - Tel. 678.95.20) 

Sono aperte le Iscrizioni per gli abbonamenti al 
concerti ed al corsi di musica. Per informazioni 
tei. 678.9520, Segreteria ore 9-12 tutti I giorni. 
ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Aranula n. 16 • Tele¬ 
fono 654.33.03) 

Sono aperte le iKrizionl per la stagiona 1980-81. 

. Per informazioni segreterie tutti I giorni esclusi 

I festivi dalle 16 alle 20. 

I SOLISTI DI ROMA (Basllioa di S. Francesce Ro¬ 
mane - Foro Romano) 

Alle ore 21 

.. Muustche di J. S. Bach e Schoenberg per due vio- 
Unii ' viola, violoncello, due clavicembali, oboe, 
soprano. Ingresso L. 2500, ridotti L. 1500. Bl- 
. gliatti presso la seda del concerto. Prenotazioni 
tei. 757.70.36. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassinl n. 46 • Tel. 3610051) 

Le riconferme per. la stagione concertistica 1980-81 

- si ricevono fino al 4 ottobre presso l'Auditorio 
5. Leone Magno (Via Bolzano n. 38, tei. 853216) - 
orarlo 10-13 16,30-19 (escluso il sabato pome¬ 
riggio). Dopo tale data I posti non riconfermati 
saranno considerati liberi. 

MONCIOVINO (Via G. GenocchI n. 15. angolo Vie 
C. Colombo Tel. 5139405) 

Alla ore 21 

II Teatro d'Arte di Roma presenta * Racitai par 
Garcie Lorca a New York a lamento per Ignaclo > 
(con studio sull'autore) con G. Monglovino, G. 
Maestb. Nusce, con musiche di Lobos. Terrega, 
Albeniz, Turruba eseguite alla chitarra da Rio- 
cardo Fiori. Prenotazioni ad Informazioni dallo 16. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dloidgl,, 29 - 
P.zze Cavour - Tel. 361.16.20) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Segreterie ore 17-20 tutti I 
giorni. 


Prosa è rivista 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Estate Ro- 
mane al Gianicolo - Tel. 359.86.36) 

E’ in corso la campagna abtwnamenti stagiona tea¬ 
trale 80-81. Orarlo delle 10 alla 19. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinte 19 T. 656.53.52) 
-, Alle 21,15 

«Il caprifoglio a, - gruppo teatrale deH'UnlversIth 
: di Bologna presenta; « L'I ng e gn o che guaio* di 
Alexandr Gribocdov. Riduzione e regia di Mar¬ 
gherita Sergardi. 

RTI QUIRINO (Via M. Mingtiatti. 1 T 679.45.85) 

, Orwio continuato 10-19 tutti i giorni esclusi 1 
,, testivi. E* in corso le sottoscrizione degli abbo¬ 
namenti ella stagione 1980-81. 

■Tl-VALLB (Via dai Teatro Valle n. 23-e ■ Tate- 
i fono 654.37.94) 

E' in corso le campagne abbonamenH «teglone 
80-81. Orerìe didle 10 alle 19. 

NUOVO PARIOLI (Vie G Sorsi 20 Tel 803.523) 
Direzione c ' programmazione del Gruppo Teatro 
; ' Libero RV diretto da Giorgio Da Lullo. ' Campè- 
'■ gna abbonamenti stagione teatrale 1980-81 deile 
10 elle 13 e delle 15,30 «Ile 19 (escluso I fc- 
‘ stivi). Informazioni • abbonaménti presso ti bot- 
■ tedino del Teatro, 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara n. 14 - Tel. 654.27.70 • 
747.26.30) 

1 Anite Durante, L^la Ducd, Enzo Libarti preeen- 
' sene la stagione teetrale 1980-81 deità Compe- 
'' gnie Stabile dei Teatro di Reme a Checco Du- 
' rante*. Oggi Inizio campagna abbonamenti., 
BISTINA (Via Sistina p. 129 Tei. 475.68.41) 
Alle 21 

■ Una famiglia * di Sergio Buccollnl. Con: Otri- 
> stien Fossetta. Giuliana Loiedice, Araldo Tieri. 

: > L'ereditft > di Alfredo Batducci. Cori: Tony 81- 
i nerelli, Paole Corazzi, Statano Sette Flores. R«^ 

' già di Daniele D'Anze. 

TEATRO Di ROM A. AL TEATRO ARGENTINA (Vie 
; dei Barbieri n. 21 Tel 6544601/2/3) 

' E’ in Gorae la campagna abbonamenti per la età- 
: gione 1980-81. In programma 9 spettacoli: e Co-' 
i sa Cao rf ntraato a, • Ciea Gabriela E e r fc am o a. 
i ■ Romeo o GiaileMB a, • Raellio e l *a mt c o me- 
* tro a, > Il ondilo 41 feeao 4al Caocaeo *, ■ Ri» 
cardo III *, • topi a pecora a, « A ri aec an e il 
anca, «Turandola. 


ELISIO (Via NeNoneie «. IBS - Tal. 482.114) 
Domani alla 21 • ' 

(Par soli 4 giond, tuerl obbonamante)’^ ritornano 
Allea Ellan Kàsalar bn e Koaalarfcabwott a. uno ' 
spettacolo musicala a cura di Glusapim Patroni 
Griffi. Continua la campagna abbonamenti. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n. 183 • Tale-, 
• fono 465.095) 

E’ In corso'la campagna abbonamenti per la sta¬ 
gione teatrale 1980-81. Informazioni presso il 
botteghino del Teatro Eliseo. 

TEATRO IN TRASTBVIRB (Vicolo MoronI, S • 
Tel. 589.57.82) 

Sala A - Alle 21,30 - - 

II Teatro di Marlgllano prasentt ■ XXX PeradI- i 
■ so a, spettscolo-concarto con .musica di : Leo da 
Berardinla a Parla Peragalla. ■ 

, Sala B - Alle 21,30 

' La Cooperativa « Gruppo G a presenta e lacquea 
Il fetalista a II tuo padrone a di D. Diderot. Re- ' 
già di R Meratante 

PICCOLO DI ROMA (Via delie Scale, 67 * Traste¬ 
vere - Tal. 589.31.72) ... 

Alle 21,15 

e RImbaud mon amour a di P. Verlalne. Regie di 
, Alchè Nani, con A. Nani, P. Nuchleft a M. Su- 
reca. Per studenti a operai. Ingresso U 1000. 
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CINEMA 


• e iSeIvRflfIna di paMo a (CapranicR) 

• e Pontamara a (Etollé) , 

• a Voltati Euflanio a (Fiamma) 

• e A qualcuno placa caldo a (Antaroa,. 
Allantle, Varbano, Ariel) 

. • e La ; atangata a (Ausonia) . 

• e Pana o cioccolata a (Matro Drivo 

In)-:,.:- -i' ; . . - 


Speriméntali 


GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA S 
CONTEMPORANEA (Stia della Conferenza) 

Alle 19,30 

, c Rassegne Fonosfera >t « Le ' CIttedella » dT Pl- 
notto Fave; « Musica. a forma di farfalla • di 
Giordano Felzonl. - Nel saloni centrali della gal¬ 
larla, fino al 2 novembre, k aperta la mostra 
a Le mani guardano a. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale dalla Primavere) 

Coop. di aarvlzl culturali. Estate Romena VII Ctr- 
coscrìziona. Spettaeolaziona di strade per II qutr- 
ttere. Alle 16,30: da Forta Praiwstlno a Piazzale 
AlessandrIrM. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vie Perugia n. 34 - Piazzala Pranasttno • Tele- 
tono 782.23.11) • 

Aperte ritcrizione al femlnerìo a Dinamica dei 
rapporti ' ntiranlmazlene » che inizierb II 6 ott» 
bre per 10 lunedi alle 18.30-20,30 solo 15 per- 
teclpentl. Aperto ad insegnanti e genitori. 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo - T. 542.27.79) 
Alle 15 e alle 17,30 

a Pinocchio a con le Compagnia Nazionale Bulgere 
del Teatro per I Ragazzi di Sofie. Le spettacolo 
è in lingua Italiana. Sconto speciale per, gl] alun¬ 
ni con buono vistato dalla scuola con II timbro. 


- f ; r 


ISOLA TIBERINA: alla 19 a I Praa- 
n éatUm >. trattenlm4nto muilcala 
cAn gara di ballo; allò 21 Bruno Con- 
glù nai a Póatagglatora romano a dua 
lampi con muaicha di Armando dal 
Cupola. Ingraaao L. EOOO-ISOIL < 

V CIRCOSCRIZIONE (Consultorio 
di via Platralata 497):- domani la 
Coop. Laboratorio C. nell’ambito del¬ 
ia raaaagna a Una rUpoata al fammi- 


dille 17 ella 19 varrb effettuata la prevendite 
dal blgllaftl. 

SADOUL (Via Garibaldi 2-A - Trastevere • Tal» 
fono 581.63.79) . ' 

Alla 1P-21-23 « Fino all'ultimo reapirea (1959), 
con J.P. Beimondo. J. Seborg e J. L. Godard. - 

LUNEUR • Luna Park permanente (Via détta Tra 

■ Fontanu • Tal. 591.06.08) ' . 

- Il posto ideala par trascórrere una piacevole aerate. 


Cabaret 


Jazz e folk 


PARADISE (Via Marie do* Fiori n. 97 - Tel. 678438 
Tutte le sere alle ore 22,30 a 0,30 suparspatta- 
, colo musicale: « Moocllght Paradlea a di Paco 
Boieu. Apertura ore 20,30. 

MAHONA (Via Agostino Bertanl n. 6-7 • Piazza 
S«n Colmato - Tel. 581.04.62) 

: Musica lattno-emerìeene e JamaicaiM delle 22. (Do¬ 
menica riposo). 


Cineclub 


AUSONIA (Vie Padova. 92 - Tei. 426.160) 

-;a La etangata a - (1937), con P. Newinan • R. 
Redford - Satirico.. , . 

MLMETUDIO <Vra Otti d*AIibert 1-C • T. 6540484) 

, Stùdio 1 •. AHé 19-20.4S-22.30 Rèsaeghe e Vn- 
, derground Amaricanò^a:- «.The brlg «,,- -« Pira- 
Wor ks a, « The wey te ahadour gerdm a. .' 
Studio 2 - Alle 18,30-20,30-22,30 
‘'«Nere Helmera di Ralner Werner Feaehinder. 

V. O. con aott. in francese. 

MANUIA (Vicolo dei Cinque. 58 ' Traetmreso 

Tel. 5817016) 

Dalle 23 ai pianoterta e Coaroe e Gin P ett o a 
con musiche brasiliane. 

MIGNON (Vie Viterbo, 11 Tei. 869493) '7 

« Un ueme da m ar c fa p l ed e a. con O. Hotfniami - 
Drammatico VM 18 . 

CJtA. IL LABIRINTO (Vie POmpee Magno. 27 
Tel 312.2831 , 

Rassegna Jazz. Alle 20.30-23 Concerto con Ehrin 
Jones Mechine. Ingrasso L. 3000. Ogni giorno 


IL TRAUeo (Vie Fante .dell’Olio S - Tei. 5895928) 
Alle 22 Dakar Lotar (Superatar). - • • -. 

FOLK BTUDIO (Via G. Secchi 3 • Tel. 589.23.74) 
Alle 21,30 

^ Il gruppo vocale ■ Centlmplazza a in un pro- 
gramma di ejoborazione vocale delle canzone u» 

•’ bene. ■- 

•ELARUM (Via dei Keneroli a. 12 • TraNavero) ' 
Apertura ore 18-24. < 

Tutte le sere elle ore 21 Mustei lotlno-amerleana 
con gli Urubu. 

MAGIA ePIazza Trilueee, 41. TeL 981Ó307) 

' Tutta la sera dalle 24: e Muelao rock a; . 

MISSISSIDft JAZZ CLItE/(EorÌF» ' Àégatteo. 18) 
Alla fS seno aperta le iteriiiofii 'ai corsi di ma- 
alca pur tutti gli strumenti. 


Prime visioni 


ADRIPNQ IP za Cavour 22 rei . 5321931'i. 5500 
, ttt P i p spp è o lpl ec o uoton di G. Lueae - Feotaedanta 
(15.30»a2,3O) _ 

ALCYONl (Vie Lago dì Lteiim 39 • TeL 83.80.930) 
Ripoae ' ' > ; 

ALFIERI (Via E Rapeltt. I Tal 299.803) 

La ssWImeui Maoeo con A.M. RiiwU • Comica • 
VM li 

AMPASCUATORI geXYMOVIB (Via Momaoalle. tOI 
tal 481510) L. 2500 


- (10-2240) 


VIDEO UNO 

(caaala SO) 

14,00 e 2140 Telaglònwto 
14,40 a 23,30 Motori 
15.30 Film: «Il bidone a 
17,00 Per I rsgazsi 
1740 TeleHlm: Serie ■ Hunter'a 
gold a ' 

18,00 Telefilm: Serie ■ Partita a 
dua a 

19,00 Film; «Colpe grosso al 
casinò a 

21,00 Appuntamenti d'estala 
21.45 FHm: «Il meleto a 

GBR-oy:'>- 

(canai* 33) 

6,00 Delle ere 6 eli* ora 13: 
Film ' 

13,00 Tslefttm: Seria « Tfia . 1» 


18.00 


23,03 nim: < TutH I eolerf del 
- buio a • 

QUINTA RETE 

(caoale 48) 

12.03 Tetefltm: Serio e Dr. Ktt- 


19.00 

20.00 

21.39 

22.05 

22.20 

2240 

23 50 
0,05 


Fitm: « Dogoto 8 mostro 
della graTMf* palude a 
Questo grand* grande cl- 

nema 

Cartoni anhnaK: e Jaug Eo- 
bota 

Cartoni ■ animaH r ' ' Seri* 
« Mezinger a 

Cartoni animatf: « Jaog R» 
bot a - 

Tafetttm; Sari* e Lenefttob^ 
to 008 a : - - 

Ingresse libero 
Tefafilm: Seri* « S.04. 
squadra apec Tal e a : 
DIree nri ona uno 
FHm; « Nuovo Gulne, Ha» 
la del csnniban a 
Certord enhnatt: « I . farS' 
tesHd 4 a ‘ 

Pasta o caci 
Commedia anOMBana: 

« Pane Sicuro a 
Telefilm: Serre ■ The i» 


12.30 TefaHitm Sarf* « QueNe 
eaae nella praterie a 

13.30 TeleHlm «Guerra fra ga- 

14,03 S ee neg^ a t e; • Gaston Ph» 
busa - 

15,00 Film; « Agenta Smtth In 
adone • 

16.30 Cartoni < onlmaH: c L’ape 

Magh e , ■ ■ 

16.55 Cartoni animati: « Getta 

- Robot a ■ • 

17.20 Cartoni animati; «Pellnoa 
17.45 Cartoni animati: « L'aó* 
Ma^s ‘ - 

: 18.10 Cartoni anlmuti: « Spora 
Robof.a -■ ■ 

18.35 Cartoni anfmatt 

19,00 Sc e n e gg ia to ; « Gaston Ptr» 

" bufa , ^ 

20.00 TelcfEnb «Guerra fra g» ' 
fessi* a < ' 

'2040 Fitm: «IdenflHts* 

22,00 TcfefHm: Detta tari* « Sta- 
' Trek à 

23.00 Telefilm: Delle farle «Oml^ 

' le cete nella praterie a 
24.00 Tet alR in . Serie * Dr. KB- 
dera a 

040 La comica Rnale 
■ -L'eroaeopo ■ • 

O uwmn ett e een... 


12.00 

12.10 

14,00 


16,00 Film: « Le duattro ^ume è 

17.30 e 20,30 Rubrico ' 

18,00 TelcHImi , Serio i « Kum 

Rum a 

18.30 Film: «H prindpe Azfm a 
20,00 Dirittura d'orrfvo . 

21.00 Telafttnt: e Lavoane o 
SMitay a ■ ■ 

2140 Film: «La. tra nérlf del 
e erg tn i o Coinè a - 
23.00 Film: « Il. porto dado 


TELEMARE 


«■Baie 54) 

Telefilm; Serie * The io- 


RTI 


1640 

17,00 

1740 

40.00 

18.50 


2040 

21.00 

2240 

2340 

24.00 

0.0S 


Film: « Duello a Canvon ^ 
RIver a ^ ‘ 

TeiefMin: Delta aeri* e Wafr- 
fed a 

.Telefrtm: Serie « I awcWnt ; 
te 008 a 

TeiefUm: Della aeri* «Wen- 
fed a ■ • 

Cartoni anlmetf " ^ 

T*WiI«; Dello aoria «Le» 
eie»- . 

TelefiMi; «SOS omndra 
fpecfele's '■ ^ 

T ttofl b n. DaOe eerfa «Li» 

eie a 

FHm: '«Il - Moelro Inrin 
cibile* 


2,00 Corriera coltural* 

2,30 Rubrìca (RepKce) ; . 

340 TeleHim . 

4,00 Film: e Cervantes a 
540 FHm: «Lo sporrioio dd 
; ; Careibie ; , ' 

TELETEVERE^- 


. 8.45 Oroscopo 

' 5,00 FHm: « U giende batto- 
gRa <a Seba s topoli a. 

1040 Film: « Il circo di Toti a 
12,00 Corso di -bridge - 
13,00 Cittadini e legge 
1340 incentro mosicM*. 

14,00 I fatti dal gierno 
1'440 Filli: * P ene di Troia a 
18.00 f fatti dot gioino 
16.30 DooBiNrdario 
■1740 Bho; « A g eni e 777 op» 


15,00 Rèmo nel tempo 
19.30 'Documcnterio 
20,00 I tatti dal giorno. 

■ 2040 Tortane' ragi on i l i 
* 21.00 Rndierao al dnerae 
2140 Decem e nterio 
2L W CTtedkd^eJfc^ ^ 


^ i t-l 




(H* .■ ; ; 


c II pap'ocehtOB (Motropoliton) 
e li piccolo orando uomo a : (Quiri- 
notti) 

‘ « Glòria a (Rivoli, Embatoy) 
eToMa (Auguatut) 

* il fantacma dalla llbortà a (Novo* 
eino) 

* La terrazza a (Rialto) 

« Oli ariktogatti a (KUrtaal) 

«Un amorleano a Parigli (CInaflo- 
falli) 

«Totò cerca caia a (TIbur) 


’80 


Dalle Stadie A 
Tetafilin; Sari* . « Levo 


— Nette. In I ng f rà i 
1.00 KIm: «di owhi freddi 
j . . ^ «Mia gaaros . ^ . 

TVR-VÒXSON 


Datt* ora 048 Mie 
440t FRm 


Proibito. Varictk 

Dst’c Ore 0,05 alle era 

4.30: Film 


■oeng l e r aB Rome 
Wm 

Totaffkn; Seria « Hhe 
far» 

Cartoni animaH 
Fitin: «II dìabelloo 1 


lELERERiONE 


LA UOMO TV 

CoM* M> , 

13.10 Tefettlm: Seri* «Marcus 
Wefby a 

14.00 TeleKIm: Seria « I n u ovi 
- po liri of H a 

14.55 TeteffHn: Serie «U den- 
zafrira di Benore s a 
15,20 Cartoni animatt i Sari* 

• Arthur > 

15.4S TelcHlm; Detta atri* • Il 
fantasttee nwnde di Paufa 
18.1$ Fttm: « Neferm*. roghi* 
dal Nlios 

18,00 a 18.25 Telefilm 
It.lS Cartattone 
19..40 Cartanf anfmatf 
20.0S Telefilm: OeN* parla • Il 
f an ta sttee mend e di Paufa 
2040 Triettim: Sari* * Marcai 


TeMItoi: « IT r* 
efreoa 

Cartord nehnatt: 


18.00 

1540 

17,15 

17.45 


1840 TeleHlm: « Le evasfonl 


15,25 

si.es 

21.30 
214S 


Film: « La 
fa Pic c al i 1 


7.15 aoan 
8.00 FHm: 


10.08 TeMnm. Dana i 
« N.V.P4. a 
1040 nbn: « La mani 
12.00 CMloM aiihnaH 
1240 « Don Choefc a 
13.00 « DoNam III a 
1340 Cartaai animaH. 

. m Rum Rum a 
14,80 Télalflni. Oalln i 


S40 Incontra di 


1040 Rabrfra 
11.00 Rabrtai < 
1140 Minlc* s 
12.00 * 13.88 


Rtm: « Mrara 
TMofflm: « Re 


Fetta sera 
Tele Hl m . Seri* « 


1240 RsJinni 
14,00 * 2048 


1440 I 


Mol le (Repl ha) 


SPQR 


ari* *11 
di Paul* 


Triefilm: Sai 
Walby 

Firn: O u a i a zL 


12.00 

1340 

14,00 


toro* 


Ra t r i s a - ' 

FOra: • Una rag* 
festa c ePMl Irara a 
Tatofllak Sarie 
Kcra a 


15.30 RObr 
18,00 Mori 

16.30 Ode 
17.00 Rimi 

18.30 AndI 
15.00 Gtari 
1540 II ce 
2040 Fune 


22.00 « Il pleMn 
2240 thw eirani 
23.00 Ròkrtea 
24.00 a 3.00 Gl 
0,30 FHm; e La 


1448 RT6 
14.40 Cartaona 
15.00 Dodkapo p rat 
1.00 TpMtkn. Sari* eU avran- 
fara M Olack Daaofv a 
1040 Cartaai anhnaH 

Serie eTample a Tarn Tana , 
17.00 eOan Otacka 
17.30 « B Mtani HI a 
1840 CertaM ndiaM L SMta - 
* Kam Rem a 

1840 Cattani •danR. iarta *Ao 

■■ A^a 

10,00 f ranae d Mi i «U anm Mata 
m dalla parie di aarvWo • 
20,00 Cértani aMnwH. Sarta 


M Mora 
TR 4S 


20,30 TalafWm. S< 
21,00 Telankn: a 
taf* 

2140 TaMHka. I 


1240 Ti 


aN.T#.Q.*~ 


2340 eMl* 


GlariMf* TR 49 at maf a * 

La rfraH* dM dra* ' §40 Ntm: «Olad Manchi 


, •- ' • U 1400 

OiANn >»■» OOP'» o 427. rm 7*0148) u 1S00 
lat It Da a laottta) > MMcala ' ’ 

DUE ALLODI Ivi* Caaillim 905. taL 273207) 

L 1000 

La timo M scataa* * 

EMBA9ST (VI# Sroppenl 7 Tal Ì7D44S1 ~ ' ' 
Uoo n u ll a d’aMMe di I. Caraavetai - D re m maWee 
(18-2240) . 

iMPiof rviom ’ R. Mnahtatta a».' an.- ostsiv) 

. . ;t 3S00 

Urban c o aMoy con John TteraHo r Diennnalfeo 

(16.30-2240) 

STOitE ipra m Uicm* et tot «TSTSMl U 8900 
Faelaamra con N *>M)do • Orammatte* 

" .(16.^)2240) ; r'. 

^STRGRIA (Via COMI* 172 Tm: 009.187R) 

W Njpn n~ l^gkMta con M. SrataMr - O i Hric o -• 

ftiPCiMC tvta i-_«zt • « t» votogoo) t. Z900 
- (16.40-2248) 

■ (18.45-22401 

HAMmn r*;* QieeeiBW. 47. *H 47S1t00) l 3800 
Vafian Eaaiala «Bw S. Mwceal • Dumaattra 
(1 8.2042 40) - . " 

FtAhNacrra («m • «aata oa fmmm. » sai»- 
fene 47S0484) L 2400 

MaladaDI al anNsO con F. DeaM • Oranandlc* - 
/< VM 14 ’ • - • -■» - 

(17.10-2340) • - - - : 

GIARONIO (P-ra VWfaaa . Mia l iatapo . aoL •DODdO) 

Dt macAO ta ase m antana dS «al DQdla» ) 5808 

(l^w^) ^ TMOOri u 2888 

(Ì842.3 ÌÌ)'* **" 

DDOG ORf^Q tta Cnaail o Vlt 180 Tal. 818.0848) 

,^"vM*18 ^ - 

^ ataratna wi 888888» V 9888 
• nkT omD. ^ ****1 

RMWJ^ FoettannW -|1klMlg18141» 

^(IIl S^ S ^^ ^ 1M. ilBilOi) L. M88 

-TVndareaR (In orfMMfa) 

OtA Ul GOO (Vta Aaata Noaeo: 118 TM. 788008) 
La aiaoD* la aotaaraw Rantaai* la éM ean 1. ^ 

neri! - Saap - VM 18 

( 1748 .201 . ■ ■ 

EUUB8TK mXT CMI (VI* 84 AangtaR 88 •'85 

'*^'n«B?NHaara8- Mentala 

(18. 30-22.20) _ ■ : - _ . «-iw 

OMAfiiki (• P CaaMBB^ 04 «d OMI ItT) C1II8 


tan fi. 

L 


(1840-3240) 


na Fila c 


(2 0._19-3 t.d9) 

ptrgògaitìmr tata dv 


(149041401 


di It Aihgata an 


L ISHO 


nlles, praaanta * Un precaaao par 
ttuproa (1979), con M. O. Baimonti, 
A. Carina. L. Rotondo. 

SANTA MARIA DELLA PIETÀ’: all* 
18,30: Banda dairasarclte. Ingrosso 
gratuito. 

PARCO DI VIA MEDA: domani alla 
21 film: ■ La Bragha dal padrona a, 

. con E. Montaaano. / 


I AMBASSADB (Vis Ace. degli Agiati, n. 57 . Tei» 

I Ione 5408901) 

I *> L’Impero colpisce ancora di G. Luces - Fantoeclenze 
1 (15,30-22,30) 

AMERICA (Via Natala dai Granda, 0 - Trasfevaie • 

. Tal 581 61.68) . 

< Urkaa cowboy con John TievoHa - Oremmetlco 
(16,30-22,30) 

ANISNB (P.za Semplon* 198 • T«. 890.817) 

■ Ripeso 

ANTARB8 (Vieta Adriatico, 15 Tal. 890.947) 

A nualcuao piaca calde con M. Monroe - Comico 
(16.30-22,30) • • • 

AQUILA w,. t «aulì* /« tal. 7594951) L 1200 
La depravata del piacere 

ARCHIMEDE D’ESSAI (Via Archimede, 71 • Pa- 
rioli - Tal. 875.567) 

^ Il recinto di A. Kovacs • Drammatico ^ 

M16.45-22.30) ‘ ^ ‘ ^ 

ARtSTON (Via Clceron*! 19 tal. 353230) L 3500 
Amarican Gigolò con R. Gara - Giallo 
(16-2240) 

A8I5TON N a IG Coionn* . rai 6793/67) u ionie 
; Véaetdl 12 con Betsy Patinar - Horror - VM 18 
S •'(18,30-2430) r ; . , . . ,, . . 

A8TORIA (Vie O. de Pordenone • TeL'91141-05) ‘ 
. Sttpertlit - 

(17-22,30) 

ATLANTIC tVla Tuecolana. 745 ML 7610836) 

■ ■-.-1400 

A g ael iun e place «Ide een M. Monroe - Cemicè 
' (182240) : . 
AUSONIA (Via Padova. 92 - Tel. 428.160) L. ISOO 
La iteo a au con P. Newmen - Satirico 
AVORIO EROTIK MOVIE (Vi* Macarata. 18 • 
ru Piazzala ;Pr*iitatine • Tal. 753427) L .1500 
. . iflaal Ciri - a--' v- 

(I6.l9-U,i5) ^ ^ .'V 

■AlDUINA'^IPiazza dalla Bafdafn* 92 - T- 347493)- 
. > fe * Aania con W. Aiien -'Eetlrie* . t-, i 
: (1840-22,30) ' 

•ARiERINl (P.Z* SarborinL 28 ML. 4751707) 

; P aa f dcr l e can 4 SandielQ • Dranniattee • VM 18 
(1640-22.30) - 

aSLSITO.IPI* M d*Ore. 40 ta. 340887) L ’SOO 
tp ea d crea* con F. TesH -'Drwimalfee - VM 14 
(17-2240)- 

BLUB MOON (Via del 4 CanMoI 83 • taL 481330) 

~ L. 4000 

;• ^Parne atary 1880.' , _ . 

(t6.30-22.30) • ' ' 

80L06I4A . (Vi* Btraalra, 7 • TaL 428.778) - - 

Riposo • . ■■■ ' 

CAPITOi (Via G. Sécconl - TeL 393.280) ' 

. Veéràdl 13 con Betsy F i lm ar - Horror • VM 18 
'(18,30-22,30) 

CA-'KHniL* -i-ia copramen.. 101 ■ Fm 8792489) 

. L *500 

Sairagglaa di patta R.W. Faraklndir - Dran- 

motlco - VM Id 
' '' (17-22.30) 

CAPRANiCHeTTA (Wotaa Mewlac t te rt e. 139 MI* 

. .fono 67969571 L. 7 500 

, Mol a d a t t l ri aoaorò can F. 8ucd - Draram. - VM 14 
(17 22.30) _ 

CASSIO (Via Cairia, 694) ; ' . 

Ventrdl riapertura ' ■ 

COf.i> Oi a'tbMcu «nan* Cela di Manaai 80. MI* ' 

f-WK. 3505A4: - L 2500 

De tarar* i* prime riatta di S. Snwpct l • Camice 
' .(16.40-22.30) : 

08L VASCELLO (Piane Reeettae Pile. 39 M» 

. fono 588 454) 

. Caedy Caedy • Oiaagal enimoH - • .• 

(16-2140) _ 

OIA»lANT8 (al* Praairitaa n. 38. tri. 359688) 


MOM8NBTTA ; (pjpB Rtpukk tt ta 64. tri. 489393) 

J ..-1. 2900 

Le perno attrici. U-■.• ' V ' . 

(18,30-22,30) ^ : y " 

moderno (p Kapubbllca 44. MI. 480283) L 2500 
L'avvartimante con G. Gamma - OrammaHce 
(16.3822.30) 

NBW YOEK (Vi* dèlia Cava. 48 Tri 780 271) 

; L'Imporo cpIpIom aacerà di 0. Luca* - Fanteadana 

(15,30-22.30) 

N.I.R. (Via B V dal Cannalo. EUR) 

V. La èattlmana bianca con A- M. Rluell '• Còmke - 
• VM 18 
(1640-22,30) 

NUOVO STAR SBXY (Via Michela Amori 18 • T» 
léfone 789.242) 
libi, diarie di uae aodlconna 
(1640-22,30) 

PARI8 (Via Magna Grecia. 113. ML 784388) 

L 2900 

Amarican Gigeie con R. Gora • Gialle . 
(16-22,30) 

PASQUINO (Vicolo dot Plod* T*« 880.38.22) 
Icerple con 8. Lancoottr L dello - 
(16,30-2240) 

QUATTRO fontano (Vie Quettre Fenttne, 83 • 
Tel. 474.31.19) 

Betum 3 con K. Douglot • Fanttadena* 
(16,30-22.30) 

OUIRINALB (Via Naziwnat* Mi 463853) L 3000 
Masoch di F. Tovlanl Drammattce • VM 18 ' 
(16,30-22.30) 

QUIRINETTA (Vto Maree Mlnghottl. 4 Teiefene 
679 00 12) - - 

Il pleeolo grand* uené een D. Hoffman • Awent. 
(17-22,30) 

RADIO CITY (ri* XX Sattambr*. 96. Mi 464103) 

L 2000 

La cicala con V. Ltd • Santimanttl* • VM 18 
(16.30-22.30) 

REALE ip 7» Sennino * Mi >8102341 l JSOO 
Un* mogli*, dua amici, quattro amanti con Olga 
Karlatos - Comico - VM 14 
(16-22,30) 

REX (C.to Trietta. 113 Tal 864.165) 

Rebus. per un. asoaaalne con J. Maten • Gialle 
(16.30 22.30) 

RITZ (V lt Somalia. 109 Tel 837.481) . 

Chi vive In quatta cara? di P. Walkor - Herror • 
VM 14 : , 

(16,30-22.30) / 

RIVOLI (Via Lombardi*. 23 Tel. 460 883) 

Una notte d’eetate, « Gloria » di J. CéMivaMs • 

Drammatico 

(15,45-22.30) ‘ 

ROUGE ET NOIR (VI* Salaria, 31 - Tm. 864.303) 

; Il viziatte con U. Tegnezz! - Sattrioe 
(16.30-22.30) 

ROTAL (via E Flilberie, 17» . lui : 7574949) 

L 3000 

) CM viva In quatta aaaa7 con P. Walkor • Horror - 

' VM 14 ' - . . i - 

(16,30-22.30) - 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 Tel 865.023) , 

Il gierno del eebro con F. Naro - Gialle 
(17-22.30) ' 

SUPERCINEMA (ria Viminale. «*• *85*981 L 3000 
^ Un amor* In priora claaoa di 5. Sampori • Comico 
(16.45-22,30) 

TIFFANT (V!b A. Da Pratia ■ Tel. 462.390) L 3.000 
Corpi bagnati - 

(16.30-22.30) r 

rRtOMPHE (p AmKbattanoL 8 Mt 8380003) 

L * *00 

Ouatermoa cencluaten een J. Milla • Fantasdanza 
(16.30-22.30) 

ULISSB (Via ribuitin* 254 • Tri. 433.744) 

Ripose ■ ' ■ ■ . . " ■, 

UN -vAl («la Ben. 18 Mi 8580301 L >500 
- ‘ L'Imparo criplaes ancora d! G. Laen - FanMadonza 
(15,30-22.30) 

versano (P.za varbano 5 - Tri. 851.195) L 2000 
A quaicnno pian calde con M. Monroe > Cornice 
VtTTORtA (P.zzs b Maria Libarstnca f. 971 i57) 

■ j CM rive la quali* aant di P. Wahrar. • Horror. • 
VM 14 

(16,30-22,30) . 


Seclìnde TÌsionì 


Tri. 433.744) 


AaLIA (Tri. 6030049) 


AFMICÀ D’kbSAI (ri* Grilla e 
. :fono 8380718) . ' r 


mrn. 17 • 


diala con R. Paozatte > Salirice . VM 14 
APOLLO (Vi* Cairóii 68 fa». 731J3.00) ' 

Due parai di p*M con V. GiOiiiiin • DrwiaMtto* 
ARIEL (Via Monrovarua. 48 fri. 930.921) • 

A qea lcun e pieoa ca l de > cow M. Monroe - Cornice 
Abwwaiue’(c.ao w fciwawuaia. 403, i* a>b»*a»/ 

' ijoo 

' Tea* di R.. Peienaki • Oraaamalke 

**DMMé^ ^iìSatta daJMBl^^'**''**^Jad[^ ' 
'Drammatico •; VM 18 ■ 

BRISTOL (Vi* Tuaóotana^ fSO - TaL .7819424) : 

. -L. 1000 . _ ... ; 

iilOÀOWAY (Vi* dai Narrisi, 2d « Tal. 2619740) ; 


CLODIO (Vis Kiboty 24 Tri. 395.8897) 

V Ogri'apeelt shdìi* con J. Lammaa • 

Sentimantai* 

BLOORAOO (Viale dril'Erairita. 88 • TaL 8010852) 


CSi'ci«.iA ■wz* sennine 37 mi 5878841 l « 908 
. La oatHamaa Maaca con A. M. Risali • Cemlee - 
VM 18 _ 

HARLiM (Via dri Labaro. 49 • Tri. 801.08.447 

Ripòso ‘ p 

HQ.I. <700 (VI* dèi Pltatta. 108. «a 480081) 

- L.'1.000 ' 

' QeaMte oraadM O settata wM* caia ML ttrandan • 
dolio - VM 14 - 

iO« w» Tiri» L I v»Tit>arti » 4 a22S9*> . • 008 

VM 18 ^ - SanttraoBlri* 

MADISON (Vie 8 CbMBrara. 18». atL 8190828) 

• Salta ape** por aalta taatattl copi i. Pmntt • Mta 

■ aitala - . : ■ -- • - , ^ 

kU MOimi nn* ■a aikil8 84 Tri 588 23.44 ) 

MOULIN ROUGa (84M4. Carbioia 83. L 5582390) 

: I Ira daOMtanidaaa Orai* con 8. La* • Avvani. 




NOVOeiNI D’tStAI (ria Card IMarry dal Val 1«. 

tei 58ibi35i i. «00 ’ Vi 

' ‘ Il fOPtaaara dalla libartfc di L. BuRual > Dramm. 
N4i.< y r. .«Mia-:*;»' iu r« , >uo 

lasUB Christ suparriar con T. Neday - Mudcal* 
OU -u . tit rf •ittftuobmm 4. t*i aU4/6Ul y dUU 
La porne Morii 

PALLAUiuM lelvzza 8. Romane tl. lai'5110203) 

L 1.000 • . • . . . 

La perno vargin* con A. Greta - 5 • VM 18 
VM 18 

PRIMA PORTA. (Via Tiberina fai 891-32-73) < 
Quella porno arotica di mia mogli* con W. Mar- 
gol - 5 - VM 18 

KlALfO (VI* iv Novambr* IS6. tri. 6790763) 

L 1000 'f- • . « - 

La tsrrszza di E. Scola - Satirico 
RUBINO D'ESSAI (Via S Saba >4 Tal. 575.08.27) 
Cuba con S. Connery - Drammatico 
SfcoLilO ivia Hi«i àatia vign« a. tal 820305) . 
L 1000 - - • 

Sex erection ' 

TRI ANON (Via Muzio Scevola, 101 • Tel. 780.302) 
Black Aphredila 


Cinema-teatri 


AMBRA lOVINELLI (p zza G Pape. MI , 7313306) 
L 1000 

le donna, tu donna a rivista di spogliartllo 
VOLTURNO (Via Vo-iurno i« 47lbb7i l ^,000 
L« llcaaH auparaexy a rivista di apoglfaralle 


Fiumicino 


TRAIANO (lai 6000779) 

Killer Flah con K. Black - Drammatico 


Ostia 


CUCCIOLO (vi* del PriielNnl. raiètnne 6803188) 

L 1000 

DI eh* aagne **17 con A. Sordi - Comico - VM 14 
81510 (via <9*1 Homagnoii, (*i. bblU/Ub) L 4500 
Quella aperca donfaia con U Marvin - Avrantta 
roso - VM 14 . 

(16-22.30) , . 

SU "•<<-■> -la Manna 44 ’ <a< 6696?80t i. 7000 ' 
Tra dOMH Inunorail? di W. Bcxewczyk • Satirfce • 

; ".VM 18. ■ . - ■ ’ 


Arene 


ACILIA ■' .. - . 

EreUk aiery 
FELIX 

• L* diti acomelta. aacria opietat* el raptteri co* 
‘ J. Maaon - Drammatico - VM 18 . /. i ^ . 

MEXICO 

La granda oflda di Bruca La* - 
NUOVO 

laaw Chriot au p w al ar con T. Neelay • Mudcale 


Sale diocesane 


KURSAAL, -i ' ■ ' '/ 

•di arl a ta ta t M - Waagnl animaH ' ^ ' >- V- 

aNEFiOREUl 

Un aoMricaee • Pralgl con Q. Kally • Musicai* 
NOMBNTANO 

- .nViIrta ataira rii ale tebec.-..Disegni anlnwH 

TIEUM ■ .;r- >■ 

:--Tolb earn ch* Comicò .. 

T8A8PONTINA 

. Tortora dalle aporie pi B l enda een D. SuttN» 
'land - Pramnra tt ce 


LE PIU’GRANDI 
PISCINE v 
DEL MONDO 


TiRME 
ACQ U E 
AlBULE 

A soli fi Km. Db NOMA 


(MVi) 


vati u 






• « Strumento 

ISOIIm ' ? (kJlà ^dxnazÌQne 

della leaiizzazkme 
li':: 1K i:i U . x . ; dèlia oostiiizioiie ri 
della p^cà del partito comumsta: 


. I : f. 


fKonuri Fa mauai i twiseo 



vacanze 

ROMA 

Via dèi Taurini 19 
Tal. 49.50.141 
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La nazionale azzuirrapre una stagione di gr(^ iii^^gnl (TV e^ ira^dCi^aca dalle ore 20.30) 
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Sarà l'unica « amichevole » in vista del match déll'1 T ottobre in Lussemburgo, prima portita di qualificazione per il « mon¬ 
diale » in Spagna nel 1982 • Beorzot non cambierà la squadra degli « europei » - i nomi nuovi forse al « miiridialito » 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Olà ben avviato 
il campionato, passata alme¬ 
no, per Il momento in archi¬ 
vio la Coppa Italia e smaltito 
a metà il primo turno di 
quelle europee, torna di sce¬ 
na anche la nazionale. Stase¬ 
ra infatti affronta qui a Ge- 
noya il Portogallo in una 
« amichevole u che fa da in¬ 
troduzione ad una stagione 
che si prospetta densa ^ di 
impegni- £ impegni di grosso 
rilievo e di ufficiale impor¬ 
tane se è vero che Bearzot e 
la ^ sua truppa dovranno 
scendere a fine anno in Uru¬ 
guay per il cosiddetto « Mun- 
dialito » e giocarsi nell’arco 
degli otto mesi la prima nu¬ 
trita serie di incontri di qua¬ 
lificazione in vista delia 
Spagna ’82. Una qualificazio¬ 
ne per Inciso che se non 
própohé sulla carta pericolosi 
ostacoli visto che i compagni 
di girone si chiamano Jugo¬ 
slavia. Grecia. Danimarca e 
Lussemburgo e due saranno i 
«promossi», non va tuttavia 
in alcun modo presa alla leg¬ 
gera Se si vogliono evitare 
brutte, e sempre possibili, 
sorprese.' 

Tremendamente sul serio, a 
questo proposito, dimostra 

f iiisto di prenderla Bearz-it. 

er non « snobbare » intatti il 
Lussemburgo, • primo- avversa¬ 
rio « pre-mond ale » degn az¬ 
zurri tra una ventina di 
giorni, presenterà stasera a 
Marassi contro gli o.spiti por¬ 
toghesi ridentiòa razionale 
degli «Surcpel». La stessa 
squadra clof^ che già a giu¬ 
gno furono in mc-Ui a defini¬ 
re fnista o sorpassata Bear¬ 
zot, per la verità, ha pun- 
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Gli azzurri nell'ultimo atlenamento di ier. 


tualmente > avuto dalla - sua 
buoni argomenti, e non sol¬ 
tanto di ordine affettivo, per 
controbattere gli oppositori, 
molti invero per amor di 
parrocchia o srido ' partito 
nresD, e portare avanti le sue 
tesi, improntate tutte a rigida 
coerenza. Gli stessi argomenti 


propone oggi, incurante del 
fatto che il Lussemburgo a- 
vrebbe pur potuto consentire 
qualche coraggiosa « novità », 
da sperimentare giusto nel- 
rodlema ^ « amichevole » < col 
Portogallo, per giustificare il 
suo attaccamento, in loto, al¬ 
la squadra della scorsa. sta- 




glene, e dell’altra ancora. . 

Argomenti tutti cosi scon¬ 
tati. risaputi, dal pericolo di 
sfasciare il «giocattolo» alle 
innov^loni graduali e giudi- 
ziosaniente programmate, 
dalla fiducia sempre ben ri¬ 
posta al campionato che non 
offre al momento utili indi¬ 


cazioni, dalla necessità ’ di 
andare sul sicuro a quella di 
non bruciare forze ancora va¬ 
lide, che non è certo -il ca^o 
di tornare* minuziosamente 
ad analizzare. Diciamo (èie; 
nei panni del C.T.. qualcosina 
in vista del Lussemburgo, a- 
vremmo azzardato; ma. co¬ 
noscendo le sue teorie e la 
tenacia cori cui le applicà, 
r^on gli si può davvero dargli 
addosso se anche questa vol¬ 
ta. il nostro, ha deciso di 
ptocedere con i piedi di 
piombo. •• V . r ' ^ , 

Del rèsto, a ben- vedere, 
qualche « concessione » Bear- 
zet - l’ha pur fatta Ha pro¬ 
messo prima di tutto, e in 
genere - quando - promette 
mantiene, che qualche nome 
nuovo salterà fuori in. Uru¬ 
guay per 11 « Muhdialito ». 
Non ha precisato quali, ma 
vlen facile capire ché 'saran¬ 
no giusto estratti dal mazzo' 
di cui più si parla: Bruno 
Conti, diciamo, D’Amico, 
Peccl, magari qualcun ■ altro 
dal - suono , inedito ^che il 
campionato eventualmente 
suggerisse. £ attendisuno. al¬ 
lora. il « Mundialito ». 

Altra concessione, per mol¬ 
ti versi audace, quella d aver 
per la prima volta ammesso 
che, oggi • come < oggi, im 
«problema Causio» esiste. Si 
augura ovviamente che sia-lo 
stesso Causio a risolverlo, nel 
modo migliore, cioè sul cam¬ 
po. ma lascia intendere di 
non essere più propenso a 
tirarselo in eterno appresso. 
O U «barone» insomma tor¬ 
na lui, o 'una soluzione si 
troverà. Al momento, precisa 
pure. Solo per «linee inter¬ 
ne » - (coli Bettegà. cioè, e 


lanciò deflhltivò di Altóbelh), 
giusto In omaggio al suol 
principi di base di non delu¬ 
dere e illùdere alcuno.'poi si 
vedrebte. - . 

' Per. tornare al match di 
stasera, dunque, rivedremo la 
vecchia nazionale.' Augurià- 
mocl faccia buon brodo e ac¬ 
contentiamoci delle «novità» 
Bordon e Zaccarelli ché en¬ 
treranno nella ripresa a so¬ 
stituire 2k>ff e, verosimilmen¬ 
te. Orlali. Quanto al Portogal¬ 
lo, si sa che è squadra quasi 
totalmente nuova, e '^dùnque 
capace di ^possibili sorprese, 
che la dirige un tecnico pure 
nuovo, e' dunque animato da 
fiere intenzioni, che viene si¬ 
curamente a Genova deciso a 
ben figurare. Fa allora bene 
Bearzot ad accoglierlo con 
rispettosa cautela. Non si sa 
mal. - ■ . : 

^ Bruno I Panzera ; 


cosr IN CAMPO 

ITALIA - ‘ ^ PORTOGALLO 

c, ■ . Zoff O Bent'o 

(ùntile O Gabriel 

.. Cebrlhl Q Gregorio 

Orlali O Laranjeira 
• - Coilovati O Enrico . 
Scirea O C.* Manuel 
- Causio O Alves j : ì.%<- 
Tardalli O Rodolfo ' ' 
Gfaztani O Fernandaz 
^ Antognonl ® Jordà'o 

■ Battage 0 Chalana .. 

ARBITRO: Woehrer (Austria) 
TV a RADIÒ: talediretta 2. 

reta, dalle ore 20,25; radio- 
** cronaca diretta dalle 20i25. 


ir malanno dell'interisfa sì è riacutizzato nell'allénamento di ièri | Oggi partifella a Cóvercìdnò 
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' Nostro servizio - • importànza deUa partita di 
S. iiARGHERITÀ lilGUftÉ 
L’avventura degli azzurri m : Sniffi 
vista dei prossimi mondiali 

di calcio che si svolgeranno ^. 

in Spagna nel 1982 parte, que- delusioni degli europeL 

sta sera da Genova. L’ami* Stabilito, dunque. Che per 
chevole con il Portogallo (la lo meno fino al « mu n di a lt* ' 
partita avrà inizio alle 20^. to»_la «roM-» dei giocatort - 
allo stadio Luigi Ferraris di non si tocca,' cerchiamo di 
Marassi) è infatti l’unica ga- scendere im po' sul partico- 
ra che di^ùterà ntàlià pii- lari - di questa Italia-Po^, 
ma di affrontare, l’H otto- gallo sulla cui falsariga sa¬ 
bre prossimo, la- trasferta in ranno quindi focate le suó- 
Lussemburgo per il primo .cessiye partite per: U tnondiar 
incóntro (tei torneo eliminar le.'I a formazibnè innanritut- 
torlo. • ’ > v ' ^ ^ ' to: -B«uzot 1^ comunicata 

Successivamente la nàzlohar ufficialmente ' ieri * Piattina. ' 
le giocherà con la Danimàr- Nel'primo tempo scenderan- 
ca ! (10 novembre- a Roma)r no .in campo i soliti. IL ri 
con la Jugoslavia (IS^ novem- ^ Quii^i un ’ unico leggero: 
bre a Torino) e con la Gie- .’Oriali,-anche’ee ièri nèl^cor-' 
eia (6 dicembre ad Atene), eo dell’allenamento OriaM ha 
Poi ci sarà la pausa per par-, nuovamente àoòusato il> rla- 
tecipare al ètniùidialitò» inv acutizzarsi del'dolóre élla càr 


Uruguay mentre il girone dlv 
ritorno per le qualificazioni 
ai mondiali riprenderà-il 3 
giugno dell’81. - - n 

Ma per mettere una-seria 
Ipoteca sulla qualificazione ■ 
per la fase finale dei mem- 
diali, non c’è dubbio cme è. 
fondamentale partire- «col 
piede giusto » ^ da qfuesto 
priino «pacchetto» di incon¬ 
tri. Di questo ne sono con¬ 
vinti tutti i giocatori azzur- 
tL ne è convinto Bearzot il 
quale tiene a sottolineare 1* 


acutizzarsi del'dolore élla càr 
• vi^a. La decifiiaDe verrà pre¬ 
sa da Bearàot solo pochi 
Istanti prima' di ùidare in 
campo: Se ci saranno prp-, 
fttemi -r ha ■ detto/arò 
scendere in campo Zaccarel-, 
U col Numero i. In.questo mo- 
do Scirea sarà più Ubero di 
sganciarsi in avanti ed avrà 
le spalle coperte dal torinese»: 

- La panchina sarà cod for¬ 
mata: 12 Boiidon; 13 Bérpe 
Baresi; 14 Zaccarélli; 15 AL 
tobelli; 16 Prùao. Ned sècora- 
do tempo il C.T. ha già de¬ 


ciso due sostituzioni: Bordon.: 
prenderà pósto, tea J,.pali^.,à,; 
Altobelli sostituirà .Ciàùsló. ' , . 
: uBettega farà il tornante 
' suUa sinistra o al centro 
ha spiegato Bearzot — men¬ 
tre Altobèlli farà coppia con 
Oraziani in attacco. Quésta. 

■ soluzione .tavevo già provata' 
àgli.europei e stasera voglio 
verificarla». 

- Nessuna decisione, invece, 
per c iò , che cónoeme il emn- 
pito dei àngoli a centrocam¬ 
po..U Portogallo è una squa¬ 
dra molto TOOoe, che sa te¬ 
nere bene la palla ed effet¬ 
tuare ottime triangólariohL ‘ 

. mNostro compito — soBtio- 
ne/.quindi .fl. tecnico àzsur-' 
Tò'~ sarà quello di fare uh 
gioco ineisioo, in profondttiL 
Per questo ho bisogno di al¬ 
meno due cursori Uberi da 
impegni' di' marcatura^ stret¬ 
ta. .D’altra parte nella squa¬ 
dra òspite gioca un certò Air 
pes che io considero uno dei 
più grandi centrocampisti e 
registi del mondo. • Non ho 
ancora deciso a chi affiderò 
U; eàmpitò di contrastarlo.' 

Quasi sòontàtL invece, 1 
ruoli. della, difesa . azzurra:, 
Scirea sarà il battit(»e Ube¬ 
ro mentre a Coilovati verrà 
probàbilmente affidato U oen- 
.tràvantf Jordao. - - 

; Gentile, invece, dovrà ve- 
rdeisda con Chàlana. 


' Tutto, dunque, è pronto per 
.resordiò stagionale degU aie- 
. zurid. ìert, àll’hotel « Mirama- 
rea dovè è'statò fissato U ri¬ 
tiro, i giocatori deUa na^ona- 
le sembravano caricati al pun¬ 
to giusto. Anche C<>llova^ ai 
.centro di miUe poteiniche per 
;la sua difficUe posizione di 
nazionale che miUta in una 
squadra di serie B. appariva 
tranquilla «Non 'è'assoluta- 
ménte vero — ha detto — che. 
noi azzurrabili del MOan d 
consideriamo declassati fìerehé. 
giochiamo ih uria adegorid 
inferiore.. A me sta bene la 
soluzione che fus stabOito la 
federazione. Mi spiace un po' 
per l miei compagni che sa¬ 
ranno convocati in nazionale, 
solò in caso di uHa Jofb con¬ 
creta utilizzatone in campo». 

'■ Anche Bearzot minindzza il 
problema; «Ho parlato con 
Giacomint che è Raccordo 
suUa soluzione di lasciare li¬ 
bero CoUovati per la nazio¬ 
nale. Sé non ha problemi UU, 
perché dovrei averli io?». 

Ieri pomérigglo ^ azzurri 
hanno -sv<àto un breve ail»^ 
namento sul cùnpo di Ma- 
rassL Stamane ripoeeranno in 
albergo e nei pràieriggio tor¬ 
neranno a Gehorva per af¬ 
frontare U Pottogalla \ - 

I Max Maucari 


Dalia nostra redaadone 

ÌFIRENZÉ — Mancano'solo 
15 giarhi al primo incontro 
amiidievote della stagicme e 
la formazione della «Under 
31» è anema in alto mare. 
Oggi a Coverciàno, H respon¬ 
sabile tecnico, AzeUo ViclnL 
farà disputare ai 27 convo- 
catL dna partita a due por- ' 
ma nonostante la bucóa 
volontà profusà,' a C.T. hon 
è in gradò' di praMtere una 
décishme. QuaU .le ragló^? 
La risposta è : sémplice: la 
partita y ché gii «aBurrini» 
dovranno disputare contro la 
«Under 31» dèi Lussembur» 
go fl 10 ottobre allo-stadlo- 
di Beh Sur Alsette, cade di 
yén«^ e alcuni deedl uor^ 
ni su cui puntava fl teenióo: 
per allestire una sciaaifia jn- 
grado di competere nel <«à^‘4 
pionato d*Baropa: lU catègó- 
ria — i primi aweraari sa¬ 
ranno la Jugoslavia che gli 
azzurrini incontreranno il 
13 nove m bre a Lecce, poi toc¬ 
cherà alla Grecià, il 3 di¬ 
cembre — non pobraiuno par¬ 
teciparvi. IN chljla ool^?:- 
dél tenN». 

C^i.aecordL la Federcateia 

11 i^eee un anno fa, eòmé 

12 mesi orsono fu (teciso riie 
ràmichevole con la Dani¬ 
marca in programma ad 
Avellino il 31 ottobre, sareb¬ 


be caduto di venerdL Solo 
ohe.nel.frattempo.il calcio 
itaUano ha ricevuto dei duri 
cólpi: ■< c’è stato lo scàridalò ' 
dri calciosccimmesse e le re¬ 
trocessioni per alcuni gioca¬ 
tori. Franco Baresi, una del¬ 
le colonne. della « Under .21 » 
è finito, con il Mllan, in se¬ 
rie B. Ma nM. campiohàto 
cadetti non gioca solò Bare- 
'sL Ci stmo altri giovàaL'eo^ 
ine U tenlno Mandortli^ 'la 
meàzala BottomL il liberò A1- - 
blero, 'àli' àttaocaiiU" Boito. é 
Serena, tutti ^èlemenU ini 
gamba,, i quali péiè pòtiàn- 
- no partecipare à questa ed 
alle altre trasferte' solo se 
'ricéveranno fi iiennesso dal-* 
le rispettive società e se al¬ 
tre società interessate a eer-:-: 
ti incmitri.zifDn radamerarinott^ 
Ó|^f;Vlclùlcvxnahd(^ 
càìi^ ;4uéBté squadre Squm» 
'àTa Ài ' Zinétti, ~Mai)doriinL 
Contratto; Baresi F., Guerri-. 
nL Benedetti; Musella, Boni- 
nL Praitella, Oiovannelfl, 
Mariani Squadra B: Pàasa- 
glUL Storgato, Marino; Al- 
biero. Fin,. Celestini; Botto, 
BrxMxnL Serena, Sciosa, BCas- 
sara La convocazione per il 
Lusse mburg o sarà resa nota 
U S ana e i giocatori si ri- 
tz&niànào à Milano il T po- 
m e rlggl a 


lóris' Gullini 


Interessante dibattito a Palermo atta Festa prodnàale dett'^Unità» 


11 gòvéidi)! si fìntert^sà dello sport 


in occasione 


ma restano 
«critiche» 


premiaziojni 







« Vacanù » orientale : per l'atletica azzurra 

■ E’ un^^b 

é non ci sono solo 
Mennea e Siméorii 

A Tokio la Szewinska ha dato r^addioi» alle competìzloid 

Pietro Mennea, - Sara 
Siméoni, - Gabriella. Borio, -. -. 

‘ • Màrio Scartezzihi sono f-;-, 
nomi più gridati o sus¬ 
surrati quando si ragiona ■. 
di atletica leggera italia¬ 
na. A Tokyo Pietro Men- 
nèà ha corso i 200 in 20”03, ' 
prestazione che equivale al 
quinto tempo della sua 
~ carriera.sul mezzo giro di ... 
pista. Sara ha vinto la 23. 
gara svile 24 disputate in > - 
questa felice stagione 
olimpica. Gabriella Borio 
si è permessa di precede¬ 
re ^ai traguardo dei 1500 la ’ ' 
grande e giù leggendaria 
Tatiana Kazankina. Ma- >. 
rio Scartezzini, finalmente 
A abilitato a correre alVeste- * 
ró dopo che il ministro Lo¬ 
gorio gli aveva ' impedito 
r di ‘correre a Mosca, ha fat¬ 
ato il secondo posto suUe 
siepi . . A . V 

.' Ma la .cosa: più ■ bella, ■■ 
per quel che riguarda V * 

^ atletica leggera italiana, r . . 
ha raccontata il comasco . 

Alberto Cóva, uno dei cuc- ' 

' ciolt di Giorgio Randelli, 
emerito allenatore della 
Pro Patria di Milano. Que- . 
sto ragazzo, già campione 
d’Italia dei S mila,' sul ' . 
tartan dello Stadio Meifi ■ 
di- Tokyo ha 'Vinto-' in - 
13‘42”6 sconfiggendo gente * 
valida come il britannico 
Jones e, soprattutto,-come - 
U sovietico Abramov. P 
. da tempo che Vàtletica . ■ 
leggera italiana si preoc¬ 
cupa del - mezzofondo in ^ 
crisi gravissima su quelle 
corte. ' 

: ..5ulte distene lunpàe^. .#.IRENA SZEWINSKA' . ' > 
marwava proprio un tipo >-. ■ . ■: *:• • . 

come Alberto Cova. Non è j .). v ^ ^ ^ -- • - ; 

il caso di dire che Alber-\ : Rieti 200 in 20"12, S set» ’ ; ?à andato. Ci si può an- 
^to sia.l’erede di Venanzio .^^.tembre a Palermo 100 in '-. "‘che chiedere se e quando ' 
Ortis, anche perché U friu- i0"23, lò a Bologna 200 —? . - matureranno le eredi di 

lano è ben lontano dalP : anche qui con un vento Sara SimeonL II vero prò- 

aver concluso la sua breve di tempesta nel rettifilo . blema sta nel mezzofóndo ', 
stagióné. P però R cosò — in 20”29, 13 a Rovervtó - 'S corto con Carlo Grippo 

' di dire che U ragazza lom- - 200 iti TSTVl, 20 a Tokyo incapace di ritrovare le : 

' bardo-eapita nel momen- 200 tn 2O"03. E’ difficile - misure econometriche di 

to giusto per stimolare un ■ immaginare quale carica ' quattro ahhi fa e con Vit-, 
ambiente fortemente de- nervosa possa sorreggere , . torio Fontanella splendido 

presso dai malanni detto- un campione in una serie - ' .sul piano dett’agonismo ' 

. stesso Ortis è di Luigi Zar- . .• tanto impressionante di.. ' ma non su quello dei ero- 
cane.-C’è solo da attende- prestanhani e di responsi rumetro. Preoccupano il 
re, evitando di bruciarli, ■ ■ del cronometro. disco e U giavellotto. ■ Il ■ 

' eàe crescano f giovinétti : ■ É Sara SimConiT Nèl ^ ' primo si regge sui eetem- ' 

Stefano- MH e, Gaetano giornó-detta feste, a Ri- - ni Silvano Simeom e Ar- - 
Erpa,QuestruUimosiè.aih , voli.Varòhese,ìpàrevà che." '■7rnahdo'.Dé'''VfiKèmtUi, U ' 
pena tolto la soddisfaidò- avesse .voglia solo di va- y. .,secando vive ancotu déi .- 

^■^^-hottere Scartezzini: creanza, di guardare}le al- ~ .rictkdt .di Cazìattó LèaKh !. 

^primaàstéu Wiondiale 

^ ' ventarmi fa MPArènàmi. 

- Pietto'Mennea-é'ftynte-, -ce snUa pedana-deOo Sta- • a '- t 

7 continua di stupóre. Dopo -- i dio òttmpico di Tokyo ha. ■ ^ ^ ìì f» 1 

., f..fOp._niefrf oppici pa-; a : ancora saputo saltare e * M Toky o ^ à nism an- 

. reva nònio, eòi 200 t re- vincere con‘la splèndida ' "Cnc'-ireM-Bzewtnska,- ^ - 

infilando una se- misura di IfiO. a Tokyo serva pwsam. La grandi»- 
r riè di presUàknU che '..è ha distanziato di sei cen- ' - oifetej^^consojwofc 

édffiette ritroCaré Seoerótr iy tìsnatririn aiay U mtta pò^ 

do la carrierà degn altri itr ìèccm Uréztìa^KUdàd el': |W^ài, ha. vo- 

grèndi eheilohlÈmnOi}pTé-Ar càrè cèlef càé f?tÌèiÉfc< In-^ * carriera 

asduto. Mennea d Mosca dicano come 'sua' erede. ‘^' f^ PSdrio sùBa-fèsta càe la 

- ha vinto in 2irt9i Vedia- 7 . -Sara-Simeoni..in- questa ...'^7 tlRo nascera e*^ crerome, 

mo come ha corso dopo il stagione ha preso parte a repenwutmente. nel lon- 

trionfo olimipico: 5 ago- 24 gare. Ne ha vinte 23 . ^vo 19^ Irena pensava 

' sto a Roma 200 metri in - perdendo solo a Firenze, ’ 5* von .wa m^ 

',2Br0l.' 14 a Viareggio 100 su urta pedana cortissima, a Mtnca. ma U fu 

' in l(r33 e I(r32, 17 a Bar- ,. ^ contro Tungherese Andrea tradita da ^un malanno 
letta 200 in isrgo — ou- 'iMiàaw: . muscolare. A Tokyo chie- 

^ tenUco record mondiale a ~ I problemi d^attetiea ^ rfpen xnie ro 

- UvOlo del more r-, 22 a .. leggera italiana non sono “ “55? pKwtne»^ 

BruxMle» 200 in 2er0S, 23 netta carenza di compio- « agli Morti- 

a ‘ Llgnano 100, correndo nt Ci si può semmai pre- ■ i- m che rhanno onu^ ap- 

confrò u n se nto di tempe- oecupare-di quei che ac- prezzata e appianami. 

sta, in Itm e' HTST, 24 a cadrà atto sprint dopo che - : ae -- _* 

Caorìe 100 tn trzó, 31 a Pietro Mennea sa rie sor NwlG IflUSUmoci 



Rieti 200 in 20”12, 8 set- . 
...temine a Palermo 100 in 
Ì0”23, 10 a Bologna 200 —r 
: anche qui con un vento 
. - di tempesta nel rettifilo . 
— in 20”29,13 a Rovervtó " 
200 ih 20”07, 20 a Tokyo 
200 in 20r03. E’ difficile 
;. immaginare quale carica 
nervosa possa sorreggere : 
- un campione in una serie 
. - tanto impressionante di 
prestazioni e di responsi -■ 

■ ■ del cronometro. 

■ É Sara Siméoni? Nèl ^ 
gìofnó.detta festa, a Ri- 
, Vidi Veronese, iperevà òhe. i 
avesse .voglia ■sdo. dir.và- 
.ctatza, di guardaré:le al- 
.' tre piuttotto che bàtterei . 

per sconfigger^. E inoe- 
' cé sulla pedana detto Sta- 
! dio olimpico di Tokyo ha. 
ancora saputo saltaré e _ 
vincere cori la splèndida 
misura di IJM. a Tokyo 
ha distanziato di sei cen- 
tìmetrirm giop t mtta pò- 
lecca Uréztìa^KUèàd el}- 
cioè/cólei ehè f^tètnki in-'^s 
dicano come "sud' erede. ^ 
-Sara-Siméoni .in, questa... 
stagione ha preso parte a 
24 gare. Ne ha vinte 23 . 
perdendo solo d Faenze, 
su urta pedana cortissima, 

^ contro Tungherese Andrea 
\Mdtay: 

I problemi dèttatletica 
.. leggera italiana non sono 
netta carenza di compio- 
hL Ci si può semmai pre- > i 
oeempare di qua che ac¬ 
cadrà atta sprint dopo che - 
Pietro Mennea se rie tor 


: rà andato. Ci si può an- 
che chiedere se e quando - 
matureranno le eredi , di 
Sara Siméoni. Il vero prò -. 
o blema sta nel mezzofóndo 
'Scorto con Carlo Grippo 
incapace di ritrovare te : 

• misure econometriche di 
quattro anhi fa e con Vit- ; 

. . torio Fontanella splendido 
' sul piano dètt’agonismo '. 

ma non su quello dei ero- . 

. nometro. Preoccupano il 
disco e il giavellotto. Il - 
'. primo si regge sui veten- ' 

' ni Silvano Stmeom a Ar- '- 
ì mando'■Dé''‘Vfheènitts, il 
secóndo- pive arùxm .dèi.- 
. ricantt . 'di: CaèìMta ' Liibo- ! 
^ fe^ jnimzdistmy mondiale 
•' ventanni fa tàPArèhà mi- 
;• tanese. 7 .v:v 

. ' A Tc^yò èt^à-vista an- 
' ■tè^-Irena-^'BZèwiHska^- ri 
serva polaeèa. La grandis- 

• sima. atleta, eoruapevoìe . 
..,.:di aver ...concluso ludghe 

' T statfknii di gicàla, ha. vo- 
'ttltàj cAiudérò M caèrièra 
^ pr&drio sstttd pi^a ehè la 
*^ vide nascere e * crescere, 
repentinamente, nel ton- - 
tono 1964. Irena pensava 
di chiudere con .una me- 
dógiia a Mtncà: ma U fu 
tradita da un malanno . 
muscolare. A Tokyo chie- 
deva -sólo di r lper qq rreie 
la pista'dettà g iov i ne z za e 
di dire addio agli tpàra- 
. vi che Thanno amata, ap¬ 
prezzata e appittudita. 

Ronfiò Musumeci 


n 


dal 28 settembre al S òttobre 


Di fronte à Prato 

zzu 


Bràstó sol calcio^^òmmésseV^òttànBè'^^gato squadre che iMm,avevano nessiuia colpa» di owen 


' Nostro servìzio 

PALBRMO — U pobbUoo del¬ 
le grandi occasioni ha assi¬ 
stito sabato scorso al dibatti¬ 
to sùBo sport ih Italia, orga-' 
niaato nell’ambito della fe¬ 
sta provinciale iteU’Unità di 
Patermà^ta folla presesue. 
attiratd^dàllB parteripazione 
alla tavola rotoiKla di perso¬ 
naggi di richiamo (11 leggen¬ 
dario Giacinto PacchettL ex 
capitano della nazionale ita¬ 
liana e dellTnter dei tempi 
d’oro e attuale vicepresidente 
driTAtalanta, il direttore 
sportivo del Palermo Erminio 
FavallL il giomalista drila 
«Gazzetta (teUo sport», Da¬ 
vid Messina e il coopacno 
Ignazio Ff i àitu . Rsponsabile 
della Commiwilooe nazionale 
spcnt. ha seguito coti notevole 
interesse te fasi della discua- 
rione, sottolineando più volte 
con applausi i vari interventi 
e prendendo parte al dibat¬ 
tito con numerose domande. 

Dopo la Introdùslona dei 
compagno'Leopoldo Cerc a l a 
che ha mesco in eridensa .la 
neoesrità di ricomporre la 
frattura creatasi nel mondo 
drilo sport dopo le laceranti 
vicende del calcio-soOTunene 
e dèi boicottaggio delle Olim¬ 
piadi di Mooca, gli oqpIU Iran¬ 


no dedicato fl primo turno dri 
loro interventi proprio allo 
scandalo -delie -aooaaMMO 
clandestine. 

David Tf ~r*****. ztatennto 
la te^ secondo la quale «B 
calcio italiano è uscito più 
éiM qtUte bl ò 8 

clié «s^SvIto Ténmf 
pevoU». Ptenamente d’accor¬ 
do sì è dichiarato Giacinto 
FacchetU, che ha anche det¬ 
to:. «/I calcto. è importantis¬ 
simo perché-pteetma a cotta- 


Poi 15 ^ % 


barare con 1 compagni con 
spirito di sacrificio, a rtspet- 
-Uae le ro g e te a sopr aUa rta 
gU avversari». 

. .mtcRsante U patere.di Fà- 
valli sul cmldoacxxniDesse; 
cAlcmu gtotxOori sono stati 
^co^ME^oM mco vfcMstt im- 
^■alN'flmeàd iéni sòno'ttati 
troèéri ' eoa te móni 'nei sac¬ 
co. W tngpseto che le società 
debbano pagare per gli er r or i 
di pochi ' i te c e f ori ». 

CariMlHdo argomento, li di- 
reCiiiòVÉpcrtÉvo dri Faleniio 


^ Roma 


UlsafSM mo 
con le sport 


^ n-éy * 

mi evi 


ROMA •—.-.Giani» •!-«»• «aarte; 
mne C.‘vf1À‘ raddòne^lCèO 4«(-; 
l« Wm i iw i nielaHsHte ramaM, ; 
•vrirC { Ctt Ui méale 15 na-: 

vròuea pir -.miaOil . . tea 23 

aoMeaia.'^A » 


H IV-: 


•ira vi 
ert’Aw- 
• ès¬ 
iti mas- 


tmm co wv l Mo datla proda 
motorlftica di aario a im a< 
daii* mlIzzKioni aportivo pM 
lificata. cha^ognl .s|«^ JHMP.. 

•ara ad at a a l aamana 1 fieaaci. ' 


Wo. dada atlroiaÉnira a dati! 
■naaatil a dai kit aportlvl par la 
..madlfidia daaliiHla a randara cam- 
gal R tva la laitaia di wmt». 


ba zggianto: mio sport è se- 
senzwe. per Vedmeariome mo- 
rale dèi gàìmmL F àr tropi w 

impianti e non c'è ■cz w r m i 
volontà di reotìzzarti; a Pa¬ 
lermo, dove rfvleào armai da 
dieci anm, he sentito satten- 
to promesse, finora mai Man¬ 
tenute». . . 

n ooomeòio Pirastu, col 
czlclo-sooaimesoe, ha acàtoli- 
neuto che btaocnavm punire 
più duram e n te i veri remum- 
szMU, mentre in realtà han¬ 
no pagato anriie «luadieclie 
non avevano colpa per gU 
errori di pochi tecmicll. In- 
gtaote^ donine, e erma! da ri- 


attuale ritnevlofif dello sport 
nei aoateo paese; «fu Sleflia 
prorienco le sport sottento tt 
2t per cento dai rugezzl;mem 
tre S èiper cento dei comuni 
non hanno nemmeno un tm- 
ptento. La poiirioB sp or tiva 
dei g u ee rao prow e e g c d rtl e 
danni dètt t tmost: metà dsgtt 
stt sdem H d e W sOW I g u sona af- 
mu in natta da scottosi a 
thòttre. abbiamo d triste re¬ 
cord dei maggior numero di 
rogami m or ti per incidenti 
stradali, entrile perché costret¬ 
ti a fere sport in mezzo atta 
strada. Lo sport non deve se- 


vedere il principio della tu- to * *.'■<*?* 
iponaaiiiìità oggettiva, deue/ctrea 


Uri s ec o ndo gbu di Inter¬ 
venti si è dbarucso fl proble- 
ma deOa nancaraa di Un- 
pianti sportivi In ItaUa e in 
partloQiars nei m orid le ns , a 
si è poeto rsecenèo saDa aa> 
sotata maocaMa di anribOttà 
politica del jovenio vetao I 
ptub teo d ddio epert. David 
Mentala e F a cc b e tt i hamìo 


le di 


tento 
per < 


che gli 
to sport 


h lY.aia 22,1S' 


portando resènpto di alcune 
tra le più inugi aò to ul a ni 
empee. n ditnttilo è stato 
quindi riiluBD da Ignazio Fl- 
rastn con una analM zolla 


piuGGi — n 

I avamè ■ « 
* nr S mvte I 
irajm^dna 

i nRi TÌrdie 


L08 AUGI 
dMcm del 
Joimny Om 


AliGBUB ~ Le con- 


in oema da 
dopo n K.O. 


glante a Loa An- 









PRATO — A *****"*a di etn- 
que aiuiL Adriano Panatta e 
Corrado BaraantU. zi trove- 
ranne di . frante, per oonten- 
«eml tt Uteto dsgU «aaoòto- 
d ns canm iontdt Poppa 
Davie, inria ira a DeiiuluUj, 
OriMpa a StegarallL le mi¬ 
gliori racchette dri tennis i- 
taliano. dal It di questo me¬ 
se al 5 di ottobre saranno 
impegnati sui campi dri 
Tennis dab Pialo, nei eam- 
ptenrii nasiencli di caténo- 


di Davis dovre b be meontran^ 


Il 


della «Insalatiera»^ la forte 
n^vresentativa drila Ceo»> 


mo c ccvvmata A nnteresse, in 
(iueslo moraen t o, è rivolto al¬ 
to scontro fra nuiatta e Ba- 
lasauUL campione uscente 
ritte, avendo già vinto per 4 
anni co ns ecutivi u utolo, 
aenftra in tenri ooa t o a non 


tà di soprawtvere 


Ineitia rilevare , riie la pren- 
toma oon cui è stato 
to nn te rve h to 


'2L1X 
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Scontro 
a fuoco 
0 Lo Fox 
fra militari 
e civili: 
tre morti 


LA PA2 — Uno scontro ar¬ 
mato è avvenuto la scorsa 
notte a La Paz: tre persone, 
un militare e due civili, sono 
morte. Secondo la versione 
, ufficiale, alcuni civili hanno 
ucciso un militare — Edwin 
Suarez Sardon, di 18 anni — 
che faceva parte di una pat¬ 
tuglia in perlustrazione nella 
città, 

I civili hanno sparato con¬ 
tro la pattuglia mezz'ora dopo 
l'inizio del coprifuoco in vi¬ 
gore in Bolivia dal 17 luglio 
scorso, giorno del colpo di Sta¬ 
to militare. I militari hanno 
risposto al fuoco, uccidendo a 
Ioto volta due civDi, identifi- 
Mti come Gabriel Mejia Ro- 
jas e Luciemo Pacheco. 

E’ questa la prima volta 
che le autorità militari di La 
Paz danno notìzia del persi¬ 
stere di scontri a fuoco nelle 
ore notturne, nonostante non 
sia raro udire di notte, soprat¬ 
tutto nel quartieri popolari di 
La Paz. l'eco di colpi di arma 
da fuoco. ; ' ^ ^ . i,i 

Sul piano diplotnatico viene 
reso noto che Unióne Sovieti¬ 
ca e Cecoslovacchia hanno ri¬ 
conosciuto il regime boliviano 
del generale Luis Garcia Me- 
za. Salgono cosi a 25 i paesi 
che hanno stabilito ' rapporti 
diplomatici con U nuovo go¬ 
verno di La Paz. 

Dopo i primi' riconoscimen¬ 
ti. effettuati da Argentina, 
Taiwan, Brasile. ' Paraguay, 
Israele. Egitto. ■ : Sudafrica, 
Uruguay e Guatemala, sono 
venuti infatti quelli di. Corea , 
del Sud. Filippine. Surinam. 
Malaysia, E1 Salvador. Fin- .< 
landia, Messico. Indonesia, • 
Colombia, Svizzera. Repubbli¬ 
ca democratica tedesca. Au¬ 
stria, Ungheria. Costarica e. 
appunto. Unione Sovietica e 
Cecoslovacchia. 

Tra i paesi che non hanno 
riconosciuto U governo milita¬ 
re boliviano vi sono quelli dei 
paesi della CEE. il Perù. 0 
Venezuela e gli Stati Uniti 
d'America. . 


Accuse della 
«Frauda» alle 
emittenti 
occidentali 
in lingua 
russa 


MOSCA — La Pravda è tor. 
nata a denunciare la con¬ 
dotta . tenuta dagli organi 
d’informazione occidentali a 
proposito degli avvenimen¬ 
ti polacchi. In particolare 
il giornale ha attaccato le 
emissioni in lingua russa 
delie varie radio occidenta¬ 
li che, esso dice, hanno co¬ 
me obiettivo « il mutamen-^ 
to deH’ordine politico» esi¬ 
stente nei paesi socialisti; 
tale attività, sottoUnea la 
Pravda, è contraria agli ac¬ 
cordi sottoscritti alla confe¬ 
renza . di Helsinki. , 

Una ' chiara prova della 
« guèrra psicologica • con¬ 
dotta dalle suddette emit¬ 
tenti è stata fornita, affer¬ 
ma il giornale sovietico, dal 
modo come queste radio 
; hanno seguito gli avveni¬ 
menti polacchi; « In alcuni 
giorni sono stati trasmessi 
fino a 25 commenti sugli av¬ 
venimenti polacchi, nei soli 
servizi di queste emittenti 
in lingua russa, con defor¬ 
mazione dei fatti ». - * 

La Pravda scrìve inoltre 
che quelli che essa definisce 
organizzatori della sower- 
■ sione via radio, hanno sfrut¬ 
tato gli avvenimenti di Po¬ 
lonia come pretesto « per 
càlùnnie anticomuniste e 
per fare propaganda alio 
posizioni delle forze antiso- 
cialiste », Questi commenti 
miravano, secondo il giorna¬ 
le sovietico, - ad un - solo 
obiettivo: mutare • la strut¬ 
tura politica ed economica 
dei sistema comunista ». 

L'agenzìa Tass ha riferito 
che il ministro degli esteri 
Gromiko ha avuto un collo¬ 
quio con il nuovo ministro 
degli Esteri polacco Josef 
Czjrek. . 

• L’incontro ha avuto luogo 
a New York, dove i due 
uomini politici ai trovano 
per partecipare aU'assem- 
blea generale deU’ONU. 
Nell'incontro • è stata regi¬ 
strata una «completa iden¬ 
tità di vedute » sui problemi 
mondiali . .. 


Nota ufficialo ddl ministero dogli esteri cinese 

Pechino non riprende 
i negoziati «HI Hanoi 

€ Non riteniamo che nel momento attuale esistano le 
condizioni necessarie per una nuova serie di trattative » 


PECHINO “ H govMmo della Repubbli¬ 
ca popolare cinese ha oggi ribadito di non 
ritenere che. al momento attuale, esistono 
le condizioni necessarie par una ripresa 
dei negoziati con il Vietnam sospesi nei 
gennaio scorso. i - . • ■ 

' n giudizio è espresso in una nota pub¬ 
blicata dall'agenzia Nuova Cina e inviata 
ieri dal ministero degli Esteri ^'amba¬ 
sciate ‘ vietnamite a Pechino. L'agenzia 
precisa che si tratta della risposta a una 
nota con cui il ministero degli Esteri viet¬ 
namita aveva proposto il 12 settembre scor¬ 
so una ripresa dei negoziati. Va ricordato 
che queste trattative furono sospese per 
decisione cinese U 28 gennaio dopo che si 
erano trascmate senza esito per circa nove 
■ mesi, prima a Hanoi e poi a Pechino. 

H documento dì ieri attribuisce intera¬ 
mente ai vietnanùti la responsabilità del¬ 
la passate e della presente «impasse». ; 

Negli ultimi mesi. ' afferma la note. « i 
fatti hanno pienamente dimostrato che la 
parte vietnamita sta attualmoite ricercan¬ 
do l'espansione all'esterno e l'egemonia 


: , regionale e che. non è dotata di alcuna,- 
: sincerità per una soluzione attraverso ne¬ 
goziati ». In teli circostanze — aggiunge - 
il documento — « la parte cinese non può ; 
che sottolineare con rammarico che al mo- 
] mento non sussistono le condizioni e l'at¬ 
mosfera necessarie per una terza serie 
. di negoziati ». • 

Secondo la note, le ripetute proposte ve¬ 
nute da parte vietnamita per la riivesa , 
della trattativa rappresentano «soltanto 
un espediente per fini propagandistici, un 
tentativo di ingannare l'opinione pubblica . 

- mondiale». - , . ; . 

• «Nonostante tutto questo —- conclude il 
documento — la ' parte cinese è • ancora • 
’ disposta ad aspettare pazientemente ed è ' 
pronta a riprendere in qualsiasi momento 
i negoziati non appena appaiano fattori 
positivi autenticamente capaci di promuo¬ 
vere la trattativa ». , . 

La note conferma U pessimismo degli, 

- osservatori circa le possibilità di un'atte¬ 
nuazione dei contrasti tra i due paesi, no- . 
nostante la recente nomina di un nuovo 
ambasciatore cinese a Hanoi. 


Protesto di Molto dll'ONU : lo Libio 
è oncoro «pronto d osore lo forzo» 


LA VALLETTA - H diparti- 
molto deil’informazione mal¬ 
tese' ha diffuso ieri il testo di 
una tetterà del rappresentante 
Ubicò all’ONU, Mansur Ki- 
khia, in data 17 settembre, in 
risposte a quella del delegato 
dì Malte Victor Guaci. in data 
Il settembre. NeUa lettera la 
Libia sostiene che Tripoli non 
ha mai avuto l’intenzione di 
usare la forza contro Malta, è 
disposta a deferire la disputa 
alla Corte intemazionale di 
giustizia, e chiede a Malta un 
impegno formale a non tenta¬ 
re altre operazioni di óivel- 
iamento. 

A queste lettera 0 delegato 
di Malta ha risposto — a sua 
volta — in data 19 settembre 


osservando che la Libia non 
ha rinunciato alla minaccia 
^dell’uso deUa forza, e che le 
‘esitazioni dei Consiglio di si- 
'carezza a proteggo^ urgente¬ 
mente ed adeguatamente 1’ 
inerme popolo maltese . dal 
'suo àrmati^imo vicino.meri¬ 
dionale hanno reso talmente 
baldanzoso il governo Ubico da 
indurlo ad allargare la zona 
« disputata » fino, a ctmrire 
tutte la piattaforma continen- 
^tale fra i due pae^i. . 

La lettera rileva inoltre che 
la Libia si è rifiutata di rati¬ 
ficare l’acwrdo inteso a defe¬ 
rire la qu^one alla Corte .in¬ 
ternazionale. accordo già fir¬ 
mato nd 1976, perchè essa 
stessa non crede nella giustez¬ 
za ddla sua tesi, tanto è vem 


che — invece —. un accordo, 
simile con la Tunisia, firma¬ 
to, due anni dopo queUo con 
Malta, è stato ihimediatamen- - 
te ratificato. In conclusione. 
Malta sostiene che il Con- 
sigUo di sicurezza deve scar 
tare le false proteste di amìd- 
zia Ubica per Malte e adotta¬ 
re misure addate, alla luce 
dei fatti passati e deUe inten¬ 
zioni presenti. « Soltanto se U ' 
CohsigUó di sicurezza fa. giu¬ 
stizia senza equivoci ~ con¬ 
clude U documento — Malta 
può astenersi da azioni difen¬ 
sive che. sebbene perfette-- 
ménte legittime. ;metterebbero. 
certamaite in pericolo la si¬ 
curezza e la pace di tutta la 
regione ».- . , . » 
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dei ferro¬ 
vieri: non 
interverrà 
il Senato di 
Berlino O. 


Dal nostro corrispondento 

BERL^O — Lo sciopero dei 
trovieri berlinesi occidenta- 
li della sopraelevata è dei 
treni di collegamento tra Que¬ 
sta città e la Repubblica fe¬ 
derale tedesca, presentava ie¬ 
ri aspetti ' contraddittori. . Il 
traffico ferroviario passegge¬ 
ri, verso la RFT è ripreso 
normalmente in seguito olla 
riattivazione della stazione 
del Giardino zoologico, dalla 
quale sono stati allontanati 
gli occupanti. Lo' sgomberò, 
attinto con l'intervento della 
polizia di Berlino Ovest, sa¬ 
rebbe stato sollecitato dalle 
autorità militari inglesi, nel 
cui settore si trova appunto 
la suddetta stazione. Continua 
invece il blocco del traspor¬ 
to di merci. 

Il servizio della sopraeleva¬ 
ta (la metropolitana gestita 
dalle ferrovie statali delta 
RDT anche nel settore ovest 
della città) resta ' sospeso 
su tutta ^ la rete.. Data la 
struttura della « S-Bahn » 
(la sopraelevata) è sufficien¬ 
te che qualche gruppo di scio¬ 
peranti metta fuori esercizio 
qualcuna delle 77 stazioni del¬ 
la rete perchè per ragioni di 
sicurezza, si renda necessarià 
la sospensione totale del mo¬ 
vimento dei treni. ’ 

■ Accanto ’ alla ripresa del 
traffico passeggeri sui treni 
per la Repubblica federale, si 
registrano nuovi casi di cten- 
neggiamento di impianti. L'a¬ 
genzia di stampa della RDT 
ha informato di uh attac¬ 
co condotto da àUmni scio¬ 
peranti contro la stazione di 
Tegel, nel settore francese, 
dove sarebbero stati ' grave¬ 
mente danneggiati U postò 
di comando e gli impianti 
di controllo. L'azione con¬ 
tro la stazione di Tegèl — 
definita dàlia ADN s’un'im- 
presa criminale condotta da 
terroristi » — viene assunta a 
dimostrazione che da porte 
degli scioperanti, (qui si cf- 
ferthà che si tratta di poche 
centinaia sui quattromila di¬ 
pendenti della Reicbsbahn) 
non si vuole la normalizzazio- 
ne' e Io' tipresa del trafficò, 
quanto piuttosto Io. «tio so¬ 
spensione indeterinbiata. Que¬ 
sti atti di vUAehza inducono 
gli ambienti della copilolé 
della RDT à dubitare c^ gU 
autori siano dei veri lavora¬ 
tori delle ferrovie tedésche^ 

Non si ha notizia di trotto^ 
tive dirette tra la tBrèzione 
della Rdchsbahn e fi gruppo 
che dirige Io sciopero, po&ti 
ad esso l’àzìenda non rìcono^ 
sce alcuna legittima rappre¬ 
sentatività, non essendo sta¬ 
to costituito per elezione. La 
maggioranza dei ferrovieri, 
che attualmente non parteci¬ 
pano aBo sciopero, adaisco- 
no alla centrale sindacale dei¬ 
la RDT, la FDGB. 

n governo della RDT ha 
protestato ufficialmente toh 
a Senato di Berlino ovest, 
accusato di essere corre sp a n - 
sabUe deOa situazione creata 
daU'intemizione de^ traffico 
ferr o viario urbano e dei tre¬ 
ni merci. Riferisce TADN che 
l'ambasciatore deUa RDT, 
Walter MuHer, neO'incontro 
con B rappresentante dd Se¬ 
nato Gértùxrd Kunze. ha de¬ 
nunciato che « gli attacchi 
terroristici alle stazioni, ài 
posti di controtlo. ai freni e 
atte attrezzature détta Reictis- 
baha a Berlino eeeiden t ale 
hanno potuto essere attmati 
solo con la eempiacénxa e S 
soste^ drtle maggiori ante- 
rttd dei Senato». 

Dal canto sm il b er g oma- 
stro ddks efitd, Dìetrkh Stób- 
be, in una intervista alla t» ta- 
desea fedende, a proposito 
detta rìehietta om.avaamta 
dagli etìoper an ti perdié la go- 
stame àttta sopraelevata ven¬ 
ga assmata ébettamante doir 
ammisàrttaiìam dòtta tìttk.hm 
risposto in. termbtt 
cSt tratta ifi 
siadaeala ndl’ 

boia « io _ 

re trovar si eotanto ndFadan- 
da. Altre eóbukai io ooo no¬ 
do. La é tt r e ziam degli ucu pe 
raett si è r ìeeH o oi Senato e 
ha aeanmdo certa rieh ì eete . 
Ma noi marno un deetiaalario 
sbagliato». F io stesso nega¬ 
tivo att e ggiamento òhe fi Se¬ 
nato apporne atte soOeeitasisof 
di IrattofiDe ■ swnir ddlo 
RDT la quale reclama lo por- 
leeipadeae di Berììm eveM 
alla spese di pestio^ 

Lorento Mng f i 

Concluso il festival 
Ml’cAnll» 



ATBNB — a è -^ 

■ionil aootsl il fcottval di 
AveM (U qooMttano M jpw. 
Uto casminista gieeo delrte- 
terno) è di rsrteo. UglonMte 
dell’MtmnItMiaao > gmoilo. 

La Mont fe sta a loii » A è ar- 
tleolasa In cinM giorni di 
InldatHe pemiclM • thUm m 
IL Oimode apollo è Aolo fi- 


ronità PAG; tS 
Il governo si s^a per-un yÒto 


(Dalla prima pagina) 

morosamente perduto, la set¬ 
timana scorsa, su una nor¬ 
ma della riforma dell’editoria. 

Riproporre, dunque, daccapo 
la questione di fiducia « af¬ 
frontare l’incognita ^ei voti 
segreti? Attorno a questo in- 
.terrogativo è trascorsa l'inte¬ 
ra giornate; Mentre U segreta¬ 
rio repubblicano Spa^lini 
continuava a sottolineare la 
esigenza che il governo si 
scrisse « di tutti gli stru¬ 
menti parlamentari a dispo¬ 
sizione» (non escluso quindi 
il ricorso aUa questione di 
fiducia sin daU’inizio della 
battaglia sul decretone), il 
capogruppo socialista Silvano 
Labriola propendeva per la 
rinuncia ad una mossa trop¬ 
po precipitosa. « La questione 
di fiducia — ha detto anche a 
Cossiga ■ che ' l'aveva convo¬ 
cato a Palazzo Chigi insieme 
al presidente dei deputati de¬ 
mocristiani. Gerardo Bianco 
— si pone quando c’è ostru¬ 
zionismo in atto. Comunque 
la decisione è rimessa al Pre¬ 
sidente del Consiglio ». • Per 
un uso generalizzato e imme¬ 
diato della fiducia appariva 
invece il segretario della DC. 
Flaminio Piccoli. 

Ma proprio questo orienta¬ 
mento di Piccoli ha alimen¬ 
tato contrasti anche assai e- 
sjrficìti in casa democristia¬ 
na. « E’ vero - ammetteva 
il capogruppo Bianco —: il 


.. ■ vf 

rischio di andare in mino- 
rartza sulle ì>regludiziali c'è, 
ed è grosso. .Ma meglio af¬ 
frontare subito il toro per le 
corna, che trascinare questa 
situazJooe per giorài e gior¬ 
ni». . 

L'esistenza di contrasti an¬ 
che nella DC suggeriva allo¬ 
ra a Coesiga (crafw .le ór e 
mezzo del pomeriggio: U di-’ 
battito in aula sarebbe co¬ 
minciato di li ad un'ora) una 
improvvisa ' convocazione dd 
Consiglio dei ministri nell’in¬ 
tento di far condividere a tut¬ 
ti i membri del gabinetto la 
responsabilità di una decisio¬ 
ne tanto delicate. Ma i con¬ 
trasti — tra i partiti e nel¬ 
la DC — sono esplosi anche 
nella riunione di governo, la¬ 
sciando Cossiga nella più 
complete incertezza. Perfino 
un preambdista di ferro ce¬ 
rne il ministro per i rapor- 
ti con il Parlamento, Remo 
Gaspairi, ha soUdineato 1' 
inopportunità polittca e la 
impossibilità giuridica di por¬ 
re la questione di fiducia sul¬ 
le pre^udiziall.di costituziona¬ 
lità. E ' mentre due ministri 
finanziari (il ■ democristiano 
Pandolfi éd il « tecnico * so¬ 
cialista Reviglio) erano sen¬ 
sibili alla tesi deU’irrigidi- 
mento immediato pur di di¬ 
fèndere il decretone, il terzo 
(il minilo repubblicano del 
Bilancio. La Malfa) mostrava 
maggior realismo: < Affron- 


tiamo li dibattito e il voto se¬ 
greto; ' se la maggioranza 
non reggerà ce ne andremo ». 

Risultato: dopo un’ora e 
mezzo di Ckmsiglio dei mini- 
il caos va apcora mag¬ 
giore. Cossiga si risvvava al¬ 
tera di prendere una decisio¬ 
ne dopo aver sentito il «pol¬ 
so» M dibattito, in aula. Al¬ 
la fine ha rinunciato alla pro¬ 
va di forza, andando cosi ad 
una clamorosa sconfitte po¬ 
litica. Lo schieramento gover¬ 
nativo. ha accusato n colpo, 
e non può far finte di niente. 
Significative le poche, secche 
parole di Oaxi uscendo dal¬ 
l'aula all’annuncio dei risul¬ 
tati: ’ « Verificheremo... fare¬ 
mo i conti per vedere se si 
tratta di una imboscata o di 
qualcos'altro ». Decisamente 
eufemistico il repubblicano 
Spadolini che, atteso in Tran¬ 
satlantico il risultato del vo-' 
to. ha detto — senza ombra 
di Ironia — che la maggio¬ 
ranza è «un po’ affaticata»! 
E Spadolini si pronunciava 
per l’imposizione della fidu¬ 
cia in occasione del voto sul 
non passaggio < agli articoli 
che avrà luogo dopo la di¬ 
scussione generale. . . • 

Il colpo è stato cosi severo 
che Cossiga ha subito riuni¬ 
to i segretari dei partiti di 
maggioranza. Non si sa che 
cosa si siano detti. Di certo 
hanno fatto l conti degli as¬ 
sentì e dei franchi tiratori. 



: totale appoggio alla Firn 
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duralo un'orella, poi Foschi è 
tomaio di nuovo dal capo del 
governo. Non si sa ufficiai» 
niente cosa si siano delti . i 
protagonisti di questo intrec¬ 
cio dì colloqui. Nessuno ha ri¬ 
lasciato dichiarazioni. Solo il 
ministro del Lavoro Foschi ai 
è lasciato sfuggire che a non 
ci sono novità 9. 

I sindacati, quindi, hanno ri¬ 
badito che se il governo nel 
suo insieme se la sente di as¬ 
sumere quella presentata ieri 
mattina, come una proposta ul¬ 
timativa. insomma comè la 
mediazione finale che conclu¬ 
de questa vertenza, essi sono 
disposti ad accettarla. E* que¬ 
sto, '• d'altra ' partè. ’ l’orienta^ 
mento emesso da nna trava¬ 
gliata riunione del èoordina» 
mento Fiat, e della segreteria^ 
FLM. I delègàti hanno espres-' 
so numerose perplessità su al¬ 
cuni aspetti ma alla fine si 
è convenuto di dire che — og¬ 
gi come oggi — non si pnà ; 
•rósicehiaro molto di pià,- De>-- 
ve estero chiaro; èomunqiie, ' 
che si tratta di una proposta 
: dèi govèrno, elw rèsècntivo» 
con la sua . antóniài presènta 
allè parti chiedendo'éd esse 


di aderirvi. A ' questo punto, 
se la Fiat — come sembra cer¬ 
to.fino a qùezlo momento -k» 
non accetta, si asside la re¬ 
sponsabilità " politica di nna 
rottura non solo con. il sinda¬ 
cato e con il PCI, ma anche 
con il governo. -v~> ■ ; 

- Mentre ri svolgevano tutti 
questi contatti e riunioni, il 
direttivo CGIL, CISU UIL 
discuteva sulle - divcrae ipo¬ 
tesi da presentare alla con¬ 
sultazione fra i lavoratori (fon¬ 
do di solidarietà, salario, oe- 
cnpeaione, orario, eee.) e at¬ 
tendeva notiaie aia dri eoor^ 
dìnunento Fiat, aia dal mini¬ 
stero del Lavoro. In mattinata 
c'è stala nna confusa diseus- 
sione — finita con una divi- 
sióne netta — sulla opportuni¬ 
tà di dichiarare stthito.lo acter 
pero .generale e di aspettare 
la risposta della FLH e della 
Fiat alla mediaaione Fowhi. 
Per la prima ipotesi hanno 
rotato in S6, tra i quali Lfeinai, 
Marianetti, DonateOa Tnitòrat 
per la seconda Cantili • Ben- 
venato. .■ .'.1 

. Hop^ fi aegr cla rk» gen a 
rale dóllà CISL aveva aealo-. 
nato lo apostanwarto della di¬ 
chiarazione nHteude di sete-, 
pero sottolineando che ocfoc^ 


lèva apprezzare il tentativo di 
Foschi e atlmdere il suo esi¬ 
to. Suirapprezzamento era d' 
accordo anche Marianetti, ma 
— aveva detto — siccome al¬ 
lo stato attuale la Fiat man¬ 
tiene le sue posizioni, tanto 
vale proclamare : io sciòpero 
subito. Alla fine, ieri sera ri 
è preferito rimandare a sta¬ 
mane la votazione sullo scio- ^ 
pero gènerzle. La proposta pre¬ 
sentata dalla ’ relazióne della . 
Turtura, comunque, .è mu a- 
stensione di 4 ore di tutte le 
categorie per il 2 ottobre. Solo 
i servisi avranno modalità di¬ 
verse. Resta, comunque, la co¬ 
mune volontà dì dichiame lo 
sciopero — come ha sottoli- ' 
neato Cantili—..Le dtvergen- 
ae, semmai, sono, tra ehi vuole 
che il suo bersaglio sia uni¬ 
camente la Fiat, assolvendo in 
questa fase il govèrno, e. chi, 
iteveee, intende ' dargli nn con¬ 
notato più ampio: nòn solo 
soUdaiietà : con i lavoratori 
Fiat, ma anche protesta con¬ 
tro l'aaaenaa di nna politica 
ecpfioniini,in,'gitedo di aSrp^. 
tare la eriai dei.jgrandi grppi^ 
iadnslrÙi, Fiat mnanaUntto.. 
E non , è : cosa da poco. Là . 
diseoasìoiw si rtprofwtrà a*^ 


I dieci punti 



proposta 
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rate della propoite di Foschi. 
Intento, per permettere alla 
: Fiat di smaltire Io stock di au¬ 
to invendute, verrebbe previ¬ 
sta la cassa int^nuione a 
zeri» ore per M odia lavora¬ 
tóri. dal 6 ottobre al 6'gen¬ 
naio del 1961. Insieme alla 
cassa integraatene verrebbero 
utilizzate altre due mistmé: fi 
prepensionamento e U bteeoo 
del turnover. Sonpre secondo 
. indìscreziooni di questi gior¬ 
ni n^uffìci del ministero 
dd Lavoro si sarebbe calco¬ 
lato, sulla base dì dati foi^ 
niU dairiNFS. che 12 mite di¬ 
pendenti po tr ebbero lasciare 
in tempi brevi l’azienda con 
fi solo prepensionamento. La 
FiaL tuttavia, ha contestato 
questo dato, sostenendo la 
vecchia tesi che fi ricorso al 
prepensTonamento potrebbe 
« altefgerìre » Tazienda soL 
tanto di 4-5 mfla lavor ato ri . 

Intanto — andte questa pro¬ 
posta sardibe contenuta nd 
progetto Foschi — si dovreb¬ 
bero organizzare corsi di ri- 


qualifieazioae, ^ professionale 
per 71 mila persone. AUa aca¬ 
denza deUa cassa integrazio¬ 
ne. dal prossimo 6 gennaio 
doimbbe partire un nuovo pe¬ 
riodo di CXG., questa volto 
«a rotasteoe»; amo al 96 ^u- 
gno deO’U. Nd frattèmpo, te 
parti andrdtbero a verìndie 
trimestrali suU’andamenlo dd 
mercato dd lavoro ndl'area 
torìneae- .n 90 gingno: ddl’81 
— questo dovrebbe essere T 
ultimo punto della proposto 
di Fosdii — d farà un nuovo 
verttee a tre. fra fi miniitm. 
la Fìat e la Fhn. per verifi¬ 
care i risultati ra ggiun ti ed 
eventualmente decìdere, con- 
sensoabnente; di* pratteare 
irnsove A mobilità, qnakra si 
d lm os t r aa sero pratkàibfll 
Quali s arann o lé risposte 
ddla Fiat e . ddla Ffan alte 
ipotesi di médteziooe £ Fo- 
ridà? U shidacató ha riiaiitò 
ieri pomèfifigie fi eoordtea- 
. mente dd ddegaU Fiat In . 
sostanza, la firn rfitene die 
sa qo^ base è: posdfaile 
cebc lo dere la tr atta tiv a . B 
la fiat? CoBoe po freb h e ri- 


^ w n dere^^a Foschi? II gruph 
po ha. sino a questo momento, 
mostrato una dura intransi¬ 
genza sulla questióné dd li¬ 
cenziamenti. Anche sugli ef¬ 
fetti di « alteggèrimento » dd 
pcepe nd ooameoto. - la Fiat 
«■«■w* zWUzwtft già.écritto, si 
dimostrii scettica. 

Ieri, hi un cooatmicato af¬ 
fermavate « si tratta di da¬ 
ti asaointamente non fondati ». 
ri fl ersndo s i al 12 mila d^on- 
denti. che, secondo le cifre 
deUThps.. potrdtbero. appun¬ 
to: con ' il prèpen sl boamento. 
lasciare la Fiat-auto. In ul¬ 
timo. la Fiat non ritiene ap- 
pUcahOe. per ffncoltà «tec- 
nidie» fi principio deOa «ro¬ 
tazione » neU'utUìzzaziooe dd¬ 
la cassa integrazione. 

Intento a Torino ~ come 
riferiamo ndte pagto inter¬ 
ne — ieri si è riunito fi con- 
sìgh'o di anannristraziooe dd¬ 
la Fiat E* stato deriso di 
proporre alla prossima assem¬ 
blea de^ azionìsli radroento 
dd capitate da 165 a 937.5. 
miliari, con un forte 
vento d^ Ifr&ibanca. 


L’Italia perde parte del petrolio 
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ddl'OPEC hemm decizo « 
fi fie iTz la pnw l aahi n e dd 10% 
alte aaapo di impedke la di- 
accaa dèi pfezsL L’ 


M e 


O Ntttvnl è 

da nn 


KKB defimierno; Bamlam. 



■ è aip l ièi. Ad 

niaBa ha dìriito 
a oM ripsrtiiiaBr dei rìfataì- 
mcBli ia Moo alTAaeMÌa m- 
Hfaarizaate per rz a vigla 
(AIE) qaaada fi dlzavias 
ri n 7% d d zoo fahblz» 

i; J^ArE ose sSb 

fàitf cveafaaR ri f are l iac zni 
aapateaiéiMad. 

Fte dTofO d paè dire che 
k anerra hs pàala fhiè ad 


fi prti aHo si 
di l i z ti as. FZfcià z~ 
tati. viewiralz, nella 
OPEC isnala a FfeoM fi 



dei presd dd 
p s tt a fl s. W id a wa k 
ae ioébzn^ik^dd^ 

hTrapmhrdrpreimlias. GB 

i r a a là ni 


le lira TramUTè^HÌa^ 
654 a 616 lira. L’ara ai ft 
t eas ai s za 26 aifia tira 9 gra 
mo C726 dalkri l’anda). 
daflara arie ia 
ra ad c aa ft aa d 'di Mire 



realtà k ad aalzai A farsa, 

tiva ddk c aaper a ziane. Decì- 
za k ri d a si an e ddla Apen- 
deaaa dal peerdie d ranaada 
alk alèndè greché, ad fsHi, 
riaisiathra per te zvil a p p a fi 
faazi d*rzzzrgia teeali c afrer^ 
nativa. 11 garera» italiana ai 
è a ràad a i a a qaeale pinzi ani. 
Anrara nd iterai acani fi 
rateùara ddria l aa ni a . Anta- 
dò BnagKa, ha di èhia ta t a 
dia qaezl*invcraa ci zarà pc- 
IraKa a vatentà. Arava arata 


lanhìnaztenaR. 
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Aliar me in iin mondo esnosip ai pericoli dèlio icohtrb 


Mosca soHedta Teheran 
e Baghdail ad un negèziate 

Contatti del Cremlino con rappresentanti dei due paesi 


MOSCA — Confinando un 
atteggiamento ' prudente nel 
conflitto tra Iran e Irak, la 
Unione Sovietica ha rivolto un 
appello ai due paesi affinché 
dimostrino € buona volontà e 
saggezza politica» e risolva¬ 
no per via negoziale 1 con¬ 
trasti attuali. L’appello è nel 
primo commento sovietico al 
conflitto, pubblicato ieri se¬ 
ra dal quotidiano del governo 
dell’URSS, Izvestìa. Il gior¬ 
nale accusa gli Stati ' Uniti, 
Israde e le altre forze € im¬ 
perialiste » di cercare di trar¬ 
re il massimo vantaggio per 
sé dsdla crisi apertasi in Me¬ 
dio Oriente con l’acuirsi dei 
rapporti tra Iran e Irak. ^ 

Il commento non nasconde 
la preoccupazione dei diri¬ 
genti del Cremlino che nelle 
ultime ventiquattro ore si so¬ 
nò incontrati a Mosca con 
rappresentanti dell'Irak e del- 
riran. 


n vice primo ministro ira¬ 
cheno Tarek Aziz ha compiu¬ 
to una visita-lampo di 24 ore 
a Mosca, terminata ieri sera, 
e si è inc<mtrato con il mem¬ 
bro supplente del politburo 
Boris Ponomariov. Da parte 
sua l'ambasciatore dell’Iran 
ih URSS, Mohammed Mokri, 
ha ieri piegato il punto di 
vista di Teheran in un col¬ 
loquio di due ore al Crem¬ 
lino con Inamjon Usmanhoz- 
haev, vicepresidente dèi pre- 
si^ium del Soviet Supremo. . ; 

Indirettamente è intervenu¬ 
to nella questione anche il 
presidente sovietico Leonid 
Breznev . con un : messaggio 
inviato al * Parlamento dei 
popoli per la pace» riunito 
a Sofia. : i,:. . . . 

Nel messaggio Breznev ri¬ 
leva, con toni preoccupati che 
tvi siete riuniti in un com¬ 
plicato momento, in cui lo 
stato della situazione inter¬ 


nazionale causa allarme e 
preoccupazioni . crescenti. . Il 
mondo — ha detto — è sul¬ 
l'orlo di un'altra corsa agli 
■ armamenti di cui il nostro 
f^neta è già saturo. La po¬ 
litica di alcuni grandi Stati 
è ÌXKata sul concetto della 
possibilità di una guerra nu¬ 
cleare limitata». . .. . 

Breznev aggiunge poi che 
« si , sentono minacce espli¬ 
cite a vari paesi. Di conse¬ 
guenza, cresce U pericolo di 
scivolare in una catastrofe ter¬ 
monucleare». ‘ 

■‘n messaggio del presidente 
sovietico termina quindi con 
l’affermazione che l’URSS è 
< pronta per . la risoìuzione 
politica di qualsiasi proble¬ 
ma internazionale. Per rag¬ 
giungere questo, non c'è altra 
strada che quella dei nego¬ 
ziati sulla base dell'uguaglian¬ 
za e della uguale sicurezza». 


alla NATO e 

A Bruxelles espressa nna generica preoccupazione 


• ' ' ( 'r i-' ?;» 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — « Preoccupa- ' 
zione > è il termine comu¬ 
ne impiegato ieri al quartièr 
generale della NATO e alla 
Cknnmissione delle comunità 
europee come riflesso al pre- ■ 
cipitare della situazione tra 


Esponenfè ! 

-Irokeno^rf--.; 

' 0 Pechino 

PECHINO — E* giunta Ieri 
s Pechino ima delegazione 
irakena guidata da-AU Baa- 
saa Al Majeed, dirìgente del 
partito Haas. • . 

Un editoriale dell’agenzià 
di stampa cinese con il q^e 
si analizzava ieri la polìtica 
estera sovietica degli anni 
Settanta, sostiene Tespan- 
sionlsmo sovietico in Africa 
e nel Golfo araboi>eisico 
mira in realtà a tagliare i 
rifòrnlmenti di petròlio e di 
mdnetall africani che sono 
di vitale importanza per 
l’Occidente e introduce- il 
concetto che la guerra tra 
Iran e Irak serva gli inte¬ 
ressi deUtlRSa 


Iran e Irak. Non si hanno 
altri commenti, altre dichia-- 
rariotii o prese di posizione 
al di fuori di questa laconica 
; parola. r:- 

' Un portavoce della NATO 
ha ' categoricamente escluso 
che ci sarà .un comunicato o 
una ‘ presa di ^ posizióne da 
parte dell’Alleanza, f 
Sarebbe Una dimostrazione 
di^briiden^ se sia la NATO 
che la Cohiimità eùrrpeà aves¬ 
sero una pqlìticà definita e 
chiara vèrso il Medio Orira- 
té in generale è verso i pae¬ 
si pròduttori ' di petrolio in 
particolare. Allo stato attua¬ 
le delle cose la lacooicità e 
lo strèt^ riserbo appaiODO 
soltanto manifertariiRu di Im- 
i barazzò. Mia -IlATO a pro¬ 
posito dèi Medio Oriente, dei 
paesi del prtrolio. di sicures- 
■ za delle rótte prtrolifere af- 
Horano a volte le tesi degli 
òltranzisd a vèlie qi^e dei 
I màdèratL In; mi] caso \e ndr : 
‘raitro là strafie^ dèD'AUeàn- ’ 
za militale è coniata essen- 
salmiènte suBe esigenze de¬ 
gli Stati Uniti die non sem¬ 
pre • non necessariamente 


coincidono con gii interessi ' 
dell’Europa. 

Ma ancora più preoccupan¬ 
te è la situazione alla Comu- - 
nUà europea dove una poh- 
,tica autonoma verso Q Me-^ 
dio Oriente avrebbe dovuto 
; e potuto essere già in atto. < 
Si è andati invece zigzagan¬ 
do i^ando non si è mostrato 
'il più completo disinteresse., 
n sihmzio imbarazzato ■ del- 
rEuropa comunitaria in que- 
: sti giorni cruciali rischia, di 
; annullare i pochi e faticosi - 
passi in avanti nella ricerca \ 
di un’attiva presenza dèi vec- 
dùo continente, ottenuti nelle 
scorse settimane eoa la mis¬ 
sione del presidmite di tur¬ 
no dèlia Comunità Gaston : 
Thorn. Ieri i portavoce del- 
. là. Commissione non sapeva¬ 
no neppure dare una rispo¬ 
sta circa i rischi di una pe¬ 
nuria di petrolio cte può de¬ 
rivare dai conflitto'^ iraco-ira- 
Diano. Qualcuno ha lasciato 
intendere che per lo meno 
Burischio hod sarà'immedia- 
tò‘visto diè le risèrve di . 
trolio sono og£ enormi (più 
di tre tn^ di consumo), 

Arturo Bariolr 


Belgrado teme Mr il nuovo 


n rischio di accresciate interferenze delle grandi potenze 


in libertà? 

: 

dopo oo'oro ^ 

BEIRUT — Un elemento 
di susp^e sulla sorte dei 
S2 ostaggi americani pri- 
gionieri in Iran è stato 
introdotto Ieri, neiratino- 
sfèta già surriscaJdaù dal- 
] la gnerra' irano-iiakena. io ; 
seguito ad una notizia tra¬ 
smessa alle 13 da radio 
Baghdad, captata a Bei¬ 
rut e in altre capitali eu¬ 
ropee. ' n comonioeto di 
Baghdad affermava che il 
governo iraniano aveva ri¬ 
lasciato i 52 ostaggL ri¬ 
nunciando ad ogni condi¬ 
zione. m Questa tntziattea 
a sorpresa attesta che U 
regime razzista di Tehe¬ 
ran è uh cottabaratare dét- 
TimperiaUsmo americano». ' 
commentava la emittente 
irakena. 

Ma subito dopo, da 
Washington il Dipartimen- 
tò di Stato affermava di 
non saper nulla al riguar¬ 
do, e di considerare «non 
attendibile > - la - notizia. 
Più tardi, erano gli stessi 
Iraniani a smentire reci¬ 
samente la liberazione de¬ 
gli ortaggi II problema 
degli ostaggi-spie — comu¬ 
nicava alle 14 radio Te¬ 
heran — t stato congelato 
.a tempo indeterminmto 
dutTas s e m biem eonsulttoa 
nazionale ». 

Da parte loro, gli «sta 
denti islamici» comunica¬ 
vano «fi trasferimento tn 
altri luoghi, che rimarrmu 
no segreti, degli ostaggi 
detenuti nette città di ma 
shad. Qom. Isfahan, Vasd. 
Tabrts, Jahrom . a . Ker- 

WUOi». 

La speranza che alme¬ 
no rangosciosa vicenda 
del prigionieri americani 
fosse finalmente risolta 
non è durata die an*ocm. 


Dal nosfro conispovidente 
BELGRADO — Iran ed Irak: : 
due paesi non allineati sono 
in guerra tra di'loro dopò 
l’Afghanistan e là' Cambogia 
questa è la terza ^avè 
ebe scuote e coiii^ge.d^^- 
tameote fl non alfinèumeutò. 
E 'orse la piò seria che. fl 
movimeito abbia mai vìssbto 
dalli sua foodaripne. Brigra- 
:do oggi rinnova Fat^^ia- 
mento prudente esprevio sin 
dal priibo giorao de’J’espim 
sione del conflitto, ma accen¬ 
tua.^ i ^ toui, pirw wcu patì. I 
cqni m en U - che' jsi ^ p-ìùiom 
raccogliere fa queste ora sot¬ 
tolineano soprattutto o.a ete-. 
mimto: «Con rfateroette so- 
vietko in AJifita^an. dopo 
la rivetunone te a d ai a » A, 
mondo, bene o male, aveva 
dovuto prender eooeienm di 
toi fatto e cioè che la m^M'ca 
del non aìSneamento poteva 
essere wna srisaàane per i 
problemi dH mondo, ama 
strada da segsire e da ap¬ 
poggiare per Undtare e bloc¬ 
care i nefasti mte r v e ntt ddia 
poetica dei Hooefa uniifari e 

pOUnCI, ptT tWpMiTlB CHfC M 

pjgwef a dovesse e o i n gn q ne e 
sempre far Sp ender e 9 
proprio faterò dalle scette 
dette due sap e rp oceaze » 

.Vi erano itele iniziative 
positive da parte dell'Eurtipa 
ebe aveva svolto no ruolo <S 
mediai^w la oontànua- 

posìziont dw Bdiwado aveva 
appoggiai» afa» fa fondo, ai 
era creato un dinw di gran¬ 
de atte nd ane • rfapotto per 
la polìtica dd non allinditi, 
che tn dRfleeltA • di vi sta d. 
erano pur riusciti ad imporsi 
c o nm ronm powica panainee 
di una nuova v is ione e con- 
- ocuDnv mCk rappvQ pMnB* 

ziomiN. ' 

Oggi pscè fa cHd frii Irak 
ed Iran HfaMa di W ecc ai e 
tutte TàttivM del morfaine. 
■ to. ^ aopndtotto — aotfall- 

Mà Bdgrwfa -^1 parfaato è 


che II conflitto, al di là di 
quanto possa essere già av¬ 
venuto. dia nuovo spàzio ad 
interfere nze • p re sSto d da 
parte ddle supeipoteoze. 
eQuesto — al aggiunge — 
non aiata 9 processo di eS- 
sfenskme e di pace ». Senza 
dimenticale ebe l'Irak do- 
vrd)be «Sventare nel 19B2 fl 
pre si den t e di turóo dei boa 
aDfaeati; senza dimenticare 
àie tutto questo giunge poco 
prima di una conferen za del 
ministri degli esteri del non 
anfaramentow e-oontempora- 
neaniènte ad tm importante 
accòrdo politico tra Ja^nla- 
vìa e (fai» per rilanciare l'i¬ 
niziativa dei non aUìneati e 
per fl soperamento delle <6- 
visioni interne che le crisi 
afg hana e «a mbogiana aveva¬ 
no provocato, 

Bdgrado ha ottimi rapporti 
bOatoaU eoo entrambi i pae¬ 
si fa guarà; in Irak lavorano 
pkre U-BOB operai e tecnici 
fagoslavi, gS scambi com- 
merciaS sodo oonsiderati no¬ 
tevoli ed esferemameote im¬ 
portanti per fa Jugoslavia; 
quasi lo stesso si può dire 
per le rdaziooi con Finn. 
Da qui si potrebbe compren¬ 
dere anche Fatteggiamoito d 
prodena die oggi i^'ra le 
pos Ui o pi afndalL Ma vi è 
anche un altro elemento che 
concorre à far M che Bd^a- 
do si esprima caoUmente. o 
me^ non si espr ima , nd 
merito ^ dd oonriitto: ed è 
cha, al di là ddFaMBai ani 
motivi diretti die hanno por¬ 
talo I due paesi fa guerra • 
ai retativi giudizi <B aerilo, 
qui ai vuole tteordsra che fa 
quell’area dà oMudo (viUle 
per gl kteresai ddFinnanltà) 
fa ad aggi Irak ed Iran d 
soantruM. i OMggfarl dmud B 
ha fata « B fa la logica dd 
omftuulo Ira 1 dm M ocefa . a 
le scelte cowera te che da esM 
SODO state fatte a d ffama. 


ROMA — A nome del grup* 
poi é(nnunlsta< della commis¬ 
sione esteri ddla Camera il 
compagno Gian Cariò Pajet- 
ta ha chiesto la convocazione 
urgente della commissione 
stessa < quale primo indi- 
^usabile momento di valu¬ 
tazione e di impegno del no¬ 
stro paese > di fronte al con¬ 
flitto scoppiato fra Iran e 
Irak. 

Nella lettera che ha indi* 
rizzato all’on. Andreotti, pre¬ 
sidente della commissione 
esteri, Pajetta sottolinea che 
«si teme a ragione che la 
guerra tra i due maggiori 
paesi di quest’area cruciale, 
nella quale sono presenti in¬ 
teressi di enorme portata^ 
possa innescare processi di 
ulteriore aggravamento di 
una situazione interàaziona- 
le già seriamente deteriora¬ 
ta in quella e in altre r^io- 
ni del mondo ». ; 

] La guerra tra l’Irak e 1* 
Iran rappresenta < una gra¬ 
vissima minaccia per la sta¬ 
bilità della regione del Gol¬ 
fo e dell’area mediterranea, 
per la pace mondiale ». 

Pajetta rileva come sia 
« necessario e urgente agire 
con tutti i mezzi politici e 
diplomatici a dìsposirione 


Nella < terra ' del . petro» 
Ho » sono state accumulate, 
negli ultimi anni, enormi 
quantità di.armi e di mezzi 
micidiali di distruzione, 
con la costruzione di eser¬ 
citi elefantiaci. 

- 1 dati sono impressionan¬ 
ti. Undici paesi di questa 
' regione . investita . diretta- 
mente o indirettaménte dal 
fuoco della guerra (Iran, 
Irak, Pakistan, Siria, Gior-. 
dania, Israele, Egitto, Ara¬ 
bia Saudita, Nord e Sud 
Yemen, Oman), dispongo- 
' no di ben 2 milioni e 300 
mila uomini armati, 12.400. 
carri armati e quasi tremi-; 
la aerei da guerra. ■ Iran • 

, Irak dove'. Io scontro ar- 
; mato è in atto, dispongono 
sulla carta di 635 mila ao- 
' mini, 3.500 carri armati e 
^ circa 800 aerei militari da 
] combattimento, forniti loro, 

: pw la quasi totalità, rispet- 
: tivamente dagli : Stati Uiiiti 
e.dall’URSS. 

n Medio Oriente spen- 
^ do oggi sei volte di più di 
qaello ehe spendeva oppo- 
na dieci anni fa per hnpotv ^ 
tare materiale . bellico. Nel' 
1977 le spese per gli ar¬ 
mamenti in tolta la regione 
hanno raggiunto i 27 roU!ù> 
di di dollari. Nei paesi isla¬ 
mici, in primo Inogo in 
quelli prpdnltori di petrolio, 
e*è stata negli aitimi lem-- 
pi ana corsa alFacquislo di 
^ armi e messi miiiiarì :p^ 

; moderni e soflstirati. Onesta 
' corsa càrica ; £ rischi, ha 


* Nd 1971 le Nazìoid Unite 
adottarono una risoluzkmè 
che ' dichiarava ' «FOoeano 
Indiano zona di pace». Nd 
1979 ancora VONV decìde la 
convocazione per il 1981 a 
CoUmbo (Sri Lanka) di unà 
conferenza suttà appUtazio- 
ne détta risoluzione dd 71. 
Lo scorso mese di agosto 
si è conclusa a New York 
la riunione dd comitato spe¬ 
ciale per TOceanà InéBano 
che ha confermato in prin- 
efaio la canvoeaziohe detta 
conferenza tE Colombo, seb¬ 
bene non sìa riuscito a 
reggere un proget^ di «S- 
àikvaàone^ 

Numerosi paesi rtoìeraschi 
hanno già assunto postdom 
nette al proposito. Il gior¬ 
nale go v e rm dwo Umzauiano 
Sunday News ha pubiUicato 
nei gìarm scord un appètto 
ai paed ddla regione per¬ 
ché «rinutìDO oiQetUvaiiien- 
te o fadividalmente faefli- 
tazioni mìlttari ai atqwrgran- 
di o perebé r io o nsi de r in» le 
loro de cisi o ni nel caso che 
tedi facilitazioni siano ^ 
state accordate». Il presi- 
dente dd Madagascar Rat- 
nraka, 9 IS giugno eeomo, 
ha lemdatà la proposta £ 
Tinnire ad Amtamnemn, 
entro 9 190, una eonferen- 
m d vertice cm Tèbìettico 
di daborure una convenzio¬ 
ne intei mai ìnnde ehe g ar m 
dten la sì c meun dette pe¬ 
troliere d fine di etfaisnàre 
9 pretesto pr i nc ip ale aOa 
ndlitarizzndone tÙTOceono 
ìndBano. 

n p r esi den t e dette Seg- 
èhéttes, France Albert René, 
ha a sna volta ìancìoio nn 
appètto nd qwde d defùd 
sor cfatecrative» ehe tatti 
i poeri della regione faceto- 
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Iniziative alle Camere — Chiesta la 
convocazione delle Commissioni Esteri 


1 

lier contribuire a spegnere 
questo focolaio, prima che si 
allarghi fino a diventare in¬ 
controllabile » e aggiunge: 

ì < A questo fine pensiamo 
debba essere rivolta una ini¬ 
ziativa del nostro paese — 
in primo luogo del governo 
e del parlamento italiano — 
affinchè, nel rapporti bila¬ 
terali e nelle sedi multilate¬ 
rali, fa particolare nella co¬ 
munità europea, si operi per 
la cessazione delle ostilità e 
per li riprìstino delle condi¬ 
zioni necessarie ad una solu¬ 
zione pacifica e negoziata dei 
contrasti insorU tra i due 
paesi. belligeranti. Sia, in¬ 
tanto, fatto tutto il necessa¬ 
rio per la piena sicurezza del 
lavoratori Italiani che si tro¬ 
vano attualmente nei due 
paesi coinvolti n^ conflitto 
militare». 


’ n compagno Procacci ’ à 
nome del gruppo comunista, 
ha chiesto la sollecita convo¬ 
cazione della commissione, 
esteri del Senato alla quale 
il governo dovrà riferire sul¬ 
le iniziative che intende 
adottare per contribuire a 
una soluzione della crisi ira- 
keno-lranlana. , ‘ ' 

' n • ptesidente del Senato 
Fanfanl, che fa assenra di 
Pertfai svolge le funzioni di 
capo dello Stato, ha ricevu¬ 
to il presidente del cmislglio 
Cossiga e il segretario ge¬ 
nerale del ministero degli 
Esteri Malfatti: neirincontro 
sono stati esaminati i pro¬ 
blemi relativi alla situazione 
e alla sicurezza degli italiani 
ta Irak e Iran. 

In questi paesi opérano va¬ 
rie imprese italiane e i con- 


i- - ■ . ‘^ 4* - , . . _ « i 
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I nazionali presenti sono circa 
2.500. Una comunicazione 
dell’ENI ha reso noto che 
ieri sera 216 italiani dipen¬ 
denti di aocietà del gruppo 
fono riusciti a' mettersi in 
£ salvò nel Kuwait Proveniva¬ 
no dalla zona di Bassora. 
Viene confermato dalla .Far¬ 
nesina che le ambasciate a 
Baghdad e a Teheran si stan- 
' no adoperando per predi¬ 
sporre le misure che do¬ 
vessero rendersi necessarie 
per la partenza del cittadini 
italiani, n governo italiano 
ha anche lanciato un appel¬ 
lo ai dirigenti dei due paesi 
affinchè cessino le ostilità. 

Va ancora segnalato che 
tre navi italiane sono attual¬ 
mente bloccate nel Golfo 
Persico. Si tratta della moto¬ 
nave ; « Capriolo »,., della 
« Golfo di Palermo » e del¬ 
la < Umberto Amato ». 

■ Per quanto riguarda gli 
' approvvigionamenti, mentre 
al momento sono sospese le 
operazioni di carico del greg¬ 
gio nei porti Iracheni del 
Golfo, Baghdad avrebbe da¬ 
to assicurazione agli italia¬ 
ni circa il rifornimento prò 
quota tramite gli oleodotti 
che hanno 1 terminali in Tur¬ 
chia e in Siria. 


j 1^-2 If;'- 


(Dalla prima pagina) 

■ ^ » 
dad a Teheran, precisando 
che le truppe iraniane che 
presidiavano Abadan e Khor- 
ramshahr erata) « « compieta- 
mente tagliate fuori dal gros¬ 
so delle forze armate del 
paese■ 

Poco prima, un drammati¬ 
co messaggio trasmesso da 
un marconista ingle^. Imbar¬ 
cato su una nave britannica 
nello Shatt £1 Arab,' aveva 
informato del bombardamen¬ 
to aereo ‘di' Abadan: Due 
violenti incendi stanno di¬ 
vampando nella raffineria; 
anche a Khorramshahr cl sono 
state due violente esplosioni 
é almeno due grandi incendi 
stanno divampando ». La no¬ 
tizia del bombardamento di 
Abadan da parte di cinque ae¬ 
rei irakeni veniva successi¬ 
vamente confermata sia da 
Baghdad che da Teheran. 
'■ L’attacco aereo sulle ‘ due 
città potrebbe ‘preiuderè ad 


L’Iraq invade; l’Iran 


stato colpito». Piò tardi, da 
Teheran giungeva invece una 
smentita: l’aviazione iraniana 
avrebbe attaccato soltanto 
basi e. obiettivi militari, ma 
non città 0 istallazioni civili. 
Beo difficile è controllale ia 
ridda di notizie e dmaoUte, 
né dar' credito alle cifre, e- 
stremamente contraddittorie, 
che le due p^ti danno ri¬ 
spettivamente/sulle proprie 
perdite e su quelle dell’avver¬ 
sario. e 5 

Anche la situazione dri traf¬ 
fico petrolifero nella zona m- 
candescente dello stretto di 
Hormòz appariva ieri confu¬ 
sa. Le autorità iraniane ordi¬ 
navano nella mattinata a tut¬ 
te le navi che incrociavano 
nei Golfo e nel Mare di Oman 
di issare le rispettive bandie¬ 
re nazionali, e comunicavano 
una nuova rotta per le petro¬ 
liere, rendendo noto ché il 
governo di Teheran non sarà 
responsabile delle conseguen¬ 
ze di eventuali infrazioni a 


un’offensiva dà terra, per la^ tale rotta. La nuova via del 
conquista dell’imbocco dello petrolio indicata da Teheran 
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Shatt El 'Arab, nonostante da 
parte iraniana si continuasse 
ieri sera ad assicurare che 
l'offensiva irakena in direzio¬ 
ne di Abadan era stata con¬ 
tenuta e respinta. 

La guerra è divampata per 
tutta la giornata anche nei 
cieli dei due paesi. Alle 5,30 
di ieri mattina, secondo Bagh¬ 
dad, caccia iraniani effettua¬ 
vano i primi bombardamenti 


passa fra Ue ' tre isolette di 
Abu Musà, Serri e Merzi, a 
una distanza di ■ 19,2 chilo¬ 
metri da ciascuna di esse. Le 
tre isole, che controllano la 
navigazione lungo lo stretto 
di Hormuz, sono presidiate 
da guarnigioni iraniane. 

Lo stato maggiore iraniano 
aveva in precedenza chiesto 
a tutte le navi mercantili die 
si trovavano all’imboccatura 


Il Medio Oriente, 


Il II 




. trovato nn alleato - nel ' co¬ 
siddetto complesso militare- : 

> indnstriaje dei paesi più svi- ‘ 

; lappati, in particolare degli / 
siati. Uniti, osando il petto- " 
jlio come merce di scambio. 

: A questo ginoco non si / 
è sottratta neppnie Fllalia, - 
' che proprio in questi gior¬ 
ni . ba. f perfesionato ^ con 
l’Irak nn raccordo per la 
vendita al governo di Bagh¬ 
dad di quattro fregate elas- . 

’ se c Lapo »,. sei corvette e .. 
i una..nave lifornitriee tipo 
a Stromboli ». Fra i due go¬ 
verni è stato anche siglato 
nn accordo per la eostniKÌo- = . 
ne in folk di òtto centrai! 

. nnéleàri. ' (Fà da ’ rilevare 
che, mentre pò* la vendita 
di navi da guerra a Baghdad ~ 
il iiootn govetno ha fatto di 
tatto per rimnovere il veto 
americano alla vendita al- 
ITtalia di motori General 
Electric (da montare snlle ' 
fregate), verso Flran — do¬ 
po la cacciata dello scià e 
la conwguente messa in mo- 
ra dei eontretti di acquisto / 
di -elicotteri Aansta — , si è 
totalmente allfnetto alla po- ' 
sirione amerietna. 

Ma torniamo-a11*aerè1enito. 
riarmo del. Medio Orienle.. 


Un dato in particolare col¬ 
pisce: quattro paesi di que¬ 
sta regione (Iran — però al 
tempo delio scià, — Israele, 
Irak e ‘ Arabia Saudita, ehe 
sono i maggiori importatoti 
di armi del mondo), hanno 
acquistato, negli aitimi cin¬ 
que anni, armamenti navali, 
aerei ' e terrestri per nn to¬ 
tale di oltre 60 miliardi di 
dollari. (Le spese militari 
in Irak hanno snperato, ’ Io 
scorso anno, i dite miliardi 
di dòllari). • ; / 

Gran parte di questo mer¬ 
cato lucroso, viene spartito 
fra alenne grandi potense in- 
dnstriali: Stati Uniti (ol¬ 

tre il 52%), ebe hanno ven¬ 
duto Io scorso anno, a tre 
soli paesi (Arkbià Sandita, 
Israele e Iran; a . quest’nl- 
tlmo "iìaiàndnàraie '' 'primà 
della rivolasiDne e, soprat- 
tntto, della crisi degli ostag¬ 
gi) armi e messi militari 
per quasi 10 miliardi A dol¬ 
lari (8 mUa 350 mUiardi di 
Urei); rURSS (22% del niea- 
cato)f ebe ha veodiM càrrì . 
armali, oiniolatL prosi d’arti^ 
gliefia e aerei militàrì alla;: 
Libia, airirak e'ad altri pae-, 
ai ■ddiorieniali, ifar aa va^ 


finare di guerra 


no sentire la loro voce in 
modo che le grandi potenze 
non possano ignorare «In 
nostra volontà di pace». 
France Albert René ha cqp- 
provàto la psvpo^ di JSat- . 
siraka e ha ànesto à 21 f 
paesi interessati .«B . oppop-4 
guaio. Vappètto è stato ri¬ 
volto a India, UaHagda, In- 
doneda, Birmania, Bangla¬ 
desh. Kenya, Iran, Irak, Fa- 
Idsbm, Sri Lanka, Taaxada, . 
Sud Yemen, Somalia,. Comp¬ 
re, tributi, Emirdi arabi «- !- 
mtti. Maurizio. MàÙttoe, Etio¬ 
pia. Mozambico e Omeat ,, ' . 

Mdgraào ipùdo impegno^ 
détte Nazioni Unite e di ol¬ 
eum Statì ddla regione la 
sUnadotìe d ertbippa nei 
senso £ una sempre mag¬ 
giore uùtttarìzsazhme. Ctt 
impegni assunti àOàra sem¬ 
brano lontani anni tace. Nd 
1977 Carter, si pronunciò a 
favore detta «completa smi- ' 
litariszaziane dril’Oceano fa- 
dianò» a condncìare da mna . 
«onàna rfauzane ddle tor¬ 
ve».} UURSS ocoolse posi- 
tfaamente Ftmpegno e opri. 
i eoBo^ bttatczètt per la -, 
lintttaàone degli ur mom e nti i 
mavdi (NALT). E invece, 
■per .UmUard agli awem- 
menti pii recenti, tra ghi¬ 
gno e agosto di quest’anno 
sono stati s o t to scr it t i accor- 
(fi per la creazione (fi oltre 
otto bad unitari, è stato 
deciso 9 potendamento di 
una tese preesistente, si è 
acer es e ìu ta la presenza neh 
vate ' am e ric a na a sovietica 


ndTarea ddTOceano ìnéttano. 

L’Egitto ha concesso agli 
USA l’aeroporto tS Ras Ba- 
nas sul Mar Rosso dove so¬ 
no già in corso lavori di 
ampliameuto (400 mUknà di 
dottori) die permetteranno 
Vatterrqggìo, dd . « B &» e 
dei .<KC13S>. Lo Somatta 
ha c o nces s o Fase detta tese 
aeranoool» di Berbera a sao 

ì€mpO COmlTmUa QBI JDvV^ 

tìci R Benpa te messo a 
dispoddoaè 9 porlo di Mpm- 
baSeu VOSnan ha éoncmso 
ad hrì ttn ra cinqna hask i 
pòrti di Unscat, Metìcb e 
Sddah , e\ gli l aeraperU (fi 
Sto e Ttea^ In/fae anco-' 
ra gli USA hanno decìso 
Fampttamento detta base (fi 
Piego (farcia odTarcvdago. 
ddla -Ckagae, £; 

^ Sefapr* a Pfejpó Gàréte só-~ 
no già stati hrótoti O mMa 
marines che d aggbsngamo 
OS IMO nomini di stanza 
permanente, sette navi con 
rifornimenti per dSverd squa¬ 
droni da combattimento, dne 
navi con 21 m9a U mmd l ate 
di. msmiziod a peni (fi rè- 
eambio, dne navi cisterna 
cariche (fi carbamnte e tre 
cargo nètttari c o rich i di 
tonte, pezzi di artiglieria, 
bmBdozer. Tutto qme^ do¬ 
vrà permettere aèU Stati 
Uniti (fi rea Uzz ere quèOa 
«Foran d rapido hn p ieg oe 
composte do dnecenfomtoi 
nomini onnn nc i ate dà Càr¬ 
ter atta fine' detto scorso ini- 
no. 

VàifiaMolo qaesto dispoti- 


lore complessivo di circa 4 
miliardi di dollari. 

A partire dal’77 neiracqui- 
' sto di armi, da parte dei pae¬ 
si del Medio Orienle, c’è sta¬ 
to un salto.di qualità: essili 
ricevono oggi miùlU ' di prò- ; 
dnsione recente, aerei super¬ 
sonici da caccia e da combat¬ 
timento, navi da guerra mo¬ 
dernissime, e dotate di can¬ 
noni lanciamissili, artiglierie i 
missilistiche. Nel tentativo di 
allentare la toro subordinazio¬ 
ne alle - due . superpotenze,. 
questi parai tendono a rivoi- . 
gersi sempre più alFEniòpa 
; e al tempo stesso ad assumer^ ' 
si nna parte del fìnanaiamen- 
; to per le spese di svilappo, 
e quindi per partecipare alla 
produzione. E* accaduto ad 
esempio per 1 300 carri arma¬ 
ti c Chieftain » e per i missi¬ 
li terra-aria c Rapier », forni¬ 
ti dilla Gran Bretagna al¬ 
l’Iran (la commessa è stata 
poi rimessa in discussione do¬ 
po là cacciata dello scià) e 
per fl missile ' « Mairerik », 
ordinato a'idl Stati Uniti dal¬ 
l’Arabia Sàndita. 

-- I paesiprodnttori d! petro¬ 
lio in particolare, dispongo- 
"no di cospicue riserve di pe¬ 
trodollari e . sono (piindi in 
gradò, di acquistare sistemi di 
arma completati di tutti i sup- . 
perii tecnici e di disporre di 
apeciàlisti. istnitiorl, officine 
A;revisi(Nie* senole (» éeiilri: 
di telecomnnicàrioBi .medÒT 
■•Biasimi.; 

. Séi^Q^Parden^ 


tiro preesistente; potenza per 
potenza. Gli Stati Uniti di¬ 
sponevano già in Egitto (fi 
me basi, una atta periferia 
del Cairo dove 12 caccia bom¬ 
bardieri sF^ 4» effettuano 
dotto scorso luglio un perio¬ 
do di addestrament o di tre 
mesi. Fàttra a Qena sul Nilo 
(450 chUometri a sud ddla 
capitale) già utilizzata nèl- 
Faprtte scorso per il blitz 
suÌFJnm e da dove operano 
gi aerei radar « Auzacs ». 

^ LUmone Soviettea dispone 
già (fi due basi netto Yemen 
dei end: Aden c risola (fi 
' Soeatm tdtbnbecco dà Mar 
Roèso, e A faettsteaàoni na- 
raii nei porti etiopici óB Mas¬ 
sana e Assèb e. pii lontano, 
d ir uti À sodo in biétta e 
Maaemhìco. , 

La Fhmcià ha dà lungo 
te m po pus 'consistente pre¬ 
senza militare nàia regione 
con basi nette isole (fi Rén- 
nùm e (fi Bfayofte dove si 
trovano 4M8 nondni xtt stan¬ 
za è netta pkéèta 'Cibati, 
sdU àcefate tra SàniaHa ed 
Etiopia (dFimboeetttnra dei 
Mar Rosso, deve mantiene 
una forza ^ quasi 5M0 uo- 

IUSRÌn 

. A questa prese nz a deve 
infine agg n aiger sl qnètta dèl¬ 
ie fioCte miiteri; una pre¬ 
senza vert i g in o s a (Kcrescto- 
te negli Mfiari mesi. Seron- 
dà datt, ovv i ament e a p pr os¬ 
simativi, ma p^ difetto, na¬ 
vigano nèttOeéem ìnéttano, 
p r e mendo' verso la regione 
dei Golfo, ten 72 unite no- 
roii da gnerra cosi (Ssfri- 
bmte: URSS 28. USA 19 
(co mp re se due portaere i con 
15$ aerei), Francia 14, Gran 
Bretagna 12. 

OuUo Bimbi 


della giornata sulla capitale dell’Arvandrud (nome irania- 

irakena e sui centri petroli- no dello Shatt E1 Arab), di 

feri di Bassora, Ninive, Nas- labiate la zona il più rapi- 

siriyae, ^ ' -> damwite possibile. Lo Shatt 

Sempre secondo informazio- E1 Arab. è quindi in pratica 

ni dì fonte irakena, 1 caccia chiuso alla navigazione civi- 

boinbardieri iraniani avrebbe- le, mentre lo stretto di Hor- 

rò attaccato anche sei aero- muz resta aperto. In serata, 

porti. Il bilancio sarebbe sta: tuttavia, la situazione del traf- 

to piante da tutte è due le fico petrolifero a Hormuz ap¬ 
parti: oltre 47 morti fra la pariva confusa. Alcune fonti 

popolazione civile irakena, è parlavano addirittura di in- 


venti apparecchi Iraniani ab- temizicme del passaggio dèlie 
battuti. Da Teheran quest’ul- petroliere. ■ / 


timà notizia è stata smentita, 
anche se. riferendo in Par¬ 
lamento sull’andamento delle 
operazioni, l’ayatoleslam Kha- 
menski ha detto che 1 caccia 
andati in missione suU’Irak 
sono stati ■ costretti ' a ' rien¬ 
trare in basi diverse da quél- 
le di t partenza, bombardate 
dal nemico. Khamenskl ha af- 


A1 contrario, il Dìpartimaito 
della difesa amerlciano (wniu- 
nicava che lo stretto dì Hor¬ 
muz rimaneva aperto alla np 
vlgaziòne. ■ Il ' sottosegretario 
alla difesa Ross rivelava tra 
l’alfro che nri Golfo, fra lo 
stretto di Hormuz e l’estremi¬ 
tà'Settafitrionale, imnocùano 


V » u I » attualroeite quattro navi da 

fermato che le forze ^ate ^ USA. Altre 27 opera- 

nramane hanno avuto la me- ® Arabico - 

glio su tutti 1 fronti di ^erra. , Ramano, 

Alle 16,30 del pomeriggio, segnalato infine un disewr- 
fonti irakene davano notizia dril’ayatollab Khomend. 
di un nuovo attacco aereo trasmesso da ra<jio Tdiéran- 

iraniano su Baghdad. Secon- H messaggio ammonisce che 

do un giornalista Irakeno, gU nellà attuale sìtuarione « bi- 

aerel iraniani avrebbero ef- obbedire sema esitare 

fettuato una serie dì incur- e sema discùtere», el iri- 
siooi sporadiche nel cido del- tenolt «affariha ag^unto 
la oepitale per un paio d’or e, Khomeini — non devono pren- 
ma l’attacco vero e proprio, nessuna decidane eontra- 
fl ter» della giornata, ri sa- ria al parere del Consiglio 
ràJbe svfluppato al soprag- fj^a difesa senza la mia au- 
ghmgere della sera, vaso le torizzazìone personale». 

18.30. «Ora le bombe stanno Un altro avvertimento «in- 




:i9S0 


gnmgere della sera, vctso le torizzazìone persotude». . 
18.30. «Ora le bombe stanno Un àltm avvertimento «jn- 
caàendo da tutte le partì — tro interventi militari stra¬ 
ba raccontato per telefono il Qj^rl è contenuto in un (^ 
gìotntekte ' Mentre gli manicato del ' compiido mfii- 
óériA jiraniaid ei sorvolanò, tara franiano. die affenna ès- 
fàtoffil i tertaarfa sfrecciano. sèrvi < qioflcte ségno che uni- 
ei^ lerp insegvimento, ed un tiy^Uari- straniere potréb- 
iran i aào i. stato berdj^òidiràtamente' interve- 
éfa^làapIteM essere «ire ». 


(Dalla prima pagina) 

chiedere aiuto agli Stati Uniti 
è, per ottenerlo, ad affrettare 
la liberaàone degli ostaggi e a 
Uquìdàre rapidamente tt ean- 
temioso aperto dalla fuga del¬ 
io scià. DedràUra parte, kh 
sciano trapàare U timore àte. 
t cdpi sttoifi da Tàteran sul 
terreno militare possano far 
precipitare la ùttuaùme ira¬ 
niana fino a renderla del tut¬ 
to in e o n tr otUdrile compromet¬ 
tendo la sorte d^U ostaggi 
am erie anL 

Il presidente Carter ha ri¬ 
lasciato una breve ^àùara- 
zkrte per sètte à tare una ra¬ 
pida eoneìuskme del conflitto, 
(fi traete a coi — te sottoli- 
neato — gli USA si attengo¬ 
no ad una posiàone (fi «ri- 
^da neutrteìtà». cori come 
dovrèbbero fare tutti gli « al¬ 
tri paeri» (compresa FUnkh 
ne Sovietica). 

Il ^scorsa pro nunc iato dei 
se gre tar io di Stato Moskto 
olT Assemblea generale dd- 
FONU appare come Fespon- 
ztooe prudente (fi questo osc9- 
lare detta (fipiooMzto america¬ 
na tra due podzùm oggafri- 
«amente con ti a d dì ttorie e, al- 
tretntto. non facttmente |ae- 
sentóbétt atta etessa opvàove 
pnbbtìeu degli Stati UmtL Mb- 
skto é stata conettiante, sa- 
praàtatto nd tono. Ba riba¬ 
dita, come era scoatato, Tìm- 
pegao a non interferire negli 
affari iroB toai e te aggirato 
ta richiesta M teuse con pa¬ 
role ehe tendono a mettere 
sètto stesso piano i due' paesi 
(«sia ndllran che ne^ Sta¬ 
ti Uniti c’è una acato sensi¬ 
bilità per effetto dei torti e 
(Me sofferenze avvertite nel 
passato»). Moskìe, ecsBe dd 
.redo 9 maè str o sovietico Grò- 


auspicato una sàuzione nego- 
zUde neWambito defl’ONU.i 

Sullo sfondo dette posizioid 
ufficiali americane espresse 
da Muskie si mtrawedono 
tuttavia elementi che esprit^ 
no pià gli interessi imperiali 
degli Stati Uniti che le preoc¬ 
cupazioni per U destino degli 
osiaggL . 

In via ufficiosa la éttploma- 
zta amerieema fa sapere ài 
condderare come un fatto 
compiuto ^ Focciipazione da 
parte dette truppe irakene del¬ 
ia vìa d’acqua (fi Shatt El 
Arab. àVmboceo dd Golfa 
Persico, rat fatto compiuto 
che attenua il riscìùo di inter¬ 
ferenze nei riformmenti di pe¬ 
trolio. Secondo le stesse fonti 
Flrak. nonostante 9 suo estre¬ 
mismo, è considerato dagU 
Stati Uniti non soltanto ^ 
stabUe ddTIran, ma anche pìà 
hKfipeitdente daJTVRSS. TàH 
fonti aggiungono, sempre fa 
ria (fisciéta, che se Flran ri- 
votgerà nn appdlo tdTONU 
troverà scarse nmpatìe dal 
nromeato che non ha accotto i 
reiterati appetti ddle Nadoid 
Unite a rttasàare gli ostaggi, 
Comnmpw 8 gover n o a m e ri - 
eano ritiene che se le frappe 
tratene contfaneranno od 
avanzare e ed oc c u p are bde 
dd Golfo, una via iFaeqna 
dónde provengono i dne ferri 
di tutto 9 petrolio esportato 
nd mondo. FONU sarà co¬ 
stretta ad fateroenire fa qual¬ 
che modo per ottenere 8 ces¬ 
sate 9 fnoco. 

In sfatesi dai contatti eón 
gli ambienti ufficiosi si ricu- 
vano dm datL Primo, la sod- 
éttsfadone détta (fiptomazia 
amerìcona per la elezione» 
mfUtta daU’Irak att'tran; se¬ 
condo. la eomcmziome, se non 
te e fa fsza o; che Flrak per rn- 


tra Ima • Irak. Ma 8 capo 


piò'essere indotto ad ossri- 
vere nei confronti degli Stati 
Uniti nna finmàom mn al og a a 
BpoQa ràaràltota àWTfran pri- 


Silvio Tr(ivÌB«il 
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LE REGIONI 


Mercoledì 24 settembre 1980 


Per ii neoeletto Scarpa subito dimissioni dopo il pateracchio in Cornane 


Nella DC 



si ritrova 


sindaco e con 4 


Saltati gli accordi tra i partiti della maggioranza sul nome del socialista Lubelli Riconvocato d'urgenza il Con¬ 
siglio comunale • Il PCI: « Un accordo inadeguato ai problemi delia città e un'amara lezione per le forze laiche » 


A Sassari nuova seduta il 30 

Il gruppo de non si 
presenta : ancora un 
rinvio alla Provincia 

Una manovra per mettere in discus¬ 
sione il recente accordo al Comune 


Dal corrispondente 

SASSARI ‘ — E’ stato il 
gruppo della Democrazia 
Cristiana a far saltare la 
riunione del consiglio pro¬ 
provinciale convocata ieri 
mattina. I 12 consiglieri 
scudo-crociati non si sono , 
infatti presentati facendo . 
' mancare il numero legale ' 
e costringendo il consiglie¬ 
re anziano Carboni, che 
presiedeva la seduta, ad 
. aggiornarla a martedì pros¬ 
simo 30 settembre. 

Ma il fallimento del ten¬ 
tativo dì eleggere giunta 
e presidente della Provin¬ 
cia mette in di.scussìone 
anche la situazione del 
Comune. Il socialista Car¬ 
lo De Sole, eletto sindaco 
venerdì scorso, con i voti 
delle sinistre, molto pro¬ 
babilmente si dimetterà. I 
repubblicani, infatti. Iian- 
no annunciato che ^ vote- ’ 
ranno contro la giunta di 
sinistra al Comune. I so¬ 
cialdemocratici. vista la si- 
■ tuazione, hanno deciso an¬ 
che essi dì ritirarsi. « Non 
vogliamo mandare nessu¬ 
no allo sbaraglio — ha det¬ 
to il consigliere provincia¬ 
le socialdemocratico Desi¬ 
ni —. Non entriamo quin¬ 
di in una giunta minorita¬ 
ria ^ 

Coà Iqiife^ il 

sindaco non può accettare 
il mandato. E così il di¬ 
scorso si riapre anche per 


il Comune, del resto erano 
in molti a credere che sa¬ 
rebbe stato inevitabile. 

La maggioranza di sini¬ 
stra dispone di 25 consi¬ 
glieri su 50. Il dato nu- 
: merico ha fatto subito pre- 
■ sagire momenti ■ difficili 
per ramministrazione • e. 
infatti, bisognerà ridiscu¬ 
tere daccapo. Il nodo è 
sempre il solito: i repub¬ 
blicani. In un incontro che 
il PRI ha avuto due giorni 
fa con la DC, il partito 
deH’edera ha annunciato 
che si sarebbe opposto ad 
un esecutivo di sinistra al 
•Comune. : 

La DC dal canto suo ha 
detto al PRI di avere in¬ 
tenzione di presentare nel¬ 
l’aula del consiglio provin¬ 
ciale una dichiarazione che 
avallasse la posizione re¬ 
pubblicana e che al tempo 
stesso rilanciasse il « bi¬ 
lanciamento 3 nella formu¬ 
la originaria, cioè PCI alla 
Provincia e DC al Comu¬ 
ne, proposta avanzata a 
suo tempo proprio dal PRI. 

La risposta della DC non 
si è fatta attendere. Il 
gruppo della DC non si è 
presentato, generando con¬ 
fusione specie nel suo in¬ 
terlocutore più accredita¬ 


tot il PRI. Ma Tarn' 

■ tàabl Partito Re___-„Y- . , 
no^ ormai additati'na’tut- 
ti come la vera responsa- 
bife dei ritardi nella for¬ 
mazione delle giunte. 


V^:¥éita fàlido 


Restano senza risposta 
gli interrogativi sul PRI 


Perché il PRI non deci- ' 
de? .A che gioco sta gio- ; 
cando? Sorto interrogativi 
che ripetiamo e che si sen¬ 
tono da settimane. Sono 
ancora, però, senza rispo- , 
sta. «Noi l’avevamo detto 
sin dall’inizio — avvale il 
compagno Billia Pes, se- . 
gretario della Federazione , 
sassarese del PCI —. C’era 
una sorta di ambiguità nel¬ 
la posizione del cartello 
laico, questa equidistanza 
fra noi e la DC non ci con¬ 
vinceva e a^sso ne abbia¬ 
mo una conferma ». " ^ 

La-Democrazia Cristiana 
rifiuta qualsiasi confronto J 
con il •PCI. Da parecchio . 
tempo tutti i partiti prò- , 
pongono dì arrivare ad un 
incontro collegiale per va- ; 
lutare la situazione. La ri- I 
sposta della DC è sempre 
la stessa: con i comunisti 
non ci sediamo intorno ad 
un tavolo. E i partiti laici 
che dicono? « Niente — 
spiega il compagno Pes —. 
Continuano a prendere atto 
delle posizioni democristia¬ 


ne. Restano passivi. Sono 
tre mesi che prendono at¬ 
to di una miriade di cose e 
di posizioni ». 

E ì repubblicani insisto¬ 
no: « Vedremo, dobbiamo 
valutare ' la - situazione, 
dobbiamo incontrarci »; So¬ 
no parole di un dirigente ■ 
repubblicano che fungono 
da termometro della posi¬ 
zione del PRI. « Per noi la 
situazione è chiara — con¬ 
tinuano i comunisti —. Sono 
i laici a dovasi mettere d’ ' 
accordo». «Le possibilità •- 
di formare amministrazio-, , 
; hi di sinistra ci sono -- pre- . 
cisa il compagno Gian Ma-; - 
ria ■ Cherchi, presidente 
uscente della Provincia —. 
Basta avere la volontà. ; 
In Ptovincia ' si potrebbe / 
giungere ad un accordo tra ^ 
le forze laiche e di sinistra 
anche senza i repubblica¬ 
ni ». In\'Ece niente, il bal¬ 
letto continua. E'i protago¬ 
nisti sono sempre gli 
stessi. 

Ivan Paone 


Dpca 

rilancia 
ripotesi 
di una 
giunta 

autonomistica 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Lo svolgimen¬ 
to della crisi deve avvenire 
in tempi rapidi, e in modi 
nuovi e corrispondenti agli 
obiettivi che devono essere 
perseguiti »: è quanto riven¬ 
dica il comitato regionale 
comunista, riunitosi a Caglia¬ 
ri per esaminare gli sviluppi 
della situazione politica dopo 
le dimissioni di Ghinami. La 
crisi regionale è entrata in¬ 
tanto in una fase che, a giu¬ 
dizio quasi unanime degli os- 
■ servatori politici, può essere 
definita decisiva. 

.11 dibattito si è fatto parti¬ 
colarmente aspro in gasa de, 
in seguito alle dichiarazioni 


Dalia nostra redazione 

C.AGLIARI — Anche il prof. 
Behisio’ Scarpa, .consigliere 
democristiano alla prima le¬ 
gislatura, eletto sindaco ’ coi 
voti del suo partilo, del Par¬ 
tito socialista del PSDA, del 
PRI e del PLI, è rimasto in 
carica per poche ore. A tarda 
notte ha rassegnato le dimi- 
sioni per non presiedere una 
giunta di cui avrebbero fatto 
parte anclie quattro missini. 

NeU’aula consiliare, infatti, 
dopo la sua elezione, è acca¬ 
duto l’inverosimile: sul nome' 
del socialista Lubelli, ex con¬ 
sigliere democristiano, pre¬ 
sentato alla carica di vice 
sindaco, sono saltati gli ac¬ 
cordi fra i partiti della mag¬ 
gioranza. e la nuova giunta si 
è ritrovata con i quattro 
consiglieri del Movimento 
Sociale. In aula, forti tensio¬ 
ni e polemiche. Carta ha ras¬ 
segnato le dimissioni dopo 
alcune ore, imitando il gesto 
compiuto poco prima da Lu¬ 
belli (eletto finalmente dopo 
tre scrutini), e dal democri¬ 
stiano Adamo. Mentre scri¬ 
viamo la crisi comunale at¬ 
traversa ore decisive. Il con¬ 
siglio ; comunale è stato ri¬ 
convocato urgentemente. ' 

Ma che dire intanto : della 

del moroteo Pinuccio Serra: I ^ arroganza e 

Non ritengo logico - ha ! * 
detto tra l’altro il leader de 
— né tantomeno corretto, 
impedire od - evitare che le 
forze autonomistiche diano 
vita unitariamente, ■ per . i j 
tempi della emergenza, al | 


governo della regione ». 

Le dichiarazioni di Serra, 
naturalmente, non trovano 
tutto il suo partilo concorde. 
In modo particolare la cor¬ 
rente di forze nuove si è 
espressa non solo contro l’i¬ 
potesi di una * giunta autono¬ 
mistica ma anclie contro l’a- 
pertiira della crisi. Fra i fatti 
nuovi da registrare anche le 
dichiarazioni del segretario 
regionale socialista Marco 
Cabras^ « Per noi — ha detto 


\uiV^nto'fottbscriCto a luglio’ 
e l’intesa con repubblicani e - 
socialdemocratici sulla neces¬ 
sità di procedere verso la 
costituzione di , una giunta 
autonomistica ». 

Ma torniamo alla riunione 
del comitato regionale comu¬ 
nista. . presieduta ? dal com¬ 
pagno Mario Birardì della 
segreteria nazionale del parti¬ 
to. -I comunisti hanno rilan¬ 
ciato - l’ipotesi della • giunta 
autonomistica. « La crisi della 
giunta presieduta da Ghinami 
— si legge nel documento fi¬ 
nale — deve segnare la fine 
= della' fase politica e involuti¬ 
va. iniziata con la rottura 
dell’intesa autonomistica. 

Appare oggi sempre più e- 
vidente che il mancato svi¬ 
luppo di quel quadro politico 
programmatico ha largamen¬ 
te • contribuito ad aggravare 
la situazione econ<Knica e so- 
ciàle deH'isola e la crisi del- 
raùtóhomia./- - 
. Gli stessi partiti della vec¬ 
chia maggioranza hanno do¬ 
vuto riconoscere perciò che 
dall’attuale crisi si deve usci¬ 
re dando alla regione una di- 
x'ezicne politica stabile e ade¬ 
guata alla' gravità dei pro¬ 
blemi. proponendo, come 
hanno fatto srcialisti. social- 
democratici e repubblicani, la 
costituzione dì una giunta di 
unità autonoinislica ». 


ta dalla DC cagliaritana? 
Quello che è. avvenuto - nel 
consiglio comunale — secon¬ 
do lo stesso commento del 
folto pubblico pre.sente in au¬ 
la — è l’ennesima dimostra¬ 
zione di disprezzo e svilimen¬ 
to da parte dello scudocro¬ 
ciato nei confronti delle isti¬ 
tuzioni • del Comune. Non è 
certo la prima volta che 
questo accade.- Già nel lungo 
periodo delle trattative tra i 
partiti del centro-sinistra per 


la risoluzione della crisi ca¬ 
gliaritana, la DC aveva ripe¬ 
tutamente «bruciato» alcuni 
suoi candidati, non graditi a 
certe correnti. : Uno dopo 
l’altro hanno rinunciato, uffi¬ 
cialmente «per motivi persor 
nali», ma' di fatto per ben 
altre ragioni, alla designazio¬ 
ne Paolo De Magistris, Mario 
Floris e Nino Giua. Ma quan¬ 
to è avvenuto la scorsa notte 
al consiglio comunale è di u- 
na gravità sconcertante. 

«Si è dimostrato — com- 
meirtàmo i consiglieri del PCI 
— in modo palese la debo¬ 
lézza di un accordo politico, 
per una giunta assolutamente 
inadeguata ai drammatici 
problemi della città. I partiti 
laici devono riflettere sull’a¬ 
mara lezione di ieri notte. Si 
è avuta una dimostrazione di 
cosa significhi prestarsi alle 
manovre della DC. e divìdere 
le forze della sinistra, di¬ 
scriminando ì comunisti, la 
divisione della sinistra com¬ 
porta per ì partiti laici . la 
subalternità alla logica irre¬ 
sponsabile della Democrazìa 
Cristiana». ■ . . . ■ 

• Il PCI ha ribadito : ancora 
una volta la proposta di una 
giunta laica di unità autono¬ 
mistica. alla quale partecipa¬ 
no tutti i partiti laici demo¬ 
cratici, senza discriminazione 
alcuna. E’ una ipotesi più at¬ 
tuale che mai. Solo una giun¬ 
ta di tal genere — sostiene il 
PCI — potrebbe avriare una 
inversione di tendenza non 
solo nel modo col quale af¬ 
frontare { drammatici ■; pro¬ 
blemi della città, ma nello 
stesso costume ■ politico. Al 
Comune c'è bisogno di una 
svolta. La posta di questo 
«gioco al massacro» è diven¬ 
tata molto alta: la credibilità 
delle istituzioni. 


Lo stabilimento è chiuso da 3 anni in attesa di riconversione 

Da Roma una schiarita 
per i lavoratori della Halos 

Questi { risultati di una riunione tra i rappresentanti della Gepi, sindacalisti e consi¬ 
glio di fabbrica — Al posto del vecchio impianto sorgeranno cinque nuove imprese 


Grande 

appuntamento 
domenica 
a Catania 
con Enrico 
Berlinguer 

CATANIA — Grande appun¬ 
tamento domenica a Catania 
per la manifestazione regio¬ 
nale del comunisti siciliani. 
In occasione della conclusio¬ 
ne del festival provinciale 
dell'Unità. VI parteciperà il 
segretario generale del par¬ 
tito, Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer. , ,, 

Nei giorni scorsi numerosis¬ 
sime feste della stampa co¬ 
munista — alle quali. hanno 
partecipato migliaia di sici¬ 
liani — hanno segnato la ri¬ 
presa politica nell’isola dopo 
la pausa estiva. Si sono te¬ 
nuti festival in alcuni grossi 
capoluóghi, a Palermo, ad 
Agrigento, a Siracusa. 

Al centro del dibattito, gli 
obiettivi della lotta di massa 
e dell'iniziativa politica unita¬ 
ria, recentemente indicati 
dal direttivo regionale del 
PCI, per far' fronte alle con¬ 
dizioni gravissime della ' Si¬ 
cilia e alle nuove minacce che 
vengano alla sua economia e 
alle sue strutture autonomi¬ 
stiche. 


Nostro servizio 

AGRIGENTO — La lun¬ 
ga lotta dei 530 dipenden¬ 
ti dell’Halos di Licata, il 
maglificio della Montedl- 
son da tre anni chiuso in 
attesa della riconversione, 
si avvia- a conclusione. 

La GEPI avrebbe final¬ 
mente deciso di rilevare 
rimpianto e costruire 5 
nuove Imprese per le qua¬ 
li verrebbe impiegata la 
stessa ■ manodopera. 

E quanto è . emerso a 
conclusione di una riu¬ 
nione svoltasi a Roma, 
presenti i rappresentanti 
della GEPI, sindacalisti e 
i rappresentanti del con¬ 
siglio di fabbrica. 

Secondo quanto è tra¬ 
pelato la ■ GEPI ha rag¬ 
giunto gli accordi con al¬ 
cuni partners privati per 
l’avvio ' dì una attività 
produttiva diversificata ^ 
con 5 impresa di medie 
dimensioni nelle quali tro-‘ 
veranno posto complessi¬ 
vamente 431 dei 530 ope¬ 
rai. ' Per la sistemazione 
dei rimanenti 100 operai 
la ■ GEPI è in ' trattativa 
con partners privati per 
-la costruzione di un’altra 
società. .. . i 

Questo in dettaglio • il 
programma della GEPI 
per ì 431 dipendenti del- 
l’HALOSr 'lll troverebbe¬ 
ro posto in uno stabili¬ 
mento per la produzione 
di maglieria esterna ma¬ 
schile e femminile di qua¬ 
lità medio fine- 60 in uno 
: stabilimento per la pro¬ 
duzione' di pigiami per uo¬ 
mo e ragazzi e maglieria 
intima: 100 in uno sta¬ 
bilimento di maglierìa e- 
sterna per uomo, mentre 
altri 100 unità produrreb¬ 


bero pantaloni classici 
per uomo. Questi quattro 
progètti sono già stati de¬ 
finiti dalla GEPI che ha 
raggiunto gli accordi con 
ì partners. • 

Il quinto stabilimento 
riguarda la produzione di 
polioll materie plastiche, 
nel quale troveranno la¬ 
voro altri 61 operai. Per 
definire i particolari di 
questa Industria chimica 
giovedì sarà a Licata l’in- ■ 
gegner Lippl, rappresen¬ 
tante privato della GE- 
, PI che avrà un incontro 
con amministratori comu¬ 
nali, rappresentanti del 
consiglio di fabbrica 

Entro il 15 infine si riu¬ 
nirà il consiglio di am¬ 
ministrazione della GEPI 
per deliberare sulla costi¬ 
tuzione delle 5 società che 
dovranno gestire gli sta¬ 
bilimenti 

; A quanto pare sarà la 
amministrazione comuna- 
:le di Licata, allo scopo 
, di accelerare i tempi per 
la ripresa del ciclo pro¬ 
duttivo, a cedere l’area 
su cui costruire le nuo¬ 
ve imprese.. ,, 

Le notizie romane ' han¬ 
no portato un certo sol¬ 
lievo nella mano d'opera 
dell’Halos. che — come 
è noto — da più di tre an-' 
ni e mezÉo è in cassa in-, 
teerazione. 

Tale cassa integrazione ! 
scadrà il prossimo 13 ot-. 
tobre. cioè alla vigilia di 
Quando il consiglio di am¬ 
ministrazione della • Gepi ■ 
delibererà sulla costitu¬ 
zione delle 5 società. E’ 
augurabile che dalle pro¬ 
messe si passi finalmente 
ai fatti. , 

U. t. 


Per la casa quaranta famiglie hanno occupato l'aula del consiglio comunale di Ragusd 


'7 


rer 15 ore in 



La situazione sì è sbloccata quando il sindaco de ha promesso di assegnare il 10 per cento dei nuòvi al¬ 
loggi lACP agli sfrattati — Il problema rimane irrisolto — Manca un censimento degli immobili disponibili 


In un’azienda agrìcola di Palermo 


Rinviano la vendemmia 

tutti a casa 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — Per motivi tec¬ 
nici la vendemmia è rinviata. 
Con qviesta singolare motiva¬ 
zione 'Tazienda. ag;^la che- 
produce il notq.vihò «Rapì- 
talà», ha;spedito;a-casa 40, 
lavòratóri^ già avviati dal c(4-: 
ìòcàmehto (qiìasi tutti giovà- 
nissimi diplomati di blari 
neo. a 30 chilotiMtri dal capo-, 
luogo àciUanql.^E’ finito coèl 
-à'ipro primo giorno di lavoro; 

non si sono scoraggiati. 
Riuniti insieme alle organiz¬ 
zazioni sindacali in assem¬ 
blea permanente nella sede 
dei Comune, hanno fatto il 
punto sulla situazione. Que¬ 
ste le loro richieste: Tìmme- 
data a’^nzione e il rispetto 
da parte di tutte le grosse 


aziende della zona del con¬ 
tratto di lavoro, in vista della 
vend^nmia autunnale. 

£’ questa una manovra — 
dicono i giovani — che ^ in¬ 
serisce in un quadro di con¬ 
tinue violaziom delle leggi di 
coUocàmento da parte deDe 
gro^ aziende ci 4 >eggiate dal¬ 
ia nota famiglia Salvo ' di 
Salemi che peraltro è proprie¬ 
taria di migliaia di ettari 
di vigneto nellà .zóna di Mà- 
'tìneo. Un’interrogazione ur¬ 
gente è stata presentata ai- 
l'assessorato regionale ai La¬ 
voro dai deputati comunisti 
(primo firmatario il compa¬ 
gno Pietro Ammavuta) 
conoscere quali provvedimen¬ 
ti intenda adottare per la 
soluzione definitiva della ver¬ 
tenza. 


BARI - Fino a domenica prossima la festa provinciale ^ dell'Unità ^ ^ 

gp ■ .■■■■ , ^ ^ ■ ■ T " " ' ■ ''i- ^ 

Il festival ha scelto ir borgo antico 
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Un modo nuovo per ì comunisti dì radicarsi nella città - E’ uno dei più ìntere.ssanti esempi di ur¬ 
banistica medievale - La giunta comunale democristiana lo ha condannato a un totale abbandono 


Dalla nostra redazione 


B.ARI 


Si è aperto lari I 


sera il festival provinciale 
deirUnità che durerà fino 
o domenica prossima, un 
appuntamento tradirionala 
per ì baresi che con il fe¬ 
stival trovano uno dei po¬ 
chi momenti di iniziativa 
culturale e politica dalla 


città. In questo suo esse¬ 
re abituale il festival ha 
però il suo -pregio e il suo 
difetto: da un lato un’at¬ 
tesa che sì concretizza an¬ 
nualmente e che rafforza 
i legami tra il Partito e 
la città, dall’altro una cer¬ 
ta scontatezza. le mostre 
fotografiche e le iniziative 
politiche (dibattiti, comizi 


Incidente sul lavoro a Catania 
Un impiegato perde un braccio 


C.ATAXIA — Un impiegato po¬ 
stale di 2.5 anni Armando Di 
Palma, ha avuto amputato il 
braccio destro mentre lavo¬ 
rava nel centro meccanogra¬ 
fico per lo smistamento della 
corrispondenza a Pantano 
tfArci. alla periferia sud di 
Catania.. 

Subito dopo aver avviato la 


macchina per la distribuzio¬ 
ne automatica della posta, il 
bracao gli si è impigliato in 
un ingranaggio, subendo l’am- 
putazkme traumaUca. 

n ferito è stato trasportato 
all'ospedale < Santa Marta > 
di Catania, da dove è stato 
poi inviato al centro trauma¬ 
tologico di Brescia. 


eccetera) spesso vengono 
sopportate con impazienza 
dalla gente in attesa dello 
spettacolo. 

Questi difetti si è cerca¬ 
to di superarli legando di¬ 
rettamente le iniziative po¬ 
litiche con le tematiche 
della città, circoscrìvendo 
i temi. legando la propo¬ 
sta e la sede del festival 
con le questioni del borgo 
antico, del recupero edi¬ 
lizio. della lotta al blocco 
di potere di centro-sinistra. 

Non si tratta di un fa¬ 
cile «aggiustamento». Trop¬ 
pe volte si è pensato al fe¬ 
stival che mero strumen¬ 
to di propaganda, o me¬ 
glio di propagandismo, (^el¬ 
le cose che dice U 
sottovalutando le ' poten¬ 
zialità di un rapporto tra 
cittadini e Partito. E’ in 
questa direzione che si sta 
muovendo tutto lo sforzo 
dei comunisti baresi aU’ 


interno del ‘ festival, que¬ 
sto momento dell'ini^U- 
va del partito che,- rinno¬ 
vandosi sempre, pone sem¬ 
pre nuovi problemi e nuo¬ 
vi sforzi di immaginazic- 
ne e-di organizzazione. 

' n' farlo a pochi passi 
dal Castello (il cui utiliz¬ 
zo è stato vietato dal so¬ 
vrintendente alle Bene ar¬ 
ti, forse preoccupato di es¬ 
sere disturbato .in casa 
sua, ' infatti il nostro po¬ 
vero e solerte funzionario 
abita àU’interno del monu¬ 
mento. storico, in un tor¬ 
rione) ha un senso poli¬ 
tico: mentre la giunta co-, 
munale demo«:ristiatna-, la¬ 
scia al degrado più totale 
uno degli esempi più inte¬ 
ressanti di urbanistica me¬ 
dievale. senza tentare un 
risanamento, magari rico¬ 
struendo il • tessuto socia¬ 
le costretto ad abbandona¬ 
re-le case ormai fatiscen¬ 


ti; i comunisti pongono al 
centro del dibàttito la que¬ 
stione del borgo antico. E 
sulle cose concrete, nella 
proposta di rinnovamento 
della città degradata dagli 
scandali, dagli intrallazzi, 
da una carenza ormai cro¬ 
nica di progranunazione, 
che cl si può rapportare in 
senso positivo con le forze 
produttive di Bari. 

In questa direzione sono 
le iniziative del giovani co¬ 
munisti. delle donne (ci sa¬ 
rà un dibattito con la com¬ 
pagna Ravaioli), del comi¬ 
tato cittadino. Da segna¬ 
lare tra l'altro un incontro 
con il compagno Vacca, 
consigliere À amministra¬ 
zione della RAI sulle pro¬ 
poste del PCI suU’emitten- 
za privata: insómma un fe¬ 
stival Impegnativo ma for¬ 
se per questo più interes¬ 
sante, 

•• |.t, ' - 


Dal nostFo corrispondente 
ragusa — Anche a Raguv 
sa si sono avute le ripereus-, 
sioni della legge n. 25 del 
1960, che ha decretato la fi¬ 
ne del regime del blocco dei 
' fitti, in seguito all’entrata 
in vigore della legge sull’e¬ 
quo canone. Molte famiglie 
hanno perduto . l’aUoggio. 
mentre non sì riesce a repe¬ 
rire abitazioni in affitto, per¬ 
ché i proprietari di case, pur 
di evitare lé disposizioni 
previste dalla legge dell’equo \ 
canone, preferiscono vendere 
invece dì affittare, e quando 
j non riescono a vendere prefe¬ 
riscono teneri le case sfitte 
e inutilizzate anziché affit¬ 
tarle. 

Quaranta famiglie di sfrat¬ 
tati, senza alloggio e non es¬ 
sendo possibile dalla pesan- | 
te situazione creatasi a tro- | 
vare casa entro un termine ' 
ragionevole, hanno occupato, 
l’aula cohriUare del Comune ' 
di Ragusa. venerdì scórso, fa¬ 
cendo ritardare di ben 15 
ore l’inizio dei lavori del 
consiglio riunito per ascolta¬ 
re le dichiarazioni program¬ 
matiche del sindaco de Mi¬ 
nardi, che .guida la giimta di 
centrosinistra, costituitasi al 
comune di Ragusa. 

Dc^ 15 lunghe roventi ore 
di discussione animata con 
le famiglie degli sfrattati che 
si erano sistemate nell’aula 
insigne a bambini e anzia¬ 
ni. provvisti di cibo in pre¬ 
visione del lungo tempo che 
'prevedevano per l’occupazio¬ 
ne dell'aula, finalmente la 
situazione si è sbloccata. c 

n sindaco di Ragusa ha in- : 
tanto promesso dì riservare 
agli sfrattati il 10 per cento 
dell'asegnazione di nuovi 
alloggi resi di^wnibili dalle 
nuove costruzioni lACP. Il 
problema però non è affatto 
risolto, perché i nuovi allog¬ 
gi da assegnare sooo appena 
107, e pertanto solo 10 fami¬ 
glie su 40 potranno avere la 
casa. Senza tener conto delle 
altre famìglie che con nuovi 
termini di entrata in vigo¬ 
re della legge si aggiunge¬ 
ranno presto a decine ren¬ 
dendo esplosivo il problema. 

Sotto accusa è anche la 
gestione delio lAGP diretto 
in diversi periodi dai demo; 
cristiani, poi dai socialdemo¬ 
cratici, e quindi dai sociali¬ 
sti. Infine, a quanto si sa. 
non è stato fatto finora un 
cen^mento degli immobili ge¬ 
stiti daUlstituto - 


Lutto 

La famiglia annuncia, con 
profondo dolore, la sconi(»rsa 
del compagno Francesco D’Ar¬ 
rigo (Ciccio), di Giardini. 
Messina- 

Al doiore deHa famiglia, si 
associano anche i compagni 
della sezione Piaggio di Pon- 
tedera che ne ricordano le 
elevate qualità morali e po- 
I litiche. - - 



Una manifestazione dì donne a Cagliari per la casa 

■ . < 

450 sentenze esecutive entro l'Ottanta 

; 1 senzatetto ìn corteo 
per le vìe dì Cagliari 

Solidarìetà dei comunisti agli sfrattati — Chiesti in¬ 
terventi . immediati all'amministrazione comunale 


Dalla nostra rodanone 

CAGLIARI — Mentre al co¬ 
mune i giucchi di potere del¬ 
la DC rinviavano ulteriormen¬ 
te la soluzione della crisi un 
corteo di alcune centinaia di 
sfrattati e senzatetto ha ma¬ 
nifestato per le vie del cen¬ 
tro cittadino per sollecitare 
la risoluzione del problema 
della casa. 

Alla iniziativa hanno ade¬ 
rito i sindacati degli inquilini 
SUNIA. SIC£T e UILCasa, 
il Comitato di lotta per la 


corso degli ' ùltimi anni ha 
fatto moltiplicare li numero 
dei senzatetto, e anoorr il 
problema delle occuparioni a- 
busìve, si ha un quadro cer¬ 
to allarmante della dramma¬ 
tica situazione casa nel ca¬ 
poluogo regionale. Il tutto 
mentre la maggioranza co¬ 
munale continua a rinviare 
la soluzione del problema, 
preferendo dedicare le sue 
attenzioni verso altri pro- 
blemL 

11 PCI ribadendo la solkfa- 


casa. il coordinamento dei co- < rietà ai senzatetto in lotta, 
mìtati di quartiere, il comi- j ha chiesto che Tamministra- 


tato di Sant'Elia, la Lega 
delle cot^ralive. il coordhia- 
mento delle zone abusive di 
Pirri e la PLM. 

Con slogans nei caitelli i 
senzatetto hanno voluto de¬ 
nunciare una situazione or¬ 
mai giunta a livelli dì emer¬ 
genza. Durante restate 100 
famiglie anno già state sfrat¬ 
tate ' Altre 450 soitenze sa¬ 
ranno rese esecutive entro la 
fine dell’anno, mentre nel¬ 
l’aprile del IMI gli sfratti sa¬ 
ranno addirittura un migliaio. 
Se a ciò si aggiunge la gra¬ 
ve crisi degli alloggi, che nel 


zione comunale assuma tem¬ 
pestivamente dei provvedi¬ 
menti. superando l’awilente 
politica del rinvio di questi 
ultimi anni. Obiettivi princi¬ 
pali, secando 1 comunisti, de¬ 
vono essere: un pn^ramma 
da presentare al consiglio en¬ 
tro il 30 settembre per inter¬ 
venti a tempi brevi e medi 
per affrontare lo stato d’e¬ 
mergenza; la costituzione del¬ 
l’officio abitazioni, affiancato 
da una commissione comu¬ 
nale per la elaborazione del- 
l'anagrafe degli allonl sfitti 
a li censimento degli sfratti. 


Vaste 

Alla SIV 
« diversificozion» 
produttiva » 
significa cassa 
integrazione 


Nostro servizio 

VASTO — Adesso chiede 
la cassa integrazione an¬ 
che la SIV, fabbrica di ve¬ 
tro delle Partecipazioni 
I Stati che occupa circa 3100 
I persone. Ma la richiesta, 
•che riguarda 200 lavorato¬ 
ri per un periodo che va 
dalle 3 alle 10 settimane, 
suscita più di una perples- 
; sità. 

' Innanzitutto perché è di 
cassa integrazione ordina¬ 
ria. vale a dire motivata 
da difficoltà contingenti di 
mercato. Il che è probabìl- 
: mente da ritenersi vero, 
almeno in parte, se è vera 
la voce che circola secon¬ 
do la quale la SIV avreb¬ 
be avuto una riduzione di 
richiesta, da parte di alcu¬ 
ne grandi industrie auto¬ 
mobilistiche, di circa il 
30 per cento per il trime- 
stee agosto-ottobre. La cri¬ 
si del settore auto sembra 
dùnque ' entrarci (la SIV 
oggi produce quasi esclu¬ 
sivamente vetro per auto 
e — ci dicono — controlla 
il M per cento del merca¬ 
to italiano e il 27 per cen¬ 
to di quello europeo). 

Ma — e di qui le per¬ 
plessità — i sindacati non 
avevano atteso che sc<v- 
piasse il problema dell’au¬ 
to per fare proposte e pre¬ 
vedere strade nuove da 
perciqi^ere per una .indu¬ 
stria die è tra le maggio¬ 
ri della provincia di Chie- 
ti e dell’Abruzzo. E in que¬ 
sto si era trovata d’accor¬ 
do anche l’azienda. Tanto 
che. nel marzo scorso, in 
sede di verifica dei pro¬ 
grammi di ammoderna¬ 
mento concordati nel 1975, 
si era giunti alla determi¬ 
nazione « consensuale » di 
una diversificazione pro¬ 
duttiva che mettesse la 
SIV in condizione di libe¬ 
rarsi dalla sua « schiavi¬ 
tù» nei confronti del set¬ 
tore auto. Si era decisi di 
avviare la produzione del 
vetro per redilizia. del ve¬ 
tro cavo (alimentare e per 
auto) e delle fibre di ve- 
tro. . 

v ' Per quel che riguarda il 
settore dell’auto, invece. tl 
problema era stato indivi¬ 
duato nel miglioramento 
del livello qualitativo della 
IRóduzione e. dunque, nel¬ 
l’allestimento di tecnologie 
adeguate alla bisogna. . 

-- A sei mesi da questo ac¬ 
cordo arriva, come si di¬ 
ceva, la richiesta di cas¬ 
sa integrazione per 200 di¬ 
pendenti. E le organizza¬ 
zioni sindacali, insieme al 
consiglio di fabbrica, si 
dichiararono contrarie. 

Perché? I programmi 
concordati per l'avvìo del 
nuovi settori vanno a ri¬ 
lento. ci spiega il segreta¬ 
rio della (Camera del La¬ 
voro di Vasto. Dario, a 
dunque non sembra che fl 
protAema della diversifl- 
cazMXie produttiva venga 
affrontato con il giusto Im¬ 
pegno dall’azienda. E la 
stesso discorso vàie per 
la ricerca applicata. La 
SIV ha per essa stanziato 
11 miliardS per'3 biennio 
in corso, ma essi non ven¬ 
gono . mozzati appieno e 
la struttura di ricerca al- 
rinterno della fabbrica 
non viene messa in condi¬ 
zione - dì ■ lavorare eoa 
grande profitto. 

A fronte di tutto ciò la 
risposta del sindacato à. 
dunque, negativa e la pri¬ 
ma richiesta è stata quel¬ 
la di sospendere immedia¬ 
tamente ogni prestazione 
straordinaria da parte del 
lavoratori. Oggi, mercole¬ 
dì. le organizzazioni sinda¬ 
cali di categorìa zonali e 
nazionali si incontreranno 
a Roma con ì responsabili 
di questo settore delle Par¬ 
tecipazioni Stanali. Doma¬ 
ni. invece. Finterà que¬ 
stione sarà sottoposta al 
d3>attito nelle ass^blee 
dei lavoratori della fab¬ 
brica (una per ogni turno 
di lavoro). 

Nancìo Cianci 
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l>a alcune dichiarazioni del segretario Gallo 

La DC calabrese cerca scuse 
pèr far marcia indiètro? 

La risposta del segretario del PCI - Sulla vicenda pesano i condì* 
zionamenti del ricatto romano dì Piccoli e le contraddizioni locali 

CATANZARO — La DC calabrese prepara il terreno della marcia Indietro sulla questione 
della giunta regionale? E' una sensazione che si coglie. dall'andamento delle trattative sul 
programma, che vanno avanti da sabato sera a Lamezia Terme, e da alcune dichiarazioni 
rilasciate ieri dal segretario della DC Gallo in cui si sottolineano presunte contraddizioni del 
PCI che. secondo Gallo, con la formazione delle giunte di sinistra a Cosenza e a Lamezia e 
con le decisioni assunte a Reggio ed a Catanzaro, cnon favorisce certamente lo sforzo in 

atto per dare alla Regione 


Al Comune dt Catanzaro 

Non cambia una virgola 
nel copione recitato 
dai de « anti-preambolo » 

Rimangono le stesse ambiguità emerse in consi* 
glio provinciale • Evidente segno di arretramento 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Un’altra av- 
visaglia delle manovre di ar> 
retramento In atto nella 
maggioranza di questa De* 
mocrazla Cristiana calabrese, 
che ' sembra ormai quasi 
pronta a cedere le aiTni agli 
inviati romani del preambolo 
e alle vecchie turbe clientela* 
ri democristiane? La doman¬ 
da è rimasta ancora senza 
risposta. 

La deleteria Incertezza (per 
ciò che significa questa crisi 
politica, economica, sociale, 
culturale) di una maggioran¬ 
za democristiana che non si 
decide a scegliere il nuovo e 
a rompere i ponti con il vec¬ 
chio, è stata ancora una vol¬ 
ta di scena l’altro Ieri; con¬ 
vocato 11 consiglio comunale, 
la DC, forte di 19 consiglieri 
su 40, ma debole sul piano 
delle proposte, vi è arrivata 
senza imo straccio di idee. 

Anche In questa sede il co¬ 
pione “recitato dai democri¬ 
stiani anti*preainbolo. ima 
settimana fa in consiglio 
provinciale, non ha subito la 
variazione di una virgola. La 
stessa ambiguità, gli stessi 
toni di «disponibilità» ad u- 
na giunta unitaria con il PCI, 
ancora di più smorzati e ra¬ 
refatti dalle circonlocuzioni 
verbali che i democristiani 
deU’area Zaccagnlni non han¬ 
no voluto tradurre in un do¬ 
cumento, sul quale rendere 
furedibile. utile e ragionevole 
un' incontro a cui il PCI pos¬ 
sa partecipare senza che la 
trafila delle interpartitiche si 
traduca in una perdita di 
tempo. ■ ■ ■ 

E questa è anche una rapi¬ 
dissima sintesi delle cose 
dette in consiglio comunale 
dal compagno on. Franco Po* 
litano che assieme al com¬ 
pagno Nicola Dardano hanntv 
ampiamente dimostrato che 
nel modo di agire di una 
Democrazia Cristiana che ha 
atteso quattro mesi prima di 
convocare il consiglio comu¬ 
nale. traspaia ormai chiara¬ 
mente irresponsabilità, un 
modo antico e disastroso di 
guardare ad una città. Catan¬ 
zaro. in cui l’emergenza è di¬ 
ventata dramma, in cui i 


problemi occupano un elenco 
smisurato, il cui ruolo se lo 
è giocato proprio la Demo¬ 
crazia Cristiana sul tavolo 
delle clientele e dei gruppi di 
potere. 

DI fronte a tutto ciò, fu¬ 
mose e prive di un qualsiasi 
obiettivo concreto, sono ri¬ 
sultate le parole di Aldo Fer¬ 
rara, democristiano, ex pre¬ 
sidente della giunta regionale, 
il quale ieri ha pronunciato 
una sorta di discorso della 
corona. « distensivo » ma 
ambiguo. Un discorso, in al¬ 
tre parole, che forse potrà 
valere per il suo partita 
fdovrebbe essere proprio 
Ferrara il nuovo sindaco, a 
meno che non vadano a se¬ 
gno gli agguati che i Pucci 
staimo tendendo aU’anziana 
amministratore), ma che cer¬ 
to non è valso a portare la 
chiarezza necessaria nel di¬ 
battito. I nodi rimangono, la 
volontà di portare ad un ta¬ 
volo di trattative il PCI an¬ 
che a Catanzaro non è venuta 
fuori, il passo indiètro rispet¬ 
to alla fase regionale può an¬ 
che essere interpretato come 
punto di partenza per un ar¬ 
retramento complessivo, ri¬ 
spetto a quella Ipotesi di 
giunta unitaria che senza 
discriminazioni Includesse 
anche il PCI. 

Ancora tin ■ rinvio, quindi, 
ancora una battuta d’arresto, 
anche se 11 dibattito In con¬ 
siglio comunale, nel comples¬ 
so, ha registrato ima conver¬ 
genza di ved^«- fra 1 partiti 
laici e di sini^rà. Un legame, 
questo,, da-,.consolidare, da 
arricchire, proprio perché la 
DC non abbia la possibilità 
di resuscitare vecchie formu¬ 
le. Quelle formule i cui effet¬ 
ti .anche l'altro ieri hanno 
riempito l’aula di ' sfrattati 
(sono 150 le famiglie che da 
un giorno all'altro dovranno 
lasciare la casa che abitano 
senza inospettlva di trovarne 
una) e di cooperatori che 
con Moro sacrifici hanno po¬ 
tuto costruirsi una casa 
contro un Comune che non 
consente loro di abitarla per¬ 
ché mancano strade, scuole, 
acqua, telefono. 

II. m. 


Ancora bloccati Provìncio e Comune 

Sui nomi de^ assessori 
è «bagàire» 
nella DC potentina 


-Nosh’O servizio 

POTENZA — A più di tre 
‘ mesi dalle elezioni ammini¬ 
strative la DC continua a 
congelare il Comune e la Pro¬ 
vincia di Potenza. Ieri l’al¬ 
tro. la prima seduta del con¬ 
siglio cranunale per reiezione 
del sindaco e della giunta è 
andata deserta per responsa¬ 
bilità diretta del gruppo de¬ 
mocristiano die nonostante 
abbia 3 consiglieri su 402 non 
riesce ancora a mettersi d’ac¬ 
cordo sugli assessori. D<^ 
tre ore di attesa da parte 
dei consiglieri presenti i co¬ 
munisti hanno chiesto la ve¬ 
rifica del numero legale e 
f lavori del consiglio non han¬ 
no preso il via. 

EK>ure alla DC non è cer¬ 
to mancato il tempo per sa¬ 
nare le divisioni interne sul¬ 
la spartizione degli assesso¬ 
rati. Oltre alle correnti tradi¬ 
zionali dei basisti e colom¬ 
biani infatti nel composito 
gruppo consiliare sì fronteg¬ 
giano due anime; que'Ia del 
congelamento con la ricon¬ 
ferma dei vecchi amministra¬ 
tori e quel’a dd rinna/amen¬ 
to con nonu nuovi per Pa¬ 
lazzo Mat;eotti. L’accordo c’è 
per il memento solo sulla 
maggioi“m'.a polìtica, d.iì .so¬ 
cialisti p.i liberali (questi ul¬ 
timi da teiere fuori de., i 
giunta), e su! nome del sinda¬ 
co .Mruscente Mecca ‘-l gnip- ' 
po e la stgreteria cittadina 
provinciale dello scudo cro¬ 
ciato provinciale hanno pre¬ 
ferito l’assessore alla Pub¬ 
blica Istruzione Gaetano Fìcr- 
ro. La scelta si configura 
come un successo perdonare 
M neo-consigliere regionale 


Antonio Potenza diventato con 
la briDànte e rapida carrie¬ 
ra il ddfìno di Colombo. ' 
Infatti, nonostante la com¬ 
ponente del preambolo si è 
spaccata sulla designazione 
del primo cittadino e degli 
assessiai, l’iia spuntata (Co¬ 
lombo assicurandosi diretta- 
mente il controllo (i baristi 
dicono le mani) sulla città. 

La bagarre è scoppiata in¬ 
vece sui nomi de^ asses¬ 
sori. I nuovi incalzano ed i 
vecdii non intendono inoQa- 
re. Una situazione compieta- 
mente ingovernabile per i 
classici capicorrente scesi di¬ 
rettamente in campo per di- 
rimere la questione. In que¬ 
sta brutta vicenda che morti¬ 
fica l’istituzione, socialisti e 
socialdemocratici sono caduti 
nella trappola di un centro- 
sinistra che di sinistra ha so¬ 
lo la presenza formale dì due 
assessori del PSI e uno del 
PSDI (adesso si sono messi 
a litigare anche i socialde¬ 
mocratici per la designazione 
del loro uomo di governo). 

I comunisti — si afferma 
in una nota — si batteranno 
sempre contro chi vuole svi¬ 
lire le istituzioni democrati¬ 
che e il loro ruolo e invitano 
a PSI e U PSDI. ì cui grup¬ 
pi consiliari erano responsa¬ 
bilmente presenti in aula, a 
prendere posizione cóntro un 
partito che antepone le pro¬ 
prie questioni interne e q;uel- 
le della cittadinanza, a de¬ 
nunciare i ritarcB causati did- 
l’incapadtà democristiana di 
risolvere i problemi inerenti 
al suo assetto del potere. 


una soluzione unitaria ade¬ 
guata all’eccezionale emer¬ 
genza >. * 

Alla dichiarazione di Gallo 
ha risposto ieri seccamente il 
segretario comunista Tomma¬ 
so Rossi il quale afferma che 
«fin dal primo momento, di¬ 
nanzi alla richiesta democri¬ 
stiana di generalizzare il 
confronto negli altri enti lo¬ 
cali, abbiamo manifestato il 
nostro netto dissenso. Analo¬ 
ga posizione — prosegue la 
dichiarazione di Rossi — han¬ 
no assunto con fermezza i 
compagni socialisti. Non era 
e non è possibile alcuna mec¬ 
canica trasposizione dell’av¬ 
vio di un confronto ai vari li¬ 
velli istituzionali. 

■ D’altra parte noi comunisti 
non alziamo posto pregiudi¬ 
ziali per il superamento di 
situazioni tuttora aperte, do¬ 
ve il nostro partito, pur es¬ 
sendo maggioranza lelaUva. 
era stato esduso dalle giunte. 

La dichiarazicxie del segre¬ 
tario regionale della DC ci 
sembra quindi speciosa. Non 
vorremmo — prosegue Rossi 
— che sotto rincalzare dei 
veti romani dell’on. Piccoli 
e di fronte alle contraddizioni 
interne della . DC calabrese 
dove le reazioni dei preambo- 
listi — ma non solo di que¬ 
sti — diventano sempre più 
furiose, il segretario della DC 
voglia crearsi un alibi per 
impedire che il prossimo 26 
settembre si vada ad un supe¬ 
ramento positivo della crisi 
calabrese. 

Ci auguriamo — «mclude 
il segretario del PCI — che 
non sia cosi ma se in questo 
modo stessero le cose le for¬ 
ze democratiche impegnate 
nel confronto dovrebbero ri¬ 
cavare un chiaro giudizio sul- 
rindisponibilità , della IK a 
ccmdudere ^ un progràinina 
di chiarò Tinnòvaroento, la 
trattativa regionale». 

Che su tutta la vicenda pe¬ 
sino in effetti il ricatto ro¬ 
mano di Piccoli e le contrad¬ 
dizioni, ormai sempre più evi¬ 
denti. della DC calabrese Io 
sì notare dall’andaimmto dei 
lavori del consiglio provincia¬ 
le e comunale di Catanzaro 
(se ne parla a fianco) e dalla 
stessa trattativa sul program¬ 
ma giunta ad una stretta fi¬ 
nale. c 

Per questa sera alle 19 è 
prevista-una riunione inter¬ 
partitica conclusiva, alla {R-e- 
senza dei cinque segretari re¬ 
gionali in previriiMie del con¬ 
siglio del 26. Ma è proprio 
in vista di questa data che 
i democristiani insistono nel¬ 
le loro ambiguità, nel tenta¬ 
tivo di allungare i tempi, 
rimettendo in discussione nel 
oonfroitto programmatico i 
punti già sottoscritti in at- 
m^ari di im veto ro- 
màM risolutorio e ebe^ come 
ha appunto dichiarato fl se¬ 
gretario comunista ieri, po¬ 
trebbe oostituìre im comodo 
alibi per Io scudocrociato lo¬ 
cale. ^ . • 

Anche il compagno Costan¬ 
tino Fittante. capogruppo 
alla Regione, die partecipa 
alla riunione per ì’elabora- 
zìone del programma, ieri si 
è mostrato preocctqiato per 
l’andamento delle cose. « Ci 
auguriamo — ha dichiarato 
ai giornali — che non si st',i 
giocando una partita truccata 
anche se sono molti i segnali 
in qu^a direzione. Certo è 
entro il 26 devono sck^liersi 
tutti i nodi e quindi la DC 
calabrese ha poco tempo a 
sua disposizione». 

Le giornate di oggi e do¬ 
main costituiscono dunque i 
momenti forse risolutori dì 
questa vicenda polìtica e a 
tal fine gìoveiB mattina alle 
ore 9.30. è convocata a (Ca¬ 
tanzaro fl direttivo regionale 
del Pa. 

f . V. 


a. gi. 


Ucciso 
un giovane 
a Orgosolo 

NUORO — Grave fatto di 
sangue durante la notte ad 
OztpeolG. 11 giovane servo pa¬ 
store Luigi Mercurio di 18 
anni di Orgosolo. mentre 
passeggiava con un gruppo 
di amici nel corno Re^bbU- 
ca è stato colpito in pieno 
petto da una revolverata. Lo 
sparo ha provocato la fuga 
degli amici e Luigi Mercurio 
é morto subito dopo sul sel¬ 
ciato. 

Durante la notte i carabi¬ 
nieri hanno arrestato l’ope¬ 
raio della foresuie Giuseppe 
Rubano di 36 anni di Orgo¬ 
solo che ha esploso U colpo 
di pistola che ha ragfinnto 
il giovane pastore. 

Oli investigatoli proseguo¬ 
no gii aeeataintnU per sta^ 
bUire le esatte modalità del- 
reptoodio. 


LE REGIONI 

' La seduta oggioniota al 2 ottobre 

A Taranto PCI e 
PSI per la 
gìiihtà dì MiiìsM 

" , ' i : ' ■ - si ■ ' ; - : ■ ■ 

La DC isolata nel tentativo di collegare 
la vicenda comunale a quella regionale 
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Dal nostro corrispondente 

TARANTO — La prima sedu¬ 
ta del consiglio comunale ha 
fatto registrare un sostanzia¬ 
le isolamento della DC. E’ 
questo il fatto saliente che 
mantiene aperta la strada 
per la ricomposizione dell’e¬ 
sperienza unitaria alla dire¬ 
zione del Comune. La DC da 
parte sua ha sviluppato un’i¬ 
niziativa tutta volta a condi¬ 
zionare pesantemente 1 parti¬ 
ti dell’area laica e socialista, 
legando la vicenda tarantina 
a quella regionale e perfino a 
quelle di altre regioni cosid¬ 
dette difficili. 

In questo quadro, di gran¬ 
de Interesse è stato l’Inter¬ 
vento del PSI tarantino che 
senza titubanza ha definito la 
linea dell’«omogenelz 2 azlone». 
di cui è Ispiratrice la DC, 
«una vera e propria forzatu¬ 
ra» giudicandola «scorretta 
nel metodo e errata nella 
sostanza». - In una dichiara¬ 
zione letta in aula II gruppo 
socialista ha motivato l giu¬ 
dizi sopra espressi afferman¬ 
do che «è scorretta nel me¬ 
todo perchè nel quadro di un 
processo di evoluzione de¬ 
mocratica ■ della direzione e 
della pàrteclpazlòne e dell’au¬ 
togestione rappresenta una 
inversione di tendenza verso 
posizioni verticistiche. 

£’ scorretta nella sostanza 
perché aa^milare due realtà 
(Comune e Regione) che 
hanno storie,' condizioni, esi¬ 
genze diverse è una forzatura 
che rimanda ad una miopia 
polìtica destinata a creare 
tensioni e a .ritardare i pro¬ 
cessi di cambiamento in atto 
nella provincia». 

Su questa base il PSI ha 
ribadito «la sua indisponibili¬ 
tà a soluzioni diverse da 
quella della riconferma della 
giunta di sinistra al Comu¬ 
ne». - ■- 

Il PSDI, dal canto suo, ha 
tenuto a precisare che «nes¬ 
sun ripensamento e penti¬ 
mento è in atto sull’esperien¬ 
za fatta e che coerentemente 
alla linea datasi, il PSDI con¬ 
tinuerà ad operare per rea¬ 
lizzare, ovunque possibile, il 
quadro • gestionale che vor¬ 


remmo al governo nazionale, 
ovvero giunte tra i partiti di 
democrazia socialista, laica e 
liberale e la DC». 'Hittavla 11 
PSDI ha confermato eia «il 
rifiuto assoluto ad ogni pre¬ 
giudiziale sia quello altret¬ 
tanto assoluto, a consegnare 
11 (Zomune al commissario 
prefettizie». 

Sempre sul tema dell’auto¬ 
nomia si è soffermato il 
gruppo repubblicano, solleci¬ 
tando un confronto che defi¬ 
nisca programmi chiari e 
precisi da assegnare a giunte 
che si basino sulla pari di¬ 
gnità e fuori da pregiudiziali. 

Il PCI ha ribadito il giudi¬ 
zio positivo sulla esperienza 
unitaria e l’opposizione netta 
a ogni tipo di omogeneizza¬ 
zione. in quanto essa non 
può che fondarsi, come tenta 
la DC, sulla mortificazione 
delle autonomie degli enti lo¬ 
cali e dei partiti. La linea dei 
comunisti propone che si 
conservi l’esperienza fatta, a- 
perta al contributi diretti 
delle altre forze, compresa la 
DC. Nessima discriminazione, 
quindi, al contrario dello 
scudo crociato. • . . - 

La linea della De invece è 
persino ' pericolosa, perchè 
non può che basarsi su con¬ 
dizionamenti e ricatti. Una 
linea che per essere sostenu¬ 
ta, porta la DC a falsificare 
puerilmente i dati della real¬ 
tà. cosi come ha fatto il suo 
capogruppo, quando ha af¬ 
fermato che Tesperienza di 
sinistra è fallita così come 
dimostrano i dati elettorali 
(basti pensare invece che il 
PCI è aumentato del 22 per 
cento, che la DC ha perso un 
seggio e che l’area che ha 
diretto il Comune è passata 
dal 49,5 per cento al 53,5 per 
cento c da 25 a 27 seggi su 
50). 

Questi gli Interventi succe¬ 
dutisi In aula. Successiva¬ 
mente la seduta è stata so¬ 
spesa per • circa m quarto 
d’ora per permettere ai ca- 
plgTUppo di riunirsi. E* stato 
cosi deciso Taggiomamento 
al due ottobre. 

Paolo Melchiorre 


Montagne 
di lettere 
e proteste 
n vuoto 
egli 

studenti 

restano 

sema 

scuola 


Inagibili le elementari di Belvedere, 
dove la popolazione 8i è ribellata 


In Sicilia 
fra f tanti 
problemi 
scolastici 
c'è anche la 
cronica 
. mancanza 
d'acqua 


• c ^ ' Nostro servizio 

SIRACUSA — Per l’ufficiale sanitario 
è diventato un provvedimento di rou¬ 
tine: scuola inaglbile e pertanto chiusa 
a tempo indeterminato.' . 

■ Motivo: la carenza di servizi iglenl- 
co-sanitari. Alla media Paolo Orsi, il 
più popoloso complesso scolastico della 
città — 800 studenti e 70 insegnanti — 
manca l’acqua. L’impianto di autoclave, 
benché Installato da due anni, non. 
funziona ancora. 

Il preside della scuola, prof. Nacca- 
rato, ha scritto una montagna di let¬ 
tere per sollecitare il comime a riparar¬ 
lo, ma inutilmente. Da questo orecchio 
il sindaco e l’assessore alla pubblica 
istruzione evidentemente non cl sen¬ 
tono. 

Dopo U provvedimento dell’ufficiale 
sanitario, il preside ha convocato l’as¬ 
semblea del genitori cui ha esposto la 
gravità della situazione e la conseguen¬ 
te necessità di chiùdere a tempo inde¬ 
terminato la scuola. I genitori hanno 
deciso di presentare un esposto alla 
Procura della Repubblica. 



A Belvedere,, una frazione di Siracu¬ 
sa, la popolatone è in rivolta per la 
mancata apertura delle scuole elemen¬ 
tari dichiarate aiich’esse inagibili. Qui 
la situazione è ancora più drammatica. 
Mancando i locali pubblici, le scuole 
elementari per anni sono state allogia- 
' te in edifici di fortuna. « Aule » appena 
sufficienti per sistemarvi tre quattro 
banchi, prive di qualsiasi manutenzione 
e di servizi Igienici con d topi che sbu¬ 
cano da tutti gli angoli. . v 

L’amministrazione ' comunale nono- 
stante le tante promesse si è ben guar¬ 
data dairmtervenire. E non solo per 
la scuola. A Belvedere infatti mancano 
le fogne, l’acqua, illuminazione ed i 
4.000 abitanti non ne possono più vìve¬ 
re in simili condizioni. Una delegazlo-, 
ne di cittadini nel giorni scorsi sì è 
recata dal sindaco per prospettare la 
gravità della situazione e sollecitare l 
necessari interventL • Interventi natu-, 
ralmente assicurati ma che alla prova 
del fatti si sono dimostrati con le 
«gambe corte» proprio come le bugie. 

A questo punto e esplosa la collera 
dei cittadini che hanno occupato in se¬ 


duta permanente i locali della delega- ’ 
zione comunale. «Dà qui non ci muo- * 
veremo fino a quando non vedremo ri* ^ 
sotti ìj nostri problemi»: è la parola . 
d’ordine. E’ stata anche promossa una 
petizione con la quale si chiedono le 
dimissioni del sindaco e della giunta, 

« in quanto i tentativi di sollecitare i 
necessari adempimenti sono rimasti 
disattesi per insensibilità e negligenza 
deiramministrazione attiva ». 

A chiedere la testa del sindaco e 
della giunta sono anche due consiglieri 
comunali democristiani. « La giusta 
protesta della popolazione — dice Etto¬ 
re Di Giovanni, capogruppo consiliare 
del PCI — conferma quanto da noi da 
mesi andiamo ripetendo e cioè che 
questa giunta DC-PSI-PRI è assoluta- 
mente inadeguata, incapace persino e 
pulire le scuole». - 

Oltre alla «Paolo Orsi» e a quelle di 
Belvedere numerose altre scuole sono 
infatti nel caos non essendosi provve¬ 
duto per tempo a fare le pulizie e i 
necessari interventi di manutenzione. 

t. b. 


* . r ■> 


della Calatoia 

Suiragenda dì lavoro non t è solo Gioia Tauro 


Restano irrisolti gravi ponti di crisi 
La Pertnsola di Crotone, le aziende 
tessili di Castrovillari, i chimici 
della SIR di Lamezia 


REGGIO CALABRIA — La 
«vertenza Calabria» rappre¬ 
senta ancora oggi il più seve¬ 
ro banco di prova sulle rea¬ 
li intenzioni delle : autorità 
centrali e regionalL' A Gio¬ 
vanni Alvaro, della segrete¬ 
ria regionale della CGIL, ab¬ 
biamo chiesto il giudizio dei 
sindacati sulla gravità della 
situazione in Calabria. 

La crisi calabrese «non è 
meno drammatica della si¬ 
tuazione grave di Torino. 
Mentre c'è ima alla rm a n te 
sottovalutazione da. parte del 
governo centrale si fa stra¬ 
da, invece, nella regione ca¬ 
labrese, sia pure con molte 
difficoltà, la consapevolezza 
tra le forze politiche che per 
superare questo stato di cose 
occorre un impegno eccezio¬ 
nale. n sindacato guarda con 
fiducia alla vicenda politica 
in corso nella Regione e ri¬ 
tiene che questa possa essere 
un’occasione per modificare 
profondamente il ruolo stes¬ 
so dell'istituto regionale che 
deve fare pienamente la sua 
parte nei confronti del go¬ 
verno centrale superando i 
vecchi atteggiamenti di su¬ 
balternità. E* sul program¬ 
ma e sugli obiettivi di cam¬ 
biamento da pezseguire che 
ri potraiUM registrare Irrigi- 
dtroenti da parte di quelle 
forze che hanno, sinora, uti¬ 
lizzata la Regiaoe e le sue 
risorse per rafforzare il siste¬ 
ma di pevere clientelare». 

Qual è, oggi, U ruolo del 
ttndacato? 

« Non attendiamo alla fine¬ 
stra: abbiamo, infatti, pre¬ 
sentato alle forze politiche e 
sociali un dociunento artico¬ 
lato nel quale si delineano 
gli obiettivi che a nostro giu¬ 
dizio devono essere realizzati 
nella terza legislatura regio¬ 
nale per superare i punti di 
maggiore crisi che, in que- 
st'ifltimo periodo, si sono ul¬ 
teriormente allargati coinvol¬ 
gendo nuove realtà e inse¬ 
diamenti produttivL Basti 
pensare alla Pertusola di 
Crotone (che ha minacciato 
di ricorrere alla cassa inte- 
grarione per 1 suoi 3mUa la¬ 
voratori), alla OMA di Vìbo 
Valentia (che ha deciso la 
chiusura e. quindi, U licen¬ 
ziamento di 45 operai) op¬ 
pure airitakementi che ha 
l’intenrione di chiudere due 
dei suoi tre stabilimenti in 
Calabria». 

Come rispondono I ìavom- 
toTi e il movimento sinda- 
cale? 

c Oggi, in Calabria, c’è una 
forte ripresa del movimento 
di lotta: Gioia Tauro, Ca- 
strovlllari, Lamezia e Croto¬ 
ne rivendicano la soluzkme 
dei drammatici proUemI del¬ 
la cassa integrazione e della 
minaccia di licenziamenti per 


diverse migliaia di lavorato¬ 
ri. E’ però, necessario allar¬ 
gare sempre di più il fronte 
dì lotta ». • 

■ Dieci anni di lotte in Ca¬ 
labria sema risultati nanna 
determinato tra i lavoratori 
ed i giovani elementi di sfi¬ 
ducia e di scoUamentó? ■ 

' «Non c'è dubbio che cre¬ 
scono tra i ^ lavoratori cala¬ 
bresi il disagio e la ricerca 
di soluzioni Individuali ai pro¬ 
pri drammL C'è, il rischio 
che ciò si .allarghi a tutta la 
popolarione con un grave ar¬ 
retramento di tutta la ritùa- 
rioné calabrese e per la stes¬ 
sa democrazia. Olà, oggi, gua¬ 
sti profondi si sono determi¬ 
nati in particolare nei cen¬ 
tri urbani dove risulta appan¬ 
nato Il ruolo del sindacato 
come soggetto politico di cam¬ 
biamento. - 

Proprio oggi 24 settembre 
Ci sarà rincontro con il go¬ 
verno. Con quali proposte si 
presenta il sindacato, in par¬ 
ticolare su Gioia Tauro? 

« Non sono sufficienti la 
revoca dei 90 licenziamenti 
operati dal COGITAU (impe¬ 
gnato nella costrurione del 
porto di Gioia Tauro) né gli 
impegni assunti dal ministro 
deila Cassa per il MezMglor- 
no per l’appalto della diga 
sol Metramo e l’avvio della 
licitazione privata dei lavo¬ 
ri per il raccordo stradale e 
ferroviario al servizio del por- ' 
to per frenare la lotta del 
lavoratori e del movimento 
sindacale. Restano, infatti, 
ancora irrisolti importanti 
problemi riguardanti la strut¬ 
tura portuale. In particolare, 
vanno denunciati ia mancata 
piogettazìcme ed appalto De¬ 
gli ultimi 900 metri di ban¬ 
china (malgrado vi siano già 
i finanziamenti) e il mancato 
avvio della progettazione dei 
servizi del porto. C’è, poi. Il 
problema delTuso del porto 
stesso: ìa lotta di questi an¬ 
ni ha Impedito che prevales- 
aero orientamenti di priva¬ 
tizsazione del porto. Esso, 
per essere realmente pollfun- 
zlonale, non può essere pri¬ 
vatizzato in neszana parte 
delle sue co m pw i entL Sugli 
liuediamentl industriali il 
sindacato si è rifiatato di di¬ 
scutere solo con il ministro 
Capria. Per questo c’è l’In¬ 
contro di oggi con i ministri 
direttamente interessati ai 
quali - chiederemo scadenze 
ravvicinate e impegni preci¬ 
si. In concomitanza con l’in¬ 
contro, ed a sostegno con le 
richicite sindacali c’è oggi In 
corso una giornata di sciope¬ 
ro generale di tutte le cate¬ 
gorie di Ohfla Tauro mentre 
una del^arione dei lavorato¬ 
ri del ptffto sarà a Roma». 

Mi^giangtlo Tripodi 


«Non deve essere un*àltra occasione mancata:^ 


CATANZARO — Si intrecciano in que¬ 
sta settimana due appuntamenti ai quali 
il movimento sindacale calabrese deve 
guardare con grande attenzione e con 
la capacità di spingere perché non sia¬ 
no. occasioni sprecate o peggio momenti 
che producano ulìeriore elementi di dif¬ 
ficoltà e di sfiducia delle masse verso le 
iitftuziont Mi riferisco olla rhinione del 
consiglio regionale del 26 e alTincontro 
tra sindacato, e governo sui problemi del¬ 
ta Calabria che si tiene oggi a Roma. 

L'uno e Taltro appuntamento, pur nel¬ 
la loro diversità, hanno aUe spalle le 
difficoltà della Calabria, quella che vie¬ 
ne giudicata come eccezionàlità della si¬ 
tuazione economica e sociale di questa 
regione. 

L’autunno aàabrese presenta un rietto 
carattere di peggioramento dette cóndi- 
zioni generali deìTeconomia regionale non 
solo perché si moltipllcano i punti di 


crisi e tutte le strutture produttive sono 
sottoposte ad aperti ■ attacchi, ma so¬ 
prattutto perché per nessun settore o 
azienda o térritorio c’è prospettiva di mi¬ 
glioramento o di soluzione. - ■ _ ■ - 

La consapevolezza di questa situazione 
ci fa dire che rincontro di oggi o segna 
un fatto completamente nuovo, caratte¬ 
rizzato da un programma largo e orga¬ 
nico di intervento dello Stato in Cala¬ 
bria o non può che segnare un momento 
dt rottura verticale fra il movimento sin¬ 
dacale calabrese e il governo nazionale. 
con- fi conseguente rOdneio di una lotta 
di massa larga, diffusd ed in forme an¬ 
che nuove, originali et^ inarnsuete. 

Certezza deve venire^ anche dalTatteg- 
gfamento e dalle concrete decisioni delle 
forze polìtiche calabresi in. ordine atta 
formazione ■— dopo dieci mesi di crisi — 
del governo regUmale. Usciré dalle ambi, 
guità, dare una direzione politica atta 


Regione radicalmente diversa da quelle 
fin qui conosciute, è un traguardo di ne¬ 
cessità assoluta per la Calabria. 

Netta riunione del consiglio regionale 
del 26 settembre devono pesare le ra¬ 
gioni che spingono ad uno sbocco di uni¬ 
tà, su un programma e con una linea 
capace di governare questa regione, di 
valorizzare le sue forze più vive. Ogni 
rinvio ed ogni ambiguità, ogni atteggia¬ 
mento che caratterizzi questa o quella 
forza politica con il volto della furbizia, 
del piccolo trucco a fronte detta enormi¬ 
tà dette questioni aperte e dei. bisogni 
oggettivi di grandi ' masse, che'zi chia¬ 
mano lavoro e sopravvivenza,^ non può 
che- avere un giudizio severóy dal sinda¬ 
cato e da tutti quelli che lottano e pa¬ 
gano per cambiare il destino di questa 
regione. 

Carmine Garofalo 


DC, PSI, PRI e PSDI igooraoo i progmoNai per vorure il govenw regioosle d'Abruzzu 

È’ solttuito questione dì posti 

Dì fronte aìTattnale situazione economica prevale la preoccupazione dì ehi de¬ 
ve arrivare prima a on assessorato o in nn qualunque posto del sottogoverno 
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L’-àQUILA — Seduta ritwee 
quella di ieri al Consiglio re¬ 
gionale jTA bruzzo. L’assem¬ 
blea ha discus.so e approva¬ 
to 12 dei J5 punti all’ordine 
dei gionKh Ha fiscottato le 
comunicazioni dd presidente 
della giunta tacente sulTesi- 
to di una riumone di rappre¬ 
sentanti di tutte te Regioni, 
in cui sono state espresse ri¬ 
serve e critiche sul documen¬ 
to di politica economica a me¬ 
dio termine preparato dal go¬ 
verno nazionale. Ha appro¬ 
vato una serie di provvedi¬ 
menti per corsi (fi formario- 
ne professionale a favore di 
operai e disoccupati. Ha vo¬ 
tato infine, la mozione socia¬ 
lista e una interr o g azi one co- 
inunizta sui fatti deirospe-' 
dote dt Vozfo. 

B* stata rinviata invece an¬ 
cora una volta e per espres¬ 
sa rìclùesta della Democra¬ 
zia Cristiana l’eiezione detta 
giunta regùma^ prevista dal- 
l’ordine del giamo detta se¬ 
duta. Questa richiesta è sta¬ 
ta duramente stigmatizzata 
dal compagno BafUe, il qua¬ 
le a nome dei gruppo comu¬ 
nista ha de ns me iato a tenfa- 
two in atto di esaut o r are la 
sede istituzìonàle dèi eonsltfiìo 
per c o prir e manovre che po¬ 


co o nulla homo (fi democra¬ 
tico. 

Detta seduta dei consìglio 
il motivo poiitieamente pià in- 
teressanté era senza diU^io 
l’elezione dell’esecutivo, del 
suo presìàeìde e la discussio¬ 
ne sul programma, ma il pre¬ 
sidente ddl'assemblea ha do¬ 
vuto cancellare questi tre pun¬ 
ti àtt’ordine del giorno, per- 
dté, come lo stesso capogrup¬ 
po de Crescenzi ha dovuto 
ammettere. ìa Democrazìa 
Cristiana non è pronta. Tutto 
al prossimo due ottobre, dun¬ 
que. Forse. 

Quattro mesi buttati all’a¬ 
ria, eppure stando ai nume¬ 
ri l’Abruzzo non è una regio¬ 
ne d^fieile. Già «la tempo c’è 
Un patto ài mnflgioruina fra 
PC-FSI-FSDI e FRI (M con¬ 
siglieri su 40) ma decine dì 
riunUmi non som bastate per 
mettere d’accordo una coedi¬ 
zione che si ritrova con una 
forza numerica tanto schiac¬ 
ciante. Sì potrebbe obiettare 
che sono tali e tonti i proble¬ 
mi della regione che qssabsn- 
que sforzo teso a preparare 
un robusto programma può 
giustificare ogni ritardo; ma 
in cemsiglìo regmude non si 
fMtria (fi p rogrammi, come (fi 
programmi non si pórla nétte 
stanze détte sedi dei portai 


che formano qistìJa maggio- 
ranza. C’è l’autunno economi¬ 
co? Poco importa. 

La questione più grossa che 
democristiani, soc^isti, re- 
pubbìicani e socUddemocra- 
tici si trovano ad affrontare 
sema venirne a capo, è qu^la 
di far rientrare i loro 26 con¬ 
siglieri nei dieci posti di as¬ 
sessore e tanti loro amici nel¬ 
le banche, nelle Camere di 
commercio. nell’Ente di svi¬ 
luppò agricedo, n^la finan¬ 
ziaria regionede e chissà do¬ 
ve altro ancora. 

Questa manciata di poltrone 
è éSventata la posta di un 
gioco tra interessi più dispa¬ 
rati. C’è l’unico repubblicano 
(W contìplio che imoie per 
si la p re siden za délTAssem- 
Ne« regioiiaie e c’è la DC 
che ha la parie e i problemi 
più ^ossi. Da un lato deve 
soddisfare le richiesfe inter¬ 
ne di * equilìbrio * tra le sue 
correnti e deve sistemare la 
signora Nenna D’Antonio per 
non dispiacere al ministro 
Casp^i e senza far torto al 
uataliam Ricciuti. Da un al¬ 
tro lato deve accontentare i 
SOCfOlìStt. 

Ma la DC à anche il parti¬ 
to che ha bene in testa 8 solo 
obiettim politico di tutta que¬ 
sta Storia; che i godilo dì 


spaccare la stnìstra, e 
quésta via va cornista. L'u 
ca incertezza riguarda 8 
prezzo da pagare: due ossea 
sorati rpòte^* (con in so¬ 
vrappiù la vicepresìdema déL 
la giunta) e forse anche la 
presidenza dd Con^ìio par 
tre consiglieri sociolisti (M 
quarto è D’Andreamatteo eh* 
non conta neppure per i suoi)- 
n PSI da parte sua procla¬ 
ma (fi stare ùs una maggia 
ronza così fatta perché si è 
assunto il compito di assicu¬ 
rare la gocemabdìtà. ma al di 
là (fi nobilt propositi su cui 
fa una éSefuòrazione ài gior¬ 
no. quello che si vede è che 
invece (fi battersi contro 8 
sistema (fi potere della DC lo 
r in co r r e sètta stessa s trad a. 

C’è poi a socialdemocrati¬ 
co che è Tmìco che non fia¬ 
ta, ma solo perché sa bene 
che olla fine se i conti noa 
torneranno a saltare sarà ìtd. 
« Noi rifiutiamo e non ci baf- 
ticmo per una giunta nata 
male* ha detto fra le oltre 
cose ieri in consiglio fl s»> 
ckdista Pace, ma andando le 
cose cosi come già conno d. 
assai poco probobae che dà 
lo fine vedremo riforme e m 
governo degno dt qunto 
nome. 

Sandro fAmimmé 
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Docuinento della Federazione sindacale' sul problema del governo delle Marche .A'Collo(|uio con un insegnante delFistituto superiore di Urbania ' 

Per superare la paralisi un'intesa Sperimentali : un altro anno 
senza pregiudiziali tra i partiti nel più completo abbandono? 


CGIL, CISL e UIL chiedono un rapido confronto sul programma, riaffermando le proposte contenute nelle.piat¬ 
taforme già presentate - Dichiarazioni dei segretario PSD I di Fano Bandera e dei sindaco PCI di Jesi Aroldo Cascia 


A colloquio con il sindaco di Fano 

L’unità della sinistra 
in un centro che ricerca 

la sua identità 

• 

Quando funziona \à « macchina co¬ 
munale » - Quarta città della regione 


FANO — « Senza alcun dub¬ 
bio: sono per una soluzione di 
sinistra assieme alle forze 
laiche alla guida della re¬ 
gione: e auspico una solu¬ 
zione molto rapida ». 

Franco Trappoli, socialista, 
sindaco di Fano, membro del 
comitato centrale del PSl ha 
forse in mente, rispondendo 
alla prima domanda di un 
lungo colloquio, il « modello » 
di collaborazione della giunta 
comunale di Fano. Le elezioni 
di giugno non hanno interrot¬ 
to l’esperienza unitaria tra 
PCI. PSI e PSDI. e su di 
essa il giudizio di Trappoli, 
che pur soltanto da poche set¬ 
timane si trova direttamente 
impegnato nella giunta a tre, 
si rivela assai positivo: «Le 
cose vanno bene sul piano 
amministrativo e della colla¬ 
borazione. semmai dobbiamo 
vedere di misurarci meglio su 
alcune questioni di fondo che 
rischiano di passarci sopra la 
testa senza che ce ne accor¬ 
giamo. Tutti, maggioranza e 
opposizione >. 

Il sindaco si spiega subito: 
Fano — dice ~ non è più 
il « paesone » di 10-15 anni fa, 
è diventata una città con tutti 
i problemi che questa dimen¬ 
sione fa scaturire (è il quarto 
centro delle Marche, sfiora i 
55 mila abitanti) e che richie¬ 
de una bu{d 3 E:consapevble-<tel-: 
l’importgtf^ di-^e.sta^tfasfqrr'- 
mazione e attrezzata a dare 
risposte adeguate. 

Quel « fare qualcosa di di¬ 
verso » che Trappoli sostiene 
ripetutamente con convinzio¬ 
ne essere necessario nella 
azione del governo della cit¬ 
tà. parte dal presupposto che 
la « macchina » comunale sìa 
fatta funzionare a pieno re¬ 
gime: condizione indispensa¬ 
bile perché il comune possa 
assumere un ruolo generaliz¬ 
zato di guida in tutti i set¬ 
tori della vita cittadina, an¬ 
che in quelli istituzionalmente 
« estranei ». 

Con la sola ristrutturazione 
degli uffici pure importante, 
si dovranno contestualmente 
affrontare anche questioni me¬ 
no tecniche, come il rappor¬ 
to politico con le minoranze 
del consiglio comunale. Non 
credi? , 

« Certo, si tratta dell’altra 
condizione. E qui mi rifaccio 
al discorso iniziale, della ne¬ 
cessità che tutti, nella città, 
maturino una coscienza diver¬ 
sa. Le forze di opposizione 
del consiglio comunale, che 
poi riflettono una realtà più 
generale, sono incerte tra il 
godimento di una rendita di 
posizione, chiusa e arretrata 
o il riproporsi, anche loro, 
come terze di governo, sia pu¬ 
re con ruoli diversi rispetto a 
quelli della maggioranza. Per 
dirla con una frase abusata: 
debbono uscire dal guado ». 

Sul piano politico, dove po¬ 
trebbero approdare queste for¬ 
ze, che poi sono il PRl e 
la DC? 

c Penso che in prospettiva 
potrebbe essere possibile un 
allargamento della maggioran¬ 


za in consiglio comunale ». 

E' un’ipotesi realistica? 

« Sì. se si cambia mentalità, 
se prevale la consapevolezza 
che è necessario far politica 
seriamente. .Allora automati¬ 
camente si realizzeranno con¬ 
vergenze oggi impensabili. 
D’altra parte un accordo posi¬ 
tivo che va in questo senso è 
quello per le presidenze dei 
consigli di quartiere raggiunto 
da PCI. PSI. PSDI. DC, PRI ». 

Potresti riassumere in pochi 
punti le linee di attività del¬ 
l'amministrazione, quelle linee 
che corrispondono alle neces¬ 
sità vere di Fano e della 
gente?- 

« Metto ancora al primo po¬ 
sto il funzionamento degli 
uffici comunali (non c’è in 
questo mio richiamo alcun 
rimprovero al personale, as¬ 
sai laborioso e legato al pro¬ 
prio lavoro), poi la necessità 
di costruire un rapporto con 
i privati e le categorie socia¬ 
li. con la consapevolezza che 
il nostro ruolo è quello di 
coordinare e di dare, senza 
egemonizzarla, ogni iniziati- 
tiva che favorisca il consoli¬ 
damento e rincreniento delle 
attività produttive: terzo pun¬ 
to: dobbiamo stimolare e favo¬ 
rire una organizzazione della 
vita collettiva che si sviluppi 
in forma originale e specifica, 
tesa-ff-recuperare le-aree-di -' 
emarginazione sociale e ad 
esaltare il carattere aperto 
della nostra città ». 

A tuo parere, compagno 
Trappoli, qual è il problema 
grosso di Fano? 

«Quello della sua identità. 
Ho Ietto proprio su l’Unità 
l'intervista al sindaco di Pe¬ 
saro elle poneva, anche se in 
termini diversi, questa que¬ 
stione. La identità di Fano è 
sommersa, non è vissuta. .Ec¬ 
co un grande obiettivo di tut¬ 
ti: far ritrovare alla città il 
suo carattere, definire i con¬ 
torni di questa città». 

Vedo che sei informato del 
dibattito che si svolge nel ca¬ 
poluogo. Potremmo conclude¬ 
re trasponendo a Fano, se è 
possibile, un tema che a Pe¬ 
saro ha suscitato interesse an¬ 
che polemiche. Mi riferisco 
ai famosi « aquiloni », con i 
quali si è voluto definire quel ' 
salto di qualità, a mezzo tra 
il possibile e l’utopia, a cui 
■dece tendere l’impegno di un 
pubblico amministratore, tan¬ 
to più se di sinistra. 

« Il discorso non mi lascia 
insensibile. Se Pesaro si li¬ 
mita agli aquiloni, noi fane- 
si. che disponiamo di un bel¬ 
lissimo campo di aviazione, 
abbiamo intenzione di far vo¬ 
lare "mongolfiere” », 

Disegnane una. 

« Perché no. Penso a una cit¬ 
tà satellite che sorga vicinis¬ 
sima a Fano su terreni di pro¬ 
prietà pubblica, e che consen¬ 
ta di risolvere il problema 
della casa ». 

Ma è soltanto una mongol¬ 
fiera? 

« Forse no. Ma ne riparle- 


ANCONA — Il comitato di¬ 
rettivo regionale della Fede¬ 
razione unitaria CGIL. CISL 
e UIL affrontando la situa¬ 
zione dell’economia e dell’oc¬ 
cupazione delle Marche e del 
Paese, ha espresso una seria 
preoccupazione perchè non si 
' sono ancora formati nelle 
Marche gli organi di gover¬ 
no. «E’ assolutamente urgen¬ 
te che le forze politiche ri¬ 
solvano il problema formando 
il governo con un programma 
adeguato» — si dice in un 
comunicato emesso al termi¬ 
ne del lavori. 

« Il dibattito paralizzante 
fra i partiti sulle formule di 
governo e sugli schieramenti 
di maggioranza e di opposi¬ 
zione — prosegue la federa¬ 
zione sindacale — non può 
continuare ancora: occorre 
che si giunga ad intese dura¬ 
ture costruite, come ha più 
volte sottolineato la Federa¬ 
zione unitaria, senza pregiu¬ 
diziali fra le forze democra¬ 
tiche. ma su programmi ido¬ 
nei ad affrontare i complessi 
problemi delle Marche con 
piena assunzione di responsa¬ 
bilità e di ‘ autonomia delle 
Terze politiche regionali, rite¬ 
nendo inopportune imposizio¬ 
ni su valutazioni estranee al¬ 
la situazione marchigiana ». 

La Federazione • regionale 
CGIL, CISL e UIL chiede un 
confronto rapido sul program¬ 
ma regionale e riafferma la 
proposta complessiva sui pro¬ 
blemi regionali 


gionale, l! segretario del 
PSDI di Fano. Ing. Giancarlo 
Bandera. alla vigilia • della 
riunione del comitato regiona¬ 
le del suo partito, ci ha. tra 
l’altrp, dichiarato: «Noi so¬ 
cialdemocratici abbiamo già 
affermato nel documento pro¬ 
grammatico che sta alla ba¬ 
se dell’accordo per la giunta 
comunale di Fano, la nostra 
disponibilità ad una giunta 
regionale di sinistra con l’ap¬ 
poggio del PSDI. I rappresen¬ 
tanti socialdemocratici di Fa¬ 
no — ha aggiunto Bandera — 
hanno già sostenuto a livello 
di comitato regionale questa 
l>osizione. Noi non siamo di¬ 
sposti ad accettare una mag¬ 
gioranza quadripartita che ci 
escluda dalla giunta e per¬ 
tanto confermo l’impegno che 
ho firmato nel documento 
programmatico per il Comu¬ 
ne, lo sostengo e ci credo». 

Il sindaco di Iesi, compa¬ 
gno Aroldo Cascia, interve¬ 
nendo domenica scorsa al 
con»;;resso dell'Unione comu¬ 
nale del PRI di Iesi, ha sot- 
■ olineato l’importanza politica 
della nuova maggioranza 
PCI-PSI PRI-PSDI-PdUP, che 
governa la città lesina: «Es¬ 
sa è importante — ha detto 
Cascia — per l’ampiezza del- | 

10 schieramento politico, per 

11 programma che sta alla I 

base e pei la volontà politi¬ 
ca che tutte le forze hanno j 
finora dimostrato dì collabo- j 
razione e di impegno per la l 
sua realizzazione ». 1 


Sempre sulla situazione re- 1 « L’assetto politico dei Co¬ 


muni nelle Marche — ha pro¬ 
seguito il sindaco di Iesi — 
ove si sono costituiti governi 
basati su alleanze cosi di¬ 
verse esalta l’autonomia del 
poteri locali giacché i gover¬ 
ni non devono essere costitui¬ 
ti con criteri strumentali di 
omogeneizzazione o di con¬ 
trapposizione al governi.na¬ 
zionali. ma sulla base dei 
problemi da affrontare nei 
programmi da realizzare e 
degli effettivi, concreti orien¬ 
tamenti delle forze politiche 
locali ». « E’ per questo — ha 
ulteriormente specificato il 
compagno Cascia ai congres¬ 
so repubblicano — che io con¬ 
sidero particolarmente grave 
la decisione delle direzioni re¬ 
gionali di alcuni partiti di 
imporre alla Regione Marche 
un governo deci.so a Roma 
con una logica antiautonomi- 
sta, lottizzatrice, che svuota 
di ogni funzione 1 istituzione 
regionale e il ruolo delle for¬ 
ze politiche marchigiane ». 

Segnaliamo infine alcune 
manifestazioni del PCI che si 
terranno in questi giorni nel¬ 
la regione: oggi il compa¬ 
gno Giacomo Mombello, pre¬ 
sidente del gruppo comunista 
alla Regione, è ad Urbino; 
domani il compagno Marcel¬ 
lo Stefanini, segretario regio¬ 
nale del PCI, parlerà a Fa¬ 
no. mentre venerdì Aldo 
Amati parteciperà ad una 
manifestazione a Porto d’A- 
scoli, Alberto Astolfi a Porto 
S. Elpidio e Roberto Ricci 
a Rlpatransone. 



Studenti e studentesse escono dal liceo 


Un comunicoto dello CGIL-CISL denuncia il disinteresse dell'assessorato 

Partono i corsi di formazione 
professionaie per^. precari 

L’assessore Righetti con una leggina regionale ha cancellato due commi che consentivano il 
graduale inserimento nelle graduatorie — L’intero meccanismo corre il rischio di bloccarsi 


.ANCON.A..^— La riapertura dell’anno 
scolastico’’ coincide, ùei tempi, con la 
generale ripresa della miriade di Corsi 
di Formazione Professionale: puntual¬ 
mente. ecco riemergere anche qui. i no¬ 
di irrisolti di un settore storicamente in¬ 
vischiato in mille rapoorti clientelari e 
da anni alla ricerca di una reale rifor¬ 
ma, a cominciare dai metodi di gestione. ' 

Questa volta. l’esenipio di scorrettezza 
e sostanziale disinteresse per i rapporti 
con i lavoratori viene — secondo quanto 
denunciavano, in un comunicato, le orga- 
nìMazioni di categoria della CGIL e del¬ 
la' CISL — addirittura dalla parte pub¬ 
blica, ovvero dall’assessore regionale al 
ramo, il socialista Righetti. 

La materia è alquanto contorta ed oc¬ 
corre, quindi, un briciolo d’attenzione 

Nel ’76. in pieno clima di larghe in¬ 
tese, la Regione Marche varò una legge 
di settore che. nell’intento di razionaliz¬ 
zare il settore liberandolo dalla morsa 
clientelare e di potere. a\Tebbe imtovo- 
cato l’espulsione di una quota di perso^ 
naie oggettivainente in sovrapinù; per 
questo, con il sindacato venne concoc^- 
ta una norma interna alla legge 24 (com- 


^ e 5. dell'art. 16). per la quale % 
peè^ale in eccesso sarebbe stato inse-” 
rito in un’apposita graduatoria, funzio¬ 
nale alla copertura di posti via via resisi 
liberi con il tempo. - 

Tale procedura è stata seguita fino 
ad oggi, consentendo una oggettiva siste¬ 
mazione di numerose situazioni precarie, 
al punto che il sindacato, nel dicembre 
scorso, concordò con l’allrxa Giunta re¬ 
gionale in carica (oggi è ancora la stes¬ 
sa. ma funziona solo ordinetria ammi- 
- nistrazione) una nuova proposta di legge 
organica per il personale della Forma¬ 
zione Profesionale: i meccanismi previ¬ 
sti in tale contesto, comprendevano an¬ 
che la soppressione di tali norme di com¬ 
pensazione, perché ormai inutili, nia so¬ 
lo al momento in cui tale legge fosse sta¬ 
ta approvata e attività per intero! 

E’ accaduto invece che. nonostante 
il confronto sul'disegno di legge sia fer¬ 
mo ormai da mesi. Righetti abbia volu- ' 
to. con una « leggina > che inseriva in 
ruolo le ultime 17.persone nella famosa 
^duatorìa, sop^imere internamente J 
due' commi che pn^irio. tali passaggi 
permettevano. - .--'1 


Leggi e circolari sono spesso in contraddizione tra loro — I mezzi sono sempre gii stessi 
Anche il tempo per organizzare programmi nuovi non è sufficiente — Cosa dicono gii studenti 

' f 

URBINO — Le scuole superiori sperimentali? Un microcosmo irritabile. La risposta è di un professore del bien¬ 
nio-triennio sperimentale di Urbania, aggregato al classico di Urbino, che ha a sua volta un biennio triennio 
proprio con altri indicizzi. E perché? Ohe intendi dire?, insi.sUamo. Perché da un lato sono esperienze ohe 
' vanno sostenute, potenziate, pur nelTanallsi di quello che non v.\: dall’altro, a parlarne a cuore aperto, si corre 
. il rischio di porgere il fianco a ohi vuole affossarle. E il tentativo viene da più parti. A cominciare daU’lntrico 
• fra circolari ministeriali specifiche che hanno permesso l’istituzione di queste scuole, in «prova», e circolari, 

‘ ‘‘ - relative ad ogni tipo di 

scuola, che possono esse¬ 
re usate per certe «scel 
te ». Non sperimentali, o\ 
viamente. 

Il numero degli alunni 
per classe ne è un esem¬ 
pio. Là si parla di venti, 
qui di venticinque. Poi cl 
si ritrova con clas.si che 
superano abbondantemen 
te prima e seconda cifra. 
Oppure la scelta del cor 
po docente. Lasciata fino 
ad un certo punto ai pro¬ 
fessori, poi fatta dal prov¬ 
veditore. Cosi l’Insegnante 
può avere, contemporanea- 
, mente, due o tre scuole. 

Il tempo per program¬ 
mare, verificare, tentare 
almeno 11 minimo di « al¬ 
ternativo » ad un insegna¬ 
mento tradizionale? In 
pratica non esiste. 

Ma forse il difetto non 
sta tutto nelle circolari, 
se è vero che i promossi a 
giugno nello sperimentale 
di Urbania sono stati ap¬ 
pena il 60% .e che] poco 
più alta è Va'percentuale 

e. j j I .. biennio del classico di 

URBINO - Studenti e studentesse escono dal liceo Urbino. Una scuola che 

_ _ — _ boccia, lo si sa da im pez- 

I zo, è una scuola che non 

- ■ ' ^ . .1 « 1 ■ ■ funziona. Se a bocciare s'' 

isessorato Sulla questione «droga» interviene oggi il Pdup no gli istituti sperimentai' 

_ _ _L come la mettiamo? 

- r _ ” -t*: - Bisogna considerare, c 

IziOIIG Mettiamo da parte 

, la morale e guardiamo Come i laboratori, an 

” che linguìstici, le blbllote- 

CCafI m faccia le cose I ralì che favoriscono in 

' qualche modo l’Interesse 

li che consentivano il Un problema da affrontare in modo scienti- Nella constatazione d'oO- 

I rischio di bloccarsi fico - li valore delle iniziative dei Comuni d'efp» mcTS ia Ser- 

‘ ^ . ca di nuove idee da sosti- 

dicono però CGIL e CISL >J9iprondi»ino il dibattito aullai droga aperto la setti- ' a vecchi programmi 

ra? per circa 4(X) addetti del set- mina'dconta-sitila paginii marchigiana deliti Uhità ». ^ -.'e-di uh»-tmpegqo, che sla 

arsi in una situazione di asso- ^ Questa volta diamo spazio ad un intervento della ' anche degli studenti, c’è 

arietà riguardo il proprio po- ' Commissione regionale salute del PdUP. - da dire che su questi rica¬ 
lerò». «L’estrema gravità di . : Sullaquestione della denza (a quanto^are in- un monte-ore 

to - prosegue il comuoicato — « droga » noi crediamo che feriori a queUl fprodotU e di un numero di materie 

ata dalle affermazioni dell as- si debbano evitare due po- ■ dall’alcool e con effetti di Per sé stimolanti, ma 

ompetente al settore, il quale sizioni estreme, ambedue natura psicologica, non mediate —■ lo schema è 

endo che tutto questo è stato -di -timbro moralistico con danni irreversibili - al-■. tradizionale — spesso dal 

:esa con le Organizzazioni Sin- (“ stretto » o • « accomo- Torganismo, sempre a dii- solo libro di testo e dal 

nfedprali ( ì i dante ») che non servono ferenza di quanto succede nrnfessnrp 

- „A ..hA Per affrontare la questio- per l’abuso di alcolici) -i 

sto e il metodo di iMnfronto che stessa. Le ricorderemo ' proponiamo che la sommi- ’ Spe^o reggere tutto il 

e ha intenzione di instaurare. m modo sommario nelle . nistrazione ai tossicodipen- sperimentazio 

zzazioni , sindacali rispi^idono due espre^ioni («chi si denti sia pubblica e con- ne sulle proprie spalle non 

ilo ad un confronto, aperto a droga nbn lotta», a droga trollata. non coatta, sìa ' è un lavoro da poco; è dif-' 

irze politiche é sociali, per sta- è belloto) aml^ue con-,' ‘ per'chi vuole intrapren- ficile lasciare segni nel 

volta per tutte chi deliberata- traddette dalTesperlenza dere una cura disintossi- mondo della scuola sem- 

visa la realtà ». .P®*" vuole - pj-g piena di problemi, pun- 

questo -- dato tuaU ad oguF inizio dl\n- 

drammatico di tuUi gli altri — solo ingerire « alimenti ». che tale distribuzione scolastico. Le agitazioni 

vuoto di governo, determinato ma anche sostanze che controllata avvenga nelle sindacali, ora rientrate, 

giudiziali de ad un rapporto hanno effetto d’altro ge- strutture pubbliche, senza tha previste nella settlma- 

iinisti e le incertezze delle altre nere (alcool, taba^o. me- elenchi o forme di con- na dal 22 al 28, stanno a 

he e di sinistra, impediscono dlcamenti tranquimnti o trollo sociale o poliziesco, dimostrarlo, 

ne e approvazione in (>)nsiglio t^ra sa- ■ ^ tofme — affehna ^anco- 

iit tempo-utfle. del Piano . -ra‘41 nòstro InfèfTo'éùtore 


- « Questo gj- dicono però CGIL e CISL 
— significa? per circa 4(X) addetti del set¬ 
tore, trovarsi in una situazione di asso¬ 
luta precarietà riguardo il proprio po¬ 
sto di lavoro». «L’estrema gravità di 
questo fatto — prosegue il comuoicato — 
è accentuata dalle affermazioni dell’as¬ 
sessore competente al settore, il quale 
va sostenendo che tutto questo è stato 
fatto d’intesa con le Organizzazioni Sin¬ 
dacali Confederali (...). ' 

“ «Se questo è il metodo di confronto che' 
«l’Assessore ha intenzione di instaurare, 
le organizzazioni , sindacali rispi: idono 
chiamandolo ad un confronto, aperto a 
tutte le forze polìtìclie é sociali, per sta¬ 
bilire una volta per tutte chi deliberata- 
mente travisa la realtà ». 

■ E tutto questo avviene — dato certa- 
merte più drammatico di tutti gli altri — 
quando il vuoto di governo, determinato 
dalle pregiudiziali de ad un rapporto 
con i comunisti e le incertezze delle altre 
forze laiche e di sinistra, impediscono 
la redazMXie e approvazione in Consiglio 
Regionale irf tempo utfle, del Piano 
Annuale di. Formazione P^fessionàler 
con a rischio, qinndil chè ben prèsto Y 
intera macchfaa si blocchi. - 


Sulla questione «droga» Interviene oggi il Pdup 

Méttiamo da parte 
la morale e guardiamo 

in faccia le cose 

• \ « 

Un problema da affrontare in modo scienti¬ 
fico — Il valore delle iniziative dei Comuni 


>niprandiamo>i|'dibattito aullai droga aperto la setti¬ 
mana'«conta sitila paginli man^igiana deli’ti Uhità ». 
Questa volta diamo spazio ad un intervento della 
' Commistione regionale salute del PdUP. - 


A Jesi il convegno dei deputati de della « Quorta generazione » 

. ~ ^ _ T ^ 

Formule e schieramenti non bastano 
il confronto deve essere sui problemi 


remo». 


n» nfl» 


Si apre ad Urbino ] Domani a Pesaro " 
il 5® Congresso j convegno regionale 
della Federazione promosso dalla Flc 
sindacale degli j sul settore del 
avvocati . .mobile 


URBINO “ Si apre oggi al¬ 
l'Aula Magna della Facoltà 
di Magistero dell'Università 
di Urbino, il V Cergresso na¬ 
zionale della FF3-AIP. Fede¬ 
razione S'.ndaca’e degli Av¬ 
vocati e P'-ocuratori Italiani, 
che proseguirà sino a dome¬ 
nica prossima. 

L’importante appuntamen¬ 
to. che costituirà un nlevan- 
te momento-confronto non so¬ 
lo airintcmo della categoria, 
recherà anche un contributo 
al dibattito più generale, ed 
ogni g.omo drammaticamen¬ 
te più vivo, sullo stato del¬ 
la g.uslizìa nel nostro paese 
0 sulle sue prospettive future. 

«Gli avvocati ed il servi- 
aio giudiziario» è il tema di 
fondo del Congresso, al qua¬ 
le fanno da completamento 
due sottopunti altrettanto si- 
fnificativi. « 


; PES-ARO — «Ruolo, proble- 
I maliche e prospettive del set¬ 
tore del mobile ndreconomia 
marchigiana ». è il tema del 
condegno regionale promosso 
{ dalla Federazione lavoratori 
j delle costruzioni ((XJIL-CISL- 
UIL) e che si svolgerà doma¬ 
ni. giovedì 25 settembre, pres¬ 
so il quartiere fieristico di 
Campanara a Pesaro. 

I lavori prevedono alle ore 
9.15 la relazione d’apertura 
svolta dal segretario regiona¬ 
le della FLC. alle ore IO le 
varie comunicazioni, quindi il 
dibattito che si {H'otrarrà fi¬ 
no alle 17,30. momento delle 
conclusioni che swanno trat¬ 
te da un dirigente sindacale 
nazionale. 


JESI — Vivace e di un certo 
interesse il dibattito che si è 
svolto fra i deputati delta 
squarta generazione* de e 
che aveva per hema «La stra¬ 
tegia per gli anni 80*. . 

Piuttosto (Uffuso U giucUzio 
svila necessità di realizzare 
una svolta aU’intemo della 
DC. non solo di gruppi diri¬ 
genti ma di contenuti e di 
■ strategia. ' - ' . - 

Cirino ' Pomicino, andreot- 
tiano. ha parlato della neces¬ 
sità di un bilancio di iniziati¬ 
ca politica della DC nelle au¬ 
tonomie locali; edn ’ rilancio 
che non sì ottiene attraverso 
accordi di vertice ma la¬ 
sciando ai gruppi dirigenti 
locali del partito la respon- 
sab'ilità della politica delle al¬ 
leanze che va legata alle tra¬ 
dizioni ed alla storia delle 
singole comunità locali». 

Una sottolineatura che ha 
fatto particolarmente effetto 
.se sì considera che proprio 
in questi giorni le Marche 
sono oggetto della lottizza¬ 
zione decisa a Roma dai ver¬ 
tici dei partiti délVarea dt 
centro-sinistra che «ho scél¬ 
to* per il governo regionale 
un tripartito DC-PSI-PRI. 

Per essere ancora più chia¬ 
ro ì’(m. Pomicino ha ricorda¬ 
to l'esperienza di Napoli « do¬ 
rè la cera contrapposizione 
.storica sviluppatasi è tra la 
destra monarco-fascista ed i 
partiti democratici», " 

Più netto ancora H deputa¬ 
to napoletano è stato quando 


ha fatto riferimento alla Ca¬ 
labria con un apprezzamento 
alla direzione regionale del 
suo partito 

--Per Andrea Bprruso del 
tMovimento ^ Popolare* ■ il 
Congresso della DC si è limi¬ 
talo a rispondere ad una soia 
delle domaaàe, la possibilità 
o meno di una coOaòorazione 
con S PCI, 

'■ Ora la DC dece don le al- 

-Ire'rispóste che U Paese at¬ 
tende non potendo la demo¬ 
crazia cristiana esaurirsi nel 
tatticismo attendista, o anda¬ 
re ai rimorchio delle iniziati- 
re cltrui. Uimmobilismo 
della DC, il tatticismo fine a 
se stesso sono stati duramen¬ 
te criticati da malti altri in¬ 
tervenuti. ì 

«Occorre eierare il dibatti- j 
to oltre la quotidianità» ha 
detto Fon. Gianni Cerinnl U 
forìanìanQ che ha organizzerò ! 
la tavola rotonda nell’ambito 
della «Festa - dell’amicizia». 
«Un nuovo nucleo dirigente è 
la migliore attrezzatura per 
garantire cdla DC il primato 
delle case politiche italiane», 
ha detto Clemente MasteHa 
dell’area Zaccagnini. «Stanca 
e passiva — ha aggiunto Ma¬ 
stella — appare oggi la DC 
perchè priva di segni e di 
iniziativa*. 

Il deputato zaccagniniano è 
stato runico che in modo 
esplicito ha chiesto un cam¬ 
bio A guardia anche genera¬ 
zionale al vertice della DC. 
«non si tratta di effettuare 


parricidi nè congiure, sì 
chiede solo che il baronata 
sia eliminato consentendo 
che in cattedra e per concor¬ 
so determinante dell’intelligen¬ 
za salgano allievi in grado di 
rendere più leggibìii e me¬ 
glio adatte ai tempi le pro¬ 
poste dem<xrùtìane». 

' « La DC deve abbandonare 
ridentificazione con lo stato 
e tornare ad essere forza 
progettuale; dobbiamo avere 
la forza di interpretare la so¬ 
cietà perchè non vogliamo 
essere - partito di Jnteressi 
marginali*, ha detto fra l’al¬ 
tro U doToteo on. Danesi. 

«La politica delle formule e 
degli schieramenti è finita — 
ha detto Fon. Fiori vicino al- 
l’on. Colombo —; dobbiamo 
dare vita alla politica dei con¬ 
tenuti e dei problemi*. «L’in¬ 
contro di oggi non è un fatto 
solo generazionale — ha prose¬ 
guito il deputato romano — né 
un tentotiro di dar vita ad 
una nuova corrente. 

«Abb’tamo deciso di riunirci 
perchè siamo convinti che è 
giunto il momento di instau¬ 
rare nel Parlamento e netta 
DC un metodo nuovo che 
metta da parte il rituale de¬ 
gli schieramenti e dette al¬ 
leanze solo in chiave di con¬ 
servazione». 

«Questa occasione — ha pre¬ 
cisato ancora Fiori — vuole 
essere il primo atto di una di 
versa fase che veda le nuove 
generazioni lontane dai giuo¬ 
chi fumosi degli organ’igrammi 


e del potere, per riproporre da 
protagonista meteidi e conte¬ 
nuti aggiornati alla gravità 
del momento*. Motti hanno 
fatto riferimento ai problemi 
concreti ma solo citandoli: 
terrorismo, occupazione, 
mezzogiorno. Come si vede 
non sono mancate afferma¬ 
zioni audaci àUe quali hanno 
fatto do contraltare posizioni 
vecchie e stantìe come quelle 
del fanfaniano Fedeonio e del 
forzanovista Faraguti mem¬ 
bro detta direzione detta DC. 

«Un contributo in prepara¬ 
zione dell’assemblea naziona¬ 
le », ci ha detto Fon. Borruso 
al quale avevamo chiesto se 
reromente si era atta vigilia 
di una nuova San Ginesio. 
«Non facciamo paragoni sto¬ 
rici — ha incalzato Fon. Pomi¬ 
cino —, se non altro perché gli 
uomini di San Ginesio sono 
stati poi gli sconfitti di pa¬ 
lazzo Giustinianb. 

«Serre a vivacizzare ed a 
riprendere il dibattito* mi ha 
precisato il dott. Domenico 
Girìadi; dietro a San Gmesio 
c’era una fase preparatoria e 
di riflessione che a questa 
landa rotonda manca*. . 

Anche Fon. Adriano Ciaffi 
che fu un giotwie prrÀago- 
nista di San Ginesio, pur 
apprezzando Fìnizialìva, non 
mi ha nascosto il proprio 
scetticismo sugli svUuppi 
concreti del dibattito di Jesi. ■ 

Bruno Bravettì 


' ' Sulla ‘ questione della 
« droga » noi crediamo che 
si debbano evitare due po¬ 
sizioni estreme, ambedue 
.di ' timbro moralistico 
(«stretto» o' «accomo¬ 
dante ») che non servono 
per affrontare la questio¬ 
ne stessa. Le ricorderemo ' 
in modo sommario nelle . 
due espre^ionl («chi si 
droga nbn lotta», «droga 
è bello>>) ambedue con-,' 
traddette daU’esperienza 
e dal buon senso. Come 
tutti sappiamo, è anti¬ 
chissima costurtiartza non 
solo ingerire «alimenti», 
'ma anche sostanze che 
hanno effetto d’altro ge¬ 
nere (alcool, tabacco, me¬ 
dicamenti tranquillanti o 
eccitantL sonniferi ecc.),. 
sostanze oramai .«socia--- 
lizzale »,f.-.vere ._e . pr<H)fie ■ 

' dit^e Regali .-.i - j 

E’ da'■questo" dato,- dun- ‘ 
-- que, che occorre partire, ' 
per andare ad una'definf- 
zione scientifica e non 
. giurìdica di tali sostanze, 
tutto, droghe legali e il- 
legaU, e 'a una campagna : 
. di infonnazicme curetta - 
verso l’opinione pubblica 

Ad ■ esempio, partendo 
daU’eroina con un buon 
lavoro di prevenzione so¬ 
lo se da informazioni 
obiettive complete, non 
moralistiche sidl’erùna, il 
. discorso Si allargherà al- 
' le altre droghe che ognu¬ 
no adopera: droghe e con¬ 
dizione femminile, droghe 
e infanzia, ecc. 

Un altro dato da ricor¬ 
dare è che. certo, cui una 
legge non si risolvono pro¬ 
blemi sotto ’ i quali sta ^ 
un disagio o una diiOcol- 
tà politicooociale e inora¬ 
rle molto complessa. Nes-. 
suna ' di^NXdaìone legife- ' 
rata può intaccare le mo- ' 
tivazloni al consumo di 
droga. La legge può lagio^ = 
nevohnente pr o por si alcu- ' 
ne cose e avviare alcune ' 
piecondizioni più favore¬ 
voli ad un dibattito reale 
’.'e sema paìua solila luto- ' 
" TU questione. Evitando ap¬ 
punto sia i rigorismi del 
resto contraddetti dalla 
esperienza di tutti i gior¬ 
ni. sia l’ideologia o la 
« cultura della droga ». 
che è una ideologia di fu¬ 
ga dal reale 

In primo luogo noi ci 
propcKtiamo, attraverso il 
progetto di legge presen¬ 
tato in pariamento. di far 
uscire completamente dal- 
la illegalità la canapa e i 
' ' suoi derivati: non sono 
• « droghe ». non danno as- 

- suefazione o dipendenza. ' 

, soiK) meito pericolosi del- 

- l’alcooL servono — nelTil- ^ 
legalità — per tenere con- 

' nesso un mercato nero 
che bisogna invece scom- 

- patinare e r o mper e 

Quanto all'eroina e al¬ 
le drogt^ che per le con- 
' dizioni in cui vengono as- 
. sunto riaaltano non più 
, peiicohiae. danno luogo a 
fenomeni dt tasricodipen- 


denza (a quanto «^are in¬ 
feriori a quelli fptodotti 

• dall’alcool e con effetti di 
natura psicologica, non 
con danni irreversibili - al-., 
Torganismo, sempre a dif¬ 
ferenza di quanto succede 

. per l’abuso di alcolici) 
proponiamo che la sommi- ' 
nistrazione ai tossicodipen¬ 
denti sia pubblica e con¬ 
trollata. non coatta, sia - 
‘ per' chi vuole intrapren¬ 
dere una cura disintossi¬ 
cante, sia per chi vuole - 
restare a dosi o manteni- 
mento. 

Che tale distribuzione 
controllata avvenga nelle 
strutture pubbliche, senza 
elenchi o forme di con¬ 
trollo sociale o poliziesco, 
attraverso una tessera sa- ‘ 
'unitaria coperta-da segre- • 
^to piQfesstonaleir ^.'s- ^ -v. -t 

r' I',luo|dii ideali la .e 
' soriuninìstrazicxie contrid- 
‘ lata sono le strutture pe¬ 
riferiche della sanità pub- ; 
blica, le unità sociosani¬ 
tarie. 

' Non ci illudiamo — già ‘ 

' lo dìGevamo — che si trat- 
ti di un pro^tto di legge ” 

- che risolva il problema: 
da una legge si può otte¬ 
nere' qualcosa, essenzial¬ 
mente un intervento sul 
mercato nero e per ridur- 
re^le cond mon^^d i illega- 

nelle quali incom chi fa 
uso di droghe, ^iciò re¬ 
sta aperto il terreno più 
importante, quello del di- - 
battito, dell’azione politi- < 
ca. del confronto, che met- ' 
ta in relazione fattori ed 
elementi molteplici: la 
ctHiditione giovanile, la 
«cultura della droga». la 
mancanza di pro^iettive, 

' la mancanza dè lavoro. 

• IVé viene la conseguen¬ 
za che se non riusciamo, 
come forze della sinistra, 
ad avere una ipot^’ di 
lavoro sulla condizione 
giovanile o suU’emar^na- 
zione non riusciremo ad 

_ uscire . nanmeno sulla 
: questione della droga, da 
un discorso riduttivo, sba¬ 
gliato, incapace di aggre¬ 
dire e modificare la, * 
realtà. - t 

Due parole a proposito 
di iniziative prese da al¬ 
cuni (troiHX) pochi) Enti 
LocalL che cercano, in 
laboratori artìgianL coope¬ 
rative agrìcole, ecc, di av¬ 
viare, su un terreno con¬ 
creta un nuovo modo di 
rapportarsi al problona 
droghe. Le riteniamo va¬ 
lide. a patto che tutto 
ouesto non sia un ricatto 
del tipo «o accetti questa 
via d’inserimento o il Ser¬ 
vizio ti abbandona». 

B’ un’iniziativa valida 
.solo se rappresenta «una» 
delle offerte; altre vie, 
altre soluzioni, devono es¬ 
sere lasciato alla libera 
scelta del cittadino-tossi¬ 
codipendente. 

C owm l iaieno Ragionalo 
Saluto del NUP 


professori vuote 'di decisio- 
nr e per decisioni che non 
vengono ratificate da ehi 
potrebbe o dovrebbe. De¬ 
cisioni di quale t^ìo? Di¬ 
dattiche e sulle strutture. 
Ma anche altro. • 

- E gli alunni che ne di¬ 
cono? C’è chi nicchia, chi 
sì rifugia dietro un giudi¬ 
zio di parità tra i diversi 
tipi di istituti, chi è uscito 
« soddisfatto > daU’istituto 
di Urbania che quest’anno 
per la prima volta ha avu¬ 
to il quinto anno (ragio¬ 
neria) con la maturità. 

I pareri, insomma, sono 
discordi, soggettivi. Subor¬ 
dinati a volte ad una prò- 
moziwie o ad una boccia¬ 
tura. . 

Come - farlo funzionare 
meglio, allora, questo nt- 
crocosmo irritabile? Se ne 
è discusso anche al distret¬ 
to scolastico di Urbino. 

Le proposte ci sono. Par¬ 
tono daidocenti stessi 
(quelli presentì, purtrop¬ 
po pochi, constata qualcu¬ 
no) e da un'esigenza di ag¬ 
giornamento che permetta 
una programmazione sut 
gradini d^ia realtà con¬ 
creta. 

Richiedono un confron¬ 
to con altre scuole sperl- 
mentall, soprattutto della 
r^ione (in provincia di 
Pesaro vi è quella di No- 
vafeltria). Fanno perno sv 
un collegamento più pre¬ 
ciso con la scuola media. 
Puntano sul reperimento e 
consolidamento di struttu¬ 
re. sulla rimozione di osta¬ 
coli burocratici. Danno cre¬ 
dito alla disponibilità di 
professori e studenti. 

Ma. dicono te confedera¬ 
zioni sindacali, bisogna 
pur ricordare che il nodo 
di fondo resta pur sempre 
la riforma complesstea 
della scuola superiore. 


fu. ca. 
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Alcune inquietanti presenzeg Perugia e dintorni |E’ precipitato da Un?iinpalcatura di OltrC 4 metri 


Da goliardi impenitenti 
a guerrieri in riposo 
i fascisti «di passàgj^ò» 


Le tappe del nazista Durand - Gli anni ’60 e Tepoca 
d’oro della destra universitaria perugina > Il vento del ’68 


Protesta del compagno Marri 

Le « verità » parziali 
dei servizi del TG1 
sulla Valnerina 


« Si è cercato di screditare i’immagine della Re¬ 
gione » • Invito ad una indagine più approfondita 


« Protesto vivamente per 
1 servizi sulla Valnerina 
trasmessi dal TGl a un an¬ 
no dal terremoto, per la 
parzialità dell’informazio¬ 
ne, oggettivamente miran- 
te a falsificare la realtà, a 
Ingenerare qualunquismo 
€ sfiducia nei confronti,dei- 


miche in Valnerina) è sta¬ 
to rinviato dal governo con 
motivazioni pretestuose. 

. € Conclusa la fase di 
emergenza — ha prosegui¬ 
to Marrl — la Regione e 
i Comuni (cui è stata dele¬ 
gata. a differenza di al¬ 
tre regioni, l’attuazione dei 


le aipniihistràziohi foci^iy. ; pròvvediménti) sono im- 
Lo 'dìcfii^àtq,'fj pr^l-, peferiati nella ricostruzla 


dentft-4eUs^ Giunta TegiOr,, ne| che presuppone un pre¬ 
naie umbra compagno Ger- cisò studio della situazione. 


mano Marrl, definendo 
< inammissibile » che il ser¬ 
vizio pubblico radiotelevi¬ 
sivo si presti a simili defor¬ 
mazioni e rnistificazioni 
« In Valnerina — ha pro¬ 
seguito Marri — sono stati 
montati a tempo di record 
1.682 prefabbricati, per 
4.531 persone, e ventiquat¬ 
tro impianti zootecnici. 
Contemporaneamente, so¬ 
no stati varati due provve¬ 
dimenti legislativi per 11 
recepimento della legge na¬ 
zionale, di cui uno (quello 
che doveva consentire la 
ripresa delle attività econo- , 


in quanto si tratta di inter¬ 
venire in centinaia di cen¬ 
tri sparsi. Invitiamo H 
TGl, che nel suoi servizi 
ha cercato di screditare 
l’immagine della regione di 
sinistra, ignorando i pro¬ 
blemi al diversi livelli di re¬ 
sponsabilità, a compiere — 
ha continuato il presidente 
della Giunta regionale — 
una indagine approfondita 
su come stanno le cose e 
su quanto è stato realmen¬ 
te fatto, come si conviene 
— ha concluso — ad una 
informazione giornalistica 
degna di questo nome >. 


L'impégno delld sézioiie PC! déll'iBP 

Un questionarió 
per capire le attese 
dei lavoratori 


Sul recente accordo del 12 settembre i 
comunisti esprimono un giudizio positivo 


PERUGIA — Firmato raccordo il 12 settembre, direzione 
aziendale IBP ed organizzazioni sindacali stanno effet¬ 
tuando una c ricognizione > su problemi legati all'orga¬ 
nizzazione dei lavoro, deila salute e dell'ambiente in fab¬ 
brica; da ieri è iniziato anche il confronto sulla questio¬ 
ne. degli. impiegati. Mentre è in* atto questo lavoro, il 
coordinamento'sindacàlé . di'gruppo IBP-Italia;fia chiesto 
—: Cime'ià noto'r^ 'uh; Incon^^ alla direzione ' IBP sui 
piàho 'a médì|o fèmìhe ^deli'uiemfa. Qiiestq incontro do¬ 
vrebbe :sybigérsi entrò ìa..ÌMrinia{ quindicina di ottobre. 

La sezióne comunista della IBP con l'articolo che sotto 
riproduciamo interviene su queste, ed alf^ questioni. 


La vertenza IBP aper- 
' ta da circa im mese ha 
trovato, nell’accordo del 
. 12 settembre, la conclu¬ 
sione di una prima fase 
' che impegna sindacato e 
lavoratori a proseguire il 
confronto su questioni di 
primaria importanza qua¬ 
li: organizzazione del la¬ 
voro. professionalità ed in¬ 
quadramento, ambiente, 
questione degli impiega¬ 
ti. investimenti a medio 
e lungo periodo. 

Un primo giudizio dei 
comunisti non può che 
essere positivo in conside¬ 
razione dei risultati con¬ 
seguiti, anche perché se¬ 
gnano una svòlta rispetto 
alla fase vìssuta in questi 
ultimi due anni; una fa¬ 
se difficile date le condi¬ 
zioni'in cui l’azienda e il 
gruppo erano venuti a 
trovarsi, per uscire dalle 
quali i lavoratori hanno 
dovuto sostenere sacrifi¬ 
ci che però hanno sem-. 
pre finalizzato al risana- 
'mento e ad una prospet¬ 
tiva di svUui^ deU’azien- 
.da. Non si vuole con ciò 
' affermare «die tutti i pro- 
' blemi sono risolti, ma si 
può sostenere che oggi 
esistono basi concrete per 
puntare ad una prospet¬ 
tiva positiva per i lavora¬ 
tori, per l’occupazione e 
per l’azienda stessa. 

Anche le questioni an- 
' cora aperte (organizzato¬ 
ne del lavoro, impiegati. 
Investimenti a medio e 
lungo termine attraverso 
finanziamenti sulla legge 
•75), debbono trovare so¬ 
luzioni che diano risposte 
concrete agli obiettivi che 
' come movimento ci si è 
dati: per questo occorre 
battere l’interpretazione 
e le finalizzazioni che V 
azienda intende dare all’ 

. accordo e alla successiva 
' fase di contrattazione ten¬ 
dente a recuperare margì- 
■ ni più elevati di sfrutta¬ 
mento e di profitto. 


Gli obiettivi che secon¬ 
do 1 comunisti vanno per¬ 
seguiti sono: soluzione dei 
proUemi del personale 
impiegatizio valorizzando 
la professionalità dei lavo¬ 
ratori ed una più adegua¬ 
ta organizzazione del la¬ 
voro; modifiche deil’orga- 
nìzzazione del lavoro nei 
reparti produttivi tese a 
recuperare produttività e 
a migliorare l’ambiente e 
la condizione del lavora¬ 
tore all’interno della fab¬ 
brica; superamento della 
cassa integrazione anche 
attraverso l’allargamento 
della base produttiva che 
consenta di dare risposte 
positive ai lavoratori sta¬ 
gionali ed ^irbre prospet¬ 
tive andie per i disoccu¬ 
pati; attuazione dei pro¬ 
grammi di investimento 
previsti dagli acconti e 
presentazione dei pro¬ 
grammi futuri. 

La realizzjizione di que¬ 
sti - obiettivi dipenderà 
dal grado di maturità e 
volontà di lotta dei'lavo¬ 
ratori, dalla disponibilità 
reale della direzione ed 
anche dal governo il qua¬ 
le deve dare attuarione 
concreta alla 675. presup¬ 
posto essenziale degli in¬ 
vestimenti: a tutt’oggi in 
verità il governo è stato 
il soggetto più passivo e 
quello che ha rispettato 
di meno gli impegni as- 
suntL 

I comunisti, consapevo¬ 
li dell’importanza degli o- 
biettivi che si s(mo dati, 
della necessità di stabili¬ 
re un racqwrto semime più 
stretto con i lavoratori e 
di dare un loro contribu¬ 
to originale per la realiz¬ 
zazione di più avanzate 
conquiste, sono impegnati 
in fabbrica con un que¬ 
stionario che è un impor¬ 
tante momento di demo¬ 
crazia e partecipazione per 
capire e conoscere le at¬ 
tese, i problemi e gli o- 
rientamenti della gente. 


‘ il tutto si concluse sotto il 
segno della spacconata e del¬ 
la • « ragazzata ». Circa sei 
anni fa l’ultima apparizione 
pubblica a Perugia della de¬ 
stra «dura»: il tentativd di 
un corteo In pieno centro, 
alcune decihe di giovani con 
la lugubre escia bipenne, 
qualche grido reclamante la 
libertà per Preda, poi la fu¬ 
ga precipitosa per l vicoli. 

Poi airimprowlso si viene 
a sapere quest’estate che il 
nazista-ispettore di polizia 
francese Durand, nel suo 
viaggio turistico culturale per 
l'Italia, dopo Bologna ha fat¬ 
to tappa a Perugia. Attratto 
sicuramente da quel gioiello 
unico che è la Fontana Mag- 
glort, si è concessa anchii 
una impegnativa pausi ideo¬ 
logica, colloquiando — a suo 
dire — con un personaggio 
apparentemente foil..lorlstico 
della nebulosa neofascista. Si 
scopre anche che due perso¬ 
naggi, per ora accusati di 
« favoreggiamento » per l'o- 
mlcldlo ael neofascista Man¬ 
giameli, erano stati ospiti, in¬ 
sieme, con l’ucciso, di un ma¬ 
fioso confinato a Cannara. 

. Ma hon ' finisce qui. Pare 
che a Perugia abbiano allog- 
■ giato in jdbergo curiosi, stu- 
'dénfl paléfmitahl deiristituto 
privato dove « insegnavano » 
il Mangiameli e l’amico-col- 
lega accusato di aver < favo¬ 
rito » l'uccisione . del ■ primo 
(e che aveva in consegna l 
documenti di quegli studenti). 
Sarà interessante sapere in 
quali periodi questi «studen¬ 
ti » peregrinanti abbiano scel¬ 
to il riposante colle perugino. 
A completare il quadro di 
queste «presenze» a dir po¬ 
co inquietanti, si diffonde la 
voce che nei pressi di Peru¬ 
gia aveva (o ha?) residenza 
— non si sa bene se abituale, 
estiva, occasionale o roman¬ 
tica — Adriano Tigher, l’ideo¬ 
logo «storico» di Avanguar¬ 
dia Nazionale. . - 
La spiegazione di questo 
mosaico a sorpresa possono 
essere molteplici: Perugia e 
rumbrìa sono tra le poche 
. iPàsl/li] pace iiTijiuntitoiia,i|]àe- 
rha dliséquestrì^et^bomberalle 
stazioni, insomma il luogo a- 
datto per im «riposo di guer¬ 
rieri»; oppure l’Umbria è u- 
na specie di polmone verde 
alle porte di Roma, ci > si 
viene a prendere aria per 
poi fare delle puntate veloci 
sulla capitale (insomma, un 
«mordi e fuggi» ecologico); 
oppure ancora si può essere 
attratti dall’ospitédità degli 
lunbri. dal calore affettuoso 
degli amici (che tl proteggo¬ 
no dalle insidie). 

Probabilmente sono vere 
tutte e tre le spiegazioni, se 
prese insieme e soprattutto 
se legate a vicende passate 
(dì cui si può iMrdere memo¬ 
ria). Forse non è vano risa¬ 
lire alla metà degli anni 60, 
epoca d’oro della destra imi- 
versitaria fascista perugina 
(con apporti umbri e ceatro- 
meridlonali). L'organizzazio- 
- ne fascista = riuscì a conqui¬ 
stare la-maggioranza — pri¬ 
ma relativa, poi-assoluta — 
nelle elezicmi universitarie.' •“ 
Fu un successo frutto di u- 
na sapiente miscela di go¬ 
liardia. qualunquismo e op¬ 
portunismo da un lato e-di 
consistenti appoggi ' di am¬ 
bienti borghesi e accademici 
flail’altro. Erano tempi in cui 
nella sede dell’organismo rap¬ 
presentativo universitario si 
vedevano affissi poster dì 
John Kennedy con la scritta 
«ricercato per tradimento»; 
e il magnifico rettore dell’e¬ 
poca non faceva mistero di 
predilìgere il trimalcionico (e 
non stupido) leader degli uni¬ 
versitari fascistL Che era poi 
la faccia «presentabile» del 
neofascismo quello «in dop¬ 
pio petto» (destinata a sicu¬ 
ra e tranquilla carriera poli¬ 
tica); che si faceva garante 
di tenere a freno la parte 
becera e «dura». Che scal¬ 
pitava e mugugnava, in at¬ 
tesa di tempi più eroici. 

' I più impegnati citavano 
BrasUlach. Dneu, La Rochel- 
le. e Còline, sostenevano che 
le camere a gas erano una 
invenzione gi'jdo-plutocratic’t 
e per procurarsi il voto degli 
studenti arabi predicavano ia 
distruzione di Israele 
U '68 sia pure arrivato in 
Umbria col consueto ritardo, 
scombinò i giachi di un ri¬ 
stretto (ma neanche poi tan¬ 
to} ceto politico neofascista 
che era uscito abbondante¬ 
mente fuor; corso per insegui¬ 
re progetti più ambizlcKl e 
certamente tn quel periodo 
l’universitò di Perugia fu vi¬ 
sta dal neofascismo italico 
come un laboratorio interes¬ 
sante ed esemplare. • 

Quanti sogni e quante ami¬ 
cizie durature dovettero na¬ 
scere in quei felici anni ne¬ 
ri E quanta nostalgia per 
un retroterra cori solido e 
fertile, dopo il vento del mo¬ 
vimento studentesco C im¬ 
probabile che legami e pro¬ 
getti si siano del tutto dis¬ 
solti. mentre è più probabile 
che si sia scelta la «discre- 
rione» (unico infortunio la 
bomba di Molano) per man¬ 
tenerli in incubazione. 

Tasselli apparentemente 
casuali e scombinati possono 
trovare una loro ricomposi¬ 
zione razionale. B si possono 
forse evitare sorprendenti e 
sgradevoli visita estive. 

Stefano Mkcolìs 


Nuovo incìdente sul lavoro alla Tornì 


Gfave un giovàtìé di w 




PERUGIA — Ogni tanto si riparla dei fascisti a Perugia, con un senso misto di meraviglia e di 
Indifferenza. E' vero, qui sono fuori dal dibattito politico, non contano niente nelle scelte della 
vita istituzionale e sociale, hanno scarso (anche se stabile) consenso elettorale. Ci si accorge 

di loro (dei più fanatici) per qualche scritta sui muri e qualche episodio di mascliia violenza 
(aH’arina bianca, secondo il nostalgico codice avanguardistico-malavitoso). Non mancarono, an¬ 
che. qualclie anno fa. di intimidire un procuratore della repubblica che indagava sulle prcpa- 

- ’ ‘ glnl locali di Ordine Nuovo: 



» 

i EV il ; secondo in poco più di un mese 
L’il agosto scorso perse la vita un operaio di 53 anni 
Non molto chiara la dinamica dell’infortunio 


Pieno successo alla Nardi dello sciopero 


contro : le provocazioni padronali 


OÌTTi^?DI ;CASTHÌIM ;- Vii lavoratori del 
gfjiiipà'i^ardi hann^^f^tta^ ieri niezzVorà 

A iòfi^ ' si ilV'tavorato^^ delie., 

altre aziehdé'àltotibefirie, ih segno di soli¬ 
darietà con i metalmeccanici ed in risposta 
alle provocazioni padronali. 

Lo sciopero, come si ricorderà, era stalo ' 
indetto dalla FLM. da CGIL-CISL-UIL e dal, 
consiglio di fabbrica in risposta al gravissimo 
av\’enimento di venerdì pomeriggio, quando ^ 
Giuseppe Nardi, figlio del proprietario, aveva 
investito un gruppo di operai che stavano 
distribuendo volantini lungo la Tiberina E bis 
per illustrare ad automobilisti e camionisti 
la piattaforma che sta alla base della ver- : 
lenza. ' ' 

E’ una vertenza che dura da mesi, che ri¬ 
guarda la firma del contratto integrativo azi«ì- 


dale e che ha al centro i punti deU’òccupa- 
zione. della. salute: in fabbricav’ della orga¬ 
nizzazione deV-lavoro. Una lotta condotta re- 
spcMisabilmente dalla classe operaia dunque; 
l’atieggiamento dell’azienda rivela un tenta¬ 
tivo non solo dì fare slittare la trattativa, 
ma di portare il confronto su un terreno di 
scontro e di rissa. . 

Ma su questo terreno — ha dichiarato an¬ 
che il compagno Maggesi, segretario dèlia 
, CGIL deir.àlto Tevere — gli operai non se¬ 
guiranno l’azienda e continueranno la lotta 
su un piano di confronto responsabile. Lo 
sciopero di ieri è stato una prima risposta 
in questo senso. _ Un’altra grande occasione 
di lotta ci sarà infine giovedì, quando si 
svolgerà a Trestina. in occasione dello scio¬ 
pero nazionale dei metalmeccanici, una gran¬ 
de « manifestazione c^prensorìale. ’. ^ ' 


TERNI — E’ passato ' pòco; 
più di un me^e,^daU’uItImo 
incidente sid . lavóro V mortale 
alle AcciaierieV.che ^liha tra-.; 
gedia analoga è tornata a ri¬ 
petersi. Ne è rimasto vittima 
un ragazzo di 23 anni. Mauro 
Leonardi, che abita in via del 
Politeama 4, in pieno centro 
cittadino. Ieri mattina è stato 
ricoverato, in condizioni assai 
gravi, all’ospedale di Terni 
dove i medici si sono riser¬ 
vati la prognosi. - 
' L’incidente è accaduto alle 
10,10. L’operaio era salito sul¬ 
l’impalcatura, sotto il porto¬ 
ne del magazzino rotoli del 
laminatolo - a caldo. Doveva 
fare delle saldature per ri¬ 
mettere il portone che d’esta¬ 
te viene tolto. - 
Come accade il più delle 
volte in simili incidenti, con 
difficoltà si riesce a ’ rico¬ 
struire con. esattezza ^ la di¬ 
namica. L’impalcatura era 
poco più alta di quattro metri. 
Secondo alcuni, . l’operaio a- 
vrebbe messo • un piede > in : 
fallo e sarebbe .precipitato, 
mentre secondo altri-avrebbe 
sporto la testa, perdendo l’e- 
quilibrio e finendo a terra 
testa in giù con conseguenze 
ancora più gravi. . 

; ' Come mai le misure antin¬ 
fortunistiche non hanno fun¬ 
zionato? Resta un mistero. 
Quando l’operaio è stato soc¬ 
corso. portava la cintura di 
sicurezza e sembra che si 
fosse anche premunito legan¬ 
dosi con una fune. Comunque 
le misure si sono rivelate ihe- 
deguate.a evitare Tincidente. 
L’operaio è alle dipendenze dì 
una ditta artigiana, la TCMC, 

; sigla che sta per Trotta co¬ 
struzióni meccaniche.. -V 


' Iftimé^iata è stata ‘ là rea¬ 
zione—delle organizzazioni 
sindacali, anche perchè in 
poco più di un mese :è il 
secondo incidente grave che 
si verifica e che ripropone 
l’annosa questione degli ap¬ 
palti. L’altro incidente si ve¬ 
rificò rii agosto e costò la 
vita ad un operaio di 53 anni. 
Alessandro Falcini, che lavo¬ 
rava per la MTC un’altra dit¬ 
ta di manutenzione. Stava la¬ 
vorando sui binari di scorri¬ 
mento di un carro ponte, a 
un'altezza ancora maggiore, e 
precipitò morendo sul colpo. 

Alla « Terni » nel periodo 
della fermata di agosto lavo¬ 
rano una cinquantina di ditte 
appattatrici. Sono circa 1.500 
lavoratori che si espongono a 
rischi di varia natura. Nei 
periodi normali il loro nume¬ 
ro diminuisce, ma resta 
sempre molto alto, sfiorando 
il migliaio. Anche ad agosto 
la protesta fu energica. Que¬ 
sta volta è quasi di rabbia, 
di fronte alla constatazione 
che. nonostante le denunce, 
gli incidenti sul lavoro conti¬ 
nuano a verificarsi. 

' II consiglio di fabbrica ha 
chiesto un incontro urgente 
con la . direzione aziendale. 
« Chiederemo di verificare — 
sostiene Rossano lannoni del 
consiglio di fabbrica — lo sta¬ 
to di sicurezza di tutte le 
ditte • appaltatrici e se non 
abbiamo la certezza che tutte 
le misure antinfortunistiche 
vengono adottate, con serietà, 

; bloccheremo • i lavori. . Per 
' questo chiederemo anche ai 
delegati di reparto di control¬ 
lare meglio come vengono ef¬ 
fettuati i lavori di appalto». 
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risposte 
alle lotte 
delle industrie 
ternane 
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I risultati, gli sforzi e gli impegni del consultorio di Amelia 
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un eccezione 


Da quando funziona il servizio di prevenzione delle nascite 
di gravidanza è drasticamente dìminuité - Sono sempre più 




il numero delle interruzioni volontarie 
le donne che scelgono la contraccezione 


AMELIA — «n risultato mi¬ 
gliore è che siamo riusciti a 
ridurre drasticamente, il nu¬ 
mero degli aborti. Ormai so¬ 
no'pochissime le donne di 
Amelia che abortiscono» a 
sostenerlo è il dottor Gailini, 
giovane medico non obiettore 
dell’ospedale di Amelia, im¬ 
pegnato anche nel consulto¬ 
rio. . ■ , - 

.1 

Ad i^nèlia è esploso un ca¬ 
so che ha deUo KOncertónte. _ 
Una dònna di Terni si .è pri^.’ 
sentatà afi’ospedMé con ^ 
regolare certificato per int^- 
rompere la gravidanza. - Il 
primario del reparto, il prof. 
La Torre non ha però ritenu¬ 
ta valida la certificazione e 
ha rimandato a casa la pa¬ 
ziente ; che. airindomani, è 
andata all’ospedale di Term 
e. con Io stesso certificato. 


ha potuto ' interrompere la 
gravidanza. ' • - 

Adesso le donne dì Amelia 
si . stanno mobilitando ' per 
impedire che episodi analoghi 
si ripetano. - LÀinedì si sono 
riunite per programmare del¬ 
le iniziative anche in risposta 
a una campagna catiillare per 
la raccolta dì firme’ per can¬ 
cellare la legge sull’aborto, e 
che proprio ad Amelia sta 
d£mdo ris.iiltoti. positivi, pur 
dovendo 'fare i conti con li¬ 
miti " € • difncoltà ■ 

: «Quando dìcb che fl nume¬ 
ro degli aborti diminuisce — 
afferma Gallìni — mi baso su 
dei dati e sono convìnto che, 
migliorando il servìzio che 
facciamo al Gonsultorio, po¬ 
tremmo non dico ridurre il 
numero a zero, che è impre¬ 
sa impossibile, ma fame ve¬ 
ramente l’eccezione. .All’ospe¬ 


dale sulle ulUme 110 interru- 
rioni dì gravidanza, soltanto 
sei erano di donne di Ain^a 
e raccogliendo i dati dell'in- 
tera provincia si ha la prova 
che sono pochissime le donne 
di Amelia che si sono rivolte 
ad altri ospedali per aborti¬ 
re». ' • ' 

In passato ' non era certo 
così. .Amelia è uno dei mag¬ 
giori ' centri ■ della provincia, 
prevalentemente agrìcolo, con ^ 
oltre H’rnilà abitanti. L’abor- ' 
to clànd^tinb era ùnal piaga 
estesa. ■ •' 

«Non scopro certo niente 
di nuovo — conferma Ginoc¬ 
chi. responsabile di zona del 
P(^ — se dico che la pratica 
dell'aborto dandesUno era 
.generalizzata. 'Vi facevano ri- 
.corso sia i le = donne delle 
campagne che quelle del 
centro cittadino. Si parlava 


anche di viaggi in cliniche 
inglesi per abortire. Di sicuro 
se li potevano permettere in 
poche, per il resto si rischia¬ 
va la vita dalla mammana». 


Eletto il nuovo sindaco dì Bastia Umbra: 
è il socialista Giancarlo Lunghi 


B.ASTIA — n socialista Giancarlo Lunghi è 
stato eletto sindaco dì Bastia Umbra con 
i voti dri PCI e del PSI, mentre il gruppo DC 
ha votato un candidato dì bandiera. Quat¬ 
tro assessori sono andati al PCI: si tratta 
di Brozzi. Curradì. Marini. Boghari. Bue so¬ 
no invece. i socialisti: Lìoaello Lunghi ed 
Antonini. 

L’elezione di Lunghi riconferma pienamente 
raCeanza <£ smistra al Comune di Bastia. 
C^ome si ricorderà, in attesa dril’atxordo. 1 ' 


comunisti avevano eletto Maschiella a sin¬ 
daco. ed in' queste settimane l’esponente 
comunista si era adoperato per favorire 
una rapida soluzione del confronto tra le 
due forze di sinistra. 

Intanto i gruppi consiliari dd PCI e del 
PSI hanno presentato un documento conte¬ 
nente le linee programmatiche di attività della ' 
nuova annnini^azìone comunale per. la legì- 
slatiira che ven^nno discusse nel prosaroo 
Consìglio comunale, , 


. «Di aborti clandestini forse 
se ne faranno ancora — ag¬ 
giunge - Valda Coco della 
commissione femminile del 
PCI — e ogni tanto si rac¬ 
colgono voci di medici che 
continuano . a ; pratiC£U'li... in ^ 
privato, fancendosi pagare, un 
bd po’ di soldi. Però da, 
quando funznona ■ il consulto^ 
rio. da due anni e mezzo • 
questa parte, sono stati fatti 
passi in avanti notévoli e a- 
desso la prevenzione delle 
nascite non è più un discorso 
astratto. Le donne di Amelia 
che hanno in^MU'ato a rivol¬ 
gersi al Cònsultorìo per i lo¬ 
ro problemi sono molte». 

«Mercoledì scorso — con¬ 
férma Gailini — sono venute 
al consultorio 23 donne. e k) 
sono restato daUe 15 aUe 19 e 
30. C’è da tener conto che 
facciamo questo lavoro gra¬ 
tis. senza prendere alcun 
compenso dal mese dì feb¬ 
braio e senza che le ore ci 
vengano nemmeno scalate da 
quelle che invece dobbiamo 
passare in ospedale. Io co¬ 
munque nel consultorio ci ' 
credo. e ^ nonostante questo 
continuerò ad andarci. C’è un 
afflusso così alto che io ho 
diiesto di sdoppiare rorarioL 
n discOTso sulla preven z ione 


delle nascite sta passando. In 
poco tempo abbiamo messo 
60 spirali oppure abbiamo 
consigliato altre forma di 
contraccezione». 

«Non si finisce mai di ripe¬ 
terlo e noi l’abbiamo fatto 
con insistenza — aggiunge 
Valda Coco — anche nella 
polemica con il gruppo euca¬ 
ristico di .Amelia, die ci ha 
accusato di voler impedire ai 
cattoiici.di parlare dì aborto, 
nessuna donna abortisce vo¬ 
lentieri. e il controllo delle 
nasdte va fatto in altra ma¬ 
niera- Nella raccolta delle 
firme, le organizzazioni dèlia 
chiesa si sono mobilitate al 
massimo e senz'altro, soprat¬ 
tutto per le donne meno gio¬ 
vani. sono riuscite a fare 
breccia». 

<I risultati ottenuti con il. 
consultorio — conclude GO- 
locchi — sono buoni, soprat¬ 
tutto se si ricordano gli osta¬ 
coli che si è dovuto superare 
e che esistono ancora. Di 
donne ce ne vanno molte e 
non soltanto quelle del cen¬ 
tro, ma anche quelle della 
periferia e dei piccoli comuni 
vicini, n servizio va però 
migliorato e decentrato, f^- 
to ritornare all’aborto clan¬ 
destino. ■ come vorrebbe far 
qualcuno significherebbe fare 
un passo indietro dì decen- 
nb. 


TERNI — Mentre continua 
lo stato di agitazione in al¬ 
cune delle maggiori industrie 
ternane, cominciano a giun¬ 
gere i primi risultati delle 
iniziative finora intraprese. 
Alle ore 14 di ieri è arrivato 
al consiglio di fabbrica della 
Itres un telegramma con il 
quale l’Eni-Anic informava di 
essere disponibile per un in¬ 
contro, mercoledì della pros¬ 
sima settimana. . : • - ! 

Il consiglio di fabbrica a- 
veva preannunciato che se la ' 
risposta ' alla richiesta di un 
incontro non fosse arrivata’ 
entro ieri, i lavoratori avreb¬ 
bero occupato la Itres. Resta 
comunque confermato per og¬ 
gi lo sciopero di 24 ore di 
tutte le aziende Eni-Anic del 
polo chimico di Neramontoro. 
Durante lo sciopero ri svol¬ 
gerà una riunione di tutti i 
consigli di fabbrica, con altre 
iniziative di lotta collaterali. 
Alla Itres 50 lavoratori sono 
in cassa integrazione, mentre 
anche sulle altre aziende gra¬ 
vano incertezze. 

Una prima risposta è. arri¬ 
vata anche per i lavoratori 
della Bosco. Anche in questo 
caso si è riusciti a n'Inuo- 
vere l’atteggiamento di chiu¬ 
sura della Gepi, il gróppo 
pubblico al quale appartiene 
l’azienda, j chei avévà.orifiutato. : 
di-iibcohtvaosènprinfittidì do-ài 
maTill?valei^fl‘)airyi iSNMà deR' I 
l’assemblea ‘ degli \ azionisti. ' 
per chiarire quali sono i pro¬ 
grammi e per richiamare al 
rispetto deirimpegno assunto 
di trasferire al più presto 
tutte le lavorazioni nel nuovo 
stabilimento. La Gepi ha ac¬ 
colto la richiesta e rincon¬ 
tro si svolgerà questa mat¬ 
tina. nella sedè di Roma. ; 

. Ieri ■ si è anche riunito il 
consiglio di fabbrica della Sit 
Stampaggio, in vista dell’in¬ 
contro di oggi con la dire¬ 
zione aziendale. Una delega¬ 
zione di metalmeccanici ter¬ 
nani parteciperà ella mani¬ 
festazione nazionale di Napo¬ 
li. che ri svolgerà fti occa¬ 
sione dello sciopero generale.. 


Disegno di legge 
regionale per 
le ferrovie 
umbro-aretine 


PERUGIA — Un disegno di 
legge, pr(qx)sto dalla ; giunta 
regionale al Consiglio, preve¬ 
de una spesa di 320 milioni a 
titolo di cmrìspettivo. dal 1 
cttobre al 31 dicembre dd 
1980. alla Società .mediterra¬ 
nea ferrovie umbro-aretine. 


'OMitf C. Proietti >< 




Si tratta di un prov\^edimen- 
to necessario alla prosecuzio¬ 
ne del servìzio delle seguenti 
autolinee: Città di Castello- 
Umbertide-P»u^; Marscia- 
Do-Papiano. Peru^; Ternl- 
Massamartana-Perugia: Todk 
C!esi-Terni: Montesastrilli-Ter- 
ni (PoUmer) ; Sangemini-Ga- 
bdletta-Terni;, . Acqualoreto- 
Ternì?l|>t}rfaffla-b(<ei-tièM 

J l'ilio'^ ’Y 


Preoccupaxioni e Perugia per la grave situazione 


Troppe cause e pochi magistrati: 
e il tribunale rischia il collasso 


Le naove 
nomine 
per le 

commissioni 

regionali 


COMUNE DI SPOLETO 


Avviso di gara 


FBRUGIA — NelTultlma as¬ 
semblea deirOrdine degli av¬ 
vocati dì Perugia, il preriden¬ 
te, avvocato Scaisellati-Sfor- 
zolini ha manifestato profon¬ 
da preoccupazione per l’at¬ 
tuale situazione aU’intemo 
del tribunale di Perugia. Tra 
gli argomenti più scottanti 
ha ciUto l’àttuale carenza di 
magistrati e giudici, il con¬ 
tinuo accavallarsi di cause 
e procedimenti solo nelle ma- ' 
ni di pochi, cause queste che 
Inevitabilmente si ripercuo¬ 
tono sulla durata di ogni pro¬ 
cedimento. 

ScarsellaU-SforsoUni è sta¬ 
to anche molto polemico e 
severo nel confronti del mi¬ 


nistero di Grazia e Giustizia, 
per la mancata realizzazione 
dell’ampliamento dell’attuale 
organico, già previsto in ima 
riunione del Consiglio supe¬ 
riore drila magistratura fin 
dal I97t. «Comunque — ha 
dichiarato il presidente dell’ 
Ordine degli avvocati — ri¬ 
teniamo non conveniente por¬ 
re in essere forme di lotta 
come l’astensione dal lavoro, 
la sospensione delle udienze, 
perché ciò renderebbe più 
grave la situazione e cause¬ 
rebbe ulteriori disagi ai cit¬ 
tadini ». 

SforzoUnl ha concluso af¬ 
fermando la vokmtà e l’im- 


pegno dell’Ordine degli avvo¬ 
cati ad adottare tutte le ini¬ 
ziative che si renderanno ne¬ 
cessarie. Si tratta dunque di 
lan problema aniK)so, sul qua¬ 
le già le forze politichs de¬ 
mocratiche e le -istituzioni 
umbre avevano preso posizio¬ 
ne. Qualrtie mese fa, il pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le Mairi e l’ex sindaco di Pe¬ 
rugia Zaganelll si erano re¬ 
cati dal vicepresidente del 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura per sollecitare un 
urgente intervento. Ma da 
allorm le cose aono rimaste 
allo stesso punto ed il tri¬ 
bunale di Perugia rischia an¬ 
cora di scoppiare. 


PERUGIA — L’ufficio di pre¬ 
sidenza del Consiglio regio¬ 
nale ha iKxninato i vicepre- 

stdeati ed i manliri della tn 
c o mmi i s lo n l pannanenU. i 
p eeride nt l erano già stati 

eletti la scorsa settimana. 


Si rende noto che il Comune di Spoleto todìce. medianle 
IkùtazioQe privata, con le modalità di cui all’arL 1 ki- 
tera d) e deU’arL 4 della l^ge 2^-1973 n. 14, la gara 
dì appalto per reseciaìone dei lavori relattct atte ope¬ 
re di urbanizzazione p r i maria nella zona PEEP di San 
Nicolò. 


Ecco quindi la rosa com¬ 
pleta dei responsahiU delle 
commissioni: Affari costitu¬ 
zionali. presidente Sergio 
Vlstoni (DC) e vicepreri- 
dente Pierluigi MingareUi 
(PCI). Sviluppo economico: 
presidente Aldo Poteiua 
(PSD e vice pt e si dente Ma¬ 
rio Mariani (DC). Affari 
sociali: presidente Guido 
Guidi (PCI) e Ticepresideii- 
te Arlodante Pienti (DC). 


— Importo a base d'asta L. 490.017.630. 

— Iscr iz ione riTARio Nazionale dei Costruttori; catego¬ 
rie 7 e 9. 

Le ditte interessate possono chiedere dì essere invitata 
alla gara entro il termine di giorni 10 dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso sui bollettino ufficiale della 
Regione dell’Umbria, indirizzando le domande al Sbida - 
00 di Spoleto. La richiesta di invito ikki vincola TAttmii- 
nistrazìone Comunale. 


Spoleto, I? settembre IMO 

n. SIND.ACO - On. Pietro 


REDAZIONE DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TELEFONO 29.293 - 21.939 ^ REDAZIONE DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29A - TELÈFONO 401.150 


; j: . il',.-!. - 




























. •. «^-^t .'.Vj «nitT .''fr*;-V-»3t^>/'''''^/ »4Ìff;, 4 .;• 


nw i 5. ‘ ^ 7‘ 


J v ' ! ry ?'" -» - ! 


PAG. 10 J’Unità 


V* , ' f« fe' i’ »» 


V -; // * > • " '-V 


FIRENZE 


Mercoledì 24 settembre 1980 


Intensa la prima seduta « operativa » del consiglio comunale . 

Appio^ delibere 

e una Ireluiione sulle iISt 

Smaltita dalPassemblea gran parte deir ordine del giorno - A che punto è l’at- 
tuazione della riforma sanitaria a Firenze - Le tre fasi Illustrate da Bernabei 


Imprende così a pièno ritmò il lavóro del Cònsiglio 


Ne aveva di lavoro da smal¬ 
tire il consiglio comunale. La 
lunga pausa hà fatto si che 
più di 1.200 delibere da ap¬ 
provare e ratificare si ac- 
^cumulassero nelle sessanta 
pagine dell’ordine del giorno. 

Ma l’assemblea, riunita ieri 
per la prima seduta « ope¬ 
rativa > nel salone dei Due- 
gento . a Palazzo Vecchio è 
partita in quarta: nel giro 
di un pomeriggio sono stati 
approvati circa 1000 provve¬ 
dimenti, con un ritmo di 400 
all’ora. Ogni record è salta¬ 
to, sindaco e vicesindaco si 
sono alternati alla presiden¬ 
za per le votazioni palesi c 
segrete. ' 

' Si è trattato in gran parte 
dell’approvazione di provvedi¬ 
menti ordinari, ma anche la 
amministrazione spicciola con¬ 
tribuisce a far funzionare me¬ 
glio il meccanismo comunale.. 

A parte la curiosità delle 
cifre l’unica nota di contenu¬ 
to attuale è venuta dalla re¬ 
lazione che il . neo-assessore 
alla sicurezza sociale, il pri¬ 
mo della giunta a interveni¬ 
re in questa legislatura. Pao¬ 
lo Bernabei, ha tenuto sullo 
stato di attuazione della ri¬ 
forma sanitaria. ' in pratica 
sul decollo delle Unità sani¬ 
tarie locali. - , 

Dal 17 settembre infatti le 
cinque USL fiorentine, come 
le consorelle di tutto il pae¬ 
se hanno acquisito la titola¬ 
rità politica e amministrati¬ 
va delle funzioni loro asse¬ 


gnate dalla legge. Bernabei 
ha fornito alcuni doti che 
descrivono l'insieme delle fun- 
rioni e delle risorse finan¬ 
ziarie e umane in gioco nel¬ 
la città: 5.521 posti letto ospe¬ 
dalieri. che raggiungono quo¬ 
ta 7.147 se si Considerano 
anche i nuovi 436 posti letto 
di Torregalli, i 290 dell’INR-. 
CA. e i 900 dell'Ospedale psi¬ 
chiatrico. Le unità del per¬ 
sonale sono 9.400, di cui 1.300 
di provenienza degli enti lo¬ 
cali, 726 delle ex-mutue, 7.300 
dagli ospedali. - 

; La nuova gestione interes¬ 
sa 26 sedi sanitarie (senza 
contare quelle comunali), la 
spesa coirente prevista per 


1*80 ammonta a 225 miliardi. ' 
Il € primo tempo» della ri¬ 
forma. ha annotato Bernabei 
ha rimarcato una serie di 
ritardi a livello governativo, 
tanto che solo alcune regio¬ 
ni, la Toscana, appunto, in¬ 
sieme al Veneto, al ' Lazio, 
alla Liguria e alla Puglia so¬ 
no arrivate in ritardo all’ap¬ 
puntamento. ' 

Rimarcato questo con una 
certa preoccupazione Berna¬ 
bei ha affrontato i problemi 
della seconda fase della ri¬ 
forma, quella avviata ' il -17 
settembre scorso. < Dobbia¬ 
mo cambiare il motore men¬ 
tre la macchina è in moto», 
ha dettò, elencando le pros- 


Un intervento del sindaco Gabbuggiani 

Guerra tra Iran e Irak: 
fort^aj. preoccupazione 

r- La guarà in atto nel Golfo Persico — ha affermato il sin¬ 
daco Gabbuggiani aprendo con una comunicazione suH'argo- 
mento i lavori del consiglio <;(»nunale di ieri pomeriggio — 
non può non preoccuparci vivamente, per l’effetto destabiliz¬ 
zante che potrebbe provocare nel difficile e lento processo 
verso la distensione e la pace. . - 

L’eventuale estendersi e aggravarsi di questo conflitto può 
rappresentare effettivamente il preludio a ben più tragici 
eventi. - ■ ■ - • ■ ■- < ■ ■ ■ •, ■ 

Da qui, ha detto il sindaco la necessità di usare ogni mezzo 
e forma di pressione possibile presso i governi interessati e 
presso le istituzioni internazionali affinché nulla sia tralasciato 
per giungere a una composizicme pacifica dei problemi. . 


sime cadenze: organizzazio¬ 
ne degli uffici e delle attivi¬ 
tà. ; mantenimento dei livelli 
di ■ prestazione, ■ suddivisione 
in cinque dell’ufficio di igie¬ 
ne, scorporo delle strutture 
ospedaliere complesse (vedi 
S. Maria Nuova), scorporo 
dairammlnistrazione • provin¬ 
ciale deU'ospedale psichiatri- 
co. riorganizzazione e ridi¬ 
stribuzione delle attività del¬ 
le ex sedi mutualistiche, pre¬ 
disposizione della pianta or¬ 
ganica, elaborazione del bi¬ 
lancio, costituzione dei di¬ 
stretti. . ■ ’ 

Un lavoro enorme ‘a cui, 
realisticaniefite, Tamministra- 
zione pone come termine Tini- 
zio dell’anno prossimo. Quan¬ 
to all’organizzazione del la¬ 
voro del consiglio comunale, 
che rappresenta l'assemblea 
delle Unità sanitarie locali, 
se ne parlerà in sede di di¬ 
scussione del nuovo regola¬ 
mento. ; 

Ma già la giunta è orien¬ 
tata a proporre ai capigrup- 
pi la, costituzione di una ap¬ 
posita commissione consiliare 
a carattere operativo, a cui 
affidare l’istruttoria e il coor¬ 
dinamento di tutte le materie 
di competenza dell'assemblea 
delle USL. 

Si entrerà quindi nella ter- 
« fase, quella che Bernabei 
ha € battezzato » della pro- 
^ammazione sanitaria citta- 
dma e regionale. 

' S* C»’. 


Per l'Orchestra Regionale Toscano 

Aidem : i sindacati 
^fendono gli 
accori di lùglio 


■ ' « Noi ribadiamo la vali- ' 
dità dell’accordo stipula¬ 
to il 30 luglio scorso ». Co- ; 
si si sono espressi i rap¬ 
presentanti della Federa- : 
zlohe • ■ Lavoratori ■ dello > 
Spettacolo a proposito ' 
ddTlntricata vicenda del- ; 
Tex Orchestra AIDEM, ì 
dalle cui ceneri sta na- ■ 
scendo la nuova Orche- ; 
stra Regionale Toscana. 


infatti ' il pagamento . di 
tutte le spettanze dovute 
ai 40 dipendenti dell’AI- 
DSM, si garantisce Tocca- 
pazione a tutti 1 lavora¬ 
tori (o nella . nuova Or¬ 
chestra Regionale o sem¬ 
pre nelTambito culturale). 
e si definiscono i tempi 
per ■ l'Inizio della - nuova 
attività. • ' ■ ; ’ ' ' 

Da cosa nasce dunque 


Come. si sa alcuni di- | la' protesta di una peurte 


pendenti ex AIDEM stan¬ 
no occupando la. sede di 
via Mag^o, dalla , quale . : 
lanciano proclami contro 
_ la Regione e gli Enti Lo¬ 
cali — colpevoli a loro 


esigua di dipendenti .AI-- 
DEM (si parla di meno di 
dieci imità)? I sindacati 
si dissociano da questa 
azione e lo stesso ha fat¬ 
to la maggioranza degli 


dire di non rispettMe. gli orchestrali rimasti In .or- 


Impeghi — e contro i sin¬ 
dacati. colpevoli di aver 
c ceduto » alla contro¬ 
parte. 

In realtà — come han¬ 
no sottolineato i sindaca¬ 
listi ' Damaso , Bettlnì, 
Messeri e Paollnetti nella"? 


ganico che hanno sotto¬ 
scrìtto un’ documento In 
cui. avute le necessarie ^ 
ranzie sul rispetto dell’in¬ 
tesa di luglio, si riaffer¬ 
ma la piena fiducia nel¬ 
la PLS. 

O punto di discordia è 


conferenza stampa tenuta y? rapprèsèrdato dai> nuoro. 
ieri — raccordo raggiuiir orÉànico della Orchestra 
to tra organizzazioni sln^,, ^iR^ònaie vnascent e. D 
dacali. Regione e consi-^'iiuiovo consigliò di àamU- 
glio di amministrazione nistrazione ha fatto sape- 
della nuova Orchestra è re di essere disposto a con- 
e resta Tonico punto di fermare - l’incarico per 
riferimento in tutta la" ^ quasi'tattiorchestrali-: 
vicenda, punto di riferi-si è impegnato a tjpva- ^ 
mento valido e positi-vo. ‘ ' ré sòluiionl Idonee a' tut- 
NelTintesa si definisce ti gli altri 


in Toscana come nel Paese 

ftoteste contro 
la crociata 



Chi pensava di aver scèl- 
to il momento più oppor. 
tuno per sferrare l'attacco 
alla legge sull’aborto, con¬ 
fidando in una lacerazio¬ 
ne del movimento laico, 
V ha forse sbagliato i suoi 
; calcoli , . ... 

E’ su tutti 1 giornali di 
. oggi la notizia delTassem- 
blea che si è svolta a Ro- 
■ ina, in via del Governo 
-Vecchio; tra tutte le com- 
, ponenti del e Movithento 
' delle donne ». 

Inlriative e prese di po¬ 
sizione contro la « crocia¬ 
ta antiabortista » del Mo¬ 
vimento per le vita comin- 
' 'ciano à giungere 'anche 
dalla Toscana. 

La Federazione gióvani- 
le comunista dì Firenze 
Ila emesso un comunicato 
j di dura condatuia sulia fa- 
- ziosità con cui gli or- 
-- giml radioCelevlsiTl stan- 
" no orientando Topinicuie 
-pubblica, r- - 

«La legge non instaoià 
Tinfantk^o di Statò, 
bensì garantisce il dirit¬ 
to della donna alla salute 
fisica e psichica». ' 

. > - L’appello alla ricompo¬ 
sizione del fronte laico óni- 
tarlo che conclude il do-' 
cumento della FGCI è ri- 


' prèso da' un appellò deBè 
donne socialiste 'toscane, 
le quali considerano « i va¬ 
ri app^ del Papa con un 
esplicito riferimento alia 
, situazione italiana, ima 
; violazione del Concordato 
ed una Indebita ingeren¬ 
za negli affari ihteìni di 
. uno ' stato ' sovrano ». '. 

.' Le donne del PSI met¬ 
tono In risalto che gli aV 
; tacchi del fronte conser- 
. valore non vengono sòl- 
: tanto'dal «Movimento per 
' la vita», ma dai continui 
ostacoli che vengono frap¬ 
posti alla corretta appli¬ 
cazione della legge 194 <? 
della Riforma saltarla e 
muovòhó' una Intéirògi- 
zione alla Regione Tosca¬ 
na su questi temL 
C’è inoltre da rilevare la 
- Iniziativa spontanea di un 
sgruppo di studenti del li¬ 
ceo scientifico «A. Oram- 
:ael».di Rienae, die si so¬ 
ffiò uniti In un «circolo in. 
dipèndtente^ per là difesa 
"ddlo .'militò: laico contro 
. Tattaooo clericale ». e che 
hanno raccolto in un so¬ 
lo pomerìggio ben 450 fir¬ 
me» di protesta contro le 
.^iniziative tese all’alKoga- 
• skmé di mia legge:fratto 
d(^e lòtte' chriU e dèmò- 
cratiche 




Stamani in Palazzo iVecdiio 


« Totoricevitori » 
a congres^ ; ^ 

per Fautomazipne 


Con il saluto del vice-pre¬ 
sidente del CONI avvocato 
Arrigo Gatta! e con la pre¬ 
miazione di numerosi totori¬ 
cevitori si è aperto ieri uffi¬ 
cialmente al Palazzo - dei 
Congressi il 18. congresso na¬ 
zionale dellUTlS (Unione 
Totoricevitòri Italiani Sporti¬ 
vi) che si concluderà questa 
sera dopo che i delegati, in 
rappresentanza dei 13 mila 
totoricevitori di tutta Italia, 
saranno ricevuti in Ckimune 
dall’assessore allo sport. 

Congresso che è iniziato 
con il saluto da parte di Ar¬ 
mando AgostineiU, presidente 
del comitato regionale tosca¬ 
no dell’UTIS a cui è seguito 
quello di Cattai, presidente 
della PISI e "vice-presidente 
del CONI et» ha sostituito 
Franco Carraro. impegnato in 
im’altra manifestazione a 
Roma. Alla premiazione era¬ 
no presenti autorità sportive 
e politiche e numerosi ex 
campioni. 

Quali problemi affronte¬ 
ranno i totoricevitori? Parle¬ 
ranno soprattutto sidla au¬ 
tomazione che dovrebbe en¬ 
trare in funzione dal proasi; 
mo campionato. Infatti 
to prima ogni ricevitori a’ 
correlata di una maccMnu 


che memorizza le giocate e 
neUé città cap ol u ogo di pro¬ 
vincia ci sarà UB^oeròdlo e- 
lettronico attravevso il quale 
si potranno leggere tutte le 
schede memorizzate dalle 13 
mila ricevitorie ita l i ane . .. 

A quanto abUaaoo apprèso, 
questa openudoDC. cioè que- 
Ko ammodernamento, andrà 
a'^ costare circa 35 miliardi,. 
Con questa sistenia t ricevi¬ 
tori avranno mer.o re^nnsa- 
bilità per quanto rlgoaida i 
bollini: il bollino verrà au¬ 
tomaticamente applicato dal¬ 
la macchina-computer e allo 
stesso tempo la giocata sarà 
memmlzzata. Insoma nel 
momento in cui Tawiarec- 
chiatura sarà installata i to¬ 
toricevitori avranno meno 
preoccupazioni e U loro lavo-' 
ro andrà via più spedita 

Infatti il giocatore dovrà 
riempire un solo tagliando 
anziché tre. Sulla schedimi 
saranno aboliti i simboli (1 
X e 2): il locatore dovrà 
solo annullare il simbòlo (1 
X e 2) che è già stampigliato 
sulla schedina. La macchina 
infernale non appena il gio¬ 
catore avrà riempito la sua 
suwcdtea wnd ev à nota aiMhe 
la 'ohe II giocator» è 



^ : . 


commissioni 
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Sottoscritto da Pei, Psi, De, Pri, Psdi, Pdup • Indipondenti di sinistra - Programmazione, verifica dei regolamen¬ 
to, rapporti con lo Stato, gli Enti locali • la società civile - Analisi delle condizioni che accompagnano la legislatura 


I bracci operativi del con¬ 

iglio region^e. cioè le com- 
mtsskzù di lavoro, sono state 
insediate ieri a Palazzo Pan- 
ciatichi. La definiziòi>e ‘ delle 
comnrissioni, che pubblichia¬ 
mo qui di fianco, e per cui 
si è già ix’ovveduto alla no¬ 
mina degli uffici di presiden¬ 
za. è stata preceduta da una 
serie di im.ontri fra i partiti' 
che hanno raggiunto un ac¬ 
cordo siglato dai presidenti 
dei gruppi consiliari del PCI, 
PSI, DC, PRI. PU. PSDI, 
PDUP e Indipendenti di sini¬ 
stra. ‘ ‘‘ , ■ v . ■ ; ' ' . ■. . 

Con le nomine degli uffici 
di presidenza delle commis¬ 
sioni. gli organi del consiglio 
regionale, che do\Tebbe tor¬ 
nare a riunirsi in assemblea 
alla fine di settembre per Te¬ 
sarne degii affati già istruiti 
dalle ccnnmissloni, partono a 
pÌ«}o ritmo. 

■ H documento sottoscritto 
da tutti i partiti si apre con 
una ‘ analisi delle condizioni 
che accompagnano la terza le¬ 
gislatura regionale: dall’acuir- 
si degli aspetti della crisi alla 
responsabilità dell’ente regio¬ 
nale dfi esercitare le (xxnpeten- 
ze ad esso trasferitè, dalle dif¬ 
ficoltà che incontra la realiz¬ 
zazione del progetto di auto¬ 
nomia delie Regioni ai rap¬ 
porti con H Parlaniento è il 
governo, dalle nuove compe¬ 
tenze amministrative e finan¬ 
ziarie ai rapporti con gli enti 
kx:ali e con la società dvile. 

II documento si sofferma poi 
sull’impegno per vàlorizzare il 
ruolo istituzionale e funzio¬ 
nale . del consiglio regionale 
pur non akeranài il rapporto 
politióo di maggioranza e di 
minoranza tra le forze presenti 
in consì^o nel quadro di mia 
« strategìa a sostegno delle 
istituzioni democratiche ». 

(blindi viene sottolineata la 
importanza della co^ituzioDe 
dì.una commissione spedale 
per i proWemi istituzàonaJi che 
feamìrà pre^xiste agli organi 
ngionaH sullo stato e i carat- 
.della legislazìoDe .nazìa 
naie, sulle modalità di . attu^ 
ziobe^delle àtataliVdf ri-7 
forma, sugH strumenti di rap¬ 
porto hra gov&no centrale e 
Regione, sulla riforma delle 
autonomie e della finanza lo¬ 
cale e che indtre verzicherà 
Tassetto istituziotiale e norma¬ 
tivo toscano. , - • . , - • - - 

' L'tmpegno comune delie for¬ 
ze polche viene inoitre ti- 
dmfennato sulla programma¬ 
zione còme metodo ordinatore 
di totte le attività re^òoali 
sviluppando le é^ierienze rea¬ 
lizzate .e ie premesse ferma¬ 
te nella pcecedeote legislatura: 
ralizzazione del {xogramnia 
attraverso verifiche ed aggior¬ 
namenti mumalì, programmi 
di settore e i^getti sped^. 
concorso degli enti locali ed 
apporti autonomi ddle forze 
sociali p^ la definizione de- 
gù obiettivi del programma re- 
gioD^ di sviliq)po e per la 
8da attuazSoDe ài particolare 
triunìtef le ctktfèrenzé dl.p^ 
gratnmàziooe. 

- capitdo dd docàinòitb; 
viene (fedkato ai rapporti fra 
la Regime e lo Stoto e al 
Comitato (£ intesa regione en¬ 
ti locdi. «Le Jone poUtìche 
:»ottoseritte ai ìeaie nel da 
cumento —esprimono Vèsigen- 


za di individuare strumenti di 
raccordo più funzionali ed ej- 
ficaci fra organi regionali 
(consiglio e giunta) ed organi 
di stato (governo e parlamen-. 
to) l’ésigertza che gHA organi 
dèlta regione promuòvano un 
confronto per la costituzione di 
un comitato d’intesa regione-, 
enti locaii composto da rap- : 
presentohfi (fella giunta e del ; 
consiglio regionale, dell’ANCI, 
delVURPT. deirVNCBM, an¬ 
che alla luce della nuova le¬ 
gislazione regionale di delega, 
della costituzione dell’associa¬ 
zione intercomunale, dell’attua¬ 
zione ■ delta • riforma sanita¬ 
ria, con la conseguente mobi¬ 
lità del personale e del coor¬ 
dinamento dei bilanci ». 

Gli ultimi due capitoli del . 
documento si soffermano sulla 
commissione permanente per 
la programmazione i cui com¬ 
piti saranno definiti in sede 
dì riforma regolamentare e che 
comunque dovrà approfondùe 
i temi informativo e ìnforraa-. 
tico, quelli urbanistici. queUi 
dello sviluppo, e sulla verifi¬ 
ca del regolamento del consi¬ 
glio per perseguire una mag- ; 
gìore funzionalità ddle proce¬ 
dure legislative e ' della fun¬ 
zione di controllo. 
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Su sei presidenti, quattro sono del PCI e due della DC 




I COMMISSIONE (affari 
generali, istituzionali, bi¬ 
lancio e personale). Presi¬ 
dente: .'Galeotti: Menotti 
(PCI), Vice presidente: 
Carpi Gian Mario (DC), 
Segretario: Berlinguer Lui¬ 
gi (PCI), Membri: Bartoli- 
ni, Palandri (PCI); Leone 
(PSI) ; Negrari e Querci 
(DC); Andreoni ,(MSI); 
Passigli (PRI); Biondi (Si¬ 
nistra Ind.). • 

II COMMISSIONE (agri¬ 
coltura, foreste, caccia e 
pesca). Presidente: -Pizzi 
Piero (DC): Vice presiden¬ 
te: Fioravanti Rino (PCI); 
Seretario: Benelli Paolo 
(PSI); Membri: Bonifazi e 
Marcucci (PCI); Frecci 
(DC). 


ili COMMISSIONE (arti¬ 
gianato, industria, commer¬ 
cio e turismo). Presidente: 
Di Paco Nello (PCI)-;. Vice 
iwesidente: Martelli Sergio 
(PSDI) : Segretario: Fa- 
nucchi Franco (DC) ; Mem¬ 
bri: Féderigi, Menetti e 
Meìettini ( PCI ) ; Arata 
(PSD; Matteini (DC). 

IV COMMISSIONE (sicu¬ 
rezza sociale). Presidente: 
Benigni Bruno (PCI); Vi- 

. cC/ . presidente: , Niocolai 
Giancarlo (DC) ; ' Segreta¬ 
rio: Pezzati Enzo - (DC): 
Membri: Fegni e Vestri 
(PCI); Menichetti (PSI). 

V COMMISSIONE (istru¬ 
zione. cultura e informazio¬ 
ne). Presidente: MatuHì 
Giusei^ (DC); Vicepresi¬ 


dente: Marchetti Fausto 
(PCI): Segretario; Bolzoni 
.Lina (rei); Membri: 
Quercini e Tassinari (PCI) ; 
Dragoni (DC) ; Morelli 
(PLI). 

VI COMMISSIONE (assetto 
e utilizzazione del territo¬ 
rio). Presidente; Benefortl 
Giuliano (PCI) ; Vice pre- 
, sidente: Ralli Pietro (EÌC); 

. Segretario: Teroni Rober- 
- to (PdUP): Membri: Ma- 
>’er. Ribelli, Pollini, Rau- 
gi (PCI); Angelini, Irina- 
co (DC); Maccreroni (PSI). 
. - sei commissioni con¬ 
siliari permanenti sono ri¬ 
convocate per la giornata 
di venerdì per iniziare T 
^ esame degli affari ai ri¬ 
spettivi ordini del giorno.. ■ 



La Regione convocherà 
un incimtro per TEmerson 




In pidazzo Budìm Gatta!, sede della giunta le^onale to¬ 
scana, i rappresentanti ddl’FLM e dei consi^ efi fabbrica 
della Eìnerson (stabilimenti a Siena e F’irenze) hanno incon¬ 
trato il presidente Mario Leone e Tàssessore del comime di 
Fimae, Luciano ArianL . ^ ^ 

vri 'sindi^U hanno iDus^to Tandaniento della trattativa ài 
ràpjportoyMb soiiBk^ problemi cqni|ilessivi deOa Emer- 

àoùolinéato la nccieMità di una 
▼eri^SB ìnfienteVòóa r d^M^ ìndustrìàli è éoo là 

diiéziooe - àsendalé. finérapn è m questo Jsenso ha assùnto 
Timpegno, anche a nome dèi poteri locali, di convocare tn 
incontrò; a teevissàna scadenza, è stato ribadito inoltre, che, 
.indBpendoàemente (MI’anteDeato ■ dtìàe trattative, nel frat> 
^Impò m'devano essate aanopte decfsiocd'ùndÉte^ 
to al .progetto oompléttivD dS. ristrotturàziòne aziehdMe. 


Gli edili in lottai 
per il contratto 

Blooi^ ieri per otto ore tutti i cantieri deìla Toscana. I 
lavoratori delle ooestxuziom sdoperavano per il làmovo dei 
contratti integrativi provìncìalL Nella regione si sono svòlte 
due manifestazìani intorproviuciali: a Fimize al palazzo degli 
Affari, dove ha parlato R^izo Cini, Sfegreiario regionale, e 
Giancarlo Ptdacdùm. segretaria;lpeÌMÌaIe ddla FIjC. e a Pisa 
dove, dopo un corteo, in pìaiaa San Paolo dell’Orto, ha 
parlato Papto IN Giaodmò. si^retotìo nazknale della FLC. 

; Lo sciopero, al ^laie porlei^pateanò i lavoratori edili, dèi 
leìpto e dei nateciaM di òostrnzàaie. è stato preceduto da 
numeróse assemblee 'è i nizia ft ive di Igtta artioedate 

La lotta deidi edili ha ^ conseguito positivi risultici a 
Firenze e Prato, dove sono stati si{A*ti ^ acòndi; ma anche 
lavoratori di- questo., dèe città JùUBM partecq>ato allo scio- 
péro pfg r ^sps tgMre la lotta d^. altre pravìnde. '■ 

NFZlA FOTO: la ni a i iffÉitazI sne délFFljC al PalafTari 



PICCOLA CRONACA 




FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 30r; via 
Ginori sor; via della Scala 
40r; piazza Dalmazia 24r; via 
GJ*. orsini 27r; via di Braato 
2B2/a-b; via Stamtiai :Nr;' In-^ 
terno stazione. 8JI. Morella; 
piazza Isolotto 5r; viale Cala- 
tafimi 6r; Borgognlssantt 40r; 
ptaasa drile Care 2r; ria Se- 
neoè 205r; ria GP. Orsini 
lont; Viale Guidoni 89r; via 
Calaaiuoli 7r, r 

FESTE OEÙJÒNITA’ 

OC^ alla festa di Broezi 
alle 21,30 conferenaa peetoos- 
sa daB’ AssoclaxioQe llaUa- 
tJRBS su «1 rapporti 
popolo italiano e sorieilcoì^ftr 
l’amicizia e la pace ». Per do-:: 
mani il procramma pr eve d e 
la prolesione del film «L’a¬ 
mericano». Domani prende 
il ria la feste di Ponte a 
ifensola, 

ATTIVO FROVtNCIÀLE ' ' 
DEL PCI 

Sabato prossimo, alle 9, in 
federaslone si terrà Tattivo 
prov inci ale del PCI su «Lot¬ 
te operaie e situazione poli¬ 
tica ». 

VARfAZfONI AL 
TRAFFICO 

Per lavori di rtstrattarazio- 
ne dei TUareia p iede, da do¬ 
mani. sarà istituito il divieto 
di soste nel viale Belfiore, 
Mi tiatto compreso tra via 
C lttodsDa (sottovia) e ria O. 
Monaco, Inoltre, per lavori 
di rtoaiasiorit ad una tuba- 


■ " ■ . ^ 

rude, da venenfi prossiato sa¬ 
rà istituito'il divieto di soste 
nella via Leonardo da Vinci, 
nel tratto cqmpreOò dal via¬ 
rie a ria Fra* 

Itoi Udòlueo.' da ambo i latL 
1 veic<di lascìaU in-sosta che 
ostacoieranno i tevori, 
ranno rimosto'ewi - 9' 
attretzL -r, 

CORSI DI NUOTO 

. D consiglio di quarticra nu¬ 
mero 7 organimi presso la 
nùcropìBCina m in "ria del 
Caboto (Rifredi), corsi ixn- 
pedcutlci di nuoto per barn- ; 
bini e aduM ÒÉA failÉ^ U t 1 
ottobre IME Pèr informaslo- ' 
ni e Isc i to loni rivolgerri pres- ^ 
so la segiateria delTimptoiito, 
MEMI. 


UFFICIO FT DI 
•AGNO A RIPOLI 

L’ufficio postele di Bagno 
a Riptril, fino a venerdì pros- 
tìnso. per i mp roro g abili lavo¬ 
ri di ripristtoD dei locali, eS- 
fettneià eadnslvaiiieate epe- 
raaiani di pagamento per pen- 
attmi, rispantt (lltouttitoiooi 
toiegiafid, ssergnl cjo. poeta¬ 
le. con- orario al pubblico 
P-f.), / . 

eieiem. 


CIRCOLI 

UNIVBISITARI FOCI 
Oggi alle 21, nei locali del- 
la fe deraslooe fiorentina del 
PCI in via L. - Aiaiaaiwii, è 
convocata la prinia riurdone 
dèi ctteoii unlvenltari della 
POCL La d i scu mone aftron- 
tecà I prObIcni rciaUri^alla 
ri pre s a driratttvftà 


ISCRIZIOIII IS IA 

' Lè isertolonl aB’JBKA (totl- 
tuto s up eriore per le Indu- 
atile arttsUciw). 
to statale la 
parò pràgott 
ddlTndustria] deatin. si rice- 


tn ria RVcetodl E.ttrttt i gler- 
nl dal lonodl al s ab a to dalla 
.9 alle 13 fino al S 
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Luca Canali ì 

Il sorriso di Giulia 


■ NuHa là qaanto te i^tio finora mi sembra fosse lo^ 
calo datl’ala date .fnrféiìune e della necessità espressiva 
coito fi sorriso ai Giulis: Questo smilzo libro di prose 
è da ricorderà, a par molto, credo-. 

ENZO SICIUANO. Còrriere dèlfa aera 
• . , ? 

« Lo stile di Conili è A na t u r a le taglio clansìco ». 

PAOLO MILANaL’EiFrrste i 


• _ questo bel Min», à metà strada tra w arr to tena 
biografica • co w t e ssi o to generarionato... ». 

GIOVANNI RABONÌ. TuttoHbri ' 


Ecitorì Riuniti 


REDAZIONE E AMMIMSTRAZIONRt VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 • fELEfONO DELIA «DAZIONE E DCLU AMMDGSItAZiONE 243Jtt UmOO DGIMUZIONi: A C WCIA « AIIAa, VIA FAB^ mGFONO 217.392 
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La Fondazione né ha decretato la vendita 


J ‘ J 1 


Còme 


■*. ifV 


j • >. 


l'azìeìKla della Chidiàna 


I lavoratori avevano proposto la ' gestione cooperativa ' 
della fattoria «La Madonna» di Castelnuovo Berardenga < 


il; Monte 
dei'Paschi 
ha ripartito 

gli Utili 

del 1979 


una 


scarica 


**' . * . 

elettrica 


un ' operaie 
alia Kimble 


,SIENA — n consiglio ' della 
•Fondazione Chigiana ha deci- 
;so di vendere l’azienda agri- 
.cola cLa Madonna >, situata 
nel comune di . Castelnuovo 
^Berardenga. I braccianti 
■ hanno . risposto immediata¬ 
mente con lo sciopero a 
tempo indeterminato e con il 
presidio. Sono quindi giunti 
al culmine di una vicenda 
. che ormai si trascinava da 
tre mesi. , 


- Da una parte il presidente 
della Fondazione Chigiana e 
il presidente del Monte del 
Paschi - Giovanni Coda Nun¬ 
ziante e tutta una serie di 
forze che sostenevano la 
vendita; dall’altra i partiti 
della sinistra. ■ le organizza- 
,zioni sindacali, le - istituzioni 
.senesi, i lavoratori dell’azien¬ 
da agricola. La decisione di 
vendita, però, era nell’aria. Il 
consiglio ' della Fondazione 
Chigiana ha espresso il suo 
■proprio assenso alla vendita 
con una decisione a maggio¬ 
ranza; 5 si contro 2 no, a cui 
va aggiunto l’ulteriore «no> 
■precedentemente espresso dal 
compagno • Mario Bareliini, 
presidente della Provincia. 

Gli altri due pareri negativi 
. sono venuti dd sindaco di 
Siena e dal presidente dell’A¬ 
zienda autonoma di turismo. 
Non si è tenuto conto, quìn- 
di,; delle :posizioni per. lo me¬ 
no dei due maggiori enti lo¬ 
cali' rappresentati nel consi¬ 
glio di - amministrazione: il 
Comune e la Provincia. Sulla 
decisione di vendere l’azienda 
agraria c'è una presa di posi¬ 
zione del sindacato: «Le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei la¬ 


voratori hanno da sempre of¬ 
ferto la loro massima dispo- 
nibUità e la loro collabora¬ 
zione per ricercare collabora¬ 
zioni che impedissero questo 
drammatico sbocco — affer¬ 
ma il documento sindacale 
siglato da CGU^CKL-UIL. ~ 
Da prima richiedendo il mas¬ 
simo sforzo alla Fondazione 
per realizzare un effettivo ri¬ 
lancio progranunato dell’eco¬ 
nomia e della produttività a- 
zlendale, poi di fronte all’e¬ 
vidente e inqualificabile di¬ 
simpegno dimostrato dall’Ac¬ 
cademia (500 mUioni di per¬ 
dite di esercizio in 4 anni), 
sono arrivati a proporre la 
gestione della fattoria "La 
Madonna" . da parte della 
coopeativa costituita dai di¬ 
pendenti. :Una proposta da 
cui poteva scaturire l'affida¬ 
mento dell’azienda e di tutti 
gli oneri relati'vì alla coope¬ 
rativa; un reddito annuo dì 
oltre 57 milioni di lù-e de¬ 
terminato dal canone di affit¬ 
to; il mantenimento e la va¬ 
lorizzazione della proprietà; 
il totale e completo risana- 


demia; lo sviluppo .dell’attivi¬ 
tà agrìcola e la realizzazione 
di un piano di sviluppo a- 
ziendale che avrebbe permes¬ 
so raccrescimento produttivo 
e occupazionale.». - — 
Secondo . la Federazione 
sindacale unitaria, inoltre < Il 
consiglio della .Chigizma .- di- 
sinapegnandosi :■ prima ‘ .sul 
piano della conduzione a- 
ziendale, non ha voluto nep¬ 
pure verificare con le orga¬ 
nizzazioni sindacali i risultati 
dei lavori della ^commissione 


congiuntamente incaricata dt : 
vagliare la proposta di, ge- ^ 
stione cooperativa, e che a- ! 
veva inviato la propria rela- ; 
rione al presidente, che fra : 
l’altro, in modo assolutamen- ; 
te scorretto, ha preteso di \ 
supervisionare ' ancor prima ' 
che fosse completata. ,, ■ , J 

Dalla relazione tecnica pre- ^ 
disposta dalla commissione ■ 
— affermano ancora i sinda- ^ 
cati — risulta con estrema : 
chiarezza che la gestione del-. 
l’azienda da parte della eoo- ; 
perativa (all’interno ' della , 
quale avrebbe . partecipato 
anche la Regione 'Toscana 
tramite il proprio ente di svi¬ 
luppo agricolo) dava piene ^ 
garanzie all’Accademia poiché : 
determinava con sicurezza le ' 
condizioni per il risanamento i 
economico della fondazione 
senza comprometternè il pa¬ 
trimonio». 

La vendita dell’azienda « La ■ 
Madonna » va quindi contro ' 
ogni logica economica: in un ’ 
momento in cui c’è la ten- ■ 
denza generale a investire in ’ 
beni ' solidi e produttivi la ' 
Chigiana ha fatto . la scelta 
invece di liquidare un’azienda : 
che se risanata e gestita dal¬ 
la cooperativa dei braccianti 
poteva costituire un punto 
produttivo e di vitale impor¬ 
tanza per una zona come 
quella del comune di Castel- - 
nuovo Berardenga e anche 
un punto di riferimento per i ^ 
produttori locali. , 

Inoltre, a questo punto, che 
farà l’azienda? ' 


Sandro Rossi 


SIENA — Il Monte del Pa- 
schi ha ripartito 1 cinque 
.decimi degli utili 1979 che . 
per statuto spettano alla 
città di Siena, tolte le ri- 
serve legali. Degli oltre 
undici miliardi di profit-. 
to conseguiti infetti nel ' 
1979 la banca senese ne 
ha destinati alla città e - 
alla provincia cinque mi- ' 
liardie 335 milioni. Al fon. 
do di sviluppo economico , 
sono stati assegnati due 
miliardi e 394 milioni; ai. 
grandi enti della città di 
Siena (comune, provincia, 
università) 1 miliardo 381 ' 
milioni; agli enti medi 575 ■ 
milioni e 420 mila; al fon¬ 
do di salvaguardia per le- 
opere d'arte 92 milioni e , 
350 mila; agli enti minori 
626 milioni e 100 mila; 
agli enti fuori della pro¬ 
vincia di Siena 267 milioni, r 
" Le votazione nella depu- ' 
tazione ammlnlstratrice 
del Monte del Paschi per 
la ripartizione non è sta¬ 
ta unanime. A questo pun¬ 
to sta agli enti maggiori ' 
scegliere gli indirizzi su 
cui impiegare gli utili ri. . 
partiti dalla banca senese, / 
cori come al comitato prò- ■ 
vinciale per lo sviluppo e- ’ 
conomlco spetterà indica¬ 
re gli ‘ interventi priorità- ' 
ri (come già accadde l’an¬ 
no scorso) per gli impie. > 
ghi. ■ ■ ' - 

Secondo alcuni orienta¬ 
menti potrebbe prevalere 
un impiego per le opere i 
di infrastruttura per l’èco-' 
liomia e . gli interventi di 
interesse generale. Si at- ' 
tende ora che il Monte 
dei Paschi renda noto l’e- > 
lenco della - ripartizione 
voce per voce per gli enti ' 
minori, una sorta di «as- . 
slstenza » che la banca se. 
nese pratica a numerose 
e varie espressioni della 
città. 


PISA —. Folgorato da una 
micidiale scarica elettrica 
ha perso la vita sul la¬ 
voro un giovane operalo > 
di 21 anni. Si chiamava 
Alessandro Bertelli e ' la- ; 
vorava alia Kimble, una , 
vetreria pisana che si tro- ^ 
va sul viale delle Cascine. ■ 
: - Il fatto è avvenuto lu¬ 
nedi sera alle 20.30 men- . 
tre il giovane operalo sfa- ' 
va spingendo aU’intemo . 
di,un reparto un carrello ' 
che ha tranciato di netto ' 
lì cavo che alimentava la 
saldatrice elettrica. Il ra¬ 
gazzo è stato sbalzato al- 
l’indletro dalla forte scos¬ 
sa e si è accasciato al suo¬ 
lo privo di sensi. Sono in- ■ 
tervenutl Immediatamente 
1 suol compagni di lavoro 
che hano cercato di riani¬ 
marlo. Al pronto soccorso, ‘ 
le terapie di rianimazione 
Intensiva nulla hanno po¬ 
tuto contro le gravi con¬ 
dizioni in cui il giovane 
versava. Poco dopo è de¬ 
ceduto. ' ! ■ 

Il consiglio di fabbrica 
della Kimble e il sindaca¬ 
to chimici hanno precisato 
alcun). particolari! dell’ac¬ 
caduto sostenendo che il ■ 
cavo tranciato dal mezzo 
meccanico trainato dal 
lavoratore « era stèso in ; 
mezzo ' al repeurto > nono¬ 
stante che 1 lavori per cui ■ 
servira. la saldatrice fos- 
sero terminati da - oltre 
tre ore. Soprattutto il ca¬ 
vo elettrica non era stato 
preventivamente isolato». 

Pertanto li sindacato e 
il consiglio di fabbrica 
hanno nominato un legale 
e si sono costituiti parte 
civile. . 


Ancora sconosciuta Pidentità delPuomo trovato carbonizzato a Carrara 


Ha pagato (^11 la^l^ 


I^obabilmente apjpariteneva al mondo 
;:cbe si potessero levare le impronte 


‘ X Dar nostro inviato 

■CARR^A — L’uomo trovato 
^einioarbonizzato al confine 
-irà le province dì Carrara e 
di: La Sj^zià' sullà coòìna di ' 
Santa Lucia, molto probabii- 
mente apparteneva al mondo 
della malavita ' organizzata. 
E’ in - questa direzione cdie 
sembrano indirizzarsi le inda¬ 
gini di polizia e carabinierL 
; . La necroscopia, compiuta 
àil’istituto di medicina legale 
dell’università di Pisa dal 
professor Vittorio Selvaggio. ; 
ìia accertato ché .Tùómp era 
già stato ferito in inecedenza 
'con un colpo d’arma da fuo- 
,cp. Sotto Tascella sinistra è 
.stato ■ trovato • un » vecchio 
proiettile calibro 38, rimasto 
.conficcato tra due fX>stoIe. • 

. Le pallott(de invece che ne 
Panno causato la morte, so- 
Ino quattro, di calibro 7.S ed 
una di calibro 9. Ciò fa rite¬ 
nere che gli assassini siano 
__stati almeno due. Uno ha spa¬ 
rato i ' prìim colpi, che hanno 
raggiunto l’uomo alla testa e 
al torace, e infine gli è stato 


‘ . 1 ■ ^ 

dato « il colpo di grazia.» con 
uqa pLstda da rguerra cali¬ 
bro 9. X - - ^ 

E’ probaMlerxfae rucdso," 
nelle cui viscere è stato tro¬ 
vato del cibo non ancora di¬ 
gerito, abbia cenato assieme 
ai suoi assassini. H medico 
legale fa risalire r<R’a della 
morte a nmi più di due ore 
prima che il titolare del ri¬ 
storante ' < S. ' Mauro » desse 
rallarme. dopo aver visto di¬ 
vampare le fiamme nel bo¬ 
sco sottostante al proprio lo¬ 
cale- f •; 

< Ieri mattina intanto’ gli in¬ 
quirenti, diretti dal sostituto 
procuratore D’Urso hanno vi¬ 
sitato vari locali ddla zona 
di Carrara e di Massa, mo¬ 
strando una foto dell’uomo 
carbonizzato. Le fiamme in¬ 
fatti hanno risparmiato ima 
parte del volto dell’uomo. 

Una labile traccia che gli 
inquirenti cercano di sfrutta¬ 
re al massimo per dare un 
nome al morio,' L’identifica¬ 
zione permetterebbe se non 
di individuare gli autori del- 


della m^avita organizzata r L’atroce fine 
$^taM ;- r^essim legame 


forse per evitare 
dì Franco Fasani 


l'orrendo delitto, di càrcoscriT, 
farea delle indagini. Là 
vitUìnar' per te sue cératte^ 
ristiche somàtiche,' non sem¬ 
brò'comunque appaitenere al 
giro versilìese. Il fatto che a , 
sparare sia stato più un 
killer e che per disfarri del 
corpo della vìttima ria stata 
usata la benzina e Q fuoco, 
fa pensare ad una esecuzione 
in piena'regola maturata nel 
mondo della malavita .- ' . 

' Molto probabilmentè dd ha ' 
ucciso non voleva che, attra¬ 
verso le impronte digitali dri 
morto, si rìsaiisse celermen¬ 
te alla sua identifìcazkme e 
all’ambiente di provenienza 
degU'assassini. Del resto noo 
è la {Rima volta che in Ver- 
sOia ri verinca un fatto del 
genere. . ; . i ‘ 

Tempo fa infatti fu ferito 
un sorvegliante speciale, c il 
principe» Elisio Bachìs, che 
ha ora trasferito la propria 
residenza a Forte dei Bfanni. 
(Comunque su quel fatto non 
è mai «nerso niente dì con¬ 
creto. 11 Bachis fu indicato 


dagli inquirenti come un pun¬ 
to di coaugido. df. un gruppo 
di sidliaid cfae'a'suó tdnpo 
avrebbero ròvutò à die fare 
con ..il nxKido della prostitu¬ 
zione e il racket dei locali 
notturni. 

Non bisogna poi dimentica¬ 
re ebe anche recentemente 
alcuni locali di Marina di 
Massa e di Viareggio sono. 
andati « imimovvisamente » a 
fuoco, a Carrara il ni^t.aLe 
Pinete» si incendiò prima di 
aprire i battoiti. Andie- un 
altro locale. l’Hìt Parade, dd- 
lo stesso proprietario aveva 
avuto lo stesso «inddente». 
E poi c’è il giro della droga, 
che ha avuto negli ultimi 
tenqd w ooteròle boom.' 

Un giro die si mescole — 
secondo gli addetti ai lavori 
— con qudlo della prostituzio¬ 
ne e del contrdlo dei locali 
nottóiiiL L'amiddio di Santa 
Lucìa può essere togato ad 
una guerra tra clan scoppia¬ 
ta aH’interno di questo mon¬ 
do? E* un’ipotesi riilla quale 
^ inquirenti stanno laròno- 


do anche se non fanno spè* 
cifiebe ammisswoL. lìiaap^- 
tante perforò è accertare la 
vera identità d^'ucdso. v 

Finora l’unica cosa certa 
è che non esisterebbe alcun 
legame tra questo omicidio e 
qudlo di Fianco Fusaid, & 
proprietario del ristcraote 
« Gìrasale », ucciso eoo un 
colpo di {Hstola, mentre rien¬ 
trava a casa ' Q. 3p. agosto 
scorso. Gti inquirenti ritengo¬ 
no che qudla morte sia stata 
il frutto eh iBia fallita nqàna.. 

Quald» possibSè ' legan» 
invece potrebbe esserci eoo 
l’aasassiido Annantoria Na¬ 
ri, avvenuta Q 21 luglio scor^ 
so. Ipotizzare come movente., 
lUKhe per questo omidefio u- 
oa ròpìna non sento» molto 
attendibite- -Infatti la donna 
è stata uccisa eoo ben sette 
cdpi di pistda in {^oo vd-, 
to. Chi i’ba affrontata aveva 
i’intenzione di uccidere, an- 
dK sé poi ha portato via la 
borsetta. 

Piero Benassai 


Si sono aperti processi di trasformazione ma molto resta àncora da fare 


GROSSETO — H 23 settem¬ 
bre dd 1975. la Regione To¬ 
scana. gli enti locali amiatinì. 
te organizzazioni sindacali e 
il governo, diramavano un 
comunicato che giudicava po¬ 
sitivamente l’accOTdo soUo^ 
scritto. 24 ore prima a Roma 
sulla riconversione produttiva ^ 
.'del cooofRensorio e che po¬ 
neva le premesse per il de¬ 
collo economico sociale dd- 
FAmiata dopo trent’annì di 
rapina ■ e . sfruttamento del 
.settore ■ «monoculturale» 

;;mercurìfero.' Quegli accordi 
stipulati e strappati al gover¬ 
no grazie ad una vasta mobi¬ 
litazione popolare, dei lavora¬ 
tori e dei giovani, stabflivano 
la realizzazione in Val dì 
Paglia di ìndostrìe sostitutive 
ed aggiuntive al mercurio. 

Oggi, a 5 anni da quegli 
'accordi, quale è il giudizio, 
quali passi avanti concreti sì 
sono fatti per la rinascita e 
conomica. civile e sociale del- 
FAmiata? Per U «vertenza 
Amiate ». molte acqiM sono 
passate sotto i ponti. Ne^ 
ambienti sindacali fl bflan^ 
di questo quinquennio viene | 
valutato seppure con cauto 
ottimismo, positivamente. In¬ 
fatti se non siamo auccra ar¬ 
rivati alla piena realizzatone 
^]{ obiettivi previsti, grazie 
i all’intervento della Regione 


La «vertenza 


5 anni dopo F 


con il suo « iMOgetto Amia¬ 
te». Io spirito di qudla inte¬ 
sa è rimasto integro, dando' 
la garanzia di giungere a 
quell'ìnversioQe ^ di tendenza 
in grado di aprire sbocchi 
occupazionali qualificati per 
800 minatori (erano 1.100 al 
momento della stipula degli 
accordi ebe li mettevano m 
cassa integrazione) e per de¬ 
cine e decine di gioròni da 


impilare nelle attività sosti-' 
tutìve. - * 

- In questi 5 anni, proprio 
grazie a quegli accordi, pn^ 
cessi di trasformazkme e rì- 
composiziooe dd tessuto 
produttivo hanno ■ iniziato 
ccbtradtfittorianiente a mani¬ 
festarsi. .Si sono stabilite e 
acquisite te aree industriali, 
indicati alte aziende i com¬ 
partì p rod otti v i da attivare. 


si sonò oancnUnati. aobordì 
tra enti competenti pct lo 
sfruttamento delle risorse 
endogene e per la coltivazio¬ 
ne delle tene che dovrebbero 
portare alFoocnpazioue di 
due 4S0 lavoratori. - - 
Sed fronte minenrio. la ri- 
efaie^ orì^naria di intra¬ 
prendere una « mamrteiBione 
attiva » delle miniere ha dato 
i suoi frutti con il leùt^ncgo 


SCHERMI E RISA LTE A FIRENZE 




CINEMA 


ARiÙTON '. 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287,833 
(Aria cond. a rtfrig.) 

Un film di Salvator* Samparli Un amoro In 
prima claaao, dlvartentlssimo, technicolor, con 
'Enrico Mohtesano, Sylvia Kristal. ì 

(15,30, 17,30, 19,10, 20.S5, 22,45). 
ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via dei Bardi, 27 - Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Viaggi erotici. In technicolor, con Sudlth Frit- 
Kb, Rosi Mayer (VM 18) / ■ 

CAPITOL i 

,Via dei Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond. e refrig.) 

Eccezionalal Ogni sequenza, un colpo di scena, 
ogni totogromma una frustata di emozioni: 

Il campo di cipello (Una storia vera) a colóri, 
con John Savage, James Woods, Ronny ,Cox. 
(15. 17, 19. 20.45, 22.45).., 

CORSO - 

8UPER8EXY MOVIE8 N. 2 4 

Borgo degli Alblri • Tel. 282.687 ‘ ' 

Le moglie rorellciMime, In tcchnicolór. con 
.Brigitte Lahania, Karine Stehen. (VM 18). 
(15,45, 17,30, 19,15, 21, 22,45). 

EDISON ^ 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
. (Aria cond. e retrig.) • • " 

Il Hlm vincitore di 4 premi Oscar 1980 e 
Palma d'oro al fesHval di Cannes* 1980: All 
that lazz (Lo spettacolo comincia) di Bob 
Fosse, In technicolor, con Roy Schelder, Jessi¬ 
ca Lange. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) . 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - TeL 217.798 

(Aria cond # ratrig.) 

(Ap. 15.30) ■ 

Americs!) Cigolo, di Paul Schrader, In techni¬ 
color, con Jack Gare. Lauran Hutton. Anthony 
Perklns . (VM 18) . ‘ , 

(15,50, 18,05, 20.25. 22,45) ' 

FULGOR SUPERSEXV MOVIES 
Via M. Plnlguerra • Tel. 270.117 ; 

(Arie cond. a retrig.) : 

Quella superporno di mia llglla, in technicolor, 
con Sonia Engels. Vvonne Marrlot, (VM 18). 
(15.30, 17, 18.30. 20. 21.30. 22.45). 

OAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

(Aria cond. e retrig.) - • 

Leone d*oro alla Mostra Intarnazlonala del Cl- 
nems Venezia *80; Una notte d'estate (Gloria) 
dlrat^. de John Cassavetes, In technicolor, 
con Gena Rowlands, Jean Adamas. 

(15,30, 17.55. 20.20, 22,45). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tèi. 683.611 ; 

I giganti dei Watt di Richard Lang, In tech- 
nicolor, con Charlton Heston. Brian Kelth, Ste¬ 
phen Macht, John Huston. Per tutttl 
(15.35. 17.30. 19.10. 20.50. 22,45). 

modernissimo 

via Càvoùr iTel. 215.954 ' 

diretto da Franco Brogl TavtanI, In 
technicolor, con Paolo Molco e Francesce De 
Sepie. (VM 18), 

(15.45, 18,05, 20,25, 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti - Tel. 214.068 

(Arte cond e retrig.) ?(> - . 

(Ap. 15.30) 

L'impero colplace encere di George Luees, di- 
retto de Irving Kcrhner. In technicolor, effetti 
«jeclall. fter^tonle!, con Marie : Hemlll. Hbiv 
rìson Ford, Carri* FIsher. .... 

(15.40, 18.05, 20,20 22.45). . 

-PRINCIPE" 

via Cavour. 184/r - TeL 875.891 ' 

. (Ari* cofxl. * retrig.). '~ 

Anteprima nazionale del tllin di Franco Girardlt 
Le giacca verde, In technicolor, con Renzo Mon- 
tegnenl (Premio bonateilo 1980), Senta Ber- 
ger (Premio Scanno 1980) o Jean Pierre 
Cassel. Per hittil - —- 
(16, 18.20, 20,40, 22,45), 

8UPERCINEMA , . , 

Via Cimatori - TeL 272.474 " : 

(Art* comd. * retrig.). 

Per lo fiola o'l’éntusionBO di tutti ecce .lo 
nuovissime meraviglio** awonhir* di CoMdz' 
Candir, a eolort, con Candy, Anthony, Tcrtnoe, 
'Archle, Tea * Klln. Platee L 3.500. 

OSilS; 17.19. 19.-Se0.45.-a2.45). ^ . 

VERDI 

Via OhlbeUlna •• - 

Azlen*, 'ml*t*ró. bmorii nelle * sItiettgcBià ■ 
lotsal:' Oreeil non p» acHepo, a coloH. ' 
Paul NenmMa, Jacquetin Bi***». Witiam- 
• Hotden, Velenttna Cortese. Ernest Borgntn*. 
James Frenciscus. 

{15.45.18. 20.30.-22.45).- . - O. 


-CAVOUR V y 

Via Cavour - TeL 687.700 
' (Ap. 16) 

A quelcuno piace caldo di BlUy WHdar, con Ma¬ 
rilyn Monree, Tony Curtis * Jac Lemmon. Per 
tunii " . 


(RId, Agis)) 

COLUMBIA r 

Via Faenza • TeL 212.178 


UNIVERSALE D’ESSAI . V . 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap 16) . 

■ Ciclo tlim richiesti degli spettatori >, un we¬ 
stern entroto nella leggenda. Il massacro dei 
pellerosse fatto dai visi pallidi In una storia 
vera!: Soldato blu. Colori, con Peeter Strauss 
e Candice Bergen. L. 1.000. AGIS L. 800. Solo 
oggll s s!. 


(Ap. 15.30)> 


t (U.s. ,22,30). 5 . 

SPAZiOUNO - ■ ^ 

Via del Sole, 10 • Tel. 215.634 
Chiusura estiva. 


Hard core rigorosamente vietato minori 18 an¬ 
ni: a colori Shocking, con Karine Gambier a 
Emanuelle Portsa. . . -i 

EDEN > >■ • . un 

' Via della Fonderia ■ TeL 225.643 
. In ricordo a Peter Sellers: La vendetta dalla 
' pantera rota. In technicolor, con Peter Sellers, 
Herbert Loin. Bya Cannon. Per tutti! 

(Speri.: 22,45). 

FIAMMA 

Via Pacinottl • TéL 30.401 
(Ao. 16) 

Ritorna il capolavoro di U. Crosbard, In tech¬ 
nicolor Vigilato apeclala, con Oustin Hottman 
(Oscar 1980). (VM 14). 

(U.t.i 22,40) 

FIORELLA V 

Via D’Annunzio • Te). E6Q.240 

(Aria cond a retrig.) . ; 

(Or* 16) 

Supardivariant* tllm di Sergio Corbuccl, In 
technicolor Di che eegao eelt, con Adriano 
Caltnlano. M. Malato, Paolo Villaggio, Gio¬ 
vanna Ralil, R. Pozzetto o Alberto Sordi. 
(Viyi 14). 

(U.s. 22). 


ESTIVI A FIRENZE 


FLORA SALA : 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 > 

Domeni: Amici miei 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap, 16) : V 

Speriecolerell: Deve ecano la aquila. Cinema- 
scopa technicolor, con Clini Eastwood, Ri¬ 
chard Burton, Mary Ura. Per turili 
(16. 19. 22). v; 


GOLDONI n;-" 

Via del Serragli - TeL 222.437 - ' 

Revival di un'attrice, Marilyn Monroe: ' NI*- 
tara di Henry Hataway, in technicolor, con Ma¬ 
rilyn Monroe e Joseph Corien. Platea L. 2.000. 
(VM 16). , 

(15,55. 17,30. 19.15. 21. 22,45). "• 

ròid. Agis. Arci, Adi, Endas: L. 1.400). 

, IDEALE 

Via Florenzuola • TeL 60.706 
Dova va) In vaeanzaT di M. Bolognini, L Salce 
• A. Sordi, con Alberto Sorill, Ugo Tognazzi, 
Paolo Vlliesslo e Stefenla Sandrelll. 

■ ITALIA . ■ 

. Via Nazionale - Tel. 211.069 < 

(Ap. ora to anrim.) Aria cond a retrigarata. 
Le liceali eapenezy In technicolor, con Erika 
Dauringer, Evaiyna Bucream. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366.808 

(Aria cond. a ratrig.). ■ 

Edwiga Fanach, Barbara Bouchet, Renzo Mer»- 
taghanl a Lino Banfi In La megli* la vacanza 
l'amanta la diti di Sergio Martino, In tech¬ 
nicolor. Par furili 

(15,30. 17.20, 19. 20.50, 22.45). 

MARCONI 

Via Giannottl * TeL 630j644 
Oggi riposo 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredi) • T^ 452.296 
Prossima riapertura ■ , 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204.94.93 , 

(Ap. 21) 

Monique un corpo che' brucia. Colori. VM 18. 
(U.S.: 22,45). 

LA NAVE 

Via Vlllamagna, 111 

Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a' Ema (Bus 21-32) 

Oggi riposo. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 

Chiuso par lavori di restauro. . . ' ' 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. IM Tel 225.057 

Domani: A inezzanoria va la ronda 1* placate. 

ASTRO 

Piazza 8 Sitnone ’ 

• Today In English; Saturday night lavar, by 
John Radham, with J. Travolta, K. Gomay. 
(et: 8,15/10.30) 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso - • 

FARO 

Via P. Paolettl, 36 - TeL 469.177 
Oggi riposo. 

FLORIDA ; / 

Via Pisana. 109/r Tel. 700.130 
Domani: La collina del conigli di Martin Roscn. 
ROMITO 
Via del Romito 
: Domani: Sella d’argento. . . - 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi - TeL 20.450 
Oggi riposo , 

S.M.8. S. QUIRICO 

Via Pisana. 676 • TeL 701.035 

Oggi riposo. , 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 • TeL-461.480 
(Ap. 20,30). 

' La patata bollente di Stenocon, con Renato 
Pozzetto. Edwige Feneeh. 

' (Riduzione Agis) 

(U.*.; 22.30). . 

S. ANDREA 

Via 3. Andrea a Rovezzano • TeL 690.413 


Chiuso. ■ " - . ... 

COMUNI PERIFERICI 


v)ibReAfiò ’ 

;,V!à . Romagnosì Tei 48S8GV - 
:;(Ap.'15,30)' », t-!.--:. sV 

Désidaris la vita intarlor* di Alborio Moravi*, 
diretto da Gianni Barcellonl, In technicolor, 
con Statanla Sandrelll. Laura Vendei. Klaus 

Lowlsch. (VM 18). - ; . . 

(16. 18.15. 20.35. 22.45). ‘ ‘ 

ALOEBARAN ■ 

VI* F. Baracca. 151 • Tèi. 110.007 ' ' 

Oggi riposo. Domani: Pippo oll m p l OB i co. 
APOLLO 

Via Naziohàle - TeL SlttlNB * - 


NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 -, 

(Locala di desse par famiglia). 

• Prosaguimanto prima visioni. 

Ecctzlonaia amezionaittlulmo thrilling mozza- 
- Ilstoill Satura 3. a colori, con KIric Douglas a 
la bellissima Farrah Faweatt. Regìa di Stanley 
Donen. 

(15,30. 17,30, 19.15. 20,45. 22.45). 

IL PORTICO 

Via Capò del Mondo • TéL 67&930 
(Ap 16) 

.-(Impianto Forcead Air) 

’ Un film di Charles K. FsMmani dlvarttntissi- 
moll: JauNs Band 007 Casino Royala. ttchnl- 
>. cc4f,.con Pater Sallan, Ursula Andrass, David 
' Nhran, Woody Alian, Orso Wéitas. Par liittn 
. (U.*.: 22,30). , : - 

-i-pucciNi.".. .-..v"--.-'----— 

Piazza Puodnl * TeL 362.067 
(Ao- 16) 

■ Molo VUlagrio,: Bdwfgo. r anad i In N s to nar 
-. Jafeyfl. o gaoHla aigooia,- ragia di Slmio/ con 
Gl^eo TadaacU. Comico a colori, par tattil 
VITTORIA 

• Via Pagantal 'TeL 480.379 
PeatMiara ORiKltor* dal Faativai: di Mo n treal 
1980) dal Wma ni o di Igài^ . SOona^. diretto 
da Cario LibonI, io .taduikoter, con Mic h ela 
PlecMe, AhtonallB Muròa. ' 

(15,30, ^735. 20,20, 22v«Ò) . ^ 


CASA DEL POPOLO 6RAS8INA 

Piazza della Repubblica - TeL 6ÌOJ362 
Oggi riposo 

C.O.C. COLONNATA 

P. 2 za RnpisardI iSesto Fiorentino) . 

Tel , 442 203 (bua 28) . 

Ogg riposo 

C.R.C. ANTELLA . 

Via Puliclano, 53 - TeL 640^2(17 
Oggi riposo 

MANZONI (Seandicei) . 

Piazza Piave. 2 ., ; 

Oggi riposo V 

MICHELANGELO 

(San Ca.sciano Val di Pesa) 

Oggi riposo 


TEATRI 


CINEMA D’ESSAI 


pòiavóro di Albarie Lsttuade; t» «Mà, a e» 
Ièri cèn Vira* LM (Pramln ■ David di Bonn 
falle è Grolla d’era IMO) AntiMWy P rai» 
dota, Rarwte Salvafort a re se l e sl v a —evo 
~valai l en a Cile G òW ua H a (VM 1t).' 

tdS, 17, 19. 20.45. 2M9) ; V ^ ^ 


AB8TOR O^ESSAI - ^ 

Via Romana. 113 • TeL 222386 - , / 

(Ap. 16) 

Palma d'ore al Festfvai di Cannes. Grandlesoll 
Apni-allpas no* di Foni Coppola, colori, con 
Martin S haa n, Mario* Orando. L. 1300. 
AGIS L. T.OOO. . _ . 

(Uj.r2230>.- . 

ALFIERI AtELIER " 

Via denDIteò Tel 2B2.1Sf7 
a I moreóMI dalPAdfiari s. Ora 2130: oonear- 
to ime par stt o fvotocìcalle di Saan Baigln a 
TrMM H o nitni ar . Ingraseo L. 2300. r la arvate 
. abbooaH rivMa AMtar OnaniÉ. OcaÉiBi; 

• ndal o aedi Votadtao OrsM. . 


TEATRO COLONNA ; 

'Via Qlampaòlo Orsini 
Lungarno Ferrucci • TeL 681.0630 
Chitisó par ripete - Proailmo ■ apertura a tag l ewa 
invernai* 1980-81 
TEATRO <NICCOLINI 
‘.(Già Teatro del Cooomeib) ' - • 

(Via Ricasoli 6 Tei 213282) - 
E* • In corse la campsgna sbboiMnientI par la 
stagione testrela 1980-81 (Orario: dai lunedi 
a) venerdì 10-12.30 / 16-19.30). 
e SPAZIO CULTURALE» : > 

IL FABBRICONE : .'rt 

Viale Galilei; '• Prato ’' ' • ' 

Quest* tata alla ere 21,15: Il Teatro KaghNMl* 
Toscano praèenta H Taatrò CHcet 2 d! O»- 
covia K La daata morta s di Tadausz Kar^ 
tor. (Informazioni presso Teatro Matastasio, 
tei.. 0574/33047). 

OJLM.O. (GrupDO Aperto Musica Oggi) ' 
Cenacolo di 8. Croce 
Ora 21: Concerto drila.Camaram Stt u ma n h da 
« A. Casella >. Musidw di: Llgetf. CasMdl, 
Petraes:. Informazioni: 295018 giontl fUsparl 
or* ia-20. 


CIRCO 


CIRCO CESARE TOGNI 

Campo di Marte 
.De vanartll 26 alle ora 21,15. 


Rubrfeho a cura dalla SPI (Sadolè por 
la pubMièltt In Italia) FIRENZE • Via 
MartaNI h. 8 • Talefani: 887.171-ttlAdi 



aereazk)ne, centralini 
elettronici, fantasma¬ 
goria di luci, 'ròscino, 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre il 


PER FARE BUONE VACANZE 


© 


;CHI0 ALLE GOMME! 


CONCORDE 


CONTROUATE EQUILIBRATURA 
E ASSEHO RUOTE DAUO SPEOAUSTA 


.CNIESIIUI UZZANESC (PT) 

TEL. (M72) 68.215 SCOpt If ttlft un = ITKX30 

DiuziONC: raiNciavtuj nuovo per DIVERTIRVI 


MHMIUI LUCHm 


LIVORNO 


TELEFONO 40S9f 3 


ì i . - 


Premiato il metronotte ferito da un àndito 


Sergio Capezzuotl. n me- 
tronotts fiorentino ferito 
gravemente da un bBnd.*to 
nel corso di una rapina al- 
l'agentia della Caaaa di Ri¬ 
sparmio di piava Venate nel 
febbraio acoiso, rteeratà da 
una giuria di gternaUati U 
«fiereno d’on>», di «ni è 
stato fondatore « direttore 
Nando Penaa'nccntonMnto 
scomparso. 

A eerglo ca p e—o l i, eho 


n cc re iA H prendo n 4 otto¬ 
bre a Genova, è stato aare- 
gnato l’ambito rteonoad- 
mento per avere impedito 
ai banditi di porta re a t er- 
mlne la crimùule Bppreaa. 
nyi fi trarava In serrtUo 
davanti alla zede delTPsBB' 
cte qfoando venne aggredito 
da tre malviventi. 

- D giovane -r ha SI annL 
risiede a Ban Caseiano, con 
mefite 0 mi figlto reaSL 


lottò con I oool aggremorL ; 
Per gterni • gterni rlmaM 
tra la vita e la morte; dopo 
una lunga de g e nm In OMe* 
date Sergio CapenaoU ha 
riprmo aervteto pernii •l’teti- 
tuto atetronotto. > i 

Ora la gtwte dM sterna-' 
itoti gU ha a wfgnitn II «Se¬ 
reno tftoro» cernè rtaonorel- 
mento del 600 ooratgto « per. 
aver'cvolto eon rigaroBO do-; 
vere un lavoro dlfflcite • 


dì oltre 299 minatarì. Ad Ab- 
ba^ San Salvatore è in fun- 
zione da oltre od mese e 
mezzo il centro ddTENI de¬ 
stinata alla formazioiie e 
quaUfrcaxiooe pnfessiooale 
che -vede interessate T8D uni¬ 
tà. ' - 

Sono, certamode. alcuni 
tosselli di un nmaalco. da_ 
coroptetere che lasciano però 
ape^ la possìbUìti alla de- 
fmìtìva compodzìooe. i «noto 
quaUficanti» da sciogliere 
SODO ancora toversi: «iefìnà- 
zione delle imprese e inìzio 
dell'attività; la aoiuziooe, ras¬ 
setto da dme ai 8.118 ettari 
di terreno ex ^gam; 1 ruolo 
e la p r usp e ttiva die il «piano 
SAMIN» riserva alla ricerca 
mineraria e lo afrattamenla 
del mercurio, iter qpmti mo¬ 
tivi mi caniranto ed m esa¬ 
me diite probiematiche pià 
compteiie si avrà kaMdl W. 
arila aede della Reg i onf To¬ 
scana a Rama. aBa quale 
ptrtedpm a naa tutti i prata- 
foaiati deOa vkea d a Aarista 
Successivanante fl vice 




• • \ - 




ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


*> » i -■ :: . ^ ‘ 


♦ V.' - 1 'r.-'i 


lìaL l a a tema ai ri nda ea ti a ; 
agli MiiBfliiilirti^ 

tutti 1 tena aSa f a la papai a- 
In un pdèbtìea inemb*' 
tra. < , 

.V .CI . Paolo Zhrioni i 


m VACAMZt E TURISMO 


I .V .c] . 
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VITATOSCANA 


Mercoledì 24 settembre 1980 


RisjMsta del Cd.F. allo chiusm dell'oidMida piMMi 


E intanto gli operai 
blòccaho i cancelli 


La direzione rifiuta il confronto con i sindacati ed 
intanto licenzia per assenteismo lavoratori malati 


^drattative 
interrotte 
alia Sànac : 

"'/'.■decise^: ' 

otto ore 
di scioperò 


Riuniti^ 

* Vi» •. r.» .. •... ry ■ r » 

S. Agostino 
tutti i 

i ■ 

cantieri 
comunali 
di Pistoia 




Una « festa di lotta» allo Psichiatrico di Arezzo 


: Sbarre e letti 

dibattere aiK^ muri 

Un gioco con cui i «matti» hanno voluto ricordare che sono ancora ospiti del- 
Pospedale - Non ci sono soltanto operatori impegnati a risolvere il problema 




PISA — Dalle otto di Ieri 
mattina 1 lavoratori della Mo- 
tofides di Marina hanno mes¬ 
so in.atto il blocco dei can¬ 
cèlli e delle merci in uscita. 
Questa torma di inasprimen¬ 
to delia lotta è stata decisa 
dal consiglio di fabbrica e 
sancita dall’unanime volontà 
dei lavoratori riuniti in as^ 
semblea davanti 'aU'entrata 
principale della fabbrica. ^ 

«Abbiamo valutato la . si¬ 
tuazione rispetto all’atteggia¬ 
mento della direzione. Essa 
si ostina a rifiutare il dialo¬ 
go con il sindacato — dice 
Baroni della FLM provincia¬ 
le' Si è deciso quindi di 
rende più dura la nostra lot¬ 
ta cercando al tempo stesso 
di stabilire un collegamento 
con la popolazione e con le 
forze democratiche». 

Giorni fà la Motofides'usci 
con una presa di ‘ posizione 
nella quale lasciava intendere 
di voler conformarsi comùn¬ 
que agli esiti della vicenda 
Fiat e in attesa di questo 
giustificava - alcuni licenzia¬ 
menti già -effettuati con la 
solita scusa dell’assenteismo 
mentre è ormai noto che 1 
lavoratori colpiti da quei 
provvedimenti sono grave¬ 
mente ammalati. In ogni caso 
1 azienda continua a non ri 
conoscere l’esigenza di - una 
trattativa globale e sceglie 



la strada del rapporto indivi¬ 
duale con il lavoratore invi-- 
taindo alcuni ad accogliere 
modeste buon uscite dando 
in cambio la garanzia delle 
dimissioni. • ■ 

Di fatto però la Motofides 
pensa a licenziare in modo^ 
massiccio < almeno 200 perso¬ 
ne lasciando intenderé tra 1* 
altro che tutto dipenderà dai 
risvolti - della trattativa alla 
Fiat Mentre la Fiat in qual¬ 
che modo tratta, qui a Mari¬ 
na la direzione mette in atto 
certe iniziative disertando un 
posibilé dialogo. ■ r 

Analogo. è il Comportamen¬ 
to della Gilardihi, la finanzia¬ 
rla alla quale la Motofides 
appattiéhe. X dirigenti della 
holding hanno detto a chiare 
lèttere che non muovorannò 
un. ditO; per salvare le bran¬ 
che produttive in crisi, cioè 
il settore della componenti¬ 
stica legato al settore auto¬ 
mobilistico. Questa nonostan¬ 
te che la Gilardini registri 
un bilancio complessivo rela¬ 
tivo ai primi sei mesi del¬ 
l’anno abbastanza positivo: 
un fatturato di 173 miliardi 
con tm aumento del 37 per 
cento sul 1979, le vendite di. 
prodótti Industriali cresciuti 
del 52 per cento, e quelli di 
componenti per auto del 32 
per cento. Dunque la Oliar- 
dinl vuole evitare di affrph- 


^ 


tare complessivamente 1 suol 
prùblemi: incoraggia le fab¬ 
briche che tirano e manda 
al diavolo : quelle che' sono 
In crisi. ” ‘ 

• Non per niente la FLM na¬ 
zionale vorrebbe che si apris¬ 
se tm tavolo nella trattativa 
anche con questa '«cocciutis¬ 
sima» finanziaria. Ciò rende¬ 
rebbe • più facile trascinare 
allo scoperto 1 dirigenti della 
fabbrica di Marina ^ 1 quali 
continuano a trincerarsi die¬ 
tro le decisioni di Corso iiir- 
conL « Bisogna obbligare la 
Motofides — ■ ha dichiarato 
Salvadorl del consiglio cU fab¬ 
brica — a-discutere con noi. 
Bisogna" chiederle di' presen- 
tàré inoltre dèi-plani produt¬ 
tivi di inédió periodo relativi 
alle aziende di Marina e di- 
Livorno, sapèndo ’ che, per 
rimmediato 1 lavoratóri sono 
disponibili ad' affropiiare con 
-senso di responsabilità la si¬ 
tuazione. perchè rientri Ogni 
ipotesi-di licenziamento». 

Come, si vede è una posi¬ 
zione estremamente chiara ed 
aperta quella del sindacato. 
E su questa, linea c'è r>er- 
fetta unità tanto che il bloc¬ 
co del cancelli si protrarrà 
fino al giorno dello sciopero 
nazionale della FLM previsto 
Iier doihanl. ; . • . , 

: Aldo Bassoni"" 


Per là rottura delle trat¬ 
tative alla SANAC il con¬ 
siglio di fabbrica ha in¬ 
detto otto ore di sciopero 
che saranno gestite a li¬ 
vello aziendale con le for¬ 
me giudicate più opportu¬ 
ne ' per incidere verso la 
produzione. L’atteggiamen¬ 
to padronale è, ovun¬ 
que caratterizzato da ri¬ 
gide chiusure, cosi pure 
la direzione, della SANAC, 
conf orine agli orienfe- 

mentl della cohfindustria, 
nonostante abbia da poco 
ottenuto ■ f Inanzlamen fi 
per un valóre di circa 
450 miliardi, rifiuta ^ il 
dialogo col sindacato che 
da oltre tre mesi ha pre¬ 
sentato la plattafomia in¬ 
tegrativa : < Vi è quindi 
la volontà precisa di col¬ 
pire 1 lavoratori attraver¬ 
so una riduzione del 11- 
•velll occupazionali • gene- 
ra/llzzatl per gestire con 
criteri unilaterali la mo- ' 
bilità attraverso ’ la ri¬ 
strutturazione selvaggia » 
dicono 1 lavoratori della 
SANAC. ^: y 
” Il silenzio dèlia' direzio¬ 
ne è un chiaro segnale 
di; tensione ‘«la volontà' 
precisa di colpire 1 lavora¬ 
tori attraverso una ridu¬ 
zione generalizzata dèi li¬ 
velli • occupazionali > le ri¬ 
chieste della delegazione 
sindacale sono téli da 
tentare, di imbedlre énne- 
stml errori gestionali sen¬ 
za tenere conto delle In¬ 
dicazioni scaturite a . sud 
tempo dalla , conferènza 
di produzione.. . - .. 

V ' L'azienda ha messo ' In 
atto un-tentativo di con- 
troplàttafmrma teso a far 
arretrare 1 diritti matura¬ 
ti « mentre sulla questione 
salariale che toa visto 1 
lavoratori comportarsi con 
grande senso di responsa¬ 
bilità non rinnovando .1! 
premio di .produzione dal 
74 ad osgi. fi tentativo è 
stato otiello di dividere la 
classe lavoratrice tra ope¬ 
rai* e Impiegati, .’ , 


PISTOIA ,-r Nella seduta 
* fiimie * ' del ' consiglio 
comunale di Pistoia che è 
iniziato lunedì. 15 e che 
non - accenna ancora a 
concludersi, le delibera¬ 
zioni rese esécutive sono 
parecchie. Fra le più signi¬ 
ficative l’intervento per 1 
nuovi cantieri comunaill di 
Santa'Agdstino. = ’ r' ■ 

La spesa che è stata àu- 
I torizzata (con l’opposizio¬ 
ne di DO e PRI) è in sè 
modesta, solo. 100 nillionl, 
ma ha un significato deci¬ 
sivo perché è destinata a 
permettere la conclusione 
di una struttura fonda¬ 
mentale per le . necessità 
dei lavoratori e per la'ra¬ 
zionalizzazione dei servizi, 
r I II problema si iniziò ad 
affrontare intorno al 1965 
quando, con . l’espandersi 
deiriritervento ' pubblico 
sul territorio, emerse con 
estrema chiarezza la man¬ 
canza di funzionalità, che 
creava la dislocazione dei 
cai^tleri -comunali,, sparsi 
un. po’ dappertutto in cit¬ 
tà,. Già nel 1973 si decise 
di progettami la. riuhifl- 
cazlone. Da allora . si è 
speso qua^ un miliardo e 
mezzo. ... V V. 

I 10 milioni deliberati 
dal consiglio comunale 
l’altro, Ieri servono per 
completare i piazzali, la 
viabilità Interna e gli 
accessi. Ormai siamo qua¬ 
si alla conclusione, a-quel¬ 
la che 11 nuovo assessore- 
al lavori pubblici Pagliai, 
(socialista) ha - : definito 
« Non una . Inaugurazione 
formale, ma sostanziale >. 

; Tra lion molto i cantieri 
comunali ■ (strade, acque¬ 
dotti,.. fabbricati, giardini, 
autoparco, nettezza urba¬ 
na) -saranno riuniti nel, 
complesso di Sant’Agosti-, 
no. una struttura funzio¬ 
nale e rispóndente alle e- 
sigenze di tutti, lavoratori 
e ..cittadini. Si'tratta di 
oltre 27 mila metri qua- ( 
dréti di - mxpètfìté coin-' 
pIes8i\gl,->-j'-'-';'>:' -4 


AREZZO — Il matto ha 
dei progetti: vuole una ca¬ 
sa e un lavoro. Il passato 

10 ha appeso a del pallon¬ 
cini e fatto sparire nel cie- 
lò: letti di: contenzione, 
chiavi. . siringhe, catene, 
tutto di cartapesta ovvia¬ 
mente; un.'gioco durante 
là festa della solidarietà, 
organizzata allo psichiatri- 
co aretino. Volato via il 
passato non è però ancora 
arrivato il futuro: la casa. 

11 lavoro, una vita vera au¬ 
tònoma e sufficiente. 300 
persone, (matti, degenti, 
ospiti, chiamateli come vo¬ 
lete) stanno aspettaiido e 
lottando per avere tutto 
quésto. : Sonò uomini e 
donne "coscienti. Hanno 
liuona memoria; ricordano 
il loro passato ohe è poi la 
storia della ' psichiatria 
degli ultimi anni. - ■ 

; Sono riconoscenti a 
Franco Basaglia (è stato 
come un «padre»), ad A- 
gostino Pirella che li ha 
seguiti uno ad uno fino a 
due anni fa. a Viari Marzi, 
attuale direttore dell’ospe¬ 
dale. • Sono siati questi 
uomini, insieme ad altri, 
ad impedire che venissero 
ancora legati al letto, pic¬ 
chiati e magari messi nel¬ 
la fossa al primo ségno di 
crisi. Quando parli con lo¬ 
ro tl raccontano per fUo.e 
per segno, ripetitivamente^ 
la - loro vita: - un’accusa 
spietata, prèpolitica. ma 
Umana , ed efficace, -alla 
società dèi sani e dei 
noiinàll: .il ^ raccontano 
quanto . hanno sofferto, 
sanno che li ha aiutati e, 
chi no. . - 

Ma non guardano solo 
al passato. Incredibile ina 
vero per uomini e donne 
di 50^ anni, = fanno del 
progetti, come li può fare 
un ventenni Una casa, uh 
lavoro; come , se la vita 
stesse per cominciare. E 
chiedono aiuto; alle forze 
politiche, agli enti locali, 
àllé nuove strutture sani-: 
■tarie. 
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Degenti dell'espedale psichietrke 


Hanno ' organizzato la 
festa della solidarietà, de¬ 
dicata alla Clhimera‘(sim¬ 
bolò di Arezzo, nome della 
cooperativa costituita ■ da 
una sess^tina. di essi e 
naturalmènté utopia) non 
soltanto' per fare un bilan¬ 
cio di questi anni. Hanno 
ricordato Franco Basaglia, 
a lui doverosamente han¬ 
no .dedicato la festa, han- - 
no pariato : del vecchio 
manicomio. Ma forse sono 
stanchi di fare bilanci. 
Molti vogliono andarsene 
dall’ospedale, dèflnitlya- 
meiité..:Ma per farXquesto 
non basta la buona volon¬ 


tà ' e nemmeno razione 
degli operatori sanitari e 
psichiatrici. • . > j ' 
Occorre ’ altro: ' E per 
trovare questo altro si so¬ 
no ' impegnati, pubblica¬ 
mente durante la festa, 
ramministrazlone comuna¬ 
le e quella provinciale, 1 
consigli di quartiere e le 
neonate Unità Sanitarie 
Locali, alle quali ' sono 
passate ^ dal 17 settembre 
tutte le competenze. K un 
Impegno chiaro, messo 
anche per iscritto. Qualco¬ 
sa è già stato .fatto: alcune 
case sóno . già.. 'State àc- 
(|ai8taté> è trasforinaté -in 


case-famiglia: vi abitano 
ex degenti deli’ospedale.i 
assistiti dai servizi di igle-- 
ne mentale territoriale., 
Sóno passi avanti impor¬ 
tanti: è un meccanismo 
che si è messo in mòto. 
Spio questo, ài di là delle 
chiacchiere, potrà svuotare 
e cancellare il manicomio. 
Ad Arezzo si va anche ol¬ 
tre.'. ' 

' Gli amministratori sono 
impegnati a discutere la 
futura utilizzazione dell’a¬ 
rea dell’ospedale psichia¬ 
trico. -SI ■ parla di teatro, 
centri culturali, spàzi verdi. 
La degna conclusione in¬ 
somma di un processò'lni- 
ziato con rabbattlmento 
delle reti di reclusione e 
l’apertura del. manicomio 
alla città. Ma noii tutto èi 
rose o come potrebbe i 
sembrare; degenti, decisi a. 
non essere più tali, psl-. 
chiatrl democratici, am¬ 
ministratori sensibili e de- < 
cisl A fare quanto è loro 
possibile. Ci sono resisten¬ 
ze ad. applicare la legge 
180, cl sono problemi eco¬ 
nòmici, la battaglia cultu¬ 
rale per la chiusura . dei ; 
manicòmi non è certo vin¬ 
ta.. 

Alla : festa della solida¬ 
rietà per esempio manca¬ 
va un degente; Imolo Pari. 
Non è andato hi una ca- , 
sà-famlgìia. E* finito ih Un! 
manicomio ^udlzlario. "Vi 
rimarrà per due anni es-, 
sendo^ stato considerato 
< pericoloso ». ‘ . - : 

’ VI è finito per, la ton» ' 
volta: la prima per aver 
dato del < villano » ad im ; 
brigadière del - carabinieri, 
la seconda per aver rotto 
il vetro dk una chiesa,- la 
terza perchè una guardia 
di Mòntelupo si è. rotta il 
dito di una mano durante 
una colluttazlonè. In tutto 
sei anm di manlconUn giu¬ 
diziario. I letti di contenzio¬ 
ne e le catene non sono 
volate. via per tutti, v. 
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« Pistoia ragazzi » cresce ancora e amplia il suo raggio di intervento 
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tutto la città è 
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Coinvolti nelle vane : iniziative onnai 8 mila ragazzi sn 10 mila della scuola dell’òbblìgo - Tntjd 
d’accordo in consiglio comunale sul programma di attività dei corsi - Le novità di quest’anno 



PISTOIA — Tutti d’accordo 
a Pistoia sul programma di 
attività dei corsi e dei labo¬ 
ratori di «Pistoia-Bagazzi». 
Il consiglio comunale che era 
apparso nei giorni scoisi non 
particolarmente incline a rap¬ 
porti correttile costruttivi, m 
particolare per le intempe¬ 
ranze di ’ alcuni componenti 
del gruppo de, sembra aver 
ritrovato la-strada-delia dia¬ 
lettica e del confronto, e an¬ 
che.quella dei pareri unani¬ 
mi. Ma su Fìstola-Bagazzi M 
identità di vedute era scoi»- 
tata, per lo spazio che in 
sei anni di affinamento si e 
eohqidstato all’ihtehio della 
scuola: Un momento irrinun¬ 
ciabile non solo del colles»- 
inento fra scuola e società, 
ma della stessa Umxistazìane 
didattici. - 

- LTiniziatiTa nata dalla col- 
laboraadòne di oomnne e 
Pi qyve d itorato . agli atudi, si 
è orihai estesa a tei punto da 
intesessare ontial qiuai inte¬ 
gralmente il tessuto della 
scuola pistoiese dell’obbiigo 
(quasi 8 mila ragazzi su poco 
più di .10mila). E quest’anno 
Pistola-Ragazzi cresce ancora. 
La nuova edizione infatti — 
come ha spiegato l’assessore 
Marcello Bocci — presenta 
varie novità rispetto alla pre¬ 
cedente. 'Vi saranno anzitutto 
due nuovi centri: tmo sol- 
ralimentazione e uno dedi¬ 
cato alle osservazioni seleni»- 
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Una mani feti «tIowg di PWoia-Ragazd 


madt^iaeear _ 

TANANARIVE NOSSIEE 


fiche. Nuore proposte inoltre 
sono alio studio (e si defi- 
hiraniio nei prosriml'me^); 
n tratta di altri centri dedi¬ 
cati alla costituzione e ai te¬ 
mi della salute e dell’eoo- 
logla. 

Sono novità che v e ng wto 
ad integrare un pregianwia 
in sèma area! ricco c lAeno 
di souecitaafcmi per I ragaz- 
sL I «entri onori tradirio- 


nali sono dieci; cinema, la¬ 
boratorio fotografico, bibliote¬ 
ca dri ragazzi, lottseo civioa 
archeologi incirione, attivi¬ 
tà cq p rra Bì va, lettura delia 
città» giochiamo a scaccili 
e ■póit. Un Inaienie di pfp- 
psire che ri articolano in «àè- 
ciariri «itinerari» e chè ri 
presentano quest’anno rlmà- 
anà Come è logioo quando . 
làgKrienza diretta diventa II 


>il»u di testo e rinsegnamen- 
to nasce dalle cose e con le 
«oae ri oonr«ynta. Il pregrri» 
ma oorapicativo prevede una 
•peea di M milioni per qi^. 
afaiuw Inteianiente a carico' 
RePa a—ninfetrarione oonm-: 


rite incide maggior-’ 
no naturaliiiente 1 
ci vorranno infatti : 
per poetare le clae- 


ri dalle scuole ri oentrL -Vl- 
«mo poi le spese per i mate- 
nali, per ih impianti qmr- 
tivi e per ralloCTio dei grup¬ 
pi Cfriti: anche qnest’anno 
mfatti continua - finiriattva 
degSt aeamM con anioìe di 
altre , città, riie ha cubito ne- 
^ amd acorri un Aturia- 
nnante «rodegglo». 

Màr^Dolfi 


r —aiauM,* a mosca 




tunisia 

OASI TO NìllN E 
. re iiinri i nèrnm^t 


Spagna 


tanmnia 


Una lettera clell"amministiazioiìé (oomunaltf «fi ScMr^ne^ 
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SCOIANO — L’ammiiiistrazlo- 
oe comunale di Sorano rivù- 
dica il diritto ad essere infor- 
aiata e non tenuta aH'oeenro 
sull’importanza e la destìna- 
zkrie dei reperti archeologici 
vengono portati alla hice 
dalle campante di scavi che 
si susseguono nella metropoli 
etnisca di Sovana. nel comu¬ 
ne di Sorana 

Questa la sostanm di una 
nòta iRviaià dal aàadaco £r- 
mannu P enóc c i aU'istitalo di 
archeologia di flreine e al 
dipartimento istnizione. e cul¬ 
tura nell» regione. Da molti 
mni scrive Benocci, nella ne¬ 
cropoli di Sovana, si susse¬ 


guono emnpugae di scavi con¬ 
dotte ed eseguite dalTistitulo 
di archeologia deU’ooiverrità 
di Finnrè : (rsccniemente è 
stata soepurta una,parete di 
tufo con momaDenti fùnebri 
sol versante dri torrente Po¬ 
lonia a destra deQa provin¬ 
cia Sovana - Swano) con frut¬ 
tuosi risultati quali la sco¬ 
perta delle tonÀe e reperti 
ardieologici. L'amministrazio¬ 
ne dei corauna dì Soraìm' è 
stata tenuta s emp re alTsacu-' 
TO di tutto rièri pèclrf eeèi-: 
tatti formali tra runiversità 
ed il comune aono stati fen- 
prontati tino ad ore cschisi- 


. nessi per àifzisi« à| asari; 
ma terminati quirii. ■ «rina 
ormai è diventata càreiàAÉN^ 
■e. non ri è sapute jp|| |iriN 
dele iadagiiii di riudia' a sa^ 
prattutto dei reperti rìtrovatf 
nrile tombe. Si è saputo qtMl- 
ooM solo dopo la loro esposi- 
zkne in quaiebe grande mu¬ 
seo; - -- ‘ " 

«Non voRBaeao dice il 
sindaco — fare polcroi cs. B 

^ti fcv Revcreril farei prerènt ; 


Bsal um ad «s- 
aaarivi dd de-: 




di quelli 


eee.)'chMÌ 
n mm tm 

ririftiila « 


greem 


VWITlAy TOTTA LTSOUt 


• reta ai < 


strazione co mu nale di Sereno' 
non io tande pià assolrera un 
ruolo posrivo. 

Per «m e s te ddedImBO E es¬ 
sere iatannati drile campngoe 
di scavo fatte a Sorene. par¬ 


di Se- 


raii ea s «bc sta «ttfle « 
odia di ua pareo arci 
00 ano sIbAo di 


solo Sorano: tantissimi picco- 
'U centri della mareaana, con 
tesori areheoloclci etruschi, 
por attnettaa di rii ' Uttwre a 


ari preiri dri tòni 

Ida ’pèssiMiBMBit’ « 
0 rn m eriale di attrii 
to che rigtiarila i n 
i ti nrii ri ed i repoti 
CMsm. - ^reii. ’ " 


olaggf da definire. 
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QUADERNI DI - 
RASSEGNA SINDACALE 
BIMESTRALE DELLA CGIL 

,N*83;--' 

M o nogr afi a; 

AMBIENTE 
DI LAVORO 
E TERRITÒRiO 

pp. 240, lire 3.000 ^ 

Ambiento e organfzzazlona 
del lavoro, « tavola rotonda • 
con O, Dei Turco, S» Gara- 
vini, G. Marchetto, L Oddo- 
ne, G. Veneziano, F, Vìgeva 
ni; Ainbieritn e istituzioni kv 
cali. ffi'G. Cezzola; La con- 
trattazimm sindacalo : Cl97d>- 
ad), di M. Ouattrucci: Sin- 
dacoto e : prngettazìono, <R 
Gl Vezzolen Ainbiente'e po¬ 
litica economica.'di f. Caffè; 
Verìfica delle metodolbgie. cl 
G. Marti; La «lomanda shidiN 
cale ouirainbiente.:di A 
idn e S. Gktrta: La Rat Teksid. 
di V. fiarfèif; La centrale di 
Caorso, di G. Mantovani: 
Scandi a no e Sassuolo, «M S. 
TanMIi; Ecologia in Rft. di 
Mi Fond^ 


La 'macchine tessili, «fi Al. 
Agoetinetti: Le «piestkMia «M- 
l’organizzazione del lavoro, 
«li F, Bufèra; Le ISO oro ad 
Alessandrìa. «fi G. Carpenè; 
L’inflazione negli Usa, «fi 
L, ■ Thuroer, ■ 


Politica c c onowd c a: FEscaitz- 
zazìone «legU oneri sociali, 
di A Saba; Mitica sociale: 
Lo donne in fabbrìca. di 
Af.C. Bisogni; Ricerche: L’oo- 
aonfeismo, «fi C. Coda; Die- 
rio «loll a fatto, di M, Téd^ 


CB Stnaneiito 
^ ddla costruzione 
Q ddladaborazìQn 
S dcBareaiìzzazion 
^ de&altopofitìc 
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tf panilo oomninsti 


l 


I 

































Mércòltdìi 24 Mttémbra i 1980 


nRIHZIa TOSCANA 


tlIniM PA6i,13 


’! f '■ % 


oltre due miiiorìi e mezzo di visitatori alle 9. mostre fiormtiiie 
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- La kermesse medicea chiu¬ 
de i battenti, aperti il : 15 
marzo con la solenne ihau- ' 
gurazione di q^uesta sedice¬ 
sima esposizione europea. 
La data.improrogabile è fis¬ 
sata a domenica, gli'Ultimi 
visitatori si affollano davan¬ 
ti alie diverse sedi della 
mostra manifestando con vi¬ 
sibili code il mai diminuito 
• interesse di pubblico. 

Un grande successo, come 
è . stato ricordato - in una 
conferenza : stampa di con¬ 
gedo, a più livelli ha accom- 
' pacato le nove esposizioni 
sul tema affascinante quan¬ 
to significativo della storia 
del casato mediceo. In ci¬ 
fre i visitatori, a tutt’oggi, 

. assommano a circa due mi- ; 
’ lionl e mezzo di presenze ' 
(la media è di diecimila al 
giorno, con naturale. flessio¬ 
ne a partire dalla' fine di 
giu^o, nei mesi più caldi 
deH’estate). 

" Un boò« turistico, certa- 
.mer^te, ma non. solo quello. 

^ Beallzzate da studiosi al- ' 
tamènte qualificati ed ordi¬ 
nate secondo precisi criteri 


scientifici, le mostre hanno ^ 
: attirato l’attenzione di ri¬ 
cercatori, istituti università- ; 
.ri e culturali, ricevendo si-; 
gnificativi - apprezzamenti; 
non solo dalia stampa quo- - 
tidiana e periodica destina- ; 
ta al grande pubblico, ma. 
anche da riviste specializza¬ 
te italiane e straniere. i 
- Le mostre di.Firenze han- ' 
no avuto qualche difetto, ma 
i loro pregi sono stati rive-, 

. iati e sottolineati da due¬ 
mila articoli di giornali e 
di riviste. Novantatre esper¬ 
ti d’arte, centoventitre cri-, 
tici, settantasette inviati ' 
stranieri, ventitré televisio¬ 
ni italiane e straniere, set- : 
tanta quotidiani, quarantot¬ 
to settimanali, cinquantasei 
tra riviste d’arte e periodici 
culturali hanno dedicato la 
loro attenzione alla Tosca¬ 
na del Medici. 

' .Delle nove Mostre di Fi¬ 
renze quella .che indubbia¬ 
mente ha attirato più visi¬ 
tatori è stata ■ quelli di Pa¬ 
lazzo Vecchio, dove è stata 
ritrovata la radice della vita 
mecenatesca e.j:affiDaiA.del-.. 


Chiuderanno 
i battenti 
fdomenica -‘Un 
boom turistico 
e culturale 
Palazzo Vecchio 
ha fatto la parte 
del leone 
Al Forte di 
Belvedere « il 
meglio degli 
storici 

dell’architettura 
La funzione 
dei cataloghi 


la famiglia ' del Granduca. 

Questa immagine di ,un 
Palazzo Vecchio Ubero da 
orpelli e da appesantimenti 
fasùUi resterà a lungo nella 
storia dell’impresa cittadi¬ 
na. tanto che a poco a poco 
altre grandi città itaUane e 
straniere si avviano a segrU- 
re l’esempio di Firenze. 

Della Mostra di Palazzo 
Strozzi ^ si è detto,. giusta¬ 
mente. che ha dato ùna mi¬ 
sura precisa come non mai 
deU’importanzsL del Manle- 
rismò Italiano, d^ passag¬ 
gio dalla semplice e insupe- 
' rata chiarezza rinascimen¬ 
tale all'elaborata c perico- 
Ìo<a preziosità del Seicen¬ 
to; «Nella curva discenden¬ 
te — ha scritto il grande 
storico deU'arte : francese 
André Chastél — si inseri¬ 
scono come nomi base Bron¬ 
zino e rAllori, mentre la le¬ 
zione fiorentina si impone 
a tutta l’Europa . 

KL Porte di Belvedere hi 
una Immensa sagn di foto 
e di diségni, sotto la dire¬ 
zione di -Pranoo Borsi» . è 
stato dato quanto di meglio 
.potessBia.. dare. i^^atoriei _ 



dell’arohitettuta deli’Unlver- 
sltà di Firenze. Anche qui 
qualche critica: troppo lun¬ 
ghe didascalie, troppo mate¬ 
riale ma, d’altra pòrte, una 
messe di riUevi e di giudizi 
i Tutto sul ' teatro - e siUle 
manifestazioni di • piaz;^ 
precedenti il teatro di cor¬ 
te; nella Mostra di Palazzo 
Medici Riccardi, tutto sulla 
magia al Museo della Scien¬ 
za, tutto suU’edltoria a Or- 
sanmlchele, centinaia di do¬ 
cumenti sulle jfuèrre, l rap: 

. porti diplomatici, ' i trattati, 
le leggi, reconomia e 1 com¬ 
merci, alla mostra documen¬ 
taria^ pure di Oraiamniche- 
lei «La corte, il inare e l 
mencàntl»: ordinatore Giu¬ 
seppe Panslnl. mentre ordi¬ 
natore della bella mostra 
suil’editorià ,'è stato Lean¬ 
dro Perini. .r- - - - 

. Due ' pagine ‘partlcqlòr-! 
mente afnscinÉnti “ della 
manifestazione fiorentina 
sono state quelle dedicate 
aUà ' « RhiasiUta della'.scien- 
za », ordinata da Paolo Gal- 
luzzi. e quella dedicata alla 
jellgicne dalla Curia fio¬ 


rentina, Oli strumenti di ’ 
Galileo Galilei,.! disegni di.: 
studio itel ' celebre medico 
cinquecentesco Danti, seno 
attorniati da strumenti ma- - 
tematici, carte geografiche, ; 

.. raccolte • di erboristeria, - e 
' ’ insomma cinquecento 'pezzi. 

. tra strumenti, manoscritti r 

' ;e disegni. , .. • ■ 

Nella mostra religiosa, tra 
. l’altro, oltre a splendidi 
quadri del Poritom» e di ' ' 
altri autori contemporanei, 
una ^ ricostruzione suggerì- 
' ve delle Pietà michriangio- 
lesche. dà l’idea del sentire 
religioso di una epoca Illu¬ 
strata tra 1 documenti or-. 

.dinati e raccolti anche in 
ly Vaticano - dal professor 
vD’Addario. - ^ 

Ricordare oggi.'a'mostre' 
chiuse, tutte queste ricchez¬ 
ze tùol dire rimandare alla 
• lettura dei cataloghi che re- 
stano tin doéùmento utUls- 

• : simo' per le Uldioteche ]^b- 
’ buche e private. Oramiaf 'dèi 

Cinquecento toscano si è 

• ^ studiato Jtuasi tutto. Che .- 

- cosa''Tarà' là' Toscana del ‘ 

- prossimi anni per esséfC dé-,. 
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MONTEVARCHI —GII AU- 
' liiiri,' il Èrogl, ■ fl .^BettiiU .fdi> 
^Lihnbnio^ -Nunès Vais é Lodo- - 
vteo Pachò, il grande docu- * - 
mentatore della vita delle 
campagne toscane nelle zone 
intorno a Pisa. Sono 1 nomi 
più fapwsi di quella genera¬ 
zione di foto^aii « osservato¬ 
ri» cbè aU’uiizio del secolo . 
sceglie la strada del rèaìismo. ' 
contrapponendosi 'òlle teorie 
del cosiddetto < pittoriali- 
amo». La scelta di campo è 
i ovylà.’r da una parte l'imita- .. 
‘ zióne speèso banale della pit- ' ' 
; tura, dall'altra la roaccliina , 
' fotógrafica ' vista come ' stru¬ 
mento capace di trasmettere 
«informazioni» e «notizie». 

I nomi famosi sono solo la 
. punta di un iceberg. Sotto il 
pelo dell'acqua ' naviga un 
gran numero di personaggi 
minori, di fotografi dilettanti, 
di « fondi » ricchissimi cbè 
piano piano vengono a galla 
e portano alla luce tanti bra¬ 
ni della storia d'Italia rimasti 
s^Ui per anni nei magazzi-: 
ni e ' nelle soffitte. L’anno 
scorso, grazie al lavoro ap¬ 
passionato ed intelligente del¬ 
la biblioteca comunale di 
Foiano della Chiana, furono 
«ripescate» le foto Furio 
del Furia, il farmacista del 
paese, autore di un « fondo » 
di oltre 5.000 immagini. • 
Quest’anno l’opera dì scan¬ 
daglio dell’associazione foto¬ 
grafica « Francesco Moefii » 
reca un altro piccolo contri¬ 
buto alla storia della fotogra¬ 
fia italiana presentando le fo¬ 
to diun altro « archivio ». 
quello dei Vestri di Monte- 
varchi. i primi che nel paese 
valdàrnese scoinfrono l’uso 
della macchina fotografica. 
Sono centinaia • di foto, pre¬ 
sentate al pubblico in una in- 
teres-sante mostra e in parte 
raccolte nelle pagine di un 
bd volume intitolato « Mon- 
tevardii com’era ». Le imma¬ 
gini. fissate sulla pellicola in 
. un arco'di tempo che va dal-; 

■ la-fine del secolo ^orso al 
I peHodo fascista, costìtuìsco- 
; no un documento particolar¬ 
mente Interessante per capire 
la vita di Montevarchi duran- 
te un periodo cruciale della 
. sua^ storia ^ più recente. Per 
capire prima di tutto le -mo- ; 
dificazionl ambientali di" una 
cittadina che, ftao alla fine 
del diciottesimo secolo, era 
tutta contenuta dentro le an-: 
tiche, murò; del ’ 1300 è che 
comincia ad uscir fuori solo 
dopo l’unità d’Italia - e la 
costruzione della ferrovia Fi- 
renze^Rrnuu v-'-. 

Si vedono, co^. Vuna accan- • 
to aii’altra. le immagini di 
una realtà che si è mantenu- 
; ta quasi .intatta per tanti ser 
coli e qudle ddle trasforma-' 

. zìoni .urbane .pdù recenti e 


L’archivio della famiglia Vestri 
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Al Prato delle Cornacchie 

liomeiiiea 
alle Gascine 
Peter Gabriel 

^ - ■ * . j 

Il concerto Inizierà alle 19 - Do¬ 
ve è possibile acquistare i biglietti 


Arriva Peter Gabriel: e il primo 
dei tre concerti della sua tournée 
italiana (Genova e Torino) sarà 
proprio a Firèhse, domenica 28. 

Conosciuto dapprima come can¬ 
tante dei (3enesis. dal *75, stacca¬ 
tosi dal gruf^, ha iniziato una bril¬ 
lante carrièra come solista, con la 
realizzazione di numerosi dischi, 
tra cui affiora subito dalla memoria 
il ncùne di « Solsbury Hill ». 

.11 sùo successo ha inizio però ben 
Iffima: Ih realtà .attira rattenzitne 
ed eccita la fantasia la sua figura, 
sempre alla ricerca di cose nuove, 
di trovate originali. I Genesis sono 
cresciuti e si sono sviluppati grazie 
principalmente alle sue idee, che 
dalla musica sono andate via vìa 
coinvolgendo anche altri aspetti del¬ 
lo spettacolo; mimo, scenografie, 
elementi teatrali inseriti nella strut¬ 
tura del concerto. La narnólone, 
la trama su cui sviluppare lo svo^ 
gìmento sono stati, per esempio, la 
base per il " tour " che portò in gi¬ 
rò « The Lamb Lies Down On Broad- 
way ». che faceva riferimento ad im 
racconto scritto da Peter. 

H « mito » di -Peter Gabriel arriva 



ora a Firenze, portato da Radio 
Centofiori, che per Voccasiope ha 
allestito un box per infoimasiaoi 
all’interno delia stazione. Da tene¬ 
re presente, che questa volta U con¬ 
certo avrà inizio alle ore 19, sem¬ 
pre al Prato delle Cornacchie alle 
: Cascine; la prevendita dei biglietti 
è effettuata nei seguenti pimti: '~ 
Firénie'; '. Dischi Alberti, via de’ 
Pecori 7-r; Dischi Alberti; via de’ 
Pucci lO-r; Gallerìa del Disco, sotto- 
passaggio Stazione; Dischi Marchi, 
P.zza Duomo 15-a; Libreria Rinasci¬ 
ta^ via !<. - Alamanni 39; Contempo 
Records, via G. Verdi 47-r. Empo¬ 
li: Libreria Rinascita, via della No¬ 
ce 3.. Vlarenio: Radio Babilonia, 
via Fratti 122. Pisa: Galleiia del ' 
Disco. Corso Italia 80. Groaaato: 
Radio Città del Sole. Chiasso degli 
Zuavi 15. Livorno: Messaggerie Mu¬ 
sicali. via - dei - Lanzi '23-r.- Roma: 
Agenzia Orbis; P.SEa dtil’Bsquflfeio 
n. 37; Parugla: Radiò PenÉgia Uno, 
P.zza 11. Pesaro: Radio Antenna 
Tre, via della Maternità 7.- Bolagna: 
Fonte dell’Oro, vìa G. Marconi 4L 
Reggio Emilia; Radio Venei», Cor¬ 
so Garibaldi 7. ^ -J- ^ > •: 


GU amici dal .Vallecorsi 
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Pfetoia-tèàtro V 

rende omàggio 
ad Eduardo 

Riceverà un busto dello scultore 
Vivarelli - 8* edirionè del premk» 


PffirrOIA — Va qoèst’àhno ad B- 
' duardo de ' Filippo ' la palma dèi 
«Pistoia teatro» un rtoonoscimen- 
to organizzato dal' gruppo Amici dd 
. VaUeoorà^ e che nei suoi otto anni 
di strada sulla ribalta teatnde si 
" è Incontrato con Interpreti fra 1 
' più rapprèsentativi'; Tino Boazael- 
' li. Glauco Mauri. Valeria Morioonl. 
> nno Còriaro. Romolo Volli. Rossel¬ 
la fUk. Alberto UoneUa 
'' Qaèst’anno è di sòma . Eduardo, 
'che ricéverà n tradizlónale rteòno- 
scimento. un busto in bronzo dello 
scultore Torio 'VlvarellL- Una tradi-. 
zionè che continua, ma che nello 
Incontro con Eduardo, trova un suo 
: segno particolare, wm sinteti . del-:: 
la sua antoironia e ddnntlmo còl-- 
legamento con il suo ambiente e le 
f sue tradirioni: un debito ~ ed una 
ricchezza — che non eorprende 
conosce il personaggio e lUoma E- 
duardo. in nome di una sca r a m a n - 
zia tutta napoletaaà, 6a aa- 

. pdto che il premio avrebbe dovuto 
' essese un suo busto in- bronoo. ha 
< pretatto libaltazr la tradlzIoiM • 



impegnare lo scultore su qualche al- 
ftra Idea.' 

■ L’esito Io vedrono oggi nel cor¬ 
so della oertmònia di oònsegna, al¬ 
le ore 18 nella' sala' maggiote del 
palazao comunale: Là forinola del 
•Fistola • Teatro conriste in un re¬ 
ferendum tra il pubblico^ delle cui 
; segnalaziaal esce il nome deU’atto-' 
re che alla fine della sUgione ha 
lasciato la traccia • più p ro f on da . 
^Quest’anno il meccanismo per mo¬ 
tivi organlzsatliq ha subito qnaklw 
intoppo e c’è stato bisogno di una 
.ionnula di ricambio, ma altrettan¬ 
to valida. Si sono smzunati i pare¬ 
ri di critici, addati ai lavori,, ab¬ 
bonati agli spettacolL- j. - 

/- È dal cappello di un ritróvàto PÌ- 
stola-teatro è uscito il nome di E- 
duudo De Filippo, una delle per- 
; sbnalità teatrali contemporanee più 
^ rignlfìcative. Oggi a Pistola M pre¬ 
mia l’attore, ma nri. ricoooocijun; 
to si riasromono M ‘eòa' finirà di: 
'• autore, di capo scuola, di uomo che 
è vissuto per il teatro. ^ ' 
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Nuova, complessa manifestazióne espositiva a Firenze 






Nel centrò storico Umanesimo è non 

Sei sezioni attentamente curate - In dieci tra palazzi e cortili la liflessipne di altrettanti artisti - I 
fonebii fasti del fascismo alla Palazzina reale della stazione- In ottobre un conveguo con Argon 


' 11 « luogo espositivo > è r 
intero centro storico-artistico 
di Firenze, il tema; « Umare- 
sÙDO, disumanestmo oell’ar- 
te europea. 1890-1980 ». Orga- 
nizzaterL il comitato per le 
manifestazioni espositive Fi- 
renze-Prato. a comune di Fi¬ 
renze, la Ftovìncià, la ghin- 
ta regionale toscana. E' una 
mostra complessa, molto col¬ 
ta, molto riam. Fare l'elenco 
dei nomi in catalogo è quasi 
impossìbile. Più semplice se¬ 
guire le singole sezioni,' che 
hanno già aperto i taittenti tra 
sàbàfo e domenica scord, r li 
chiuderanno alla fine di no¬ 
vembre. ordinate dalle atten¬ 
te cure di Lara Vinca Masìni. 

In primo luogo gii scopi del- 


TiniarfLiva; primo, recupe¬ 
rare all'Europa una connota¬ 
zione (Umanesimo) che le è 
propria in tutte le sue impli¬ 
cazioni e comidessità anche 
nel nostro tempo; secondo ve¬ 
rificare, nel presente, la con¬ 
dizione ambigua della defmi- 
zione dì un momento partico¬ 
lare di crisi quale fu rappfu- 
seigato. pur nel suo splendo¬ 
re, daU'Umanesàtio. che ha 
in sé i termini del proprio 
rovescio: Umanesimo-DmÒBa- 
nésiiDo. 

Le sezioni. La prima è co¬ 
stituita da una mostra stori¬ 
ca che è stata allKtìta nel 
Palazzo di Parte (ruelfa e 
abbraccia un arco temporale 
a partire dalla fine deli’lOg 


fino agli anni *09. Alcuni H- 
fernnènti di scnoià; Simbo¬ 
lismo. espressionisn». Dada, 
isi versante del soReallsBio. 
infonnale oiatcrioo. art bruL 
fino «d New dada e al Nou- 
veau réalisuK. Died «insul- 
lazioni » di aitiati oonteaapora- 
nd p e ru ort ò t i o tutto Q cen tr o 
storico fiorentino (tema; de¬ 
grado ivbaiio. restauro lutar- 
prctotìvo e « r ev i v a l ». diatnt- 
zkme dì doc u men ti di dvìlià 
stratificate). 

Sono, appunto Installato nd 
cortile di Paiamo Borgia, di 
Palano Baldini-UbrL piaa- 
mttM S. EUsabetta. cartOe di 
Paiamo Non-fìnito. oevtflt pa¬ 
lano Montauti-Nicooiini, cor¬ 
tile palazao PaniQuaratiiì. 


cortile palazao FVesoebaldì, 
vasca ddla polaaana reale 
ddla SUzkaie. cottile di Pa¬ 
lagio di Parte Guelfa c Cbio- 
stro ddle Ubiate. 

Ndl'antko centro medieva¬ 
le, nei luogò ora occupato dal 
paiamo della Poste centrali 
in via Pellicceria viene recu¬ 
perato visivaiDcnte rio^atte 
degli antktt vinati, con una 
oper az ione corata dalTarchi- 
lietto Piero Frasainelli Super- 
studio (« La cBsIruzione otto¬ 
centesca di f%«ase »). LTdi- 
tuto s t ori c o ddla Reststenaa 
in Toscaoà ha curdo una an- 
atra documentaria alla Pdan 
zìna Reale di^ Sta zisw s che 
indica il « n e g at i vo» del fa- 
adrnao in cittA a noOa regio¬ 


ne nella sua ambigaa e fiam- 
bre ritualità. Sono esposti al- 
.cuni documenti relativi agli 
«addobbi» fioreatiDi per la 
visita di IfiUsr nd ’M. Altrm 
mostra dtwwitdisia è quella 
aperta nd g iatdto o di Palàz: 
zo Medici Riccardi (sode dst- 
rasmùaìstradeBm lawviocia- 
le) a ewa di MUrco Oesd-Bap 
deschi, std restauro .< slorici- 
stìoo » e < oetefarativo ». 

NePai sibwda metà • ètto- 
bre ai'SViigerà» in . Palaaao 
No(HW^''I^ vià 'dd Piùtàu- 
solò U 'di .osnva^ muM 

da 


in posa» 

Esposizione curata ' dairassociazione 
« Francesco Mochi » - Le modificazio¬ 
ni ambientali della cittadina - La ve¬ 
ra patria dei cappellifici e della seta 



Lavoratrici di un cappellifiéio vV 5: fi ^ 




significative; la vecchia ma¬ 
glia viaria, le porte sulle mu¬ 
ra. l’antico mercato, la piazza 
della stiudme.. (un tìpico e- 
setnpio di intoveiito urbani¬ 
stico ottocentesco), l’ospedale 
ddla misericordùi inaugurato 
il 20 genhòkvl875. la casa dd 
bo-sagUexe e qudia dd litto¬ 


rio, costruita fra il 1937 ed il 
1911. Si vede davvero una cit- 
ta^a-die cambia vdtp. che 
é5c« dal guscio medievale e 
si spande,'sulla spinta di tino 
sviluppo economico che. du¬ 
rante: i primi decenni dd se¬ 
colo -dìdànnovesimo,- fa di 
Mtmtevarchi il centro più di¬ 


namico di tutta la vallata 
; dell’Amo. La seconda parte 
della mostra fotografica è 
dedicata proprio al lavoro ed 
è senza dubbio la parte più 
bella ed interessante. 

' ‘ Le fotografie appese sui 
pannelli ci riportano indietro 
nel tempo, 'àgli anni in cui 
; Montevarchi èra la patria dei 
. oappeUifid. ^Ua seta e del 
pelò. Le Immagini delle varie 
fasi della lavorazione del 
t feltro appartengono, ad un 
passato ormai scomparso ma 
ancora vivo nel ricordo di 
j tanti montevarchini che nd 
' due cappellifici « Rossi » ' e 
«La Familiare» hanno tra- 
. scorso gran parte della loro 
vita. . , - , , , 

H realismo di questa parte i 
della mostra è Impressionan¬ 
te e le foto sono tanti docu¬ 
menti storici in bianco e ne¬ 
ro che consentono di - rìco-' 
stfuire tutte le varie e com¬ 
plesse operazioni necessarie 
per tirar fuori un cappello. 

Si parte dalla miscelatura del 
pélo ed ecco Tìmmagine del 
reparto del « melangio ». dove 
un gruppo di donne ftiescola- 
nò con lunghi bastoni peli di . 
qualità diversa; ecco la « sof- -> 
natura ». per togliere dal pe¬ 
lo tutte le impurità. Ecco 11 . 
pelo che per mezzo delle co- ' 
sìddette - « soffiose » •' viene 
trasformato in un soffice ba--, 
tuffolo. Ecco le peMtrìcI che 

10 dividono in tanti ' rouc- 
chietti"'che passano alle . 
« campane ». ' dove il féltro 
viene finalmente . messo In 
forma dentro 1 coni. Ecco 
Tassodatura, la tintura, la ri- ^ 
finitura e l’iscatolatin'a dèi 
cappello finito che finalmente . 
prende la via del ' mercato, i 

Nd ’ duG cappellifici -■ più ' 
importanti, travolti negli anni . 
6Q da una ^ventosa crisi di 
tutto 11 settore, lavoravano:, 
migliaia di persone che sfo- ; 
gliando 9 ' vólumè ' « Monté- 
vardii com’era, ringiovanisco-, 
no di qualche decina d’anni./ 
Allora erano il nucleo centra-, 
le della classe operaia di 
Montevarchi,. che., conviveva. 
«HI i potenti residui • del 
mondo mezzadrile e campa¬ 
gnòlo. Da quest’impasto, an¬ 
cora oggi ben visibile, deriva. 

11 carattere un po’ particolare 
della gente di Montevarchi. 

; pròtagòhìstà : della tér^a se¬ 
zione della mostra , e del Ut 
bro. 

, Dalle foto viene fuori l’a¬ 
roma di un - centro picco¬ 
lo-borghese -, in ctó là dà^é^, 
òperaìa c’è, ma non è ih ^a.f ‘ 
do di egemonizzare la rita 
sociale e culturale della città.: 

Valerio P^ini: 


11 iài iC^àcolà 


GbAo Carla 


Mi 



t 4 C--.*/'- s 


nel «sàcro»^ nome 

di 



. n GAMO (Gruppo àpei^ 
àMfzfaq’ ooài) ^ aii’oMpcio- 
ztoiie di Teeèate còaìo che hq 
già dato aJcufù ffvttì btteres- 
sapU ntìU dira^oid ptà dioer- 
se. Per . esempio, le meaufe- 
staziom estwe mtìla piana. (S 
S. SpirUo» oppure i « Corti (fi 
forwtaàoae c pnferkmamen- 
io» dedketì aUe/eeperieuge^ 
mancali confemponniee appé¬ 
na ^éoàtìuiiidm'-ua^ incontro 
con Sciarrino. 

Tali corsi hanao..anche ava-, 
to fi laerifo di svolgersi in 
.zone limìtrofe ddla città do¬ 
ve, di tonto, si prmdu U: fre¬ 
sco e si fd merenda: Bioir 
gìlano.' Vaifiia.. Prato ì in o e 
via Scendo.. La piccola e 
tpÈotìficàlà càknùa (fi doceafi 
■ (FoòòHeioai, Seàsposd, Fran- 
: eeschéOi, S oMa roffO eoa se¬ 
de aeOa scìtola dementare (fi 
BìvigUano e presso rhatd. 
Ciotte, si .è trovata di from- 
>fe d oM aÌKcesao forse — 


rie in i ziative, Crmrààermndo 
che U CAMO si propom pére 
di f ormare m eetttro di doa^ 
metéadome smOe avanguardie 
( p ar a ture, libri, nasiToteca, 
bmttateca} eoa' f madia di sta 
« boB eth o o n ette dovrà racco- 


»» - - 

ffwrw 

vifoe prodotto dtdTasaoeìazto- 
ne, co mp re si iaten éntì etiti- 
ti, ifitF iTi fift. àfioaci, non solo 
aia iafaadr r m ff oraare i pro¬ 
pri lapoaii eoa «reataao»; 
«5efteiìibre-aiasic(t».(fi Torioo. 
Vaàmtuama M Como. aee. V 
idea ma pai éke estere ac¬ 
cétta eoa semp r e maggiore 
fòvore e merda di reSfonare 
d proprio r agg i a di ricared 
e di ddervauto. 

Proprio ia ■ evU oà onui om e 
eoa Como ha avolo iairia nel 
cenac olo di 5. Croca M terso 
cieie ’M dri c anc àiii Mi ao- 
me; onico e Indir tol N to . di 
Jflfta Caga di cai som stai 


t ooa fibri dii 

(mi) 

bit di Baffeio/Nam Tmk Ob- 
lar BtofM 
C#oa Lee. 
amori), tmat 
: . Mbart Da 
•). Petr kafib 


t 




Di Cage si Sa ormai tutto. 
Siòncamenté beò dèteiwitnà- 
to, ha espresso S fìù da tm' 
p-eiitehnio fa Q nuBa ddla mu¬ 
sica odia società industriale 
statunitense. Passano gli an¬ 
ni e mentre, prime anche a 
Cqgé (Id 'musicò é mòrfó, 
viva là mttdea), si stanno fòr- 
mando tendenze aeoroàunfi- 
chui il burlone sEulenspiegdt 
continua im p erter ri t o la pro¬ 
pria strada senza sbocclù. E 
cosi. - durante Vara .e..Mezzo. 
deU'intrattenmento (90 brani, 
ma chi. li jmò contare?) suc¬ 
cede (fi futtò.fSi caute anthe, 
e bene, quando si riecheggia, 
stravolgendolo, il Gregoriano, 
oppure si gordieggia (impee- 
cÉbfiL d qué$Ui,propódto, gB 
artisti oaiericaai). .È qsièsto 
incoimicìato nd clima delT 
ehappenings, passeggiate Metta 
st ^ p artite a carte, azìoiù 
mimate, pemoedde, dsgustth 
dono éh trutta. Bnàmeeè dì 
pabblieó, stxafigli, ci si ritoc¬ 
ca il trucco, si fa gvmastìca. 
Il ric hi amo è. u Satin, n.Thn-:- 
Team, comprèso Jogee, otri-" 
sezioaati a dorere. scompo¬ 
sti ridotti a mi cr rf oteroBiH. 
Insonmà. fatti a hranddtt. 
L'eterna infanzia di Cage con¬ 
tinua ancora. Il gumo i .die 
sé guata infanzia ^sgraziata 
ha tentato di c ostrui r e aa’e- 
steticsL Che i una cosa sa¬ 
rte. 

Marnilo de An^olis 


Editori Riuniti 


Con il gruppo Kalendà Maya 



- V 


Cott’è oonsoetudìne ' da 
qnalclie azuw, tmI mese di 
aeuembia il Centro Stuoi 
OaoM di PtreosA dilètto con 
grande fervoiè da Cristina 
Bnaaolfni e imia BerteUi oc- 
ganlam una rassegna di don- 
sa oootwnporansa. L’oatto to- 
(Mi’edtetone dei ^ 
aveva oonvinto i laspoosabili 
della progranunorione ad at 
tornire per qwot’anno un ric¬ 
co oaztcOoQe che p s e v e de ta 
fra l'aiao to partorlpaftone di 
iniportanti grappi stzasùerL n 
progetto pnuoppo non è an¬ 
dato in pQCM^ anefaa per il 
recente mutamento detl' 
ooimto alla coltala. »» 
sterno Dttù to» a mt s ni di 
oomptlmontarci 000 la dlxa- 
itone artistica del Centro, che 
è stata oQstretU a metter 




nr la éàttudànn (tolte prà- 
prte ouaia • anehe in aoea- 
atana del naiipingiiniinii del- 
lEacktopedia Utlsee, te casa 
editrtoe BOitorl Rtantti sta 
cerctuado gtedànt par tote eoi' 
tebonsione, . errmoalmento 
jon p t usp atttva .dl im- 
iMr> 



Una 

ma è atoù. od 
nwoo dii Òrappo 

di musica a dama amica Aà- 
. iBUtalstoItepaa- 
dei bollo (donat a tuud- 

__ . ) étm 

prapcte to 
Ri 

in rito Oh 


repoca medicea: feste in od 
tra gli intrattenimemi oozù- 
giam il far ma^ca e te don- 
sa - etano d’obbllgo. Ma .La 
pazzia da-batto si atténuno 
d el icat e e talvolta belltediné 
pagine stnanentoli vocali 
dri *880 e' '800 (noti mancano 
esempi ilhmtri. quali Aosarfllf ’ 
di C a rc i nl a L’aans sptm dr 
Pzasoobaldi) fiaariie e vivaci 
danae pRi oia rt (eseguita aa 
stramenti tipici qoaU te kar 
bmtxm. la ghironda a Vorgn- 
netto dtetantoo) e i balli di : 
cotto (quattro dri qaaU te: 
«Ruota di Fortuna», «ta 
Caccia», «Llnfriioe», «ta 
twttogtte» sono stati trascrit¬ 
ti dàlilntavoiotaA per liiito 
da Moria Adetekie Lacherini 
BartoU). 

DIeiotto pesti in tutta, ma- 
gotti etti gronda curo a dl- 
datoit atromeattoti 


co (Lapo Bramanti, 



uL 

Wcownlamtota) al 

to pariJS SSc* dti Xmt 
tori a all latctvantt tTlitoina 
Uri dmal attori OtaUo Casati 
e Itenao DI Fronoascanto- 
nto, tutti variitt ocii bri oa- 
titimi dàpeeo. Xfn aborM 
co», duto^ rienula oriiaa 
ad tosatili ctprilL 
a 




























PAGGIO runità 




Mercoledì 24 settembre 1980 


Eletta ieri raniminìstrazìone comunale: ne "fanno parte nove comunisti, cinque socialisti, quattro socialdemocratici 


I nomi é gli obiettivi 


nuova giunta 




Uscita confermata Tunità a sinistra tra PCI, PSI e tra questi e i partiti « minori » - Il PRI si è astenuto - La DC 
passa all’opposizione insieme con il Partito liberale - La politica del territorio è la principale scelta programmatica [ 




« La nuova amministrazio¬ 
ne intende fare del Comune 
di Napoli un punto di raccol¬ 
ta e di riferimento per le mi¬ 
gliori energie del mondo ope¬ 
raio. delle professioni liberali, 
degli imprenditori e degli uo¬ 
mini di scienza e di cultura, 
attorno ad un progetto ambi¬ 
zioso ma non velleitario di 
trasformazione della città ». 

E’ i’idea guida di un docu- 
. mejito diffuso ieri da comu¬ 
nisti. socialisti e socialdemo¬ 
cratici, i tre partiti che — 
come diciamo anche in altra 
parte del giornale — fanno 
■ parte della nuova giunta co¬ 
munale. Il PRI ha Invece 
scelto per l'appoggio esterno 
(si è infatti astenuto) men¬ 
tre DC, PLI e MSI si sono 
schierati aU’opposizione, an¬ 
che se con motivazioni di¬ 
verse tra loro. L’andamento 
delle votazioni — ce ne so¬ 
no state ben quattro — è sta¬ 
to abbastanza movimentato, 
ma alla fine si è registrato ‘ 


un solo «imprevisto»: as¬ 
sessore anziano è risultato il 
socialista D’Amato e non il 
socialdemocratico Picardi, co¬ 
me invece era stato concor¬ 
dato. Complessivamente, co¬ 
munque, la « rosa » degli as- 
se.ssori non ha subito varia¬ 
zioni. 

Per ìi PCI sono risultati 
eletti Scippa, Impegno, Cen- 
namo, Lucarelli, Cali, Anzi- 
vino, Visca. D’Antonio e Sto¬ 
la questi ultimi come supplen¬ 
ti). Per il PSI Di Donato, 
Locoratolo, D’Amato, Dimi- 
try e Bisogni (.supplente). 
Per il PSDI Picardi. D’Am¬ 
brosio, Grieco e Salvatore De 
Rosa (supplente). 

Le deleghe saranno attri¬ 
buite dal sindaco nelia pros¬ 
sima seduta di giunta, ma in 
linea di massima gli abbina¬ 
menti dovrebbero essere i se¬ 
guenti; Scippa (bilancio e fi¬ 
nanza): Impegno (assisten¬ 
za): Cennamo (personale): 
Lucarelli (edilizia): Siola 


(centro storico e ' probabil¬ 
mente patrimonio): D’Anto¬ 
nio (programmazione e inter¬ 
venti straordinari): Cali (sa¬ 
nità): Anzivino (nettezza ur¬ 
bana): Visca (decentramen¬ 
to e cultura): Di Donato (ur¬ 
banistica, ma potrebbe cam¬ 
biare se dovesse essere nomi¬ 
nato vice-sindaco) : Locorato¬ 
lo (annona): Bisogni • (avvo¬ 
catura): D’Amato (municipa¬ 
lizzate): Dimitry (sport tu¬ 
rismo e spettacolo): Picardi 
(lavori pubblici): D’Ambrò¬ 
sio (polizia urbana): Grieco 
(pubblica istruzione): Salva¬ 
tore De Rosa (anagrafe).- 
Ma si tratta, lo ripetiamo, 
di notizie ufficiose. Certe, in¬ 
vece. le scelte programmati¬ 
che dì fondo che isnireranno 
razione della prossima giun¬ 
ta comunale. «Entro il 1981 
— si legge infatti nel docu¬ 
mento anorovato dal PCI 
PSI e PSDI — si impegna a 
realizzare la revisione del pia¬ 
no regolatore generale: a va¬ 


rare 1 nuovi strumenti urba¬ 
nistici attuativi, tra cui il 
primo piano • pluriennale di 
attuazione: alla redazione del 
nuovo regolamento edilizio », 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema dell’occupazione, inve¬ 
ce, nel documento si legge 
che «l’amministrazione farà 
la sua parte per quanto le 
compete, attivando, - con l’e¬ 
secuzione dei programmi di 
lavori pubblici, con l’impulso 
fornito all’attività edilizia del 
privati e con la sistemazione 
dei servizi comunali, alcune 
migliaia di posti di lavoro». 

Questi, dunque, alcuni dei 
principali obiettivi della nuo¬ 
va amministrazione. Si riu¬ 
scirà a raggiungerii? 

Il compagno Geremicca, nel 
suo intervento, non ha sotta¬ 
ciuto le difficoltà che sono 
davanti alla nuova ammini¬ 
strazione e non ultima quella 
di essere minoritaria. Ha an¬ 
che sottolineato, però, le gran¬ 
di potenzialità a cui si potrà 


far riferimento. ' 

In primo luogo, dalla se¬ 
duta del consiglio comunale, 
di Ieri, esce rafforzata runl-, 
tà tra le forze di sinistra e 
tra queste e le forze laiche 
intermedie. Una unità che 
avvalendosi ' del ’ contributo 
delle grandi fo£ze sociali di 
questa città potrà continua¬ 
re a completare l’opera di 
trasformazione grià avviata in 
questi cinque anni di ammini¬ 
strazione democratica. E’ la¬ 
vorando sul problemi concre¬ 
ti, poi, che si misurerà il 
senso di responsabilità delle 
altre forze politiche. ■ 

Ma vediamo, ora, chi sono 
I nuovi assessori: Mariano D’ 
Antonio. 42 anni, professore 
ordinarlo dì economìa politi¬ 
ca. componente del consìglio 
tecnico-scientifico per la pro¬ 
grammazione economica pres¬ 
so li ministero del Bilancio. 
Dal novembre ’76 al luglio 
’78 è stato membro del con¬ 
siglio di amministrazione del-' 


la'CASMEZ. Francesco Lu¬ 
carelli, 44 anni, docente di’ 
« istituzioni di diritto priva¬ 
to », esperto di legislazione 
urbanistica. Dal. 1976 è presi¬ 
de della. Facoità'di.Economia 
e Commercio. Umberto Siola,. 
42 anni, preside dal 197S del¬ 
la Facoltà di ■ Architettura. 
E’ studioso del problemi del-' 
la città: autore di numerose 
propóste progettuali per Na¬ 
poli. 

Benito Visca, 43 anni, gior¬ 
nalista professionista, segre¬ 
tario cittadino del PCI e com¬ 
ponente della segreterìa pro¬ 
vinciale. Nel 1970 è stato elet¬ 
to consigliere comunale, con¬ 
sigliere regionale dal 1975 ha 
presieduto prtma la commis¬ 
sione Programmazione e poi 
quella Bilancio. E’ stato an¬ 
che eletto nel comitato del 
rappresentanti delle regioni 
meridionali. Giovanni Biso¬ 
gni, 54 anni, avvocato pena¬ 
lista. responsabile della com¬ 
missione Giustizia del PSI, 


Elio Anzivino 




demartiniano. Carlo D’Ama¬ 
to, 37 anni, procuratoré lega¬ 
le, vice presidente degli Ospe¬ 
dali Riuniti, - àutooomista. 
Giuseppe Dimitry, : 38 anni, 
funzionario, della Regione, 
componente del comitato re¬ 
gionale del PSi, - autonomi¬ 
sta. Salvatore De Rosa, 40 
anni, dipendente della SEIBN, 
socialdemocratico. 


RIUNIONE 'W ^ 

' PRESSO ■ ■■ ' ' 

L'AMMINISTRAZIONE . 

DEL FESTIVAL . 

E’ convocata per oggi alle 
18 presso - r amministrazione 
del festival provinciale del- ’Twfetì i r 

l’Unità la riunione delle se- 
zioni delle seguenti zone: Vo- Cennamo 

mero, Flegrea, Torre Annun¬ 
ziata, Ercolano e Boschese. 

Alla riunicoe interverranno 
l compagni Antonio Pastore 
e Nino Ferraiuolo. 



Antonino Cali 



à-' 


Mariano D'Antonio 


La festa delVUnità di Napoli in Villa Comunale si avvia alle sue giornate centrali 






Uccorrono nuove laee 
per ristabiiire il 
rapporto uomo-natura 

Dibattito con Prestipino, Monroy, Bahro e Fantini - La 
qualità del governo e diverso sfruttamento delle risorse 
Lo squilibrio Nord-Sud affrontato dal dissidente tedesco 




Berardo Impegno 


Francesco Lucarelli 


n programma di oggi e domani 


OGGI 

INIZIATIVE POLITICHE 

E CULTURALI 

18,30 Circolo della Stampa .. 

(sala interna):. pubblico 
dibattito « Il patrimonio 
storico ed ambientale del¬ 
l’area napoletana », situa¬ 
zioni e prospettive; G.C. 
Carradà, C. De Seta, E. 
Fresi, A.’MeroIa,'É. Poz- ■ 
zi Paolini, E:-Vittoria. ■ 
18,30 Cìrcolo della Stampa 
(sala esterna); pubblicò 
dibattito «n dibattito po-■ 
litico del movimento ope¬ 
raio italiano intemaziona¬ 
le ed il ruolo della stam¬ 
pa comunista. 
SPETTACOLI 
16.(X) Spazio bambini; «Da 
un'idea un grande colla¬ 
ge » (centro grandi e bam¬ 
bini). ^ 

Spazio bambini: I pu¬ 
pi di Ciro Pema. 

20,00 Circolo della Stampa 
(sala interna): «Il flauto 
magico », a cura di A. 
Giordano. : 

20,00 Cassa armonica: Il 
’7()0 a Napoli; l’orchestra 
dell’ass. Pergolesi diretta 
. da A. Combattente presen¬ 
ta musiche di; Durante, 


Fiorenza. Pergolesi, Scar¬ 
latti, Lizio. 

0,30 Casina dei Fiori: il 
cinema « C’era ima volta » 
(1967) di Francesco Rosi 
e' « Miracolo a Milano » 
(1950) di Vittorio De Si¬ 
ca. 

21.30 Palco Centrale; il 

rock: Ivan Graziani in ■ 
concerto. : . r 

MANIFESTAZIONI / ... 
SPORTIVE . 

E RICREATIVE ' ' 

1,00 .Viale Dhom: ' finali ■ 
del ■ torneo - di . pallavolo 
femminile. 

17,00 Pista di pattinaggio: 
corsa nei sacchi e tiro al¬ 
la fune (la partecipazione 
è aperta a tutti). - 

18.30 Pista di pattinaggio: 
ginnastica moderna. 
DOMANI 

INIZIATIVE POLITICHE 
E CULTURALI 
18,30 Cassa Armonica; ma¬ 
nifestazione: il governo 
delle grandi città. Gamier 
Lancon, Yusuf Ibrahim 
Ali. E. Tiemo Galvan, U. 
Tognoli, M. Valenzi. 
SPETTACOLI 
16,00 Spazio bambini: «Da 
un'idea un grande colla¬ 


ge » (centro grandi e bam¬ 
bini. • 

18,30 Spazio bambini; T ' 
pupi di Ciro Pema. - - 
20,00 Circolo della Stampa ; 
(sala interna): «Il flau- ■ 
to magico » .a cura di A. 
Giordano. 

, 20,30 Casina dei Fiori: il.- 
, cinema,: « Zazìe. nel me- , 

;• -.;trò »c(196q)v,di Louis Mal- - *. 

• 'le er«Pericolo ne^i abis-..-^ 
-. si» (Ì978). di Bruno Vai- .r 

- . latL ; •V'V' : < • 

- . 214)0 Cassa: Armonica: ii x 

TOO a Napioli; rofchestra>- 
dell’ass. Pergolesi diretta 
da A. Combattente pre- 
senta musiche di: Picciiì- , 
. nL Cimarosa. Pergolesi. • ■ 
■ 21,00 Palco Centrale: la ■’ 
tradizione; gruppo conta¬ 
dino della Zabatta e «Nac¬ 
chere Rosse » di Pomiglia- 

• no D’Arco». ' 
MANIFESTAZIONI 
SPORTIVE 

E RICREATIVE " 

16,00 Viale Dhor: torneo 
di pallavolo maschile con 
la partecipazione di squa¬ 
dre di serie A-B-C. 

18,00 Pista di pattinaggio: 
pattinaggio. artistico. 



Il tema centrale di questo 
' festival, la qualità del • go¬ 
verno, continua ad essere « se¬ 
zionato » ed articolato. L’altra 
sera è stata la volta di un 
dibattito su « Uomo-natura: 
la politica e i..bisogni ». , . 

. 'UflS.ftefiSaf’ttòfti‘1 nùovD',’ mai 
abbastanza’nnsolitò periun fé? 
stivai deU’Unilà. perché non 
dirlo? C’è stato, a questo pro¬ 
posito, un ritardo di elabo- 
j razione da parte delle sini¬ 
stre. Ma sono proprio le sini¬ 
stre, ora, a rilanciare la di¬ 
scussione, a strapparla alle 
« fughe » « radical-ecologiste » 
e ,a riportarla con 1 piedi per 
^ terra. - ■ 

■' 11 governo di una grande 

area urbana, del resto, come 
può presclndére dall’utilizza¬ 
zione piena di tutte le risorse, 
anche di quelle ambientali ? 
Nuova qualità del governo, In- 
somma, vuol dire anche nuove 
.combinazioni di sapere scien¬ 
tifico e combattività delle 
masse, di intelligenze e di ri¬ 
sorse materiali. ^ ;- 

E’ di questo che hanno di¬ 
scusso. al Circolo della stam¬ 
pa, Giuseppe Prestipino, do- 
..centè dèlia facoltà di Siena, 

. Albert Monroy, direttore della 
stazióne v'.SQOlo^ca^: .'i Rudolf o r 
' Bahr 9 ,-,filosofo dissidente del-• 
la Germania'dèìl’Est; e Berar- 
dino FantinL dirìgente nazio- ' 
naie dell’ARCi; ha coordinato 
il compagno Antonio Rocco. 
Il pubblico, numeroso come 
sempre, ha se^to il dibat¬ 
tito con- estrema attenzione, 
anche se là traduzione dal 
tedesco dell’intervento di Bah¬ 
ro non era delle più brillanti. 

II dibattito ha avuto un suo 
centro intorno a questo tema: 
il riequilibrio del rapporto uo¬ 
mo-natura non può prescin¬ 
dere dalla elaborazione di 
nuove e più complesse «Vi¬ 
sioni del mondo e delle cose ». 

- Bisogna cioè rimettere in di¬ 
scussione. con coraggio, anti- 
[ che certezze, altrimenti — e 
I lo ha detto chiaramente Bah¬ 
ro — c'è il rischio che pre¬ 
valga definitivamente la lo¬ 
gica distruttiva del calatali- 
smo. Anche il marxismo, per 
il filosofo tedesco, ha bisogno 
di « aggiomamenti ». ma re¬ 
sta Io strumento di cono¬ 
scenza e di interpretazione 
più valido. Più. esplicito, a 
questo pn^Msitd. il discorso 
di PresUptno. Occorre — ha 
detto — una maggiore inte¬ 
grazione tra le tre principali 
concezioni della vita: la cri- 
stian-cattolica, la liberal-radi- 
, cale, la marxista. ■ - 

; « L'uomo —. ha incalzato 

I Bahro — esistè da 40 mila 
j anni, la cultura da 10 mila. 

; ma sono bastati 200 imnl di 
{ capitalismo per farci capire 
j che le risorse hanno un li- 
i mite. La natura non è solo 
i lo spazio ristretto che incon- 
I (riamo fuori dalla nostra 
j porta di casa. Le forze del 
: progresso devono dunque dar- 
! si da fare, subito». - 
! La catastnrfe, lo sconvolgi- 
‘ mento di ogni equilibrio na- 
; turale — ha detto Monroy — 
i sono ipotesi lontane, ma non 
improbabìU. C'è piena consa¬ 
pevolezza di questo? O an¬ 
cora oggi prevale la tenU- 
! zionc & «lasciar correre» e | 
) ad aflrontare in un secondo t 
I momento situazioni diventate ; 
I onnai irrecuperabili? i 

j Monroy ha insistito sulla 
• necessità di impegnarsi .oggi 
; c subito in un grande sforzo 
di sviluiH>o ddla - acienxa e 
della ricerca. E Invece — ha 
continuato — ci sono settori 
in cui si fanno passi da gi- 






ganti, vedi le missioni spa¬ 
ziali: ed altri' invece dove 
il lavoro' procede a rilento, 
come nel campo della irige- 
gneria genetica. Di che stu¬ 
pirsi. allora, se abbiamo an¬ 
cora di fronte, con tutta la 

i;sua,-:drammaticità,vjL Ptojjle:; 

-ma-riella fame? .-.Jì...- 


Lo squilibrio Nord - Sud ; 
ecco un altro dei temi affron¬ 
tati, in modo particolare da 
Rudolf Bahro. «Se non si 
risolvono queste grandi con¬ 
traddizioni — ha detto — è 
inutile o^i tentativo di rie- 
quiUbr.wè, ilj rqppgrto ' uomò .- 
natura'coinè 'far cà'm^ 


minare queste idee ? Come 
costringere gli altri a misu¬ 
rarsi su questi temi? Ritorna 
— e lo ha ribadito Fantini — 
il problema decisivo del pro¬ 
tagonismo delle masse, della 
partecipazione popolare alle 
scelte di progresso, al governo . 
della società. ■ 


Anfonio Scippa 


Uberto Siola 


Oggi anche ad Avel] 
comincia il Festival 




Stasera alle 18 dibattito su « Bisogni emergenti e politica I Benito Visca 
della trasformazione.» con il compagno De Giovanni 


Giovanni Bisogni 


A'VELLINO — Oggi pcraerlg- 
gio, alle ore 18, comincia an¬ 
che il festival provinciale del¬ 
l’Unità di Avellino (»n il di¬ 
battito. presso la Càmera di 
commercio, su « Bisogni emer¬ 
genti e politica della trasfor¬ 
mazione», al quale prenderà 
parte'11 compagno'Bia'f^ó-De 
Giovanni del Comitator:cen(' 
•trale del PCI. prima, però, e 
pihecisamente alle .15,.inizierà, 
al cinema « Elisèo », la proie¬ 
zione della prima delle cinque 
pellicole sul tema: «1 giova¬ 
ni e li hiito America ». il pri¬ 
mo film — che. come gli al¬ 
tri 4 è in prima visione. ad 
Avellino è «<^que pezzi fa¬ 
cili » — di cùt il regista' è 
Bon Raphaelson e il protago¬ 
nista Jack Nicholson. Alle 20, 
poi. presso l’ex campo da ten¬ 
nis della Villa comunale, con¬ 
certo jazz con il gruppo di 
Tullio De Piscopo e, in fine 
serata, rappuntamento con il 
ballo liscio. 

n festival — che durerà 5 
giorni — si tiene presso l’ex 
Gii di cui sono state utiliz¬ 
zati gli spazi e le strutture.- 
« La scelta dell’ex Gii — spie¬ 
ga il compagno Enzo Rocco. 


segretario ^ della sezione All¬ 
eata — non è stata casuale:' 
interrompendo quella che or¬ 
mai era divenuta la tradizio¬ 
ne del festival nella Villa co¬ 
munale, abbiamo puntato sul¬ 
l’ex Gii per portare avanti 
conèretamente. cioè con il la¬ 
vora dei; comunisti per la sua. 
’irìutilifEzàzlòhe. ’. la'l»ttàglia ' 
.còntib la decadenza èìii è sta¬ 
ta cphdànhata qnesta impor- 
'tante struttura pubblica. - 

Sono . anni ormai — dice 
il compagno Rocco — che 1’ 
amministrazione comunale de 
non si decide a prendere lina 
qualsivo^a iniziativa'per ri¬ 
metterla in funridne. Tutto 
questo, nonostante le protè¬ 
ste e le lotte dei giovani e 
della FFCI ». 

«In queste settimane — di¬ 
ce il compagno Enrico Lauda¬ 
ti della cellula ospedaliera 
del PCI — abbiamo lavorato 
davvero sodo per ridare un 
minimo di funzionalità all’ex 
campo da tennis e alla picco- - 
la palazzina ad essa annessa 
Abbiamo dovuto falciare er¬ 
bacce, ripulire centinaia di 
metri quadri di terreno, fa¬ 
cendo venire per ben tre vol¬ 


te un camion a prelevare i 
rifiuti». 

« Abbiamo lavorato duro. ’m Mm 

ma credo, abbiamo fatto le S 

cose per bene », dice a sua am - 

volta jl compagno Pino To- .* . fW 
masettA anch’egli della cellu- . JP 

la ospedalieri «abbiamo an- ^ S 

che pitturato- — agginge T 

rintemò "della palazriha òhe .. i 

era ormài ridotto ad una spe- . '.2 

eie di spélonca, dopo averlo 
ripulito». 

^ «Qualche cosa,'perdi pàfe 
cominci a muoversi — rileva 

il compagno Giuseppe Ruoc- I parlo D'Amato 
co, consigUere comunale co- ! • trAmaio 

numista — tanto è vero che •? ■ ■ ■. 

alcùni giovani della 285 che 
lavorano presso l’ufficio tec¬ 
nico dèi Comune, sono venuti 
a prendere le misure del cam¬ 
po. Loro, per la verità, mi 
hanno detot che, senza che 
nessuno dell’amministrazione 
lo ordinasse, hanno pensato 
di elaborare un progetto di 
riaminodemamento. 

«Vuoi vedere che, dopo il 
festival anche Tammlnistra- 
zione si accorgerà che esiste 
l’ex Gii?». 



Giulio Di Donato 


3 * 






ni- 


Pemocrazìa scolastica: 
pronto il progetto Pei 

f Gli interventi di Sabbatini^ .Ulianich e Seiravalìe n 


Giuseppe Dfmjfry 


Luipi Lecerafolo 


I comunisti presenteranno* 
al più presto in Parlamento 
una proposta di legge per la 
riforma del ministero della 
Pubblica Istruzione e degli 
organismi di governo della 
scuola: è il punto fermo che 
Sergio Sabbattini delia com¬ 
missione nazionale scuole del 
PCI ha ribadito ieri pome¬ 
riggio nel corso del dibat¬ 
tito sul tema: «Democrazia 
e governo delia scuola », svol¬ 
tosi in i Villa Comunale nel 
quadro delle iniziative del 
festival. 

E rindtspensabile intreccio 
tra rinnovamento delle strut¬ 
ture - amministrative della 
scuola ed effettivo funziona¬ 
mento degli stessi organismi 
di governo collegiale è stato 
sostaniialniente al centro 
deiraffollatiisimo convegno. 
(a un certo momento è stato 
necessario ahbundonare l’esi¬ 
guo locale di partenza e con¬ 
tinuare il confronto all’aper- 
to, presso la cassa armonica) 


cui hanno partecipato oltre 
al compagno Sabbattini. il se¬ 
natore Boris Ulianich e Etel 
Senavalle responsabile na¬ 
zionale scuola del PCI, mo¬ 
deratore. il compagno sena¬ 
tore Gaspare Papa. 

- Frequente il richiamo co¬ 
mune (anche nei numerosi 
interventi dei docenti) alla 
eccezionale mobilitazione stu¬ 
dentesca dello scorso anno 
proprio In favore della elTet- 
tìva riforma degli organismi 
collegiali. Istituiti sette anni 
fa. Quelle lotte hanno effet¬ 
tivamente segnato un punto 
positivo di svolta per avviare 
a soluzione quella • vera e 
propria «contraddizione in 
termini» — come l’ha defi¬ 
nita Ulianich — tra l’onli- 
namento democratico del no¬ 
stro paese e H cattivo fun¬ 
zionamento. della democrazia 
in una sua parte vitale, co- 
m’è appunto la scuòla. 

Lo steso nodo della pro¬ 
fessionalità del docente — è 


il parere della Serravalle — 
resterà irrisolto se non sì ha 
il coraggio di operare per al¬ 
largare i reali spazi della de¬ 
mocrazia. n progetto comu¬ 
nista — ha illustrato Sabhat- 
tini — punta in .sostanza a 
incidere sul bubbone dell'at¬ 
tuale verticismo e burocrati¬ 
smo deiramministrazione sco¬ 
lastica. Si propone la rifor¬ 
ma del ministero, l’abolh^ne 
dei provveditorati e l'istitu- 
zio.ie di nuovi organismi ter¬ 
ritoriali addetti In particola¬ 
re a s^uìre la situazione nor¬ 
mativa e contrattuale de! 
corpo docente. Le competen¬ 
ze in materia di vera e pro¬ 
pria programmazione scola¬ 
stica (edilizia, pianificazione 
delle aedi eoe.) sarebbe de¬ 
centrata agli enti locali e gli 
enti locali diverrebbero a 
questo punto i diretti inter¬ 
locutori d^li organismi col¬ 
legiali oi^rtunamente rifor¬ 
mati. 




Gennar» D'Ambresìo 


Salvatore De Rosa 
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Domani in Campania otto ore di sciopero: in tutte le aziende industriali 

Napoli come Torino: non si lotta solo al Nord 



Ui 


Nel capoluogo campano manifestazione regionale - Due cortei e comizio a Piazza Plebiscito con Galli e Liverani 
Le delegazioni - Tamburrinò (Cgil), Caso (Uil) e Ciriaco (Cisl) spiegano gli obiettivi delFastensione dal lavoro 


- 


Otto ore di sciopero in tut¬ 
ta l’Industria; due cortei per 
il centro di Napoli; delega¬ 
zioni ‘di metalmeccanici in 
arrivo dalle regioni centrali 
e meridionali; un comizio nel¬ 
la piazza dei grandi momen¬ 
ti di lotta. Piazza Plebiscito; 
la presenza del segretario na¬ 
zionale della FLM Pio Galli 
e del segretario nazionale del¬ 
la UIL Giorgio Liverani Na¬ 
poli e la Campania si pre¬ 
parano a vivere domani una 
grande giornata di lotta. 

In coincidenza dello sciope¬ 
ro nazionale dei metalmecca¬ 
nici (che terranno due ma¬ 
nifestazioni, una a Torino e 
l’altra proprio a Napoli) la 
segreteria regionale CGIL, 
CISL, UIL ha proclamato lo 
sciopero di otto ore deirin- 
dustrla in tutta la Campania. 
Vi partecipano anche, per la 
sola provincia di Napoli, i 
lavoratori deH’edilizia (cemen¬ 
tieri, calcestruzzo, laterizi, e 


. - ; ,i > 

lapidei; nelle altre province 
della regione, invece, lo scio¬ 
pero indetto dalla PLC a so¬ 
stegno del contratto si è svol¬ 
to ieri). 

Tutte le attività industriali, 
dunque, si bloccheranno per 
l’intera giornata di domani. 
L’astensione dal lavoro coin¬ 
volge circa quattrocentomila 
lavoratori. «Per respingere il 
grave attacco ai livelli oc¬ 
cupazionali al Nord e al Sud 
e alle conquiste dei lavora¬ 
tori. Per una politica indu¬ 
striale che punti alla qua¬ 
lificazione e allo sviluppo del¬ 
l’occupazione e del Mezzo¬ 
giorno. Per la rapida attua¬ 
zione della riforma del collo¬ 
camento»: con queste parole 
d’ordine la federazione CGIL, 
CIS1> UIL della Oimpania 
ha sintetizzato l motivi del¬ 
lo sciopero. 

« Se perdono 1 lavoratori 
della FIAT, perdono tutti l 
lavoratori Italiani » ha di- 


chlarato Michele Tamburri- 
no. segretario della Camera 
del Lavoro di Napoli. «E’ in 
corso nel paese uno scontro 
che è di dimensioni politi¬ 
che; ed il governo è in balia 
degli eventi. L’economia na¬ 
zionale non è né allo sban¬ 
do né sta bene, ma ha biso- 
gflno di Una direzione poli¬ 
tica autorevole, che crei con¬ 
sensi intorno a sé. Ecco, ha 
aggiunto Tamburrinò, la vi¬ 
cenda della FIAT ci inse¬ 
gna questo. A Napoli ' e in 
Campania, poi. oi sono que¬ 
stioni specifiche di tutto ri¬ 
lievo. La vicenda Alfa-Nissan 
non è per nulla conclusa e 
nulla lascia escludere ulte¬ 
riori manovre dilatorie nei 
prossimi mesi e settimane». 

Ma se l’Alfa-Nissan è la 
questione più emblematica di 
questi ultimi tempi, non è 
migliore la situazione di al¬ 
tre aziende, a partire dal 
grandi gruppi chimici del- 


rindesit per la quale, nono¬ 
stante la recente intesa, la 
vertenza è ancora in piedi. 

Aggiunge Tamburrinò: « La 
giornata di lotta regionale 
di domani rappresenta Tunlfl- 
cazione del movimento su al¬ 
cune questioni centrali. Dal¬ 
la Campania e dal Mezzo¬ 
giorno cresce la domanda 
di una politica economica che 
non sia né recessiva né in- 
riattiva ma, per ciò stesso, 
dia una risposta al bisogni 
di sviluppo e occupazione 
delle popolazioni ■ meridio¬ 
nali ». 7 

<( Inoltre, in queste setti¬ 
mane — ha concluso il se¬ 
gretario della CGIL si 
stanno riacutizzando 1 pro¬ 
blemi del mercato del lavo¬ 
ro. Dobbiamo constatare un 
risultato negativo ed uno po¬ 
sitivo. E* negativo che non 
siamo ancora riusciti ad ot¬ 
tenere la riforma del Collo¬ 
camento; ma è senz’altro po¬ 


sitivo il fatto che il movi¬ 
mento di lotta dei disoccu¬ 
pati si stia sempre più avvi¬ 
cinando al sindacato». 

(( Abbiamo proclamato lo 
sciopero generale — ha det¬ 
to Lorenzo Caso, della se¬ 
greteria regionale della UIL 
— per tre ordini di motivi: 
primo, perché la disoccupa¬ 
zione rende i suoi effetti sem¬ 
pre più pesanti; secondo, per¬ 
ché rimane preoccupante la 
situazione delle fabbriche in 
crisi e 1 contraccolpi delle 
vicende della FIAT si fanno 
sentire anche nel Sud;^ter¬ 
zo, perché le ultime decisioni 
del governo suU’Alfa-Nissan 
non lasciano spazio all’otti¬ 
mismo e lo stesso incremento 
dell'occupazione è al di sot¬ 
to delle aspettative generate¬ 
si nel napoletano ». 

« Bisogna sottolineare — ha 
infine detto Caso — che lo 
sciopero di domani non è 
semplice " solidarietà ” con 


gli operai torinesi. Elsiste in¬ 
vece una situazione specifica 
napoletana e Campana per 
cui è necessario rimettere in 
moto il movimento di lot¬ 
ta». Per il segretario regio¬ 
nale della CISL, Mario Ci¬ 
riaco, lo sciopero regionale 
dell’Industria in Campania 
«ripropone con maggior for¬ 
za i pioblemi del Mezzo¬ 
giorno ». 

«La questione meridionale 
— ha aggiunto Ciriaco — ha 
perso la sua centralità. In¬ 
tanto si vanno accentuando 
sempre più gli elementi di 
contraddizione tra le varie 
aree del paese; corriamo il 
pericolo di un’emarginazione 
definitiva dal centri produt¬ 
tivi. Sia pure con le diffi¬ 
coltà di queste settimane, 
l’unità del sindacato trova 
una verifica nel successo del¬ 
la mobilitazione di domani». 

Intanto a far crescere la 
tensione in queste ore circo¬ 


la la notizia che la FIAT sa¬ 
rebbe intenzionata ad anticd- 
pare la cassa integrazione, 
a novecento lavoratori (cioè 
a quasi tutti gli addetti) della 
Comind Sud di via' De Ro¬ 
berto a Napoli. L’azienda to¬ 
rinese tenderebbe in questo 
modo ad esasperare il con¬ 
flitto col lavoratori, inve¬ 
stendo anche gli stabilimenti 
meridionali. > 

• Su un altro versante della 
crisi dell’auto, c’è da regi¬ 
strare un’iniziativa della giun¬ 
ta municipale di Napoli. Do¬ 
po aver giudicato positiva¬ 
mente il «si» àH’accordo Al- 
fa-Nlssan, la giunta ha chie¬ 
sto al governo di essere ascol¬ 
tata sugli sviluppi che l’In¬ 
tesa avrà nell’area napoleta¬ 
na. soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la localizzazione di 
nuove attività industriali. 


I 


. V. 


Nuovo rinvio ieri per ie commissioni 

Regione e Provincia 
di Caserta paralizzate. 
dalle faide nella DC 

Sono venuti a mancare i rappresen¬ 
tanti de — Un comunicato del PCI 


Lo scandaloso atteggia¬ 
mento della DC, che per fai¬ 
de interne e calcoli che di 
politico hanno ormai ben po¬ 
co. continua. Ieri ‘ è stata 
nuovamente rinviata la se¬ 
duta di insediamento delie 
commissioni regionali perma¬ 
nenti per l’assenza dei rap¬ 
presentanti della DC. Va sot¬ 
tolineato che si è di fronte 
al secondo slittamento, dato 
che fu già rinviata una pri¬ 
ma volta la seduta che era 
stata fissata per il 19 scorso. 

In relazione a questo en¬ 
nesimo episodio di vero e pro¬ 
prio malcostume politico il 
gruppo consiliare del PCI al¬ 
la Regione ha emesso un co¬ 
municato nel quale si affer- 

Clamorosa 
protesta 
degli sfrattati 
a S. Giorgio 

Vivace protesta degli sfrat¬ 
tati a S. Giorgio a Cremano. 
Ieri sera oltre duecento per¬ 
sone hanno occupato il Co- 
mime perché non si era riu¬ 
nita la commissione casa in¬ 
stallata da qualche setti¬ 
mana. 

Gli sfrattati hanno poi ma¬ 
nifestato per le strade bloc¬ 
cando gli automobilisti. Uno 
di essi anzi ha tentato di 
sfondare il blocco ferendo 
leggermente imo dei manife¬ 
stanti. 

L’atmosfera nella cittadina 
è particolarmente tesa. Cin¬ 
quanta ' famiglie devono a 
giorni lasciare le abitazioni 

Richiesta di sangue 

Urge sangue di qualunque 
tipo per il compaio Ma¬ 
riano Cecere. ricoverato 
presso il reparto di emato¬ 
logia - all’ospedale Cardarelli 
di NapolL I donatori sono 
pregati di rivolgersi al dot¬ 
tor Vacca del centro trasfu¬ 
sionale' dell’ospedale Carda- 
rellL 


ma che «l’assenza dei rap¬ 
presentanti della DC, impe¬ 
gnati a definire sulla base 
della spartizione tra correnti 
e gruppi gli assetti interni 
alle stesse commissioni con¬ 
siliari, rappresenta una ulte¬ 
riore conferma del malcostu¬ 
me e della arroganza demo- 
cristiana ». 

«Tali metodi, intollerabili 
determinano guasti profondi 
— prosegue la nota — nel¬ 
l’attività istituzionale e mi¬ 
nano alla base la credibilità 
della Regione». «Il gruppo 
consiliare comunista — con¬ 
clude la nota — si oppone 
con forza ad una concezione 
e ad ima prassi che, tipica 
della DC e del centro sini¬ 
stra, ha in larga misura svi- 
’lito il ruolo stesso della Re¬ 
gione nella coscienza e nel 
rapporto con L cittadini. La 
pratica dei riftvii non può 
essere tollerata né per quan¬ 
to riguarda > l’attività della 
Regione né per quanto con¬ 
cerne la costituzione delle 
amministrazioni di importan¬ 
ti città e province, in pri¬ 
mo luogo Caserta e Bene- 
vento ». 

E proprio per quanto ri¬ 
guarda la provincia di Ca¬ 
serta va denunciato l’atteg¬ 
giamento tenuto ieri dalla 
DC in consiglio. Assolto, in¬ 
fatti, radempimento ' della 
convalida degli eletti la DC 
ha Imposto il rinvio della se¬ 
duta. H capogruppo democri¬ 
stiano non ha fatto mistero 
delle ragioni del nuovo alt 
imposto: la DC non ha an- 
,cora raggiunto l’accordo in¬ 
terno circa la spartizione de¬ 
gli incarichi- Per la giunta 
la DC punta ad una solu¬ 
zione che escluda il PCI e 
il MSI: insoimna. altro che 
«apertura» al PCI come la 
DO aveva strombazzato stru¬ 
mentalmente nei giorni scorsL 

Una raffica di critiche al- 
rindirizzo della DC sono sta¬ 
te rivolte dalle fila comu¬ 
nista ma anche da socialisti 
e socialdemocratici che han¬ 
no avanzato in consiglio la 
proposta di una giunta che 
comprenda tutta la sinistra. 


Stamane vertice in prefettura con i sindaci della zona 

Stato di emergenza a S. Cipriano D'Aversa 
Per i casi di epà% chinse te Kwte 

Duecento casi nei primi sei mesi dell^ahiìo'La mancanza della rete fognante e l'in¬ 
quinamento delle falde acquifere - Domenica si è svolta una manifestazione PCI-PSI 


CASERTA — La gente a Ca¬ 
sal di Principe ormai convive 
con la paura. E stavolta non 
è la camorra o la criminalità 
diffusa a far tremare, ma il 
contagio, l’epidemia di epati¬ 
te virale che stringe in una 
morsa questo comune. 

Un male —come dire — 
« fisico », spia dei tanti mali 
sociali che affliggono questa 
zona: l’abbandono, l’ingiusti¬ 
zia, lo strapo.tere di alcune 
cricche e perché no anche la 
criminalità. H comune è in 
stato di emergenza: le scuole 
sono chiuse, la gente compra 
acqua imbottigliata, la vita 
quotidiana è sconvolta. A lu¬ 
glio oltre 23 persone hanno 
dcnimciato di aver contratto 
l’epatite virale, cosi pure ad 
agosto. 

Ma si ritiene che, complice 
l’omertà di taluni medicL la 
cifra non fotografa del tutto 
la pericolosità della situazio¬ 
ne. «Secondo un nostro cal¬ 
colo — afferma il compagno 


Natale, che oltre ad essere 
segretarió della locale sezione 
comunista esercita la profes¬ 
sione di medico — nel primo 
semestre del 1980 siamo an¬ 
dati ben oltre i 200 casi»- 

Insomma la parola epide¬ 
mia non suona come una 
forzatura. Ancora le cifre: 
tenuto conto del numero de¬ 
gli abitanti, qui l’Indice di 
morbosità tocca punte verti¬ 
ginose. E’ di 200-100 mila, ei 
di fronte ad una media re¬ 
gionale che sfiora gli 80-100 
mila, ed è lontanissima dallt^ 
media nazionale che raggiun¬ 
ge i 50-100 mila. Ma e’è un 
altro numero che fa tremare 
i polsi al casalesi: ,è U' 
dei deceduti per clrtosi epà¬ 
tica. Qui è del 10 per cento 
sul totale dei deceduti, im 
tasso elevatissimo che chia¬ 
ma in cau.<^ ancora una volta 
l’epatite che — come si sa — 
è la fonte di questo terribile 
m^e al fegato. 

Nelle ultime settimane la 


improvvisa morte di due ven¬ 
tenni proprio per cirrosi è 
suonata come una tremenda 
coiferma del disastratissimo 
stato igiraiico in cui v»:5a il 
Comune. Comunisti e socia¬ 
listi di Casale lo avevano già 
denunciato in un rapporto 
stilato mesi fa. Lo hanno ri¬ 
badito domenica scorsa in 
piazza nel corso di una ma¬ 
nifestazione di massa e nel 
vari incontri tenuti a diversi 
UvellL (?ui, a Casale di Prin¬ 
cipe, l’acqua nei mesi estivi 
arriva a singhiozzo e la si¬ 
tuazione va facendosi sempre 
più seria per l’inerzia della 
giunta comunale de, della 
Provinefà, dèllà Regione e deh. 
consorzio idrico: in molti per 
porvi rimedio, hanno riattiva¬ 
to pozzi che pescano in una 
falda acquifera fortemente 
inquinata. 

inquinata perché, in assen¬ 
za di un sìstenm fognante (il 
7 per cento delle strade cit¬ 
tadine è sfornito di f<^e) 


hanno caricato le. proprie 
condotte fognanti nei pozzi 
che filtrano fino ad intaccare 
la falda. Lo stato igienico del 
paese (ma anche della zona) 
è davvero da terzo mondo 
due enormi alvei scoperti 
attraversano il centro abitato 
per centinaia di metri, il ser¬ 
vizio di nettezza urbana è af¬ 
fidato a meno di ima dozzina 
di netturbini. 

Infine, da cinque anni, 
manca il medico condotto e 
l’incarico di ufficiale sanita¬ 
rio viene affidato a rotazione 
— ogni due mesi — a giovani 
medici. I comunisti e i socia- 
'-listhdi Gasale hanno iavanza>j 
‘to péeol8e"propdsteiperfcóm-' 
battere l’epidemia e le riaf- 
fermeraimq. nel corso dell’in¬ 
contro convocato dal prefetto 
di Caserta per stamane e a 
cui prenderanno parte i 19 
sindaci della zona Aversana. 

Mario Bologna 


La sinistra organizza un mercatino 

Per ì libri ora 
si spende la metà 


Da lunedi 29 settembre i li- 
ibri di testo per la scuola me¬ 
dia superiore si potranno ac¬ 
quistare a metà prezzo. L’ini¬ 
ziativa è del PDUP. del MLS 
e della - FOCI che insieme 
hanno otganizzato una sor¬ 
ta di mercatino «politico» 
per battere 'sul campo il caro- 
scuola. Ne hanno parlato ieri 
mattina nel corso di una con¬ 
ferenza stampa al politecni¬ 
co presso il quale da lunedi 
gli studenti (e naturalmente 
i genitori) possono recarsi a 
comprare o a vendere libri 
usati. 

Gli organizzatori hanno spe¬ 
cificato anche i prezzi: 50^0 


del prezzo di copertina per 
i libri che si vogliono ven¬ 
dere; 60% per quelli che's^ 
vorranno comprare.' 'Hànho' 
presentato il «mercatino»; 
Tecoe segretario provinciale 
del PDUP, Upanll del BSLS. 
Persico della FGCI e Bian- 
cuUi della Cooperativa uni¬ 
versitaria editrice napoleta¬ 
na. < Per quest’anno si tratta 
più che altro di un atto sim¬ 
bolico, più di protesta che di 
reale mercato — spiegano. — 
Ma l’anno prossimo ci orga¬ 
nizzeremo per temi» e real¬ 
mente il mercato di compra- 
vendita potrà concorrere con 
quello ufficiale ». , 


Il racket del « caro estinto » 

t 

Ora «gambizzano» 
anche ì cavalli 


Adesso « gambizzano » an- 
, che àjcavalU.',E’ successo ieri 
a Marano: da una moto han> 
no sparato tre colpi di pisto¬ 
la verso un carro funebre, 
cmidotto da un « tiro a sei >. 
mentre facevano ritorno ndle 
scuderie. I colpi hanno rag¬ 
giunto due « morelli » (dd 
olandese) lasciando iÒ^ 
sia idi filtri quattro cavalli 
che gli ^«ventati «cocchie¬ 
ri» ^ montavano a casset¬ 
ta- 

Per uno dei due cavalli, 
non ci sono preoccupazioni: 


il colpo, lo.ha colpito .solo di 
striscio^ L’altro.'invece, dòvxà 
quari 'deHamente essere-^ab- 
battùtò. l^atà la Cavità delle 
sue ferite. . ‘ . 

n carro funebre è di pro¬ 
prietà del cìnquantaciDquen- 
ne Ciro Cesarano. titolare di 
un’impresa dì pompe funeinl, 
c<m sede a Calvìzzano e filia¬ 
le a Marano. Podiì i dubM 
sulla matrice del singolare 
attentato: il raket del «caro 
estinto > non va troppo per il 
sottile. 


Né sindaco né giunta a 110 giorni dal voto 

I problemi di Afragola 
pc^^ssono aspettarè 


I 

H, » 


Conclusa con una conferenza stampa la protesta del Pei 
che presidiava il Comune - Dee alleati disertano riunioni 


Il nur 

Là si 
toUira 
sa da 


Si è conclusa con una con¬ 
ferenza stampa svoltasi nel 
pomeriggio al Ctomune la 
protesta del gruppo consilia¬ 
re comimista di Afragola. 11 
presidio delle sale comunali 
da parto degli otto consiglieri 
comunisti era cominciato lu¬ 
nedi sera dopo che l’ennesi¬ 
ma convocazione dell’assem¬ 
blea si era risolta con un 
nulla di fatto. Di nuovo in¬ 
fatti l’intero gruppo demo- 
cristiano ha disertato la se¬ 
duta insieme ad alcuni con- 
siglien socialisti e repubbli¬ 
cani che hanno fatto mancare 
il numero legale. 

' situazigpi^riivenutaj 
Irablle. ^''^ttà^e^oplpn 
un grtai numero di a< 
cuti.problemi e ne sono im- 
ma^ni elequente le masseri¬ 
zie di 4 famiglie sfrattate ac¬ 
cumulate in piazza davanti al 
Municipio con su la scritta 
«vergogna». Intanto non c’è 
anconT un ^daco né una 
amministrazione a ISO gior¬ 
ni dalle elezionL C’è perfino 
il rischio che il consiglio 
venga sciolto, è stato detto 
alla conferenza stampa. Ciò 
perchè ima prima votazione 
per il sindaco c’è stata il 5 
di settembre e la legge stabi¬ 
lisce che si deve tenere una 
nuova riunione tassativamen¬ 
te entro otto giorni dalla 
prima. 

' Il fatto è che non si sono 
attenuate le vere e proprie 
falde inteme alla DC al FSI 
e al PRI che dovrebbero 
formare la giunta, su chi 
dovrà fare Tassessore. Men¬ 
tre fra quesU tre partiti non 
si profila ancora un accordo 
sulla distribuzione degli inca- 
richL Uguale sorte è toccata 
alle quattro circoscrizioni che 
scontano anch’esse le rivalità 
esplosive nei tre partiti, con 
il blocco di ogni attività. 

n capogruiqio comunista 
Ffanco Laezza, che ha tenuto 
la conferenza stampa, per 
prima cosa ha sottolineato 
che l’iniziativa del' partito 
non si esaurisce con il presi¬ 
dio del municipio. La prote¬ 
sta sarà pcrtota con una se¬ 
rie di iniziative politiche nel¬ 


le strade e nei quartieri. Lo 
scopo dell’incontro con i 
giornalisti è stato dettato dal¬ 
la necessità di illustrare i 
termini delia grave situazio¬ 
ne. I problemi mai affrontati 
tanto è vero che nella passa¬ 
ta legislatura in 5 anni si'so¬ 
no succedute cinque crisi, 
cinque giunte e sei sindaci 
de. 

Intanto le ostilità, i ricatti 
e gli sgambetti proseguono 
tra gli uomini di quei partiti 
che continuano a sbracciarsi 
parlando di governabilità, ma 
non propongono uno straccio 
di p^gramm^ Altri problenU 
stati bacati come u» 
insiemira quello delli 
casa' e degli sfratti che diven¬ 
teranno 23 nel corso di set¬ 
tembre e diverse diecine fino 
alla fine dell’anno. 

E’ stata tratteggiata la si¬ 
tuazione nelle scuole con tre 
turni nelle materne, la penu¬ 
ria di attrezzature, di 



stenza e di trasporti; lo stato 
pietoso delle strade, la ca¬ 
renza delle fogne e dell’Igiene 
pubblica; l’assenza di piani 
di recupero e di edilizia po- 

- polare..— - 

E’ stata richiamata la que¬ 
stione scottante dei dipen¬ 
denti comunali che attual¬ 
mente sono in as^tazione per 
l’organico, la sistemazione 
delle carriere e il riconosci¬ 
mento del livelli. Tra i’altro, 
se non si vara la pianta or¬ 
ganica entro il 31 ottobre, sui 
60 giovani della 285 impegnati 
assistenza s^lastica 
beni cultura4i|a^ 
ia dqL.J jcCTmip entOk 
EovrannuhienC;'^^^^^^ 

Di fronte a questo étato di 
cose, DC, PSI e .FRI conti¬ 
nuano a litigare. Finora sono 
riusciti solo a divìdersi n 
numero di assessorati. Per il 
resto non fanno che chieder» 
rinvi! e a disotare le riunio¬ 
ni 



Oggi la nuova seduta del processo 

Cutolo non sì presenterà 
ì « viaggi » lo stancano 


' Dinanzi ai giudici della 
.Quinta sezione penale < del 
Tribunale df' Napoli si 
gerà questa mattina 
conda udienzi d;l proòe^so 
alla nuova camorra. H prin¬ 
cipale imputato lUtffaele Cu- 
tdo, detto «n professore», 
quasi sicuramoite non si 
presenterà in aula. 

Questa decisione inaspetta¬ 
ta .conferirà, senz’altro alla 
vicenda giudiziaTia im’uHe- 
riore nota folkloristica. Non 
I^esenriare sarebbe un suo 


diritto. Ma il « prof^sore » 
va oltre, infatti ritiene viola¬ 
to U suo diritto' alla< difesa 
perchéfK^‘'’^otreb- 
be comunicare agevolmente 
con { suoi legati. Pertanto 
non volendo essere «sballot¬ 
tato » da Roma a Napoli ogni 
settimana Ge udienze del 
processo dovrebbero svolger¬ 
si ogni mercoledì) e non in¬ 
tendendo rinunciare atia pos¬ 
sibilità di presenziare, chiede 
ai giudici di recarsi a Relnb- ' 
bia e svolgere ti il processo. 


Alla Camera di CommerGio per il «caporaiatoi 

Ieri il primo incontro 
tra Regione, 
partiti e sindacati 



IL GIORNO 

Oggi mercoledì 24 settem¬ 
bre. Onomastico Gerardo (do¬ 
mani Aurelia). 

« V O 

Da ieri Radio Città si ascol¬ 
ta anche sui 102,200 Mega- 
Hertz. 

Le zone di ascolto sono co¬ 
ti all:a-gate. 


Ieri alla Camera di com¬ 
mercio di Napoli si è svolto 
un incontro tra amministra¬ 
tori regionali (era presente 
l'assessore ai trasporti Fa- 
.^Imo),- sindacati, partiti e 
rappresentanti dell’ATACS e 
delle ditte di trasporto pri¬ 
vate. sulla questione del «ca¬ 
porelato ». All’ assessore ai 
trasporti, i sindacati e il PCI 
hanno chiesto di prendere su¬ 
bito impegni precisi su tre 
punti: il primo, Telaborazio- 
ne immediata del piano tra¬ 
sporti; il secondo, il blocco 
della concessione di licenze 
ad altre ditte di trasporto 
privato della pirovincia di Sa¬ 


lerno; il terzo, di sospendere 
1 contributi regionali e le con¬ 
cessioni .alle ditte sotto in¬ 
chiesta e che hanno avuto 
pullman sequestrati. 

L’assessore Fasolino ha det¬ 
to di concordare sostanzial¬ 
mente con queste richiesta 
ma di non poter agire da so¬ 
lo su questo terreno; si trat¬ 
terebbe, infatti, secondo l’as¬ 
sessore Fasolino. di questio¬ 
ni di competenza dell’intera 
giunta regionale. 

«La riunione di ieri mat¬ 
tina — ha detto il compagno 
Vincenzo Aita, consigliere re¬ 
gionale del 'PCI — può esse¬ 
re già considerata un dato 
positivo perché segna un pas¬ 
so in avanti almeno per quan¬ 
to riguarda il metodo del 
confronto. Ciò, però, non ba¬ 
sta. 

«n punto, però, è proprio 
questo. Su quale terreno in¬ 
tende muoversi questa am¬ 
ministrazione? Su quello vec¬ 
chio e clientelare già speri¬ 
mentato, o su uno nuovo, co¬ 
me chiede il PCI? Noi speria¬ 
mo che si cambi rotta ed 
avremo comunque modo di 
verificarlo sin dai prossimi 
tiomi ». 
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